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a Dio suo Padre per noi altri nomini ^ pW 
quanto indegni ne fossimo» ^ome io sono imk 
il pià indegno di tutti • Io iniio)o nell'unio*^ 
ne della nostra Madre » la Chiesa Cattolica» 
Apostolica ) e Romanas la quale ha la sua 
potostk mediante uM sticc essioiie non intesa 
rotta fin da s. Pietro, a cui Gesù Cristo Favev 
va affidata. Io credo fermamente>e confesso tut-^ ^ 
to quello^sche si coatient ne' comandameoli di 
Dio , e della Chiesa > i Sacramenti > e i Mi^ 
sterjj tali quali la Chiesa gli insegna» egli 
ha sempre insegnati • Io non ho srrdito giassmai 
dt iarmi giudice delle diverse maniere 9 col* 
le quali si lacera la Chiesa di Gesù Cristo 
ispiegando i dogmi ; ma mi soap rimesso sa 
di ciò , e mi rimetterò sempre » se Dio mi 
accorda vita» alle decisioni » che i Superiori 
ecclesiastici » i quali sono uniti colla tanta 
Chiesa cattolica » fanno » e faranno » secondo^ . 
che si è praticato nella Chiesa (ino dai tem« 
(pi di Gesà Cristo; Compiango con tutto il 
mio cuore i oostri fratelli» che tE^ tfovano' 
nell'errore, ma non pretendo di giudicarli» 
ed io non gli amo già meno ^tutti in Gesù 
Cristo» secondo ciò» che là caritìi cristiana - 
c'insegna . Prego Dio di perdonarmi tutti i 
miei peccati : ho cercato di conoscergli scrupo-* ^ 
losamentc % di detestargli » e di umiliarmi aU 
la sua presenza • Non potendo valermi del 
ministero di un Prete cattolico» prego Diodi 
ricevere IWtAlIfessioBe » che ne ho litttt lKvatt«' 



•a» 




fbnd que j'at d'atett iiioil'ribilt ( quò!«.i 
cela fut contre ma voionté) a des acte» 
qui peuveoft &tre contcatrea k la dUcipline et 
a la croyatice die.J'EgHsc cathoUque ,^ k la* 
quelle je suis toujours resté sincerèment uni 
de-caeur ^ je prie Dt^ii de rec^vair la ferme 
résolatiM oA |e rais » s'il m'acccMrde vie » de 
jne servir aussi-tot que je le pourrois du mi- 
fttstè^re d'un Prfitre catholique^ pour m'ac- 
cner de toas aies pSchés» et reeevoir leSa« 
crcment de Pénitence. Je prie tous ceu)c que 
jc pourrois avoic offensés par inadvertencc 
(car je oe me rappelle pas d'avoir Hit scibili* 
ment aucune offense a personne ) ou cenx k 
qui i'aurois pa avoir donne de mauvais excm* 
ples OH des setndales » d^ me pyrdonner le 
mal qu'ils croyent que je puis leiir avoir fiut^, 

Jeipffie tMt cepic qui cut de la charité » 
d'unir leurs prières aox «lienfies 9 éfift d*obte^ 
nir de DjeiA le pardon de mes péchés . 

.Je pardonne de loiit moo cesar k€eu)cqui 
se soiit faits mes ennemis , sana que {e le«r 
en aie donné aucun sujet , et je prie Dìeu 
de lenr.pardodaert deméme qu'k.eeujc qui» 
par un fiiax zhlt oa par un zhlc mal-eaten- 
dttj m'ont fait beaucoup de mal, 

Je . recommande , k Dieu ma femme, mes 
enfant , ma sceur» «es tantes » mes frkres et 
tous ceuK qui me sont attachés par les liens 

dtt s%a^ ou . par. i^eiqu'aiiue mauière qup cp 

pais<( 



ti d! lui 1 e soprattutto il pentimento prò- 
fi[|ndo % che Io ho di avere apposto il mio noxn e 
( iiaaatttoqtte ciò fòsse contro mia voglia ) ad 
atti che possono esser contrari alla disciplina » 
c4 alla credenza della Chiesa cattolica , alla 
c|uaie io sono sempre restato sinceramente 
unito di ceore; e prego Pio di ricevere la* 
ferma risoluzione in cui io sonoj se egli mi 
àk vitZi di prevalermi I subito che potrò» 
del ministero di an Prete càttolico , per ac-» 
cusarmi di tutti i mìei peccati , e ricevere il 
Sìftcramento della Penitenza. Prego tutti qnel^ 
li > che io potessi avere offeso per inavvec^ 
tenzaj (poiché non mi ricordo d'aver fatto 
ay vertentemente offesa ad alcuno » ) e quelli » 
ai qnali avessi dato cattivo esempio » o scan« 
dalo > di perdonarmi il male > che credano^ che 
io possa aver loro recato. 

Prego tutti quelli» che hanno della earittiì 
di unire le loro orazioni alle mie per otte- 
nere da Dio il perdono delle mie colpe.. 

Perdoni con tutto H mio cuore, a quelli » 
che sono divenuti, miei nemici y senza- che io 
ne abbia dato loro alcun motivo > e prego 
Dio di perdonar loro • come anche a quelli», 
che per un falso zelo» o per uno aelo male 
inteso , mi hanno fatto gran male . 

Raccomando a Dio la mia moglie» i miei 
figli» la mia sorella , le mie zie» i miei fra* 
telli, e tutti quelli, che mi sono uniti co' 

vincoli di aaogucs a in. i^ualuaqiie alMia ina* 
, • \, nie- 
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VE' MONVMEfgTf: CHe'SI CONTENGONO ' 

IN QUESTO TOMO XIII. - 




Dell'Eminentissimo SÌg, Card, de la Ro- 

CHEFOUCAULD ARCIVESCOVO DI ROUEN l IstTfì» 

zhfic PauoraU. Parigi li 20. Feb- 
brajo i7pi. . . . Pag. j 
Di MÒnsig. 'Vescovo d^A,ikb : Lettera ?a » 



storaìe ai Clero secolare ^ c regolare del* 




ìa tua diocesi. Aire in Guascogna i. 




Geanajo ly^u • , , 




Di MoNsiG. Arcivescovo di Parigi : Let^ 




ter a Pastorale al Clero secolare \ e re- 




golare, ed a' Fedeli della sua diocesi. 




Chambcry li 7. Febbrajo 17^1. 




Di MoNsiG. Arcivescovo di Lione Primate 




DELLB Gallie : Av'oertimento Pastorale t 




Parigi li 8. Febbraio 1791. 
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ISTRUZIONE PASTORALE 

DEL SJG. CARDJÌiALB 

DE LA ROCHBFOUCÀUl.l> 

I 

ARCIVESCOVO DI ROUEN C) • 

Domenico de la Rochefoucauld per la permls* 
sione divina j e per la grafìa della s* Se« 
de Apostolica Qardiiial Prete della a* Ghie* 
sa Romana» Arcivescovo di Rouen &c* al 
Clero secolare j e regolare» ed a tutti i 
Fedeli delin noatra dioceii salute > e be» 
^edizione nel Nostn» SigMre Geeù Cristo 

A Llorchk noi siamo stati minacciati » Fra* 

' telli carissimi , di venire violentemente ri* 
mossi da funzioni t che giìi da tanti aoiii 
esercitiamo- tra voi cop «no .zelo » che { accre- ■ 
, scelgasi ciascun giorno pel consolante spetta- 
colo de' .vostri progressi nella virtù » abbia- 
do fatto , aentice de' reclaoii » che i nostri 
« doveri , ed i nostri diritti ugualmente ci 
davaiio autorità di fase • la vaao jaoi ci sia- 
mo 

Koosifi • QpiadI 111 emto > e pubblicato Ccrdlaale 
ael Concisa d4 di i« Glogao mt* 

. r.XJJl. A 1 

i 

* t 



Digitized by Google 



4 

iiaissance une entreprise qui va repaadre avec 
le trouble dans le diocèse confi^ k notre soU 
licitiide , la plus vive amcrtiime sur le reste 
des jours quc nous désirions consacrer um« 
quement k vour diriger dans ies voies du 
salut. Les justes repr^seiitattons <tes r^gle» 
de r£glise > le rappel k ses lolx , aux pria* 
' cipes qui l'ont coastamment dìrigée » sont ' 
rest^es ^galement sans r^ponse et sansfruit; 
et l'Eglise de Rouen , doiit l'origlae se con- 
fyaà avec la Moiiarcliie » ccue figlise foadée 
par tatit de Saiats t illaatrée par tatit de ver- 
tuS) va» par la plus dépiorable fataiité, se 
trouv^er desti née a doQner k tout le Royau- 
ine tt aigaal d*ma sciane qui * meaace de le 
<ouvrir de se» ravages. 

■ 

Arrivés a cette epoque d^saatreuse , nous 
sentons vivement , T. C» f. , Tétendue 
des dangers qui vous environaerotent» si la 
voÌK de votre Pasteur sl'^loìgnant un moment 
de vous > iatssalt , saus coaseil et sans gui- 
de 9 ioiter rotte foi ao vent de coutes les 
doctrints qui ehecchent k l'^branler • Tant de 
maKimes erronées et nouvelles sont répan- 
dueSf taut de prtncipesi objets de nos res« 
'pects jusqu'k ce )aur, sont m^connus s tant 
d'imputations et d'interprétations mensongè- 
xea sont créies par la paasion » accueillies 
par la malignité j étendnes » eovcaiai^e» par 

la 
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mo lusingati rfi ' arrestare nel suo nascere una 

intrapresa, la quale è per ispandcrc insieme 
colla disseoaione nella diocesi afidata al* 
la nostra soUecitudiae la pià viva amarez- 
za sul rimanente de' giorni, che desiderava* 
ano cousecrare uaicameate a dirigervi ncUe 
vie della salute* Le. giuste rappresentanze 
delle regole della Chiesa, il ricorso alle sue 
leggi , ai principii j che Tiianiio costaatemea- 
te diretta 9 sono rimaste, eguain^eiite senza 
risposta, e senza frutto; e la Chiesa di 
Kouen, la cui origine si confonde colla Mo« 
narcbia > questa Chiesa fondata da tanti Saii^ 
ti, illustrata da tante virtiSi , per la pià de« 
plorabile fatalità viene ad essere destinatala 
dare ; a tutto il Regno il segnale di uno 
scisma , il quale minaccia di cuoprirlo delle 
sue stragi . 

Giunti a questa epoca funesita noi conof 
stiamo vivamente» Fratelli carissimi » la esten- 
sione de^ pericoli , che vi circonderebbero, se 
la voce dei vostro Pastore allontanandosi per 
un momento da voi> lasciasse senza con»* 
glio, e senza guida ondeggiare la vostra fede 
a discrezione del vento di tutte le dottrine » 
le quali cercano di scuoterla • Tante massime 
lerroncc , e nuove sono sparse, tanti principi. 
Oggetti della nostra venerazione sino a quest' 
oggi» sono dispregiati » tante accuse 9 ed intec* 
pretazioni menzognere sono create dalla pas- 
sione » accolte dalla malignità^ estese > ed 

av* 
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la hafiTe et' VintérH : fa fot Aes simples pouf- 
roit étrc surprise> celie des fidèles pluséclai* 
réf» plus obscocciei leur zèle pourroit se 
Attgaer oa t^^garer dans la recherche de la 
vérité . a tant de piégcs scmés autour de 
V0US9' ou cachés sous vos pas» nous allons» 
prfts^i par la charité de JésosXhrift , ( Cifrai* 
ri/Ji Cifristi urget nosy) opposcr T^tendue de 
la. vérité et de vos devoìrs » vous conduire 
comme paf la min dani toas * les détoure 
d'une question dont les suites mettent PEgli- 
se en deuil» et servent trop bien la haine 
de sès eanentfs ; notis alloni vous dévelop- 
per la trop malheureuse certitude da echismej 
vous montrer les voies par lesquelles on a 
cherché k Tintroduire en le dérobant 2i vos 
regards ; ehfin , nous vou» indiquerons les rè* 
gle» de conduitc que notre attachement pour 
vous noDS inspire» qae votre fidélité nous 
demande ; et, soatemis par ces motifs puts* . 
fsans dans Testercicc de ce pénible devoir, 
s'il obtient |e succès tnarqué parnos voeu}^* 
il ne sera pas pour nous sana quelquedon- 
ceur. 

. De gcands ciungemens ont été prescrits a 
l'Eglise de Franee . Au moment o& elle avott 

cncorc a gcmir sur la destruction totale des 
^tablissemens qui > depuis tant de siècles » 
faisoient sa gioire et sa splendèur / qui mnl- 
tiplioient, au milieu des peuples, tons les 
moyens de sccours de U Religion et de la 
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aTvelenat^ dall'odio » e dairinfSerette : la fè- 
de de' semplici potrebbe venir sorpresa % 
quella de' fedeli più illuminati pia offuscata; 
il loro zelo potrebbe stancarsi > o ingannarti 
nella ricerca della veritk • • • a tanti laccE 
sparsi intorno a voi ^ o nascosti sotto i vo- 
stri passi noi stimolati dalla carìtk di Ges& 
Cristo y ( Ciarhas Cirhtt urget 99f 9 ) venghia* 
mo ad opporre la estensione della verità» c 
de' vostri doveri 1 a condarvi come per la ma^ 
no in tolti i rigiri di una questione , le cui 
conseguenze mettono la Chiesa in lutto > e 
secondano molto bene l'odio de' suoi nemici $ 
▼enghiamo ad esporvi la troppo stehtamta 
certezza dello scisma > a mostrarvi le vie, 
per mezzo delie quali si è procurato d'In- 
trodurlo sottraendolo a* vostri sguardi l final* 
niente v'indicheremo le regole di condotta 9 
che il nostro attaccamento per voi c'Inspira > 
die la vostra fedeltà esige da noi ; ed avva- 
lorati da tai forti motivi nell'esercizio di 
questo penoso dovere 9 se esso ottiene l'esito 
manifestato co* nostri voti > noi non riiìiarre- 
mo senza qualche dolcezza. 

Gran cambiamenti sono stati prescritti al* 
la Chiesa di Francia • Nei momento » in cui 
essa aveva ancora a gemere sulla distra* 
alone totale degli stabilimenti , i quali da 
tanti secoli forcavano la saa gloria» ed il 
suo splendore, i quali multipiicavano tra i 

popoli tutti ì me^zi dei soccorsi della reli- 

gio- 
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charlt^; lorsqu'elle voyolt prQSCrire du mU 
lipu d'elle racGomplissenient des conseiU de 
l'Evangilc par la suppression des voeux au.^c- 
quels une réforme prudente pouvoit readrc 
leur ancienne ferveur et leur utilité primiti- 
ve 3 une Constitution nouvelle est venue niet- 
tre le comble a sadouleur, en bouleversant 
le régime intérieur qui la dirige j en ren- 
irersant toutet ses loix et les rfcgles dont la 
puissance civile avoit elle méme recounue la 
stabiliti , en lui en assurant la jouissance 
au dedanS) et la protection aa dehors • Bn 
vain a-t-on cherché à déguiser Ics atteintcs 
portées k l'autorité de Tfiglisej sous Tappa- 
rence trompeuse d'une Constitution bornie 
a des etfcts pureinciit civils . C'cst dans i'ef- 
fet ffième des ioixj c'est daos Tétendue qu' 
elles embrassentj qu'ii faut chercher leuc 
nature, leur sens , et leur application; et 
les rcgles les plus comniuiies de la pruden« 
ce 9 défendent de se borner dans leur exa- 
tticn , a r^corce des mots doat robscuritc 
ou i'équivpquc prétent toujours à d^s Inter- 
prétatioas contraires» et*trop souveat k des 
desse ins cuchés • 

En vain » a*t«on r^pandu avec une affecta- 
tion concertée j que cette Constitution n'étoit 
que le retour aux règles anciennes i aux. jours 
si brillane de la primitive Eglise • Hélas! 
de ces tems heureux> nous n'avons rien re* 

con- 
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gione, e della carità; allorché vedeva pro- 
scriversi jn mqzzo! ad cs^a l'adempimeiuo, 
de' consigli Evangelici mediante la sonpres? 
sioiie de' voti , a' quali una riforma pruden- 
te poteva rendere il loro antico fervore» e 
la loro, utilità primitiva, una Costituzione 
nuova è. venuta a mettere il colmo al sua 
dolore > coi rovesciare il regime interiore» 
che la dirige, col distruggere tutte le sue 
^^gg^ > ^ regole, di cui la po^^csta civile 
tncdesima aveva riconosciuto la stabilita» 
assicurandogliene^ il possesso al di dentro» 
e la protezione al di fuori. In vano si è 
procurato di mascherare i colpi vibrati all' 
autorità delia Chiesa sotto Tapparenza ingtm- 
natirice di una Costituzione limitata ad ef- 
fetti puramente civili . Nell'effetto medesimo 
delie leggi» nella' estensione» che esse zh-» 
bracciano , vuoisi cercare la loro natura, ti 
loro senso , e la loro applicazione ; e le re- 
gole le più comunt delia prudenza proibisco- 
no di limitarsi > nel loro esame alla superfi- 
eie delle parole , la oscurità , o Tequivoco 
delle ^uali porgono mai sempre occasione ad 
interpretazioni contrarie» e Bene spesso ad 

occulti disegni . , . ^ 

In vano si è divulgato eoa, un'affetta^io 
oe studiata» che questa Costituzione altre 
non era, se non il ritorno alle regole anti- 
che, ai giorni sì luminosi della primitiva 
Chiesa • Ahimè ! di que' tempi felici noi nor 

ala 

* 
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connu que Ics persécutionsj et nous avons . 
. également k rcgietter la docilità dea Fidèles 
qui se soamettoient aux loix de VÈgììsty et 
la liberté doiit elle jouissoit dans Icur éta- 
biissement ; cac ne vous y troinpez pasj N. 
T« C* F. 9 c^est. cette ind^pendance constan» 
te de l'Eglise , qui en fait le fondement et 
l'essence : c'est elle qui assìgae et conserve 
k nos fonctions un caractère spécial et sé- 
paré , qui Ics empcche de se confondre avec 
celles d'un ordre pureinent temporelj et qui 
les tient d'autant plus élevées au*desstts de 
luij que le but vers lequel clles dirigent 
les hosnmes» lui est plus supérieur. Se per- 
pétnet danc tous les sièclesi s'éteodre dans 
toutes lesNationS) établir sa ibi parmi tou- 
tes les puissances 9 malgré tous leursefforts, 
les ameneràluij malgré leur résistance » te! 
fut le bot que se proposa Jésas-Christ en ^ta- 
blissant son Eglise ; et ce but si grand 3 com- ^ 
aient eùt»il pu se concilier avec l'apparence 
it rassuiettissement et de la dépendance? 
En remettant ses pouvoirs à son Eglise > J. 

ne les a point altérés ; ea lui ordonnant 
de se perpétuer, de s^étendre^ il lui a con** 
féré tous Ics pouvoirs dont une société a 
besoin pdur -sa conservation ^ et si la socie-* 
té de ràglise n*a pas le ménne bat qoe les 
associations bumain^Sj clic aj comme ellesj 
f ce 
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abbiamo riconosciuto altro , che le persecuzio- 
ni jC dobbiamo del pari dolerci di non vedere la 
docilitk de' fedeli » i quali si sottomettevano 
alle leggi della Chiesa > e la liberta, ch'es- 
sa godeva nel loro stabilimento ; impercioc- 
ché non v'ingannate » Fratelli carissimi i que** 
sta independenza costante della Chiesa \ 
quella j che ne forma il fondamento, e la 
essenza; essa si è quella , che da » e con* 
serva alle nostre funzioni un carattere spe« 
ciale > e distinto y il quale fa sì , che non 
si confondano con quelle di un ordine pu« 
tam ente temporale , e le tiene tanto pHÉ ele« 
vate ai di sopra di esso, quanto più il ter- 
mine j verso cui elleno dirigono gii uomini^ 
è ad esso lui superiore. 11 perpetuarsi in 
tutti i secoli > il dilatarsi in tutte le Nazio- 
ni 9 lo stabilire la sua fede tra tutte le po« 
tenze > il trarle a se , malgrado tutti i loro 
sforzi 3 questo fu il fine , che si propose Ge- • 
sù Cristo nello stabilire la sua Chiesa ; e 
questo fine sì grande come avrebbe potatò 
conciliarsi colPapparenza della soggezione» 
e della dipendenza? Gesù Cristo col rioiet* 
tere i suoi poteri alla sua Chiesa non gli 
ha punto alterati ; coIPordinarle di perpetuar- 
si > di dilatarsi , le ha conferito tutti i po- 
teri» di. cui una società ha bisogno per la 
sua conservazione ; e se la societli della Chie- 
sa non ha lo stesso fine , che hanno le so- 
cietà umane» essa ha» come queste» ciò che 

for- 
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ce qui hit le fondement de toute société t 
^le poavoir d'établir ses lois et de les falce 

exécuter . 

Rcjettez donc loia de vous , N« T. C. F. , 
rejettez ces plaintes càtomnieuses qui s'élè- 
veat contre l'iud^pendancc de l'Eglise ; qui 
se plaiscnt a la repr^seuter comme un prin- 
cipe destructeac de i'barmoaie et de i'unité 
de l'Etat ; qui s'efercent de la montrer prè- 
te a retarder et a embarasser sans cesse ractioii 
de la pnissance tempordle : appreoez k mievnc 
distinguer les caractères de eette indepen* 
dance salutaire , puisque c'est elle qui vous 
a conservé et traiismis la doctrine et la foi 
de not^e divin Sauveur; appìrenes k la ché* 
rir, puisqu^elle velile constamment sur ce 
dépòt précieux où vous venez puiser égale- 
tnent des instructions et des esp^rances; ap« 
prenez cnfin a la rcspecter , puisqu'elle est 
la base de votre confiaace daus la 'doctrine 
qu'on yons enseigne « et dans les Ministres 
que vous écoutez« 

Quelle confiance cn cffet pourriez vous 
piacer dans des hommes subordonaés dans 
leurs fonctioQs à une influence étrangère » 
iustrument de desseios dont ou auroit soia 
de leur cacher le'but » jouets de passioni 
quMs ne pourroient plus reprimer, Sans 
cette indépendance «acrée » que vous reste* 
roTt-il de la doctrine de J. C. > et de Tea- 

sci* 
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ibrma il fondamento di ogni socie tW» if po« 
tere cioè di stabilire le sue leggi > e di fac« ^ 

le eseguire . 

Rigettate adunque lungi da voi» Fratelli 
carissimi ) rigettate qae' lamenti calunniosi » 
che sì suscitano contro la independenza del- 
la Chiesa > che si compiacciono di rappfe* 
sentaria come un principio distruggitore delP 
armonia, c della unita dello Stato; che si 
sforzano di mostrarla pronta a ritardare , e 
ad imbaraszare conlinita mente l'attività detta 
potestà temporale : imparate a distinguere 
meglio i caratteri di questa independenza sa- 
lutare i poicliè essa si è quella» la quale vi 
ha conservato» e trasmesso la dottrina» e 
la fede del nostro di via Salvatore; imparate 
ad amarla» poi<:hè essa invi gita costantemente 
su questo deposito prezioso » ove voi venite* ad 
attingere ugualmente istruzioni » e speranze; 
imparate finalmente a rispettarla » poiché es* 
sa è la base della vostra fiducia nella . dot» 
trina» che vi s'insegna » e ne' Ministri» che 
ascoltate* 

Di fatti qual fiducia potreste voi porre in 

uomini subordinati nelle loro funzioni ad una 
influenza straniera » instrumento di mire > 
delle quali si procarerebbe di occu4tare' ad 
essi il fine, ludibrio delle passioni, ch'essi 
non potrebbono più reprimere • Senza questa 
independenza sacra » clie vi rimarrebbe ddi^ 
dottrina di Gesù Cristo^ e deirinsegnamen* 

/ to 
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seignemcnt des Apotres ? Comment seroient* 
ils parvenus jusqu'k vous» a travers Ics 
persJcacioas des tyrans » Ics èditi des Em« 
pereurs , Ics pièges de Thér^sie » les divU 
sions du schisoie $ le déchainextieat des pas<» 
stoas » l'inconstaace et Ics variatioas de toat 
ce qui dépend des hommes? Voiis concevez 
4oaCj N. T. C. F. > combicu il importe de 
préserver de toute atteinte catte indépeadan** 
ce precieuse : vous concevez le concert qol 
doic régner entre elle et la pufssance tem- 
porelle f et comment agissaut sor des objeta 
diseinctS) aglssant par des moyens difftfrentSf 
elles doiveut marcher> saas se heurter ja- 
snaisy vers le biu auquei elles sont récipro- 
qaemeat destiaées • C'est & la ciartè de c$$ 
priiicipcs quc nous allons vous conduire , 
N«*T. C.F. , et souteair votce attentioa dans 
le coars de l'instiiii^^ioa qae naus vcmis 
adressons • 

I 

Farmi lei| chapgemens prescrits par la 

Coastitution civile du Clergé/il s'cii troa- 
voit plusieurs qui ea^gjcoi&nt l'interventioa 
de Pautorìté spirituelle • La voix des Par 
steurs II port^e de se laure eateodre ne tar« 
da pas k la réclamer « à en démontrer VìiX" 
dispensabk nlcesské». el.leur zèU n'a poiat 
k se repr^eher d'avoir negligé . aocime dee 
xcprésentations qu'e^cigeoit la graviti des in- 

tircts ^ue jleur négUgeaco eut compcomis • 
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to degli Apostoli? Come tareDbero eglino 

giunti sino a voi in mezzo alle persecuzioni 
de' tiranni , agli editti degl'Imperatori , alle 
insidie della eresia > alle divisioni dello scts« 
ma « allo scatenamento delle passioni , alPin- 
costanza» ed alle .variazioni di tutto ciò 9 
che dipende dagU uomini ? Voi adunque > 
Fratelli carissimi , comprendete > quanto im« 
porti di preservare da ogxii attacco questa 
independeiiza preziosa : voi conprendete rac- 
cordo » che dee regnare fra essa , e la pote- 
sti temporale 9 e come elleno operando ia«* 
torno ad oggetti distinti , operando per mez- 
zi di£Ìerenti debbono camminare senza urtarsi 
giammai verso il termine » cui sono recipro- 
camente destinate. Alla chiarezza appunto 
di sì fatti principi prendiamo a condurvt 9 
Fratelli carissimi» ed a trattenere la vostra 
^attenzione nei cor^ delia instt:uzione » che 
vi indirizziamo. 

Tra i cambiamenti prescritti dalla Costii> 
tuzione civile del Clero se ne rinvenivanp 
molti , i quali esigevano l'intervento dell'au^ 
torita spirituale . La voce de' Pastori ,che erar 
00 a portata di farsi intendere, non tardò a 
richiederlo» a dimostrarne la indispensabile 
necessita, ed il loro zelo uoii ha motivo di 
rimproverare a se stesso di ^vere trascurato 
di fare alcuna di quelle rimostranze richie- 
ste dalla gravitli degl'interessi , cui la loro 
negligenza avrebbe messo a rischio. jSssi 

sfor. 
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Ils sVfforcerent d'obtcnir qiie TautOirité qui 
avoit établi l'ordrc de choses sur iequel de- 
voteat s'exercer les changetneas , fut appellée . 
2i y cancourtr , et propos^rent les deux voies 
indiquécs par Ics loix de i'Eglise unies k 
ceties de TEtat. et pratiqaées jasqu'k ce 
joor . Car au spirttuel comme au civil , c'est 
au)C loix ex.istaiices qu'il faut se rapporterà 
et izùt qu'elles ne soat poiat abro^ées, el- 
les miritene- toute notre obéis$ance et nos 
rcspects . v^i'il cut été a désirer qvi'uiie pro 
positioti Si conforme^ aux régies véritables 
tnt été accueillie , et que Voa ii*eiit pas 
mis Putilité présum^e de l'Etat au prix des 
plaies les plus profoudes faites k TEglise • 
tJae exposition ciaire et succinte des vrals 
principes devoit éclairer tpus Ics csprits , 
les mcttaat a la portéc de ceu.'C méme aux.- 
quels iU soat le moins familiers'; mtis cet« 
te nouvelle lumiere fut rejettée > et lorsqu' 
une prafessio»! eclatante de Tattachcmeiit et 
de Tunioa de TEglise Gallicane au Stégc de 
Rome» amenza qu'elle attendoit la d^ision 
de cette Chairc respcctée daiis toute l'Egli- / 
se» lui a-t-on laissé le tems d'attendre l'ef- 
fet d'une ct^marche qui faisoit toute son 
cspcraace ? C'est là qu'a commcncc ce débor» 
dement d'Ecrits qui out cnvironné d'ombres 
et de nuages une-qoestion sur laquelle pec^ 
soiiue a' avoit cncorc peasé k élcver le moin- 

' are - 

/ 



Digitized by Google 



17 

sfarzaronsi di ottenere , che l'autorità j 
quale aveva stabilita Tordine delle cote» sa 
cui dovevano farsi i cambiamenti » fosse chia- 
mata a concorrervi » e proposero le due vie 
indicate dalle leggi della Chiesa unite a quel* 
le dello Stato , e praticate sino a quest'og- 
gi. Imperciocché si nello spirituale , come 
nel civile convieh riportarsi allt leggi 9» che 
esistono', e «in tanto che esse nftn sono abra^ 
gate, meritano tutta la nostra ubbidienza, 
ed il nostro rispetto • Quanta sarebbe stato 
da desiderarsf, che una proposizione sì con- 
forme alle vere regole fosse stata accettata , 
e che non si fosse voluto comprare TutllitU 
presunta dello Stato a costo delle piaghe 
le più profonde fatte alla Chiesa . Una espo- 
sizione chiara, e succinta de' veri principi 
dee illumiiiare tutti gli animi c;ol .mettergli 
a portata di coloro eziandio > a' quali essi ^ 
sono meno familiari; ma questo nuovo lume 
fu rigettato, ed allorché nna professione la* 
minosa delPattaccamento , e della unióne del» 
la Chiesa Gallicana alla Sede di Roma an^ 
nunsiò, ch'essa aspettava la decisione di 
questa Cattedra rispettata in tutta la Chiesa, 
le fu forse accprdato il tempo 4i aspettare 
l'esito di un ricòrso, che formava , tutta la 
sua speranza ? Di qui ha avuto -origine quel- 
la inondazione di Scritti, che hanno invi- 
luppato di ombrei» e 4i nuvole una questio« 

ne^ «alla quale ninno sinora ^veya pensato 

di 



Digitized by Gopgle 



dre doute* Dèsiors les priacipes enseigaét 
josquìi ce jonr ont ^té mécoanut: les aio- 

numetìs de TEglise mutilés , ou corrompus 
sont devenus des artnes pour l'attaquer : oa 
« présenté les plus importafts -«hatfgemens » 
cornale des actes piiremcnt exterieurs et ci- 
vils : la nouvelle divisiou des dioceses n^a 
éti offerte qae sous ses rapports matériela 
tt sensibles ,* camme 4ttnt les plus propres 
a totìiber sous ies sens ^ et à frapper l'inl^* 
ginatiott dei peiiples • Dèslors notre résisuit* 
ce a iti représeni^e sous les* couleoni let 
plus odieuseS) et le Dica de toute vérité 
qui^ lit aa foiid* de nos ccears et dea^ vocres^ 
eonoolt la porettf des motiis qui aoas la 
dictoient . Il faut doac les faire sortir des 
noages que l'errcur» quelqu' ea soit le 
principe» a amassés aatour d'eux » il fant 
^ dire aux faux Docteurs avec J'Ecriture : 
#f ru invoheni icntcutiui wmoniifm mftrifis ì 

La jurisdlction ecclésiastique n'a pas pour 
objet le territoire sur iequel elle s'étead , 
et qui lui sere de homet ext^ieuxes. 4insi 
ceux qui s'attacheiit a vous le présenter 
comme ròbjet de nos réclaoialioasi vous 
trompent j eti chercfaeiit ii transpotter- aac 
«11 objet purement materie! > qui ne peut |a« 
mais étre le sujet d'une jurisdiction spirituei- 
le» lea dsoits qoc r£gliee ne r^veadtqtte- 
fpic MK m ob|et entièremcot distioct et eé^^ 
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di muovere il minimo dubbio • Da quel tcmp^ 
i principi integnati sino a questo giorno sono 

stati dispregiati: i monumenti della Chiesa mu* 
tilati j o corrotti sono divenuti arati pei at* ^ 
• ^ taccarla : i cambiamenti pià importanti ai 
sono spacciati, come atti puramente esterio* 
ri » e civili : la nuova divisione della dioce# 
m non h stata presentata se non sotto i suoi 
rapporti materiali , e sensibili , come quelli > 
che erano i più proprj a cadere sotto gii oc» 
% chi ,^ ed a ferire la immaginasione de' popoli 
Da quel tempo !a nostra resistenza è stata rap- 
presentata sotto i colori i più odiosi j ed il 
Dio di ogni verith> il quale legge fot^ 
do de' nostri cuori , e de' vostri , conosce la 
purità dt' motivi f che ja dettavano* Con^ 
vient» adunque trargli fuori dalle-tanebret cbt 
l'errore» qualunque ne sia il principio, ha 
addensate intorno ad essi , conviene dire col* 
la Scrittura ,ai Alisi Dottori ; Sj»f* ^ 
ffphem tenfiniiat t9rmnihus imperUUì 

La giurisdizione ecclesiastica non ha per 
oggetto il territorio « su cui essa si esten- 
de > e die forma i suoi limiti esteriori • Perciò 
coloro » i quali si attaccano a preseqtarvelo 
come l'oggetto de' nostri' reclami» v'ingan- 
nano procurando di trasferire ad «n oggetta 
puramente materiale» il quale non può es* 
sere giammai il soggetto di una giurisdi» 
zione spirituale » I diritti , che la Chiesa no» 
reclama se non per un oggetto interamente 

di" 
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pué é De xeite trtnsposltioa des objets ichap- 
péc k nn trop grand nombre d'esprits , est 
née l'illusioii : bieii differente de l'autorité 
temporelle » l'Eglisd ne prétend point exer-» 
cer de drott sur aacim temtoire ; le titre su- 
blime de sa vocation l'appelle toute enti ère 
a la sancttficatioa des ames » et ce noble do^ 
Hiaine auAt h soli ambittoa : aioti c'est uai« 
quement le soin des aihes ^ue l'Eglise con* 
£e a un Eveque > en le mettant a Ja tétc 
d'un diocèse: alasi doac assigner de nou- 
veaux Pasteiirs k de noovelles Eglises, re- 
tcancher, ajoutcr a Icurs iimites , cst-ce fai- 
re atttre cbose que retitìsr k des Evéqaes le 
- soin des ames que l'Bglise leur avoit con- 
iiées, les transportera des nouvcaux PasteurSs 
tt intervertir l'ordre que TEglise elle méine 
avok ^tabli? |d^^ comiaent conéévotr que 
ce soin des ames puisse étre confìé une se* 
conde fois , et d'uae manière difiiéreate dont 
il Taratt été la première ? .Comment eroire 
que la pulssance temporelle puisse dans tou- 
te son éteadue suffire seule a un ministère 
qui par sa nature édnppe k sa domination » 
et comment reconnoitre au)ourd'hui pour I^gi* 
tunement envoyés, ceux dans lesquels vous 
n'auriez ras» il 7 a pea de teme, que des 
lìommeis sans pouvoirsi parce que l'Eglise 
jie leur avoit donné aucune mission,: 

09do prétdiuUf»Ht 9 9A$$aHiur ì Sn yain vpus. 

. . . dira- 
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(éistimo » e separato . Da qwtta iraipotizio^ 

ne di oggetti ignorati da an niimeco trop« 
po grande di persone è nata la illusione. La 
Chiesa beo diversa dairaiitoriik teaiporale 
non pretende esercitare diritto sopra alcim 
territorio ; il titolo sublime della sua voca« 
zione la chiama interamente alla santifica- 
Zìone delle anime > e questo aobile domìnio 
basta alla sua ambizione ; quindi la cura del* 
le anime è unicamente quella > die la Chiù* 
sa affida ad. un Vescovo col metterlo al gcp- 
verno di una diocesi : quindi adunque asse* 
gnare nuovi Pastori a nuove Chiese ^ diminuii 
re > ampliare i loro , confitti » che altro 
egli e questo , se non togliere a' Vescovi 
la cura delle anime affidate loro dalla Ghie- . 
sa » trasferirle a nuovi Pastori » ed inserterò 
Tordine > che la Chiesa stessa aveva stabilii ' 
to ? Ma come concepire y che questa cura di 
aniine possa: essere affidata una seconda vo^ 
ta > e in una maniera differente da quella s 
in cui era stagta affidata la prima volta ì Co- 
tte credere » che la potestà» temporale po»» 
sa ' essa soft in tutta la sua estensione bm* 
stare ad un ministero j il quale di sua natu* 
ra i esente dal suo dominio « e come rico- 
noscere oggidì per legittimamente inviati co», 
loro > ne' quali voi non avreste riconosciuto 
poco tempo fa, se non uomini senaa poteri» fou 
thh la Chiesf non aveva dato loro alcuna mio* 
sione : j^modo fncdicaiuns , nhi tMÌttantur} In 

vano 
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dirlh^on qoe cet objets étznt ^trangers ais 

dogme , ne tombeiit que sur une discipline 
eKtérieure et par conséquent temporeile ; que 
la circonacriptioa dcs diocèsès snit presqae 
par tout Ics divisions que la puissance ci- 
vile a adoptées dans la forme de son gou- 
▼emeoieat ; qo'cile s'etend et &oit avec eU 
les ; que la lot qui les y rappetle aajoard' 
hui f n'est mie 1 exercice d'un droit dont el« 
le a touioiirs usé , et qoe la nouvelle forme 
d'éléctim va ramener au milieu de nous les 
usages de la primitive Eglise avec ses vertus» 
Gardez-vous de ces iliusiona» N. T. C. F»t 
qu'elles ne vous fassent poitit perdre de vue 
les premiers principes de votre foi . J. 
ayant étzbli soa £glise pour les hommes > insti* 
toé ses Sacremens poor leur sancttficationt 
l'Eglise chargée de les leur dispi^nser , a du , 
pour se prcter àleuc nature» emprunter des 
signes extérieurs et sensiblés» et faire ser* 
vir leurs propres sens de canaux a la grace • 
Idais au-delà de ces signes visibles 9 apperce* 
vez avec totts Its Vrais chrétieiis les moyens 
et le but spiritucl vers lequel ils sont diri- 
gés > et c'est uniquement sur leur libre usa- 
ge que l'EgUse réclame encore son indépen* 
dance • Lorsque la foi s'établit dans les dif« 
férens Emfùres du monde» la division poli* 
tiqae des prorinces devint » sana dessein eoo- 
. certéj la règie dcs divisions ecclésiastiques : 

ce 
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v%no vi si dicki ^ qaetti. <^eul. csseado 
ctstranei al dogma 3 tiùn appar^ngonó^ che 
ad una disciplina esteriore, e per consegucn- . 
za temporale» che la dr<;oascrizione delle 
diocesi 'segue quasi da per tìitto l€ divistoai^ 
che la potestà civile ha adottate nell^ forma 
del suo governo j ch'ella si estende» e tec-r 
mina con esse; che. la legge» la ^tiale V9 1 
le richiama oggidì > non' è , se non Teserei^ 
zio di un diritto j di cui essa ha jusa^o 
sempre » e che la nuova forma di elezione 
viene a ristabilire tra noi gli usi della pri* - 
mitiva Chiesa insieme colle sue virtù. G^ar-» 
datevi % Fratelli carissimi j da tali illusióni 
esse non vi facciano perdere di vista i pri« 
mi principj di vostra fede • G. C. avendo 
•stabilito la sua Chiesa pfr gU.uopini» ii^tt 
tolto i suoi- Sacramenti per la > loro santifi* 
cazione > incaricato la Chiesa di dispensargli 
ad essi» ha, dovuto per adattarsi alla loro 
natu-ra adoperare alcuni segni esteriori» n * 
sensibili , e far servire i lor proprj sensi come 
canali alia grazia* Ma passando al, di la di 
questi segni visibili voi riconoscete con tuffi i 
veri cristiani i me^zi> ed il fine spirituale ^ 
verso 11 quale essi sono . diretti a cdtinicaii 
mente intorno al loro libero oso la Chiesa* 
reclama tuttora la sua independenza • Allor- 
*chè la fede si stabilì ne'diiferei\ti Regni del 
mondo » la divisione politica dell.^ .provincie di* 
venne senza alcun disegno detcrminato la regola 

dsU 
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ce ^ui coaveaoit au bleti et k la comoditi 
da gouvecnement ctvil , présentott ks tnémes^ 

^ %vi,nt2igcs a l'admlnistration ecclésiastique , v 
et le rapprochement du Siége des deux au- 
torités 9 offrit au peuple la réunion de tous 
les geiires de secours. C'est li cela sèulément 
qti'il faut rapporter, la division presqu'uiii^ 
forme dea gottvernemens polttiqoe et ecclé-. 
%iastiqae • Les monamens de i'histmre et de 
l'Eglise ne nous ont conservi aucune pren- 
ce de Icat dépendance mutaelle^ et Toa ne 
peat douter de leur ind^pendance , lorsqu'on 
volt plusieurs diocèses de cct Empire éten- 

, lire leur juri$dictioa sur une terre étrangè- 
re 9 cómue dea diociaes étrangers k l'Empire 
Francois e^cercer paisibiement la leur sur une 
portion de notre territoire • 

Nona sentons coiiiiiie vous s N. T. C. F. » 
combien tout ce qui peut vous retraccr ics 
tems de la primitive £gli$e9 doit exciter vos 
desirs» et enflammer votre zèle^ mais qu'il 
ne vous égare pas au point de vous faire re* 
trouver les usages de ce berceau de la Re- 
ItgioA dans la himt des ^lections liouvelles • 
Si le peuple étoit appelé k IVIection du pré* 
. mier Pasteur d'une Eglise 0 ce n'étoit paa 
poac jr contribuer activement par «es soffra* 
ges » mais seulemeitt pour que les témoigna* ^ 
ges favorablcs ou contraires a la doctrìne et 
{lu mérite de ceiui qui étoit proposéj pus* 

•ent étcc rccttciilis mzìf le cboix étoit t^oeu* 

vrc 
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àcìic divitiooi cc^Wiiastidie s clò $ che con-* 
vetiiva ftl bene » ed alla cotnoditk del gover- 
no civile > presentava gli stessi vantaggi ali' 
amministrazione ecclesiastica « e la untone 
della^ Sede* delle dùc aatoritli offrì al popolo 
la riunione di tutti i generi di soccorso. A ^ 
ciò, ftolo deesi riferire la divisione quasi uni- 
Ibrtnc de' governi politico f ed' ecclesiastico • 

I monumenti della storia i e della Chiesa 
non ci h^nno conservato alcuna prova delia 
loro dipendenza scamàievote i e non si può 
dubitare della loro independenza » allorché 
veggonsi molte diocesi di questo Regno sten- 
dere la loro giurisdizione sopra ima terra 
straniera , come pure diocesi estranee al JRe- 
gno di f rancia • esercitare pacìficamente la 
loro sopra ona porzione del oostro territorio i 
' ' Mot conokciamo al par di » f ratelii ca^ 
rissimi , quanto mai tutto ciò> che può rap- 
presentarvi i tempi della primitiva Chiesa • ^ 
idee eccitare i vostri desider)» ed mGamn^ire - 

II vostro zelò; ma badate» che esso noft 
v'inganni a segno di farvi ritrovare gii usi 

;di questa colla della Religione nella^ 'forma 
delle nuove elezioni • Se il popolo veniva 

.chiamato alla elezione del primo Pastore di 

' Jttna Chiesa f non vi teniva gili chi^matèpet 

xoncorrcrvl attivamente co' suoi suffragi, ma 
soltanto affinchè le testimonianze favorevoli» 
o contracie alla dottrina» ed al merito di 

.eoUui il q^ualc 51^ propQsto ^ potcsseco^ es** 

' » ,^ ' 'p' ' ■ ' • -sere 
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vtÈ exclttsif da Clergé i et PEglise qui avoU 

- ^tabli cette forme, qui l'avoit ensuite abaii- 
doaaéc % devoit au moins concourir à réta« 
blir et qui ea est utié image d^autant ' plus 
iniparfaitc, que jamais l'entrée de ces élections 
ne fut ouvertc au)c emiemis de l'Eglìse s de 
la maln desquels elle peuc aujoard'hui avo(r 
la doulcur de recevoir ses premiere Fà« 
atéurs» 

Après vous avoif aìlisi exposé , K, T. C. 
]p. 5 les principes qoi, intéressaiit les ìdìx gé« 

^ nécales de rfiglisej s'étendcat a tous les 
dioc^et dtt Royaumej il est tems de rame- 
ner votre attentìon sur la situation particu- 
lièfe de rfiglisede IV>uea« Cest de yos be« 
%o\n$ f c^estde vospeines» c*est des secours 
que voiiS avez droit d'attendre de. nous , que 
nous alloas vous entiretemr» il faut vous 

^ découf rir vos dangecs i voas montter les pié- 
ges qui vous environnent % et vous dévoilec 
toute entière l'ame de votre Pasteur* 

Il existe dqux tnani^res consacrées par les 
lolx de TEglise etdel'Etat, de donner, pen- 
dant la vie d'un titulaire, ouverture à la va*- 
canee de son Siége % la démission volontaire 
et la d^position canoniqae La première sup- 

. pose un libre consentement j la seconde ria« 
terventlon de la lei et d'un jugemeiu^ Qtiant 
il la première, mon coear voos témoin 
qu'elle étoit loia de mes^ ii^tcfìtions; quieia 

aiort 
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sere rteeolte : h tcelta per altro era l'ope- 
ra privativa del CUro» eia Chiesa^ la qua- 
le aveva atabilito qaetta forma j' la qoale 
aveala di poi abbandonata > • doveva atmeno 
concorrere per ristabilire ciò > che ne e una ' 
* iromagiae «tanto più imperfetta^ ia qaanlo 
che l'adito a queste elezioni non fu giani» 
mai aperto a' nemici della Chiesa , dalla ma» ^ 
no de' quali - ella può oggidì avere il dolore 
di ricevere i suoi petmi Pastori . ' 

Dopo avere esposto in tal guisa, Fratelli 
carissimi» i principi , i quali interessando le 
leggi generali della Chiesa si estendono a 
tutte le diocesi del Regno ^ h tempo di ri« 
volgere la vostra attenzione sulla situazione 
particolare della Chiesa di Rouen • Noi veii^ 
ghiamo a parlarvi de' vostri bisogni, delle vo»» 
strc pene» de' soccorsi » che avete diritto di 
aspettare da noi i h d'uopo scaoprirvi i vo^ 
stri pericoli 3 mostrarvi i lacci, che vi cic^ 
condano » e disvelarvi interamente l'animo 
del vostro Pastore. ' 

Due sono le maniere consecrate dalle leg« 
gi della Chiesa > e dello Stato per dare luo* 
. go » .durante la f ita di un titolare i alia va* 
canza della sua Sede» la dimissione volontà* 
ria , e la deposizione canonica • La prima 
suppone un liiyro consenso ^ la seconda l'in- 
tervento delta legge» e di/mn giudiaìo • Qinia* 
to alla prima il mio cuore è a voi testimo- 
nio 9 che sssa era loatajoa dalie mie inten« 

aio- 
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more itule poni^ott htl$ct let lleiis ^ui nt'imi»* 

soient a vous ; tant d'annécs passées parmi 
vctus m'avoient appris k en conaoitre le prix : 
ce ne ponvoit étrc an aioment da combat» 
qu'abandonnant moti poste > et fuyant vos 
pétils t je fus goùter dans la retraite le re- * 
pM qui s'éloigooit de vooi • Le bruit de ma 
démission volontaire n'a donc aacune céa« 
lité • 

Quant à la déposition canonlque^ il est 
impossible d'en appercevoir la moindre .trace 
dans tput ce qui s'est pané • Oa peut con- . 
tinner k la snppoaer» mais non Pétablir et 
en démontrer Texistence . Cependant un nou- 
veau Pasteur se dispose a monter sur la 
Chaire d'où ma voiit s'est fait entendre pen* 
dant tant d'années an milieu de vous • Mes 
réclamations ont envain tenté de lui en in* . 
terdke Taccìs » etbientdt le'schisme vacòn- 
somnier la désolatton de cettc Eglise naguè- 
res si florissante • De nouveaux diocèses vont 
s'^lever sur ses d^menfbremens ; d'autres por* 
"tlons de diocèses > séparées de leurs Pasteurs 
légitilnes j seront r^unies dans son sein : un * * 
SvSqne qne rSglise ni ^connoit 9 va fitre mia 
à la tSte de cette réunion de parties éttzn^ 
gères Ics unes des autres » ^ Tautorité spi« 
ntuelle est comptée pour Hen danà tous ces' 
changemens qn'elle seale peut valider • Blì ' 
cffct» Nf T. €• f.p les premi^ijs pcincipes 
' ' de ' 

♦ 



£im)i| che ia aorte seta poteva romperei 

legami) i quali a voi mi univano; tanti anni 
passati tra voi mi aveatio insegnato a cono-* 
acerne il ^egioa non poteva essere 9 che io 
nell'atto del combattimento ^ abbandonando 
il mio posto 3 e fuggendo i vostri pericoli j 
andassi a gustare nella solitudine la quiete»- 
che si allontanava . da voi • La voce sparsa; 
. della mia dimissione volontaria non ha adun- 
que alcuna realità • 

Quanto alla depoaisione canonica* i im«' , 
possibile di ravvisarne il minimo segno ii\ 
tutto ciò » che è accaduta • Si può continua^ 
re a supporta » ma non già stabilìila > e . di* 
mostrarne la esistenza . Ciò non ostante un 
nuovo Pastore si dispone a salire sopra una 
Cattedra» dalla quale la Éiia*«voce si h tkU 
ta sentire per lo spazio di tanti anni in mez-« 
zo a voi • I miei reclami hanno tentata in 
vano di proibirgliene l'accesso 1 e ben pte* 
sto lo scisma sarà per effettuare la desola» 
zione di jqucsta Chiesa poco prima ;ì flori« 
da • Nuove diocesi saranno per erigersi sulle 
sue dismembrasioni ; altre porzioni di diocesi 
separate da' loro Pastori legittimi saranno ad 
es^a incorporate ; un Vescovo > che la Chie^ 
sa non riconosce » viene ad esser posto al go« ^ 
verno di questa riunione di parti estranee lé 
une alle altre j e Tautorità spirituale è valtt« 
tata per nulla in tutti questi • candManeuti , 
ch'essa sola pnò conyaUd^cc • Di fatti ^ Fra* 

tclli 
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de U fili ne vous otit-IIs pas appris a recoa* 
noiue Tautorité spiritaelU qui réside daas 
vos Pastcurs , comme émanaiìt de l'Eglisc 
qui i^a recue de Jesus Christ : posuU €0t re* 
gere EecUtiam Dei ì Mais si elle n'émane que 
de PEglise , elJé ne peut donc étrc exercéc 
que d'après ses règles > remise qu'entre ses 
«ainSf transpprtée que parsoti intcrventioo ^ 
et tant que* PEglise s'abstient de tous ces 
actes» Tautorité reste daus les mains où elle 
eii a placé le. dépòt 3 et aucuiie puissance ne 
peut en distraiti , cu en dispenser la mòia* 
dre partie : ainsi donc l'autorité qui appar- 
tenoit aox Eveques des- portions de diocèset 
réunies k celui de Rouen» subsiaCe et sabst* 
steca toute entière : les oblìgations intimes 
qui lioient les Fidèles de ces cantons k leucs 
Pasteurs, conttnueront de ieslier; car l'Egli« 
se qui ^vo!t fonné ces noeuds ne ies a pas 
rompus : un seul diocèse formé sur les dé« 
bris de plusie'urs autres > offrirà l'image mon* 
strueuse de la réunion de plusieurs autorités 
spirituelles toutes égales en. droits; et. le 
principe de Tprdre qui» àznn toat gouverne* 
jnent, assigne a chacun les bornes de son 
autorità « va disparoitce de son administra* 
tioii feligiease. 



&«fis ces ^tat'de choses > quel qne affligesnt 

que soit le tableau que nous avons à mettré 

6OUS 
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teli! ctrissiait) i primi princlp) della leét 

non vi hanno insegnatoci riconoscere l'auto, 
'fita spirituale > la quale risiede ne' vostri 
Pastori come derivante dalla Chiesa» che 
l^ha ricevuta da Gesù Cristo: poinìt coi re* 
gcrc^ Eccleùafjf Dei) Ma se essa non emana > 
te non dalia Chiesa , noft può adunque >s« ' 
sere esercitata > se non secondo le sue rego- 
le » rimessa » se non nelle sue mani , trasfe* 
lita 9 se non per^ suo intert ento » e sia tanto 
Aeja Chiesa si astiene 'da tutti questi at# ' , 
ti j l'autorità rimane nelle mani ^ in cui es^ 
sa ne ha collocato il deposito , e ntuna po* 
tùÉA può distrarne, o cKspensame Ik-minu 
sia parte; che però. Tautorità j la quale ap- 
parteneva «i Vescovi delie pbrzloni dt* dio» 
cesi rianite a' quella di 'Rouen , sussistè , e 
sussisterà tutta intera : te obbligazioni in- 
time> che legavano i Fedeli di questi palesi 
a' loiro Pastori»* continueranno a legargli ; 
poiché la Chiesa, la quale aveva formato 
questi nodi » non gli ha rotti : una sola dio- 
cesi formata su gli avansrMi molte altre > 
offrirà la immagine mostruosa della riunione 
di molte autorità spirituali tutte eguali ne'^ 
diritti^ ed il principiò dèll'ordine; il quale' 
in ogni go^verno assegna a ciascuno i limi- 
ti della sua autorità, va a svanire nella sua 
sunministrazione religiosa ; * 

In questo stato di cose per quanto afflit- 
tivo sia il quadro > che abbiamo a^ porre . * 
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soat Tos yeuXf coitime notre preailere àtttù 
envers vout est celle d»Ia vérité et de- l'en- 
8eignement> nons allons « avant de vous ap- 
prendre par queis moyeiis oa a introduit le 
schisine panni noos 9 voiit montrec h quelt 
signes vous, devez le reconnoitre . ^ 

L'Eglise a un caeactlre précienx 4|ai la di*. 

stingue des sectes qu'elle t'elette de son sciti, 
l'apostolicité de sa doctriae et de san sni- 
Bist^e. Par Tane elle profesae la doctriae' 
qn'ont enseignée les Apdtret : par Tautre 
elle lie » par une succession noa iaterrom* 
pue» le miaist^re qa'elle cierce k celai qn'. 
ont reinpli cei mémea Apdtres qui l'avoient 
rc^u de Jésus-Christ*. Fercurrc , dit st. Au- 
gaatin » Eccieslas Apottolicai » apui , quat iptéf 
0ibac CaibedréS ApOì$oìorum prdsini y apud quat 
autbentica corum HtteréC recitantur ^ sonantcìvo^ 
€cm% et rcpréBscntantct faciem uniuscujusfuc . C'est . 
cette fucceaston coatiaue de Pasteort légiti* 
mcs y qui donne a l'Eglise le grand caractè* 
re de visibillté «qui la distingue de toute. 
antre société • Ausai les Pire» de rSgliae 
*ont-ils toujours fondé Ics prcuvcs de la fle- 
trissure qu'ils imprimoi ent aux Scbismatiqqes 
de leuir teme » aur le défaut de cette sèrie 
respectable de Pastcurs vénérabics envoyés 
par les Apòtres. Mais comment reconaokre. 
cette filiation . précieose dans cerne qui se 
présentQroat pour remplìr des Siéges que 

. r£gli- 
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sotto 1 vostri occhi , polche il nostro primo 
debito verso di voi si è quello della veri- 
tà» e dell'iasegnameiito , noi , prima di farvi 
vedere per quali mezzi si è introdotto lo 
scisma tra noi , venghiamo a mostrarvi da' 
quali segni voi dovete riconoscerlo . 

La Chiesa ha un carattere pregevole» 
al quale la distingue dalle Sette j che essa 
rigetta dal suo seno > Tapostolicita della sua 
dottrina» e del suo ministero. Per mexzo 
dell'una essa professa la dottrina , che han- 
no insegnata gli Apostoli : per mezzo dell* 
alti;a essa con una successione non interrot- 
ta lega il ministero» che esercita» a quello 
che hanno adempito quegli stessi Apostoli»! 
quali l'avevano ricevuto da Gesti Cristo . 
Percurre > dice s. Agostino » Ecclesias ApoitO'^ 
iicas y apud qnas ipifi adbuc Cathcdne Apostolo^, 
rtm praiint , apud guas auihcntica coruvt Ut* 
tera recitantur , sonante: vocem , ér rcpraicn- 
tante: facicm uniuscujusquc . Questa successio- 
ne continua di Pastori legittimi h quella» 
la quale da alla Chiesa il gran carattere di 
visibilità» che la distingue da ogni altra so« 
cicta • Perciò i Padri della Chiesa hanno 
fondato mai sempre le prove della nota igno- 
miniosa » che essi davano agli Scismatici de' 
tempi loro » sulla mancanza di questa serie ri* 
spettabile di Pastori venerabili inviati dagli 
Apostoli . Ma come riconoscere questa filia- 
zione preziosa in quelli » i quali si presen- 

teraa- 
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TEglise i représentant Jésus Chrlst et ses 
Apòtrcs • a'auca point coafiouru k établir ? Ne 
commeoceioiie-na pa» 4ine tiiccassioa qai ac 
tieat par aucua amieau a cette chaìne qui 
lie Ics Si^gss oatboliques k ^«u% dea Àpd* 
tres ? ne poii^ra^voa pat dans toiis les tema 
leur montrer iVpoque où ils oiit commencc 
d'cxister? J^emìnt succcdeni aie ipso ortfuet* 
Ih aaront diviaé Tuait^ -de TEglise , ea * 
arrachaiit au)c vrais Pasteurs la jurisdictioii 
apiritaiclle que la puiMaace légitiipe leuc 
avoit' conférée aar ia portlon dn froapeau 
qu'ils prétendroQt canduire ; elle ne leur au- 
ra poiat étt (sédée » elle ne pouvoit l'étce 
«ani le coacoara de Tantofité demi elle éma- 
iioit . Mais tette autorità nifime fe tournera 
contre eu^» et l'Eglias ae cesserà de leuc 
crier de* lorcir. de loa aeia qaUU vienoeiit 
idéehirer: a'tfs tdiic aoiirda k ses cepr^aeata- 
tions et a ses larmes > c'en est fai't i le schis- 

aee va/devenU l'état deploratale de rs^Uae 
ide Friuiee . - > 

è 

< En ^om parlaot ama!» V. T« C. F.» nona 

ne nous sommes pas dìssimulés les dangers 
attachéa aa zèle qui ae permet pas à lavé« 
^rit^ de éeoiearer captile ^ aur iet IWrea de 

votre Evéque : vos propres dangers nous ca- 

' cjiient les nòtres; il ea<est d'oae nature que 

fosa aeiils powóns, rana déeoa?m • Le pre- 
mier 
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tcraano pct occupare Sedif a ^iUbilire U 
quali non tarìi concorfa la Cbieta rappreéenh 
tante Gesù Cristo , ed i suoi Apostoli ? Non 
comiflcecanno eglino ima successione» la 
- quale non h anaciata per messo ' di ^IcMO 
anello a quella catena > che lega Je Sedi cat- 
toliche a quelle degli Apostoli ? non poetassi 
in lotti i tempi mostcare .foro repoca^ ia ' 
cui essi hanno cominciato ad esistere? Ne* 
MÌnì 5uc6idens a te if>so ortus $$ • £ssi avranno 
diviso la onick della Chiesa col. togliere ai / 
veri Pastori la giurisdizione spirituale , che 
la potestà legittima aveva afildato loco siiUa 
porzione del gregge j ch'eglino pcetmUlsrai^ 
no di condurre : essa non sarà stata loro ce» 
dutaj uè poteva esserlo scn:^ il j^oncorso 
«dell'autofitiis da «ni emanavi Ma questa^ 
attesa autori^ si rivolgerà contro essi, eia 
Chiesa non ccssei:à di gridar loro di iiscii:e 
dal sno seno» che essi vengono m lacerare ; so 
eglino sono sordi alle* sue tapprecsutaa* 
ze 9 ed alle sue lagrime , è finita , lo scisma 
h per divenire lo stato deplorabile deUa 
Chiesa di Francia • 

Parlandovi così , Fratelli carissimi » noi 
non abbiamo dissimulato a noi stessra pe« 
ricoli annessi allo zelo» il quale lioto per- 
mette alla verità di rimanere' schiava sulle 
labbra del vostro Vescovo: i vostri propri 
perìcoli non ci Anno vedere i nostri r 
sono di una-A^tura» che noi soli possiamo 

seno» 
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mter iléoitnt du schisate quo tout nous hit 
redmter» te troove dans ta ntUsre mSmede 

la qucstion qui y donne lieu . Placée par 
scs rappprts avec l'organisatioii da régime 
intétitut dt i'Kglise , Hót% àt la port^e da 
plus grand nombre des FidMes dont la foi 
s'appiiie sur uac habituelle. daciiité » et sue 
, Boe confianee entière et necessaire en leurs 
Pastcurs , on a dù par-la mSnic se flatter quc 
les changemèns qu'on vouloit inUoduirey 
^cbapperoicat anx regards da plus grand nom- 
bre» quìi troiiTant intacCs les dogmes qui 
lui sont plus famliiei's > dcmeuceroit saos io- 
técdt dans cette discossion • 

» 

La tnalignlté attendolt Ics réclamations cer- 
taines et pr^vaes des Pasteurs chargés d'aver« 
tir le troupeao : elle, a ea Part de les tra- 
vestir, de les empoisonner j et nous faisant 
nn crime de nos propres pertes « elle n^a 
pas craint de piacer les motifs'de notre ré« 
sistance dans de vils intéréts, et de nous 
accuser de couvrir da nom sacré de la Reli- 
gion^des regrets et des eiqiirances hamai- 
nes • La séduction des uns , l'inattention des 
autres a permis d'espérer qu'une altération 
qoi a^interromproit poinl 1^ promptitode et 
la facilité des secours que l'homme attend 
«jans cesse de la Religione deviendroit in-' 
.senstble ; qoe le tecns » femba'rras > Fautori- 
.té et riiabitude achcvcroicnt de familiari ser 

•a • 

avec 
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scuQpiirvi • Il primo elemento dello scisma > 
il quale ci .fa temere tutto » si trova nella 
natura stessa della questione » che da adesso 
motivo • . Essendo . questa % attesi i suoi rap* 
porti colla organimaasione del regima iater* 
no della Chiesa » superiore ^ airintendliiieiito 
del maggior numero de' Fedeli > la cui fede. 

^ ai appoggia sopra on'abitoale docilità 9 two* 
pra una 'fiducia intera^ e Beeessaria né' loro 
Pastori > si è dovuto per questo stesso im- 
maginare > che li cambiamenti t i quali ai 
volevano introdurrà» non si - conoscerebbaro 
dalla maggior parte 3 la quale trovando in- 
tatti i dogmi ^ che le s<mo più iamiliari « non 
prenderebbe inìAttu^ in questa discussicNie » 
La malignità aspettava i reclami certi ^ e 
preveduti de' Pastori incaricati. di avvertiresti 
gregge : essa ha avuto Tatto 4t sswestir^^ 
di avvelenargli» ed attribuendoci a delitto 
le nostre proprie perdite» non ha temuto di - 
fissare i molivi della nostra rcristsiu»iiii «H 
vile interesse 3 e di accusarci di cuoprirecol 
nome sagro della Religione dispiaceri» e 

/ aperaaze umane # La s^naioBo degli uni» 
l'innavvertenza degli altri ha permesso di 
sperare .1^ che un'alterazione» la quale non 
interromperebbe }a prònteaca» e. la fscilttb 
de' soccorsi y che Tuomo aspetta continnaman* 
te dalla Religione » diverrebbe insensibile; che 
il tempo» r imbamao» Tautoritìbe la cònsoatii» 
dine finirebbero di renderla, fami^are ; e cho 
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avcc elle; et ^u'ainslj sans avotr effrayé va* 
tre fiité de l'image d'uà achisfiief oa aacolt 
• féitesi > s'affiraiichir des règlet de rSglisc • 
Aussi $ans avoir osé prononcer le nom du 
schiesie» efl.a>t*oo euivi avec iiiflexibilité 
toutes tee . cmtéquencee » et en Ivitant d'en 
avouer le principe, comme on le pratiqua 
dma U acission funeste de rAagUtecre avee 
VEglise caUboIique t 'on ne noat s a pzs moina 
prtcipités dans les mèmcs malhcurs . Voyex 
a^sai comme déja l'exercice de la Suprèma» 

' aie relìgìense ett aortie dea naiaa ée TEgli* 
se: ce n'est p'us elle qui ouvre la Chaire 
de vèr it^ 9 qui désigae à sea Miuistres les 
Pasteujra qui doÌMut leur traiia»ettre la ju»» 

.risdictioii sacrée : de toute part la sévérité 
de.lajustke meuace ceuic qui voudront exer- 
eér les Iboetiona attacbéea k oue jurisdictioa 
toute' spirituelle ; des Ministres de paix peu* 
veut a chaquc instaut etse déclaiés pertur- 
bateurs é» repda.poblic* Bussi es^us j amata 
cru> N* T. .C. F. , qu'une telle imputatioit 
pùt nous étre réservée ? VouSj k qui nous 
avoas . peBdaot t%a^ d!ann^6a piodtgaé lea 

. conseila et lea instmctions » étoit^ce la d^ 
sobéissance aux «loix ». le soulevement contre 
Taotorité légit^me» le trouble de la patrie 
sm de vos condtoyetia que nous roìiB avona 
enseigu^? U est donc trop vrat que déchuc 
désormaia de son mdépeadanee » TEgliae de: 
Franec a'a pluaquli. aecvir, qu'elle n'c'plos 

qu'à 
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in tal gttisa senza avere atterrito la vostra piceli 
colla immagme di uno scisma' si sarebbe ot« 

tenuto di liberarsi dalle regole della Chiesa» 
Quiadi senza avere osato di proaunziare il 
nome dello sciama » ai sooo adottate con in* 
flessibilità tutte le conseguenze di esso » e 
coll'evitace di confessarne il principio 5 come 
sa praticò nella scisiara funesta, delia Inghil« 
terra colla Chiesa cattolica j noi siamo stati 
ugualmente precipitati nelle &tes^ disgrazie • 
Vedeta perciò « coifec di gik resenJ^o dell». 
Supremazia religiosa ^ uscito dalle mani del« 
la Chiesa; non è più essa quella , che apra 
la Cattedra della veritki-clie destina V suoi ^ 
Ministri i Pastori « i quali debbono tris»et« 
ter loro la giurisdizione sacra: la severità 
della gittàtizia da ogni paste minaccia co« 
loro^ i quali vorranno escreitairc le lun^o» 
ni annesse ad una giurisdizione tutta spiri* 
anale i ministri di pace. possono ad ogni istaiw 
te essere drchiami pertnrbaMri deUa pnbbli* 
ca quiete* Avreste voi > PratelH carissimi» 
Cfeduto maii che una tale imputaaione po» 
tesse esseee a noi riserbata ? Noi ^ che per lo 
spazio di tanti anni abbiamo a voi dispensato & 
consigli A e le istruzioni» vi abbiamo forse in# 
atgnato la disubbidienza alle leggi, la rtbel^ 
lione contro l'autorità legittima, la sollevazio- 
ne della patria» a dc'vostri 'concittadini ? Egli è 
adunque troppo vero » che &a Chiesa di Francia 
decaduta d'ora innanzi dalla sua indepcndepza 

no<^ 
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qu'a plenrer srni union a^fee le Siége Apo* 

stolique , qii'elle avoit su, depuis soii ori- 
gine» allier avec ses anùques libértési mais 
cet affiranchissement indnie de l'union avec le 
Chef de i'Eglise , est mi sujct de joie pour 
ceuK qni cu soat Ics Àuteurs. Accoutumés k 
la fatre envisager tomaie an joug pénible ea 
odiciix, ils ont chcrché a priver de .cet ap» 
pui l'EgHse, de France $ que ses Ubertés dém 
fendoient au dehorst et qoi va d^sormats 
etre livree au dedans au joug qu'on voudra 
lui imposer; car l'e^cmple dc^ changemens 
actuels aatoritera totttea les.itinovatìooa qu* 
on voodra iiitrodtiire • Encore ai l'aspeetdes 
ixiaux que xes funestes dìssentioas vont faire 
•altre f-afoient pu en faire - aaapendfe iet 
principes; si le tabléao que nom n'avoni 
cessé d'eii présenter^ avoit pu faire passer 

c diÉs tostea les ames la terreur dont ii reni* . 
plissoit la ndtre ; otais c*est dana ces ma- . 
Iheurs tnéme qu'on a cherché dcs motifs 
d'élou&cle €xi de notre |Conscieacc ^ en noua 
Impataiit fona lea maux qui vont affiiger la 

' patrie , cu nous mena^ant de nous rendrc 
responsables des désordres que la perte de 
la Rei i gioii peut antraìaer, en noaa iiiena-' 
^aiit de celle de la Religiou méme . Cepen* 
daat> N* T. C. f«» qaela sont Ics auteur? 
dcfa déaordrcf qui t&aBacear la Franca ? quela 
' V ' soht 

» 
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iMNi dee 9 sé non servire $ t dolersi di aver 

perduto la sua unione colla Sede apostolica» eh* 
essa aveva saputo sia dalia sua orìgine colle-^ 
gare colle siie' antiche liberti ; sta questa 
stessa esenzione della unione col Capo della 
Chiesa è ua motivo di giubilo per coloro» i 
quali ne sono gli Autori • Essi accostumatt 
a farla riguardare come un giogo penoso, ed 
odioso > hanno cercato di privare di questa 
appoggia la Chiesa di Francia t che le sue 
liberta difendevano al di fuori, e la quale 
va in avvenire ad essere al di dentro sotto*^ 
irosta ad un ^giogo» che se le. vorrit inpor' 
re; poiché l'esempio d^' eambistnenti attuali 
'autor^^^zerk tutte le innovazioni , che si vor* 
sanno introdurre* L'aderto almeno de' mali V 
che queste funeste dissensioni faranno nasce* 
re» avesse potuto farne sospendere i priaci* 
pj; almeno il quadra* che non abbiamo ces« 
sato di presentarne 9 avesse potuto fare pe- 
netrare in tutti gli animi il terrore , di cui 
«ftso riempiva il nostro ; ma in queste di« 
sgrazie ancora si sono eer<iati de' motivi di: 
soffocare il grido della nostra coscienza coli* 
imputarci tutti i mjUi» che vengono ad af- 
fliggere la patria» col minacciarci di ren« 
derci responsabili de' disordini , che la per« 
dita della Religione, può stirascinare seco ^ 
col minacciarci, della perdita della Religio- 
ne medesima • Per altro. Fratelli carissimi , 

quali sono gii alatori de' disordioi » i quali 

mi« 
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sont fes artisans da schisiM <nt fe /Roylomc 

est prct d'étre plongé ? Sont-ce les Evcquesj 
qui ne veuleat execcer lei foactidns sacréea 
qu'apris ayoir re;u les {Khi^oirs légitimes; 
ou ceux. qui> intervertissant toute la hié- 
rarchie de TEglisej ne veuleat pas altea* 
dre qu'ellc ait autorieé ees cHangeoiens ; qui 
ne vculent pas mérnc attendre l'effct des dé- 
, march es qu'uoe piété éclairée avoit augg^rées 
aa Roi > et te hàtent dd noua liei' par des: 
sermeiis quc r^prouve notre consclcnce ? Pla- 
cca ainsi eatee la crainte dea nsalheurs leS' 
plaa grands j et le prk qa^nl jnettòit k let 
d^touracr par le sacrifice de nos premiers 
devoira ; plaic^s entre les daagers du idiiaoiA 
et ToppifcdNre de rapoattiiei Mmà aurìoAi 
cess^ de m^riter irotre ccinfiance i si nou» 
avions pu baiancer dans notre cboi?c . Après 
«volr ^poia^ toates lea voiei de la-chari^f 
de la cdiiciliatiorr et de la ptiKi nousavons 
dil nous exposer k tout pour conserver le 
d^pòt qoe TEgliae nous avoit coafié % et qjB4 
nona ne delriona tenlettce qu'ì elle • Ce dé« 
pòt 5 nous l^avions re^u tout eiitiefi nous 
deviona le renettre de meaie ; noua.i'avioae 
re^u pouf voQSi noutf ne po^vioni vout le 
conserver par le sacrifice d'aucune de ses 
pattiea: un pareli aaerifice n'^toit point. ea 
notre poavoir ^ et la pniiBsanee qui , adot 
préte^ite de protéger la Religione pcétemi la 

. do* 
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miaacclano la Francia? quali soao gli arte« 
fici dello scisma > ih cai il Regno è viciitot 
ad essere immerso? Sono forse i Vescovini 
quali non vogliono esercitare le funzioni sa- 
cre» se non dopo avere ricevuto i poteri le<* 
gittimi; o coloro 3 i quali pervertendo tut- 
ta la gerarchia della Chiesa , non vogliono 
aspettare! che essa abbia autorizzato questi 
cambiamenti» i quali non vogliono eziandio 
aspettare l'esito de' passi , che una pietà il- 
luminata aveva suggerito al .Re» e si afiFret* 
tano di legarci con glurame'nti riprovati dalla 
nostra coscienza ? Posti quindi tra il timoro 
delle disgjrazie le più grandi» ed ii vantag* 
gio' 9 cbe si poneva in rimuoverle per m^zzo 
del sacrifizio de' nostri primi doveri ; posti 
tra i pericoli dello scisma» e l'obbrobrio 
,deirapo«ct8Ìa » noi avrèmmo cessato di meri* 
tare la vostra fiducia » se avessimo potuto^ 
esitare nella nostra scelta. Dopo avere mes^^ 
ao in opera fotti i mtziidclìsL capttk» dd^ 
la conciliazione > e della pace > abbiamo do-^ 
Vttto esporci a tutto per conservare il de* 
ponto» cbe la Chiesa ci aveva affidato» e che 
non dovevamo se non ad essa restituire • 
Questo deposito l'avevamo ricevuto tutto in- 
tero » dovev^o restituirlo nello ctessò niodò 
Pavevamo ricevuto per voi » non potevamo con- 
servarvelp con sacrificarne alcuna delie sue par« 
ti : on simtl sacrifizio Sion era punto in nostro > 
poteri » < la potestà » la quale sotto prete% 

sto. 
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domiattf qui prétend faire un chol^c dant' 
scs dogmes et dans scs règles 3 feroit de 
cette protection l'usage le plus fiineste f une 
pcrsécutioii dcclarée seroit bien préfcrable ; 
et les avantages que la Religioii procure sana 
ctsse k rStat , . lui rendent abond«ninient le 
prix de la protection qu'il lui accorde^ et do 
ia force doat il renvirojiae « 

Que votre fol cepend^nt 9 ti* T« C. F« 9 nt 

se laisse point abattre a l'aspect de taut de 
mau^: il c,$t des consolations qui peuvent 
rantmer votre confiaace • Malgré tous les 
é£forts de la tempcte , le vaisseau de l'Egli- 
8e Gallicane peut trouver un refuge dans la 
conatance des premiers Pastears , qui iuttent 
ensemble contre là fureur des flots; dans le 
dcvouement héroique de leurs Coopérateurs^ 
qui oht tottt quitté *pottr suivre Jésns-Ghrist « 
Leurs eSorts r^unis» leur in^branlsble cou* 
rage seront bientòt soutenus par le vceu da 
Chef de r£glise » par celai de tous les £vé« 
ques du monde catholique» de ces maitres» 
de ces juges dans la foi ^ que l'Esprit- saint 
a ^tabli Lai-mSme pour régir son Egltse : 
suU €0$ rcgcrc BeiUslam Dei . Quelle force 
aura pour des Chrétiens cette réunion écla- 
t^ate des plus imposaos témoignages i et qui 
pourooit alors nous ^branler dans la^eonfes- 

sioa 
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Sto di proteggete U RelìgiOAe » pretende do- ' . 
minarla» la quale pretende fare una scelta 
ne' suoi dogali » e nelle sue regole > farebbe 
di questa protesione Tuso il più funesto*; 
una persecuzione dichiarata sarebbe da pre- • * 
ferirsi; ed i vantaggi j che la Religione prò» 
cura continuamente allo Stato» gli rendono 
un abbondante premio della protezione, 
che esso le concede » e della forza» di coii 
esso la munisce* 

La vostra fede pertanto » Fratelli carissi- 
mi , non si lasci punto abbattere all'aspetto 
di tanti mali : vi* sono delle Iconsolazioni > 
le quali possono rianimare la vostra fiducia . f . 
La nave della Chiesa Gallicana malgrado ' 
tutti gli sforzi della tempèsta può trovare, 
un rifugio nella' costanza de' primi Pastori , 
i quali lottano insieme contro il furor de* 
flutti ; nel sacrifizio eroico de' loro Coopera* 
tori» i quali hanno abbandonato tutto per 
seguire Gesii Cristo. I loro sforzi riuniti, 
il loro fermo coraggio saranno quanto pri* 
ma sostenuti dat voto .del Capo dèlia Óhie* 
sa, da quello di tutti i Vescovi del mondo 
cattolico, |ii que' maestri 1 di que' giudici 
nella fede » che lo Spiriu> santo medesimo 
ha stabilito per reggere la sua Chiesa : posutt 
€0s rcgcre Ecclcsiam Dei • Qual forza avrà 
pe' Cristiani questa riunione sì splendida 
^elle piti autorevoli testimonianze, e chi po- 
trebbe allora scuotecci nella confessione del- 

i la • 
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Sion de iiotre foi ? Not vero iantam bùientet 

ifupoùtam nubcm testiuvd . . . tenearnui indcclina^ 
iilem fidci ttossréc confciUoncm • 

Cest ausst une grand» , une abondante 
coiisolation , que de savoir avec quel coiira- 
ge 9 avec quel saiat désiatéressement presque 
tous nos Cotiaboratears Ics véaérablet Cu« 
rés de nos paroisses , et leurs digaes Vlcaì- 
res» le^ directcurs de nos Séminaires» Ics 
professeurs de notre Collège t s'empressent 
de dèposer zvt% pieds de Jésus Christ une 
forcuae et des titres qu'ils ne pouyoient con- 
terver qa'ea Toffeasant • O voos qui enimes 
comme de prècieusea rìchesses ^ignominie 
soufferte pour le noni de J^sus Christ , dhi- 
iias exhUmaUh imptoperiam CAristi » votre ré« 
compense n'esf que ditf<$rée j non fardaili mer- 
ces veitra\ Oieu n'est point injuste ; il n'ou. 
l>Uera poaóc ce qua vous aures £ait pour 
Ini, ni l'amour que vous luiabrez t^moigné-. 
Un jour viendra que vous ressentirez les 
mouvemens d'une joie ineSable; que la gioi- 
re succèderà k rhumlliation » parce que vous 
aurcz recueilli le fruit des sacrifices de vo* 
tre foi» et ea axtendaat que le Pasteur et 
les brebts soieot réunis» en attendam que 
la bonté de Dieu mette un terme aujc maux: 
de aoa Eglise » et a Taveuglement des peu* 
plés » que votre oécupation de tous les jours> 
N. T. C. F. , solt de le hater par vos ferventes 
prièrcs : ErU hoc Icgitimum.^ ut orc$u prò Israel , 
èr prò cunctlt feccatis eorum • Pouc 
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4a nostra fede ? Noi vero iantam habenta un- 
foiUam . nuhtm uiUum • • • Untamui ,MtHhabU 
lem fidel nostra confcssioncm . 
. EUà è pacii^ente uoa grande ^ uii'al)l)9ndaa« 
te cQosoIai^ioiie il 9;^)cre (»n ^ual coraggio , 
con quale $anto disinteresse quasi tutti i 
nostri Cooperatori j i yenergbili Curati delle 
nostre parrocchie » ed . i loro degni Vicari. ^ 
t direttori de* runtri Sentìiari ^ i professori 
del nostro Collegio si mostrano solleciti di 
.deporre ^* piedi di Qctk Cristo bcni^ e ti* 
foli, che essi noa^potevano conservare « se 
non coll'offenderlo . O voi , che stimate , co- 
me preziose ricchezze la ignominia 8o$;rta 
pel nome di Gesà Cristo t dhMa$ .exisiimsth 
impropcrium Chriiti ^ la vostra ricompensa è 
soltanto di0^erita » nonjard^Hi ^crcet fcstraì 
Iddio non ^ ingiusto | ei non f i . damisntichei» 
ra di clòj che avrete fatto per esso lui, uè 
dcir<amoi:ei che gii . avcete attestato. Verrìi 
«A giorno» che provcrtte I sentimenti di ivm 

gioja ineffabile; che la gloria succederà aU 
la umiliazioue > perchè avrete raccolgo ilfrut«, 
IO de' sacrifizi delia vostra fede >. t sin tan« 
to che il Pastore, e le pecore- sieno riuni"» 
te» sin tanto che la hQnt# di Dìq metta un 
termine ai mali della tna. Chiesa 9 ed ^tli* 
accecamento de' popoli » la vostra oce^pasio* 
ne quotidiana» fratelli carissimi » sia di soU 
lecitarlo colle vostre fervide. preghiere; gri4 
hec Ugltìmm > jn orMis prò Israel , & pKQ 4un^ 
fiis f€Qca$is eorum. In 
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pouf nous» N. T« C. F. » accoututnes a 
toot faire» k toat sacrifier ponr votre com« 
mun avantage , noni autions préveilu 5 par 
«ne retraite voloatair^ > les inalheurs qui 
voos mena^ent » si > pouc les écarter» il cùt 
suffit de notre éloignement • Remplit poor 
notrc troapeau , des sentimens qui animoient 
le grand Apòtre » lorsquMl désiroit de deve* 
xiir anathSmé pour set frères > noiìft aous dé* 
vouerions avec cmprcssemcut , et nous de- 
teanderioas qu'on noas livràt commc Jonas 
a la f4ireur étM flots > poAr appaiser la tem* 
pétc qui agite si cruclicmcnt l'Eglise . Ea 
pensant qa'un autre feroit au milieu devous 
le bieit que uotce coear n'a eéssé de désirer » 
nous nous consolerions d'une séparation qui 
vous setoit devctiue utile > et les yeuxsans, 
cesse attacbés sor notre Eglise , noas dirions 
dans la retraite avcc les en&ns d'israfi : lille 
ttiimui j & ficvimut » cum recordaremur Sion . 
Mais cette derni^ce pceave de notre charité 
pour vous , ne vous y trompes pas > N. T. 
Ck F. » n'opércroit pas Tcffet que vous en at- 
tendez • Le iiea c|tii est eiurc; vous et nona 
' n'est pas notre ouvragc , c*est cetut de J^siis- 
Christ quaad nous étions séparés, il ne dé- 
pendoit pas de noas de nous uatr ; aujourd* 
hui il n*cst pas d'avantage en notre poovoir 
de nous séparer . Si ce lieii doit ctre rompii> 
c'esc k i'Eglisej seule dépositaire des droits 
£t des pouvoii» taciés de J^os Cteist qu'tl 
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la quanto a no! , Fhitelli carìssi'm! > ac« 
costumati a far tutto > a sacrificar tutto pel 
vostro connine vantaggio > avremmo prevenuto 
per mezzo dt un ritiro volontario le *disgra« 
zicj che vi minacciano 4 se per rimuoverle 
fosse stato^ bastante il .nostro aliontanamcnr 
to • Pieni pel nostro gregge de' sentimenti » 
cade era animato il grande Apostolo , al- 
lorché ei desiderava di essere anatema pc' 
suoi fratelli 9 ci sacrificheremmo con atisietk» 
e chiederemmo di essere come Giona dati in 
preda al furore de' flutti per calmare la tem* 
pesta 1 la qqale agita si crudelmente la 
Chiesa. Riflettendo, che un altro farebbe tra 
voi il bene , che il nostro cuore non ha ces- 
sato di desiderare» ci consoleremmo di una 
separazione ^ la quale sarebbe divenuta a voi 
utile» e con gli occhi continuamente fissi sul- 
la nostra Chiesa » diremmo nel ritiro con figli 
d'Israello: lllic sedimus^ & fle'vimus^ cum re- 
^Qrdarcmur Sion • Ma questa ultima prova. fUl 
nostro amore per voi » non v'ingannate » Fra* 
tei li carissimi, non 4>rodurrebbe Peffetto» 
^e ne aspettate. Il vincolo» che tra voi ^ 
e noi » non è opera nostra » ma bensì, di Gc« 
sà X2rÌ9to: quando nof eravamo separati.» 
non dipendeva da noi l'unirci; oggidì non 
è già punto di più in nostro potere il spararci • 
Se questo vincolo dee rompersi » Il romperlo 
s'appartiene alla Chiesa, la quale è la sola 
depositaria de' diritti» e de' poteri sacri di 

^ T.XUh ' D 
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appairtlenC de le rompre^ il extstera mèmc 
indepcndamineiit de notre volontéf et taat 
qu'elle n'aura point parl^ , vout reaterez mea 
bcebisj etnous resteroas votre Pasteur • Noua 
le seroasposr remettre sana cesse devantvoy 
yeux l'illosion da minist^re qu'on exercera 
au milieu de vous > la nullité des actes qui 
en décottleroat » le vai4e et la stériltté dea 
fonctions que l'Eglise n'aura point revétues de 
aoii autoritc y et marquées du sceau de soti 
lapprobatioa • Motre voix ira chaque ìour ef« 
firayet sur notre Chaire l'usurpateor que l'B* 
glise eii rcpousse ; elle ne cesserà de lui crier 
d'attendre pour la remplir que Ta/scèa lui 
en sott Ottverè par des voies canoniques^ 
et qu'clle lui permette Pexcrcicc de la plé- 
nltude du Sacerdoce > doni une oidination 
illégittffle l'aura revfitu • Poarroit^il » ea per* 
sévérant daiis une entreprìse téméraire , s'expo- 
scr à porter le trouble daas toutes les coa- 
aciences ittcertaines sur la validità de ses 
pouvoirsf introduirc la division dans toutes 
les familles , en ne revétissant les actes les 
pilla esseatiels k leor $ùecté et k lenr état^ 
que d'une autorisation contest^e ? Voudrbit-il 
enfin forcer ces mains qui ne se sont jamaia 
élcvicB vers lea ciel que pour ea faire ^cen* 
dre les bén^dictions » k s'armer de toutes lec 
jfottdrés que r£glise réserve contre les 

cesura 
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Gesù Cristo; esso esisterla anche fndipenden^ 

temente dalla nostra volontà , c sin tanto che 
la Chiesa non avrà parlato» voi rimarrete 
mie pecore! e noi ridiarremo rostro Pasto- 
re ♦ Noi il saremo per esporvi continuamen- 
te dinanzi ai vostri occhi la illusione del 
ministero » che si eserciterS^ tra voi » la nnl* 
litk degli atti » i quali ne emaneranno , la 
inutilità j e la sterilità delle funzioni « che 
la Chiesa non avrà, rivestito ponto colla mu% 
autorità f e contrassegnato coi sigillo della \ 
sua approvazione . La nostra voce si alzerà 
ogni giorno a spaventare sulla nostra Cat- 
tedra l'usurpatore , che la Chiesa ne rispin- 
ge ; essa non cesserà di gridargli di aspetta*» 
re per occuparla^ che gliene venga aperto Tadi- 
to per mezzo di vie canoniche > é che essa gli 
permetta Tesercizio della pienezza del Sa- 
cerdozio > di cui un'ordinazione illegittima 
lo avrà rivestito • Potrebbe egli forse per^ 
severando in una intrapresa temèraria esporr 
si a recare la inquietudine in tutte le cot 
scienze incerte solla validità de' sooì pote- 
ri» introdurre la discordia in tutte le fa« 
miglie col non rivestire gli atti i più essen* 
siali alla loro sicurezza » ed al loro stato j 
se non di un' aotorizzaaione contrastata ì 
Vorrebbe egli finalmente costringere quelle 
mani » le quali non si sono innalzate giani* 
mai verso il cielo , se non per farne discen- 
dere le benedizioni j ad firmarsi di tutti I 

fili- 
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coeiirs eudurcis q^ul braveat Ics loix et soa 
atitorité ? 

Cependant, N. T. C. F. , si des rcprésen- 
tations 6i Ittstes et si pressantes n'étoieat 
poiat écoutées» si elio ne ranioioient point 
les seatimens que la Rcligion cotnmande ^ 
alors Ics loix de l^Eglise ne pourroient ette 
ouvertement et impunémetit viol^es: le de* 
voìr qui nous lic a leur observation et a 
leuc maintiea ^ noas feroit uae loi d'ampio* 
yer tous les ffloyens qu'elle a remis entre 
les mains de ses Ministres , malgré toutes 
les coosiderations et ics meaaces des puissati- 
ces hujnaiiies. Préts h entrer dàns la péaible 
carrière des épreuves qui nous seroient ré^ 
servées , aous dirons avec st. Paul j au mo- 
ment de soa départ poar .aller consommé r soa 
sacrifice : Tribuìationts 9 & ntlncuìa me manent : 
scd nibil borum verter^ nec facto animam mcam 
prcihsiorem quam me > dummodo c^ntummm iur^ 
sum meum , ùr mhhierlum verbi , quod aUepl 
a Domino Jaum 

Homi li Paris le ao« 'Shtltt 1791. 

iff, D» CaEDIMAL db Lk ROCHEVOUPIVLP 
AaCHSVEquE DB ROUBN« 
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fiilmmf j che U Chiesa riserba contro i cuo- 
ri induriti 1 i quali dispregiano le leggi » e 
la sua autorltii? 

Per altro , Fratelli carissimi , se rappre*- 
sentanze s) giuste» e sì pressanti non fossero 
ascoltate > se else non rianimassero punto i 
sentimenti j che la Religione comaadaj in tal 
caso le leggi non potrebbero essere aperta* 
mente, ed impunemente violiti: il dovere» 
che ci obbliga alla loro osservanza , ed al 
loro mantenimento j comporrebbe una legge 
di usare tutti i mezei , che essa ha posto 
nelle mani de' suoi Ministri ^ malgrado tutti 
i riguardi , e le minacce delle potestà uma^ 
ne • Vicini ad entrare nella penosa carriera 
de' patimenti j che ci sarebbero riserbati, di- 
remo come s. Paolo nei momento della sua 
parteil(i5t per andare a ìcompiere il tuo 
crifizio : Tribulatsones i ir rincula tue manenti 
sed nihìl borum vcrcor » ncc fach animcm meam 
prethsiortm quam me » iimmoào tùntnmmm €ttr^ 
%um meumy & minhtcrìum verii , quod acccfi 
a Pomino Jau • 

Dato in Parigi 1! 201 Febbrajo ly^v- 

i/fji Dt GAaniNAi ni la Kociibfovcaixìi> 

AaClVBSCOYO DI R0V£N • 
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LETTRE PASTORALE - 

DE MONSBia L'EVBQUE D'AIRE 

jiu Cìcrgi sècuìier et rigulUr 

de IO» di0€iit. 

• • • 

SMASTiEN-CiuaL£s-PuiuA£ax 9 fzt U misén'corde 
divine» et la gcace du caint-Siége Apo- 
stolique> Evéque d'Aire > Conseiller du Roi 
ea tQus ses Coaseils au Ciergé séculier 
et régalier de notre diocèie » salut et b£« 
nédiction en Notre Seigneur Jésus-Chrìst* 

T * 

X J Esprit de sagesse $ qui rend !e zMe pru« 
dent et éclairé » s'cst iong-tems opposé> nos 
tK^hers Coopiratrars 9 aiidestr d# vQus fat- 
te entendre notrfe voix ao mi lieo dee tenip£- 
tes qu'excitent les soufH;:s impurs de l'hére- 
aie et de l'impiété . Majis le moment est ar- 
rivi oà notre silence ne aeroit qu^^n signe 
de foiblesse ^ oii nous devoiis manifester nos 
sentimeaà avec ce poavoir dlvin qui ae pejr« 
pétue dana PEglise de Diea , aert de guide 
aux Fidèles> et de, barrière k Terreur. 

Soos 



C*) Mont%* Sebastiano Carlo Filiberto de Roger de 
Caliitzac deCauJC nacque InCadom. diocesi di Carcassone 
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LETTERA PASTORALE 

DI MONSIG. VESCOVO D'AIRE O 

jét Clero seiùian, e regokft 

della sua diocesi • 

A. 

SfiBAstiAMO Cario, FuiBitfo per la misericordia 

divina ) e per la grazia della s. Sede Apo-' 
stolica Vescovo d'Aire > Consigliere del Re 
in ttttti i suoi Consigli al Clero secola- 
re! e regolare della nostra diocesi sa- 
lute , e benedizione nel Nostro Signore 
Gekù Cristo • 

JL«^0 spirito di sapienza 3 che rende Io ze- 
lo pendente > ed illnminato > si è lungo tsm* 
po opposto» Cooperatori carissimi j al desi* 
derio di farvi sentire la nostra voce in mez- 
zo alle tempeste j cbe eccitano I soffi impuri 
della eresia j e della empietk. Ma iimomcA* 
to è giunto 3 in cui il nostro silenzio non 
sarebbe , che un segno di debolezza » e in cui 
noi dobbiamo manifestare I nostri sentimenti 
con quel potere divino j il quale si perpetua 
nella Chiesa di Dio» e serve di guida a' f ede* 
li j e di argine all'errore. 

Sot- 

fan. 17 43* NclConcisr. de' 18. Sett. 1780. fu fatto VcscV 
dlA&suro in j^aru « e Coad/tttore della Chiesa U'Aire« 



\ 
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Soiis le dehors d'un zèlc ardeat pour les 
intéréts de la Religion » tous sos «nnemis ont 
réuni kurs forces et conspiré sa perte ; ils 
changent ea admiimtration purement civile 
et politiqae son gouvernement spirituel ; ils 
soumettent son Sacerdoce , qui est plus éle- 
' ve que les Cieu:c , aux caprices , aux intri- 
gaesj aux passions du siede ; ils portetit une 
mzìti sàcrilége sur l'Eglise de J^sufl-Christ , 
et mettent cu pièces ce Chef-d'oeuvre de la 
tagesse de Dieu » C'est alasi qu'iis attaqu^nt 
«ne Reirgton divine t ccntte laqaellr i^mtet hi 
fuiuancci de PEnfcr ne prcvaudront jamais . 

InD£P£NDANC£ DE l'EglISE DANS SON GOlTVEKNEMENT • 

• * 

Telle est 5 nos très-chers Coop^rateiirs » la 

pulssance de TEglise ,* elle renferme tous Jes 
pouvoirs essentiels à sou gouvernement; 
C'est l'autorité mdme de Jisus-Christ^ ^etté 
souveraiiicté qu'il avoit re^ue de sou Pére 
dans l'ocdre spirituel. Soumis aux Empereurs 
dans les choses temporelles , jl payoit le tri* 
but comme simplc sujet; il honoroit mémè 
la Magistrature dans la persone d'un Juge 
inique. Mais les pouvoirs de sa missione il 
les a ejcercés avec une entière indépendance , 
' et il en a déposé la plénitude entre les maius 
de ses Apdtres et de leurs Successeurs. foa- 
U fuìiiance m^a iti donnic dani le ciel et tur 

la • 
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Sotto l'apparenza di uno. zelo ardente per 
gl'interesisi deJla Religione y ttttti i suoi ne. 

mici hanno riunito le loro forze , e congiii* 
rato alla sua perdita; essi cambiano in zmr 
inimstrazione puramente^ civile » e politi^à il 
suo governo spirituale; sottomettono il suo 
Sacerdozio » il quale è più elevato de' Cieli 
ai capricci > agl'intrighi > alle passioni del 
secolo ; stendono la mano sacrilega sulla Chie- 
sa di G. C.» e fauno in pezzi questo Capo 
d'opera» delia sapienza di Dìo. la tal guisa* 
essi attaccano una Religione divina, contro 
ìa ^ualc tutte U potata dcirinfcrno non prcvar^ 
ranno giammai • 

lKQ£P£^D£NZ/k D2U.A .CuUSA N£I. SUO GOVEKNO • 

. Tale si k ) carìssimi' )' Cooperatoti 9 la po- 
testà della Chiesa; essa racchiude tutti i po« 
ferì essenziali al suo govorno. Essa si h 
Taotoritli stessa di*Ges<lf Cristo, quella co* 
vranita , che aveva ricevuto da suo Padre nell* 
ordino spiritnaU « Egli sottomesso agricnpc- 
ratori nelle cose temporali > pagava il tribu- 
to, come semplice suddito, onorava anche il 
Magistrato nella persona di un giudice ini* 
quo. Ma i poteri della sua missione gli eser- 
citò ben egli con una intera independenza , 
e ne depositò la pienezza nelle mani de' 
suoi Apostoli ^ e deMoro Successori. Ognit 
fotatd mi ù uuta data ift aUlo > c mila terra , 

di* 
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ìa terre > d!soU-il k ses Àpòtres j alìez doncs 
ensiigMez eoutes Ut l/aiions . Jc tuit aw 
mm fusqu^à la ecmmmutioB des sièeles (i) . 
Jesus Christ sera-t il tous Jes jours avec ses 
Apótres juaqn'k la fiades sièeles j s'ti n'ea» \ 
¥OÌc pa« Itti-ftiémc jusqu'k la fin des sièeles 
les Successeurs de sesApotres? s'il n'estpas 
iaii-méiiie taus les jours avec les Successeurs 
de ses Apdtres ìusqu'kla fin des Inècles (i) ? 
C'est ce qui faisoit dire a st. Paul : Je suis 
rambassadeur de Jesus Christ ; je suIs inve* 
«ti de la -paissanee deOieu; |e fois Apotre^ 

• non par le cboiic dei hommei , ni de ìeur auto* 
riti 9 mah par ìiiui- Chriu , et par Dieu le Pè'^ 
re 9 iui Va ressmeiti ePentre Ict morts (j). 

Et comment , nos chers Cooperateurs , Ics 
puissances du siècle auroient-elles quelqu' 
autorità dans le goovernement de l'Sglise ? 
Camment l'Eglise ne seroit-elle pas tfrà^pen- 
dante du Corps des Fidèies dans l'exercice 

' de ss s fonctions ? Dooze pécheurs ratnass^s 
sur le sable de la mer» a'ayant pas seule* 
ment, dit $t. Chrysostòme » un baton pour 
se sotttenir » ni «ne durnssure jpofxz metire k 

Jencs 



{i> Data est mlld omaU potestat in. coelo & in 
terra, Eantes ergo» docete omnes gente» Ecee 
ego voblscam sam oninibns diebus asque ad con* 
sommationem sxeidi • Mmtth* Cap. XJCVJìt. 

(2) Haec est manifesta sententia Domini , Aposto^ 
Ics suos mie un tis> 6c omncm suam jpote^utem illis 
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diceva egli a' suol Apostoli, andate adun^ug , 
ammacitratc tutu le JS/azioni • « « h ìq»o C9n 
wl sino alla eansumazione secoli (i) • Gesà 
Cristo sarà egli forse tutti i giorni co' suoi » 
Apostoli sino alla fìne de' secoli » se ei stes* 
so non invia sino alla fine de' secoli i Sue* 
cessoli de' suoi Apostoli ? se egli scesso non 
c tutti i giorni co' Successori de' suoi Àpo* 
stoli sino alla. fine de' secoli (s) ? Questo è 
ciò» che faceva dire a s« Paolo: Io sono 
l'amba sciadore di Gesù Cristo; io sono invc» 
etito della potestli di Dio i io sono Aposto* 
' lo won già per eledone degli uomini, né per 
loro autcrìtà, ma per Gesù Cristo , e per Iddi^ ' 
Padre 9 il quale lo risuscitò da morte (^) • 

E come , cari Cooperatori , le potestk del 
secolo avrebbero qualche autorità nel governo 
della Chiesa ? Come la Chiesa non saprebbe 
Independente dal Corpo de' Fedeli nelPeser- 
cizio delle sue funzioni? Dodici pescatori 
xaunati sull'arena del mare non attendo nè 
jnenói dice s. Gio: Crisostomo» un bastone 
per reggersi > nè un calzare per mettere 
a' loro piedi » non hanno forse soggettato le 

promitteatit 9 «aibns nos taceetsimust eadem pote« 
state EcclcftUm Dei gubernsmes. CùnciU Cattbag*p^ 
sui S. Cjfu 

(3) Paahis , Apostolns non ab hominlBas >^ neque 
per hominem, sed per Jesum Christum > 3c Deum 
('atrem > qui suscita vi( cum a mortuis • Gal» ^^f* /• 
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leura pledsi n'ont-IIs pas captivi les Nations 
souÉ le joug la Foi ? Sdn Empire est fon- 
dé sur la Croix. et sur les Martyrs, parce 
qu'elle ne doit sa naissaace qu'au Pére cé« 
I^te 3 parce qu'eile est essentiellement libre 
et indépendaiite . C'cst le ralsonnement qoe 
st. Paul faisoit aux Corinthiens. VoyczyMcs 
Ptins f wttre votathn ; il n^j a fèint , parmi 
ffoat beaucoup de sages teton la tèair , ni heau^ 
coup de richci , ni beaucoup de puh%ani . . ah 
Dìt» a ebohi ce qal ctt intenti selon le monde , 
pouf eonfondre ìet sages ; ei il a eboiti ce qui 
est foible dans le monde , pour eonfondre ce qui 
est fori • Il a eboisi ce qui est bas et miprisa- 
ble , et mime ce qui nUst pas , pour détruire ce 
qui est 9 afin que nulle cbatr ne pnìise se glori' 
fier devant lui (4) • Ainsi ^ en établissant son 
Eglise, Dicu ne veiit cmployer ni les scien- 
CCS, ni les richesses, ni les dignit^s , aucun 
secours humain ; mais il se sert de ia pauvre- 
té 3 de l'abjectionf de ce qui pàroissoit afi 
néant au5t yeux dcs hommes , pour convain* 
ere leur sagesse de folie 3 et leur puissan- 
'ce de misere et de foiblésse • Pouvoit-tl 
niicu)t fairc sentir que l'Eglise, jusqu'k la 
fin. dea «ièclea* est iodépen d aate daas son 

gou- 

f4) Vidcte , fratres , vocationem vestram ; quia non 
multi sapientes secundum carnem , non multi potcn- 
ics > non multi nobi/es, sed qwx stulta sunt mundi 
degit Deus > uc- confundac sajpientes : ^ in&rma mun^ 



Nazioni al giogo della Fede? Il suo Regoo 
è fondato sopra la Croce ^ c su i Martiri» poi* 
cbh essa non dee la soa nascita , che al Pa- • 
dre celeste > poiché h essenzialmente libera j 
ed iadependeate • Questo è il raziociaio» che 
s. Paolo faceva a' Corine; • Considerate , miei 
Fratelli, la 'uoitra 'vocazione i non vi sono fra 
voi molti salienti secondo la carne ^ nè molti 
ricchi^ nè molti potenti. Ma Dio elesse le coso 
stolte secondo il fnondo per confondere i sapienti ; 
ed elesse le cose deboli dei mondo per confonde* 
re le forti. E le cose ignobili ^ e spregevoli 
elesse Iddio y e anche quelle y che non sono , per 
distruggere quelle , eie tono » affinchè nessuna 
carne possa darsi vanio dinanzi a lui (4) • Cosi 
Iddio nello stabilire la sua Chiesa non volle 
impiegare nè le scienze 9 oè le ricchezze^ 
sè le dignità f niun soccorso umano; ma et 
si servì della povertà» dclTabbiezione , di ciò 
che compariva un nulla agli occhi degli uo* 
mini per convincere di follia la loro sapjien* 
za , e la loro potenza 'di miseria , e di de« 
bolezza. Poteva egli far meglio comprende- 
re » che la Chiesa sino alla fine de* secoli è 
independsnte nel suo governo j non si attie- 
ne 

\ 

di elegit DraS) ut confundat fortia : Se ignobili* 
mundi, òc comtcmptibilia elegie Deus, òc ea qax 
non sunt, ut ca qua: sunt destrucrct; ut non 
xiettti omnis caro in con&pecta eius « J* Cor. 1. 
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gouveriiement > ne tient a rien ici bas qu'iì 
sa fot vUtorieute da monde} CertesTle moit- 

dCi en se soumettant a TEglise > n'a pas 
acquis le dcoitde la gouverner; les Princes » 
en devenaat les enfaas de PBglise > ne' sont 
pa9 devenus ses maltres; celai qui a soute< 
nu TEglise pendant qu'elle s'etablissoit par- 
mi les Nations malgré les hommes, n*a pas. 
bcsoiii de la foiblessc des hommes déjà vain- 
Cus par elle , pour la soutenìr. 

Ce qui fait sentir encore Tindépendance 
de l'Eglise dans l'ordre du salut , c'est , nos 
chers Coopérateurs» l'union où chaque fìdèle 
doit €tre avec son Evéqae » c'est Tunité de 
TEpiscopat y c'est rindéfectibilil^ de la Chai- 
re de TEpiscopat* 

NfiCÈSSlta' DE l'uKION de chaque FlOELE 
AVKC SOH EVEqpfi • 

Nous voyotis en cffet dans Ics monumens de 
la plus vénérable antiqui té j que les Prétresy 
avec tous les Gorps des Fidirles , rendoiènt aux 
Successeurs des Apòtres , aux Evcques , une 
obéissaaée siacère et éloignée de toutdéguI« 
sement* Chaque Ev£que étoit dans son Egli- 
se , cornine un Pére au milieu de ses enfans. 
Oa Thonoroit comoie l'image de Dieu. On 
le suivoit cornale Jésus-Christ avoit salvi 
son Pére célcstc. Ou n'exer^oit aucune fon*- 

ction 



ne ad altro qua giiij che alla sfsa fede vitm 
Seriosa dil mondo ì Certamente il moado col 
sottomettersi alla Chiesa non ha acquistato 
il diritto di governarla; i Prìncipi col dive- 
nire i figli della Chiesa j non sono divenuti 
suoi padroni ; colui , il quale ha sostenuto 
la Chiesa» mentrechè si stabiliva tra le Na- 
zioni contro il voler degli- uomini , non ha 
bisogno della debolezza degli nomini già vin* 
ti da essa per sostenerla . 

Ciò» che fa comprendere ancora la inde* 
pendenza della Chiesa nell'ordine della sa* 
Iute > si è j carissimi Cooperatori > l'unione > 
in cui ciascun fedele debbe essere col suo 
Vescovo j si è la unita deirSpìscopato , sii 
la indefettibilità della Cattedra deirSpisco- 
pato • \ 

s 

NeCSSSITa' della miONB ' DI GIASOm FSDBIB 

COL SUO Vescovo* 

Moi di fatti osserviamo ne* monvmentt del- 

la più venerabile antichità , che i Preti in- 
sieme con tutto il Corpo de' Fedeli rendeva» 
no ai Successori degli Apostoli » ai Vesco* 
vi una ubbidienza sincera > e lontana da ogni 
finzione • Ogni Vescovo era nella, sua Chie- 
sa 9 come un Padre in mezzo a* suoi figli • 
Veniva onorato come la immagine di Dio». 
Veniva seguito , come Gesù Cristo aveva se- 
guito il suo Padre celeste* Non ai esercì- 

tav» 

9 

ft 
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ction dans son Egl!«e que par ses ordres (5) . 
Les Fidèles faisoieat uu scul corps doiit il 
^toit le Chefi mais ua Chef qui dounoit k 
tous Ics tnembrcs le mouireiiient et la vie. 
C'cst la doctrine de st. Ignace i qu« ics Apò. 
tret avoient totali • r£pUcopat« Celui 
^, qui appartient k Dieu et k Jésus Christ , 
^ disoit cet illustre Martyr , demeure uni a 
^» 8oa £v£qiie > cornine rSgUse Tectài^sus* 
Christ», et comme J^us-Chrtsc Featkaoa 
o Pire (6). j, 

vMais prlvér l'SvSque de aa propre Egliae 9 
l'obliger a n'ctrc plus la force , la lumiè- 
re» la nourrituce» la vie de sa propre figli- 
te ; receyotr les chosea aaiotea daas aa prò* 
pre Eglise, par le ministère de ceux qu'il 
n'avoit pas commis à sa place , c'étoit agir 
par monvemeas coavulsifs» c'étoit rom- 
pre le lica de ruuité , c'étoit se rendre cou. 
pable de schisme , se s^parer du troupeau de 
JéauS'Cbrist 9 n'àtre pina dt rBgliae catholi- 
que . C'cst ce que disoit st» Cyprieu • Voi» 
ci avec quelle Energie et quelle sQlidité il 
^tabliasoit cette aécesaité . de runioa des f i« 

dè- 



(t) Sine Episcopo jiemo ^uidquam faciat eomm» 
qttse ad Ecclesiam sptctaiit • • • Non licet sine Episco- 
po baptizare > ncque agapen facere I sed quodcumqae 
ìlle probaverie » iioc 6c Deo est beneplacitiun • /^M*» 
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fava alcuna funzione nella sua Chiesa « se 
non per suo ordine (0* I fedeli formavano 
un sol corpo, di coi egli- era il Capo, ma 
un Capo , il quale dava a tutti i membri il ' 
moto 9 e la vita. Questa è la dottrina di. 
8. Ignazio , il quale gli Apostoli avevano forw 
niato per TEpiscopato . 3, Colui y il quale ap« 
,5 pactiene a Dio, ed a Gesù Cristo» diceva 
99 questo illustre Martire > sta unito al suo ' 
j. Vescovo , come la Chiesa e unita a Gesflr 
J9 Cristo, e come Gesù Cristo è unito al suo 
9» Padre (6) . 

Ma il privare il Vescovo della sua propria 
Chiesa j l'obbligarla a non essere più il so- 
stegno » la luce> il nutrimento» la vita del- 
la sua propria Chiesa ; il ricevere le cose 
sante nella di luì propria Chiesa pel ministero 
di coloro» che et no» tvev» delegato a far 
le sue veci, era un operare per mezzo di- moti 
convulsivi, era un rompere il legame della 
uoitk» era un rendersi reo di scisma» st|M< 
rarst dal gregge di Gesù Cristo , non essere 
più della Chiesa cattolica. Questo ^ ciò» 
che diceva s. Cipriano . Ecco con quale ener- 
gia , e con quale solidità ei stebilive questa 

' ^ ne- 

• _ ( 

i6y Quotquoc Dei» Se Jesa Christi sene» lii suftt 

cem Episcopo • . • ùti Ecclesia conjuncca Jesu Chci- / 
sto, & Jesus Christus Patri. JpìAt. EjtisU ad PbiUd^l^ 
n* a* • • • O t^isf. ad J^^hts. »• S* 
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diles wtc rÉvfique 3 c^tte lAd^pettdatice du 

gouvernement spirituel. Saisissez bien» nos 
' fbers Coopérateurs, la peasie de cette gran«* 
de lumiere de r£piscop«t • L*EgIise n'eit 
point une société cotnposee d'hommes re- 
belles et indépendans ; c'est une aociét^ 
M ttnic il PBvdqoc ; . c'est ua tcoupeati qui 
^ suìt son Pasteur» L'Evéque est dans TE- 
M glise^ et TEglise est dans l'Eveque. Ce* 
Ini qui a'ett point avee TSviqiie» n'est 
point dans rÉglise. Ceux qui n'otit point 
la paiK avec les Evéques > s'élevent en vaia 
M contro, cett'e doctrine!; eh vtin ile t'ima* 
ginent qu'il suAit de communiqaer avec 
9$ quelque^^unp » Car l'Eglise catholiqiie qui 
9p cit une 9. tt'ett ni déMitép ni divi^ée ^ mais 
93 uni e par le lien d'Bvéques qui communi* 
99 quent les una avec les autr^ (7). 

Quel langage > nos diere Coop^ratevrs ! Ne 
condamne«t-ii pas ces hommes qui érigent 
ux tjroupeaux un tribunal au^dessus dea Ewè^ 
qnes? Cot.lKminiet qnr mettent les SvSqueo 
soua la conduitc du Presby tère ì Ces bom- 
; ^ net 

m 

* (7> Bui connimax , ac superba «bandire toleatiiuift 
jnwltimdo discedat» Ecclesia tamen a Christo non 
xecedit; & ìlU tont Eeeleiia pleb$ Sacerdoti c£^«rf* 

• ^ > adoaata > ^ Pastori ano grex adhierea^ onde sci* 
re debes > fipiscojpiifii* in Ecclesia esse > & Ecdealanf 
in Episcopo; & si ^ cum Episcopo non •ini» in' 
Ecclesia non esse ; & frustra sibi blaodlri eos > qui 
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necessità della anione de' Fedeli col Vesco- 
vo » questa independenza del gjoreriio spU 
rituale . Intendete bene , cari Cooperatori , 
il pensiero di questo gran luminare deir 
Episcopato . 39 La Chiesa non è una iOcietSi 
^3 composta di uomini ribelli» ed independenti; 

ella è una società unita al Vescovo; è uà 
j> gregge » il quale segue il ' suo Pastore i II 

Vescovo è nella Chiesa j e la Chiesa ine! 
>9 Vescovo. Colui 9 il quale non è col V^* 

scovo» non è nella Chiesa* Coloro # iqua^ 
9> li non hanno la pace co' Vescovi > si* tot* 
9» levano in vano contro questa dottrina i in 
>t vano s'immaginano 9 che basti di comuni* 
j9 care con alcùnt • Impefciocchè la Chiesa 
99 cattolica j la quale è nna» non è nè la- 
^ cerata f nh divisa > ma unita pel vinco* 
yy lo di Vescovi s i qnali comaniomo gli oni 

cogli altri (7) . „ 

Che linguaggio 9 nostri cari Cooperatori ! 
Non condanna esso forse qnegK uomini » i 

quali innalzano per le greggic un tribunale 
superiore ai Vescovi? Quegli uomini « i qua- 
li soggettano i Vesàm alla condotta del 

Pre- 



ptcem cum Sactrdotìbns ( Episcopìs) Dei non habcn- 
tcs obrcpunt, & latcntcr apud quosdam communica- 
rc se credtint ; quando Ecclesia , quac Catholica,ct una 
est, scissa non sit , ncque divisa ; 8ed sit utiquc con* 
ncxa» & cohxrentium stbt ihvicem Sacerdotum (Epì- 
scopQTim} glatliio copulata • C/pu Bfisu hXVl. 

E 2 
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aies.qui renversent les pr^iòres bases da 
goavernement des Bv^^ues» leur imposent 
• dcs lolx. Ics destitueiit. Ics "pcrsécutent ? 
^ Qui étcs-vous, ditTEglise avec TertuUiea 
5, k font cef Novateurs ? Qaand étet-voos 
„ venus ? D'oà €tes-vous sortIs ? Que faites- 

vous dans monbien» vous qui n'étespoint 
gi mes enftiM? De quel droit décruitez vous 

mon h^ritage ? Qai Taiis a permis de de* 
. 9> .tournee mes sources ? De quelle autocité 
n arracbes^tts mc9 bornes? La possestiou 
jj est potir moi • • • et vous auiéres , pourquoi 
j9 semez-vous dans mes domaiaes selon vos 

ctprices 1 et y faites v»os pakre vos tcoa* 
19 pea»]c ? J^ai la posfession 9 )e possedè avartt 
^9 vous; j'en ai des titres authetitiques > que 
99 je tiens de ceuic meme k qui le domaiae 
9f appartenoit • ..Je suis Théritièrc des Apd« 

trcs (8) . „ 

£a etfet 9 si Jésus-Cbristj doat leKoyauiue 
tiftst point de' ce monde» n'a pas re^n des 

hommes soa autorità , si ce n'est pas aux 

hom- 



(8) Qui cstis? Quando 8c unde venistis? Quid in. 
meo flgitis non mei ? Quo denlque , Marcion > jur© 
sylvam ineam C2:dis ? Qua liccntia , Valwitinc, fontes 
jpcos transvcrtis ? Qua potcstate , Apelies , Jimitei 
ifteos comiuoves ì Mca est jpossessio • • • Qs^'^à àie c«f 
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PresbUejrio? QucgU uomiai * ! quali d!str«gw 
gono le prime basi del governo de' Ves€<v 

vi, prescrivoii loro delle leggi, gli depon* 
gonOf gli perseguitano? Chi siete voi^ 
99 dice la Chiesa con Tereuliiano a tutti ffat^^ 
9, sti Novatori? Quando siete voi venuti? 
91 Donde siete usciti? Che fate voi nella mia 
99 pos8e8sioae9VOÌ che non siete miei figli? Con 
9, quale diritto distruggete la mia erediti ? 
99 Chi vi ha permesso mai di deviare le mie 
99 lènti? Con qaale aotoritk togliete voi t 
99 miei confini? II possesso è mio... e voi 
99 altri perchè seminate ne' miei terteni a se^ 
jy conda de' vostri capTicct 9 e late in essi 
99 pascere le vostre greggie? lobo il pos* 
n sesso , posseggo prima di voi ì ne ho tito- 
Ì9 H aotentict'9 che ho rieevoto da quegli- 
99 stessi 9 acquali s'apparteneva il dominio; 
j9 Io sono la erede degli. Apostoli (S) • 99 

Di fattÌ9^<S6 Gesà Cristo 9 il cui Regno 
non ^ di questo mondo , non ha ricevuto da^ 

gli uomini la sua autorità 9^ se non s'appar- 
tiene 



Itti ad voluntatcm vestram seminatis , & pasciiis ? 
IMea est possessio , olim possideo , habco origìjies 
firmas ab ipsis auctoribus , quorum fuit res ; ego suro h^c- 
res Apostolonini^ IntàU di FuiCfiptHuibus Caf* 
XXXFJJ. 
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bonune* qu'il appart&ent de rinstituec leur 
Sotfvcrratfi> csrtet ce ne tont pat les pui6« 
aances du slècle qui doivent ^uverner son 
$glisc • Ses Miaistresj ses Keprésentans , sont 
dVa 9td(fi plM TtUvé » coamie lui-méme • Il 
le« a* loi«fn£iiie appellai; il lear a iontié 
TeKemple de se choisir des Coopératears{ ils 
ea iHit cef tt le dcoit par cei paroles : Jc 90ms 
^$te i9mm€ maa Pir€ wfu tniioyi (9) • Leor 
puissance n'cst rc§ue quc du Cicl par Pim-' 
fùiMM dis maUi » .ne x:oule que de l'infinie 
pl^niCade de Dien. Totis ne font qu'nn e|i 
Jésus Christ, le souveram Pasteur fle TEgli- 
$e et l'unique Evéque de nos amee « U Uur 
0I éonni la gMre ft§e wut i$fmk % di* 

soit-il k son Pere , afin quUis ne ioient qu^un^ 
€ùmm€ noui somma un (10) . Il n'y a qu'un 
Dien » un saint«Esprit % un J^sus- Chriac ; ii 
n'y a aussì qu'une seule autorité spiritueU 
le» un Episcopat. C'cst ce qui en faìt la 
beauté et la magnificence ; c'etc ce qui le 
releve Infiniment au-dessus de toutes les puis* 
«ances du siècle. 9» Images vivantea de Jé- 
p> suf^Chritt dao» l'Egliee $ c'ett k nona ivh 
»ì tres Evequesj disoit stt Cyprien» a soute- 

„ nir 



(p) Sicut misit me pater» ài ego mitto vos • Joa,n* 
Ciif. XX. au 
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tiene agli uomini d^istituirlo loro Sovrano j 
certameate. aoa sona le poustk del secolo 
quelle » che debbcuio governate im sua Ghie* 
sa. I suoi Ministri > i suoi Rappresentanti 
sono di un ordine più elevato» come egli 
stesso «Egli stesso gli ha chiamati ; ha dato 
loro Tesempio di scegliersi de' Cooperatori ; 
eglino ne hanno ricevuto il diritto con queU 
le pilcole : Io Ì9i9h wi ^ come mio Padre in* 
viato me (9) . La loro potestà non è confe- 
rita 9 se non dal cielo per faezzo della impo^ 
$MoMC deUe maid » non deriva » se «lon dalla 
infinita pienezza dt Dio • Tutti non formano 
che una cosa in Gesù Cristo» che è il su« 
premo Pastcve delia Chiesa» e Tuntco Ve« 
scovo delle anime nostre . Ho dato ad etti lai 
gloria » eie wi deste a me » diceva egli al suo 
Padre » afiteii non tUno^ie non nna ^oìa eota^ 
me ma sola cosa siam noi (io), Nonv'ì«he 
un Dio» uno Spirito santo» un Gesù Cristo; 
non v'ha parimeiiti» che otta sola a«toiitit 
spirif nate » un EpiseopatOé Questo ^ ciò» che ne 
forma la bellezza» e la magnificenza ; questo 
è ciò t che lo innalza infinitamente sopra ti»t> 
te le potenze del secolo, j» Essendo noi 
1» immagini vive di Gesù Cristo nella Chie- 
9è sa 9 s'appartiene a noi Vescovi » diceva 

9> Ci- 



(10) Et ego claritatcm , quam ciclisti mihi» àcdi 
eis: ut sint unum, sicut & aos ttnum sttmus • 

( 



7» • 

^ nir et à défendre avcc zMe Piinité de 
9) t'Bpiscopat 9 qoa est kidÌTÌsièie * Ne voun 

laisses poiat tromper par des parolcs flat* 

teuses et mcnsongèrcs . Je vous le répetc* 
3^ encore i i'£piscopat n'estqu'uo^ et chaque 

Bvtqtie èo possedè tsne partie solidairement» 
• jj Gomme l'Eglise n'est qu'une > quoiquc , par 
1^ nne merveiileuse fecoadité» on voit par- 

toot dei temples et dea autels ^levls k 

rhonneur du vrai Dieu . Le soleil rem* 
^'flit runivcrs de ses rayons ; il n'y a 

poarcant qu'un corps de lumiere pcMir ^ciai* 
^ rcr le monde , il n'y a qu'un soleil : s*il 
19 viéat k s'éclipser> ses rayous ne parois- 

tent plttS4 c'est que tona bcì Aisoteat qu' 
„ un daiis leur principe (ii). Telle est 
l'unité de l'Episcopatj un dans tousj et tout 
dani chaqae Siràque^ Ce que fait un Evéqne 
dans l'esprit de^l^iait^ »>'toiit^ r£pi«coptt le 
^t avjec lui • Se s^parer de son Evéque , 
c*est se s^arer de tout Jl^jK^tscopat est se 
séparer de TEglise , c'ctt se séparer de J^* 
Sus-Cluist et de Dieu son Pére : c'cst la 
fOtfcce . de tous ks sdus»es et de toutes lea 

/ • ' Àussi 

• * 

(1 1)* UflUatem frmiter tenere > 6t vindicare debe* 
inus9 maxime Episcopi , qui in Ecclesia prxsldemos ». 
ut Episcopatum quoque ipsum » ttnnm atqae indiviftam 
probcmus . Ncmo fratcrnitatem mendacio fallac«*»« 
pjpiscoj^atus unus est» cujus a sin^alis in soUdnm 
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CiptiatiOi a Sostenere» ed a difendere 
^» coniselo U umtk ftclP£pÌ8copato » il qua* 
„ le h indivisibile . Non vi lasciate inganna- 
yp re eoa parole lusinghevoli j e menzogne* 

te. Io vel ripeto di auovD) l'Episcopato 

non è> che m- solo , e ciascun Vescovo ' 
' ^ ne possiede una parce in solido j come la 
9, Chiesa non è » cke nna sola » sebbene per 
^1 una meravigliosa fbcondttk veggmM da 
3, per tutto tempj , ed altari eretti ad ono* 

re dei vero. Iddio • Il sole riempie l'uni- 
3, verso co^ suoi raggi ; non nondimeno ^ 
^, che un corpo di luce per illuminare il 
31 Aioado j non v^è» che un sole : se esso si 
,5 viene ad ecclissare^ i suoi raggi non com« 
,0 pariscono più ; il che avviene , perchè 
9» tutti non foroiavano che un lume nel loro 

principio (ii)« Tale è Tnnitii deU'Bpisco« 
pato , uno in tutti, e tutto in ciascun Ve« 
scovo* Ciò che fa un Vescovo nello spirito 
dell'unità 1 tutto TEpiacopata H fa hHtomt 
con lui. Il separarsi dal suo Vescovo è tm 
separarsi da tutto l'Episcopato j è un sepa* 
rarsi*^ dalia Chiesa» è «un separarsi da:Gesu 
. Cristo 9 e da Dio suo Padre ? ecco la sorgen» 
te di tutti gli'scismij e di tutte le eresie • 

\ ^ Per 



pars tenstttr • Ecclesis quoque uia est » qaac in htU 
mdiiMiii Iftiittf tocremento foecunditatU extenditur: 
qnomodo solis multi radii; sed lumen unum: avel- 
ie radium solis à corpore , divisioiiem lui^is unitas 
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Ausit U$ con^mis de U Religion n'oat rtea 
plot k coeor que de rompre ce lien de l'uni- 
ti • Ils ne voient aucune verta dans les Sac* 
ccs^eurs des Apòtres, et ils leur attribuent 
toat ies vices : Us destitueat ' les ons » ib. 
avilissent let antres: iU ▼euleiit égaler la 
PrStriae à l'ordre supreme de i'Episcopat • 
Mais catte nouveauté esLcite l'indignatioa 
des I^astettfS da second ofdre. Ila savent» 
CCS fidèles Coopérateurs j que» malgré la 
mhlimité de Uur institution divine » ils ne 
peaveot étre ^gaux k celo! qut leor a coni* 
muniqué une panie de sa dignità. Ils savent 
qa'aa Evdque est le Vicaire de Jésus-Christ 
daaa tootes les pacotsses de aott dtoctse ; qii* 
il a dans toutes le titre^ Pautorité, le ca- 
ractère et Tofice de vrai Pasteur; que tou- 
tes r^onies forment soii EgHse» ane Eglise 
parfaite , renfermant tout ce qui est n^ces* 
•aire k sa conservation • Ils savenc qu'ìt n'y 
a quatta Christ » qu^vne Eglise » qo^ane Chai- 
re fòndée sur Pierre par la voix du Sei* 
goeur 1 uae Chaire de TEpiscopat dan; la* 
qwUeasule on garda Vunité (la); une Chai« 

re 

(13) Negare nott- potei > tcire te la urbe RfimsPe* 

tro primam Cathecl^am EpUcopalcm cise ooilatam» 
in qua scdcrit omnium Apostolorum caput Petrus t 
in qua una Cathedra unicas ab omnibus servaretur t 
iiec esteri Apostoli singuJas sibi defendcrent , ut jam 
icliisjuatl€tts » & peccator esset « aoi coatra singalarsm 



uiyiiized by Google 



\ 

Per lo che i nemici della Religione nulla han« 
no più a cuore $ quanto di rompere quetto vin« 
colo della unitk « Essi non veggono alcuna 
virtù ne' Successori degli Apostoli, ed attri- 
buiscono loro tutti i t^zy : depongono g*li uni» 
avviliscono gli altri: vogliono uguagliare il 
Sacerdozio all' ordine supremo dell'Episco- 
pato • Ma questa novitk eccita la indigna** 
2 ione de' Pastori del secondo ordine • San- 
no bene , questi fedeli Cooperatori , che non 
ostante la sublimità della loro istituzione 
divina non possono estere tiguali a colui , il 
quale ha loro comunicato una parte della 
sua dignità. Sanno bene , che un Vescovo è 
. il Vicario di Gesù Cristo in tutte le parroci 
chie della sua diocesi ; che egli ha In tutte 
il titolo, l'autorità» il carattere i e r uffizio 
di vera* Pastore ; che tiitte queste riunite fori 
mano la sua Chiesa , una Chiesa perfetta , 
la quale contiene tutto ciò, che è necessario alla 
sua conservazione. Sanno,che non v'c» se noiLnii 
solo CrictOf una sola Chiesa ^ una soIaCat* 
tedra fondata sopra Pietro per mezzo della 
vpct del Signore » una Cattedra dell' Episco- 
pato , nella quale sola si conserva i' uni* 
ta (la) ; una Cattedra di verità » che non 

p08« 

Csthedrtm alteram collocaret:érgoCathedrarn antcam*** 
sedit prìor Petrus > cui succcssit Linus , Lino succcs- 
sit Clemcns*. • cum quo nobis totus orbis in una com- 
munionis societate concordat. Vcstrsc Cathedra vos 
' •rigin^m reddùe • Opu MUfy* Lib* JJ* cantra Farme»* 
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4 re de vttixé que ne penvent ébranfer tootes 

Ics puissances des ténèbres : Et r/toi jc te 
dU à tot Simon : tu es Pierre > et sur celle 
Pierre je hàtiroi mn Bgliit > et - ìes pwttt de 
FEnfer ne prevaudront polnt contr*elIe • 

* 

iMDSfECriBtUTl' DB LA ChAIBI EpISCOPALB • 

FoAdemeat indéfectible» Pierre vivrà dans 
ses Sàccesséurs ; Pierre , parlerà dans sa Chat% 
re )ti8qu'k la fin des temps. Sa voix reten« 

tira dans tous les siècies • Dans tous les 
siècles il exposera la^ parole de vie k tona 
les Pastears comme k tous les troopeaux : 
patsscz mei agncaux , p^isscz mes hreipìs : bre- 
bis k régard de Pierre 3 et Pasteurs k Tégard 
des peuples. Jésus-Cbrist lui communique le 
pouvoir qu'il a re^u de son P^re > le pouvoic 
de jurisdiction sur toiit le troupeau : et je t$ 
ionnerai les ciefs du Hcyaume des eteux; efee 
que . tu licras sur la terre sera Iti dans le del , 
tt ' ce que tu déiieras sur la terre sera délii 
dans te del • Lef Rois ^ comme les peuples f 
les Pasteurs comme les troupeaux, tous sont 
soumis a ces clefs» qui marqueut l'autorité 
du goiivifmement spirituel • 

Etabli par Jésus-Christ pour gouverner tou- 
tes les £gljses> Pierre se montre toujours le 
premier dans les fonctions de PApostoIat : il 
parie le premier dans le Concile de J^rusa- 
Icm i il xend témoignagc le premici: a la ré- 

sar« 
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possono scuotere tutte le potenze delle te* 
nebre : Ed io dico a tCyO Simone \ $u sei Pietro 
e su questa pietra fahbricberà la Ma diesa i e 

le porte dcir Inferno non prevarranno giammai 
contro di essa • 

% 

0 

lND£tET'iIMLlXA' DELLA CaITEDKA EpxSCOPAU • 

Pietro ibadamento j indefettibile vivrk ne' 

suoi Successori; Pietro parlerà nella sua Cat- 
tedra sino alia fine de' tempi • La sua voce 
risttonerk iil tattv i secoli • In tutti i lecoU 
egli esporrà la parola di vita a tutti i Pa* 
stori comcL a tutte le gceggie: pascete |' miei 
. agnelli y pascete le mie pecoroi pecore per rap- 
porto a Pietro y e Pastori per rapporto ai po- 
poli • Gesù Cristo comunica ad esso la pptestàj 
che egli ha ricevuta da sao Padre % la pot»- 
etk di giurisdizione sopra tatto il gregge : ^ 
ed io darò a te le chiavi del Jiegno de^ cieli; 
e ciò j de legherai sulla terra » sarà legato nel 
cielo y e ciò y che sciorrai sulla terra sarà sciolta 
nel cielo- I Re come i popoli , i Pastori co* 
me le gceggie % tutti sono soggetti a queste 
chiavi y le quali dinotano P autori^ ^del go« 
verno spirituale . 

Pietro stabilito da Gesù Cristo per. got'er» 
nare tatte le Chiese y si mostra mai sempre 
il primo nelle funzioni delT Apostolato : e^ 
parla il primo nel Concilio di Gerusalemme; 
è il primo a rendere testimonianza ^lla ri* 

SU£« 
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surrcctlon de Jésus*Christ ; il^nnonce lepre- ' 
micr r£vangile aux Gentils ; il confirme le 
premier la fei par an oiiracie • Merico primut 
omnium auctoritatcm murpat in negotto , dit st. 
Jéaa Cbrysostóme » tét qui omnci babcat in 
manu ; aà bunt enim CMs$m dixU : U iu ali^ 
quando conversus ^ confirma fratres tuoi (i^). 
Mais c'est avec ses Successeurs que Pierre est 
le Uea iinincMttel de ronité*; c'ett avec ses 
Snccesseurs qu'il est assis dans la Chaire de 
r£piscopat> unissant tous Ics Pasteurs daos 
la ibi et dans la charité (t^) • li a re^ade 
Jésus-Christ ce prmlége tout dmn , moins 
pour iui^meme que pour ses Successeprs j 
001118 poor le siècle oh Pfiglise danìs foti 
hoinble origine, ^toit condotte par les Apò* 
trea 9 par les oracles de la véricé» que pour 
let aiècles faturs » où chaque Bvéqne doit 
conserrer son figlile au milieu dee tronbiet 
et des tempctes , sans cere lui-meme sous 
la direction immédiat du^ eaint^Esprit • 

Organe de Jésus-Chrlst pour instruire tout 
le tro4ipeau; écouter i'Egliae Romaine » c'ett 
écouter Jésos«ChrÌ8t rndme. Sminent degré 
de la Chaire Sacerdotale; mépriser ses ora- 
dea » c'est se omdttire comme un Payen et 

un 

Ci 5) n^nnU LXXtrJt. in Mmh. 
(14) Oh Id vos> praedeoesiores^e vestrea » Apotto- 
llces videlicet Prxsolcsa io suinmitate arcis consti- 
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$urrezione di Gesù Cristo ; il primo ad aa« 
nunzUcc iX Vaoj^elo a' Geatili ; il primo a - 
confermare la fede con un miracolo. ^^rl/o 
primus omnium auctorìtatem usurpat in negotio, 
dice s« Gio: Crisostomo > ut, qui mn$t òaicas 
inmanui ad ime tuim CMsim dMi z t$ 
aNquando convcrius confirma fratrci tuoi (ig)* 
Ma Pietro iasieme co' suoi Successori è il vin- 
colo immortale della aoitk ; egli co^ suoi 
Successori è assiso nella Cattedra delT £pi* 
scopato t unendo tutti i Pastori cella fede» 
« nella carità (14)* Egli ha rtcevnto ilaGé- 
SII Cristo questo privilegio tutto divino non 
tanto per se stesso t che pe^ suoi Successori ^ 
non tanto pel secolo » in cai la* Chiesa nel» 
la sua umile origine era regolata dagli Apo« 
stoli , dagli oracoli della verità » chA pe' se- 
coli ftitnci » in c^ttl ogni Veacov# dee con« 
servare la sua Chiesa In mezzo alle turbo* 
lenze 4 ed alle tempeste, senza essere egli 
stesso sotto la direzione iiiittc4iala dello Spi- 
rito Santo • 

Essendo la Chiesa Romana organo di Ge« 
sÀ Cristo per istruire tutta U gregge; 
^ascoltarla si è ascoltare Ges& Cristo medesi* 
mo • Essendo essa l'eminente grado della Catte* 
dea Sacerdotale j il dif pregiare i suoi coracoU % ^ 

' ti 



> tuit, omniumquc Ecclcsiarum cuftm htbere prxcepit # 
ut jiebis sttccacratis • Atht^n* Bpisim ad PtUccm P4J^« 



» / 
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un Publicam . Oiivrant son scln a toutes Ics 
£gliscs > et leur commuaiquant Tesprit de 
J^sus-Christ qiH ranime ; refuser d'obéir k 
, cette sainte Mere 5 et de vivre de son esprit» 
c'cst étre réprouvé de Dìeu • Chef de TEpU 
scopat j d'oàpart le rayon du gouvernemeot; 
déerier son- empire spIritueK c*t8t blasph^^ 
mer la domination la plus sacrée > la plus 
taintc* Chaire uiiique dans laquelic scole 
tons gardent l'unttf; se séparer d*eHe » c'est 
se séparer du Corps mystique de Jésus-Christ. 
Toujours Vierge et ne coatioissant poiol d'hé* 
xésit; sotttcìiir ou favortser Iss dogmes qiv' 
elle a condamnés, c'est soutenir ou favori- 
ser Tecf eur Dépositaire invlolable de la tra- 
dition ; dogaattser contfp Moa easeigoemcnti » 
c'est s'élevcr contrc la verità de Dicu . C^est 
ce qiie les. Pères ont enseigné ; c'est ce que 
l'Orieot et rpcciditiit unis ensemUe ont re- 
conno ; c'est le cr! de la traditlon qui vient 
des Àpòtres; c'est la parole de Dieu; c'est 
la base éternelle de tonte la Rcligion 

Di. 

f 



Ci 5) Ams*^ Bpitu CLXÌU Ire». Lik. Uh Opu Uh. 
ih Qfpu Bfjisu XL. 4if wniyn$ém pUbem, O étlibi 4 
f^im ■ Athdth Bpist* éul Pelicem Pdf, Amhu EpisU 
yiU éi SirtHm Vdps Hiif. Bpisu Xir. Ad Dann 



0 



« 

Si è im farla da Pagano » e da Pubblicano . 
Aprendo essa il suo seno a tutte le Ghie- 
se , c comumcando loro Io spinto di Gesù 
Cristo ^ da cui è animata ; il ricusare di ubbi- 
dire a questa santa Madre i e di vivere del 
suo spirito , si ^ tm essere riprovato da Dio. 
Essendo capo dell' Episcopato ^ donde parte 
il raggiò del governo; il proibire 1^ esercizio 
del suo regno spirituale^ egli \ un bestemmiare 
la dominazione la più sacra» la più santa. 
Essendo la Cattedra unica % nella quale sola 
tatti conservano la unitli ; il separarti da essa 
\ un separarsi dal Cocpo mistico di \ Gesù 
Cristo. Essendo mai sempre vergine » 'e non 
conoscendo eresia ; il sostenere » o proteggere 
i dogmi, che essa ha condannati, è un so- 
stenere 9 o proteggere T errore • Essendo de-*, 
pdisitaria inviolabile della tradizione ; il dog« 
matizzare contro il suo insegnamento è un 
sollevarsi contro la verità di Dio. Questo h 
ciò » che i Padri hanno insegnato s questo i 
ciò , che r Oriente , e T Occidente uniti in- 
sieme hanno riconosciuto ; questo è il grido 
della tradizione 9 la quale viene dagli Apo< 
stoli ; questa èia parola di Dio; questa èia 
base eterna di tutta la Religione (i j) • 

Il il ■ • I I I I ■■ I ■ - 

Concih ChaUed» ad Leonem Fap. J^stinianm Imper • in 
Leg, VII, Codici s • A-pìt, Vien* Ej^isU ad Fa»st* Bo^* 
snet , sur Vmité de VBiìise,^ . 
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. DlSTÌNCTiON DE» DimC PviSSAKCBS • 

^ Ainsi 008 chers Coopérateurs $ ce monde 
est goavern^ par deux égales puissances» 
celle des Pontifes et celle des Rais • La puis« 
sance civile est distiocte et séparée de la 
puissance eccléaiastique. Chacone est , par 
sa nature» ^galetneiit souveraine daos.sa fon* 
cttoa ; chacqne a tous les pouvoiss easentiels 
^ son gouvemement » une jurisdictioa abso- 
lue« ^oit sur ics choses^ soit sur Ics per- 
soones« Usurpec un seul de ces droits re^ 
spectifs, c'est troubler cette raifon d'ordre» 
de justicej de bien public ^ qui sert de ba- 
ie aux deux puissances» c'ctt les détruire 
^ elles mSoies • Pénétré de cette v^rit^ , le 
grand Osius 3 Evéque de Cordone > parloit 
ainsi il 1' Empcreur Constance: Ne vous 
5,' mèìtz pas d'affaires ecclésiastiques^ne noiia 
^ coiTimandez point sur ces matières ; mais 

plutòt apprenez de nous ce que vous de- 

ycz savoir • Dieu vous a confié l'Empire « et 
SI Ìl nous soli Eglise • Gomme celui qui don- 
^ ne atteinte aux droits votre puissance 9 
,f a' éieve contre 1' ordre de Dico ; craigAes 

aussi qu'ea attlrant ics affaires de i'Egli- 
»9 se à votre tribunali vous ne vous ren« 
^ diez coupable d' un grand come U eae 

écz'xt Rendez à Cesar, ce qui est à César, 
il et à Dieu^ ce qui est à Dieu . Il ne nous 
»» est donc pas permia* d' usurper rfijnpire 

•1 de 

I s 

/ 
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*Dl$tlHZlON£ SEUB DUI POtESTA' • 

In tal guisa » cari Cooperatori , questo 'inon*^ 
do h governato da due potestà uguali > quel* 
la de' Pontefici > e quella de' Re . La potesti 
civile ^ distiota » e^separata dalla potestà ecdo* 
siastica. Ciascuna di esse.% di sua natura eguaU 
niente suprema nel suo ministero^ ciascuna 
ha tutti i poteri ^casiali -al suo governo > 
una giurisdizione assoluta tanto salta cose » 
quanto sulle persone • L'usurpare un solo di 
questi diritti respettivi^egli h un^turbase quella 
ragione di ordine » di giustìsia » e di bene 
pubblico 9 che serve di base alle due pote« 
Sia 9 i iin distruggerle affatto • Il grande 
Osip Vescovo di Cordova penetrato da tale 
veritki così parlava all' Imperatore Costan- 
zo : yy Non v' ingerite negli affari ecclesia-» 
yf stici 5 ni vogliate comandarci su queste 

materie ; ma piuttosto apprendete da noi 
9» ciò> che dovete sapere. Iddio ha af&datp^ 
9j -a voi r Impero » ed a ' noi la tua Chiesa* 
,j Siccome colui, il quale offende i diritti 
9i delia vostra potestà , si solleva coatrp il 
9è comando di Dio*; cosi temete » che v«H!tnen^ 
>9 do al vostro tribunale gli affari della Chie* 
14 sa , noa vi rendiate colpevole di un gran 
9t delitto • E' scritto : Xinditi a Ccnure Hi $ 
j, eie è di Cesare , e a Dìo ciòy che è di Dio . 
M Non h adunque lecito a noi di . usurpa* 
9f re V Impero della terra , ni a voi » o Frin- 
ii. «^i^ 

F a 
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de la terrei ni k vousj Princei de vous 
attribuer aucoti pouvoir sur le8 choses di- 

vincs „ " 

Cependant , nos chers Coopérateurs ^ tou- 
te radministratioii teniporelle interesse Vot^ 
èie reiigieuK^ et tonte radministratfon spi* 
rituelle inftue sur l'ordre social : l'une est 
fòndée sur Thumaiiité et la jasticei l'autre 
in'spire ces vertos et les éclaire : ceUe*l)i re- 
prìme Tcxcès des passions et protége Finno- 
ceace 9 ceUe-ei d^xaciae les vices et sanctifie 
les arnese toutes dense concotirent, par de» 
soins extérieurs, au bonheur des Citoycns . 
Mais les deux puissances émanent du Dieu 
de Ja paiK» et non point d'un Dica de dis- 
sentton • La sagesse divine , qui n'est pas 
opposée k elle-méme > ne les a pas étabHes 
pottt fitre divisées • E (les doi?eat s'entr'atder 
et se soutenir mutuellement . Leur union est 
ua don du eie! j qui leur doaae une nouvel« 
le force poor rempHr Jes desseins de Dieu 
sur les hommes • • fendè sur ce principe ^ 
Tertuliien disoit auK Grands de l'Empire; 
n Noussie sommea pas k crtindre pour vou^ 
9, et xiMS né iroist craigiiona point; mais 

• • ' ' 9f prc- 

• (1^) Ne te sniseeas ecclesiasticis > neque nobis 'ìa 
hoc genere pfxcipe , sed potias ea à nobis ditee 
Tibl Deus imperium commisit> nobis qux sunt Ee-* 

clesix, concrcdidit; &: quemadmodum qui tibi imperium 
subripit , contradicit ordinationi divinse» ita <5c ta 
cave 9 ne qux sunt Ecclesia: « ad te tralieii$ > magao cri- 
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^ cipe > di attribuirvi alcun potere sulle co- 
„ se. divine . „ 

Per altro j cari Cooperatori y tutta V am- 
xmnistnistone temporale io^eressa l'ordine re? 
ligtosO) e lutta l'amministrazione spirituale 
influisce suir.ordine sociale : i' una è fondsf 
ta sulla omanitk y* e sulla giustizia ^ l'altrs^ 
Inspira queste Tirtd 9 e le- fa risplendere: 
quella reprime V eccesso delle passioni , e 
protegge T innocenza > questa sradica i viz| » 

santifica le anime : tutte due concorrono 
per mezzo dì cure esteriori alla felicita de* 
Cittadini • Ma le due potestà deriTano- dal 
Pio della pace j e nbn giii da un Dio di 
dissensione. La sapienza divina) la quale i^)^ 
è» opposta a se stessa > noa le ria stabilite f>e^ 
essere- divise. Esse wdebliono ajntarsi' fra loro ^ 
e sostenersi vicendevolmente. La loro unio- 
ne è un . dono del cielo » il quale dk loro 
ima nuova forza pet .adempiere i disegni di 
Dio su gli uomini . "Tertulliano fondato su 
tal principio d^ceva^aL Grandi ^ dell' Impero : 
9s Noi' non. dobbiamo esser temuti -da* voi, e 
^ noi non vi temiamo punto j ma badate di 

9> non 

Snilli obnoxius fìas . Red dite y scriptum est , q»Jt sunt 
Cssaris y C Asari ; (> ^wx snnt Bei , Deo . Ncque igitur 
fas CSC nobis in tcrris imperium tenere, ncque tu 
th3miiamatum , 6c sacrorum potestatem habes > Impe- 
racor . Ositès C^Bst* Im^u afmi Mbékif* MfUh .ad iol' 



Ì6 ' 

,9 prenez garde de ne pas combattre coatee 

Dieu (17) • 9> C'est ea effet combattre con* 
tre Dieu > c'est attaquer le Tout-puissatit , 
que de renversec Tordre qu'il a établi > que 
de se infiler du goavernement de TEgUse • 
„ Pourquoi flatter Ics Rois , disoit l'auguste 

Aieul de notre Monarquei ea leur attri- 
^ buant un droit qui ne leur eonvient pas? 

La majesté dti Trdne brille assez d'elle- 
^9 méme > sans avoir besoin d'ornemens em« 
^, prunt^s (1 y) • 91 

Aiiisi les choses religicuses sont des bient 
qui n'appartienneat point zux, puissanccs da 
siècie. Ila composent le trésor de TEglise» 
Jésus Christ nous en a fait les é^posftaires • 
£tt faire, un objct de police , c'est une pro- 
n fanationi C^ei est le Canoni disoit su 
19 Athanase> qui ordònne aux «soldats d'en* 
11 vahir les Egliscs, aux Cointes d'admini- 
ji strer les affaires eccl^siastiques ? C^iand 
3, est-ce qu'on décret 'de' l'Egltse a re^u de 
11 PEmpercur son autorité? Jamais l'Empe- 
11 reur ne* s'est melé. de ce qui regardoit 
19 l'figltse. O^est un nouifeaii spectacle que 
11 donne au monde Th^résie d' Arias . Con- 
ji stmce^ attire a son tribunal les caiises ec* 
9, cléslastiques 9 et prèside lùhmSnie au fif- 
99 gement . • . Qui cst-cc qui en le voyant 

i 11 ^com* 



• (17) Non te terremus, qui ncc timemus : adver- 
tu» Deum non pugaetis • TittnU ad ScapiéU- 
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„ non combattere contro Dio (17) . Di 
fatti egli è un combattere contco Dio ^ 2; un at* 
taccate l'Onnipotente 9 il rovesciare l'ordine» 
ch'egli ha stabijito , l'ingerirsi nel governo 
della Chi esa • f> Perche lusingare \ Re % di- 
>9 ceva l'augusto Avolo del nostrò Monaìrca» 
coli' attribuire loro un diritto, che ad cs* 
^ si non conviene ? La maestà del Trono ri* 
. » splende a bastanza da se stessa senza aver 
^> bisogno di ornamenti stranieri (iS).^» 

Quindi le cose religiose sono bem > iqua« 

li non appartengono ^le potestà del secolo. 
Essi formano il tesoro della Chiesa • Gesà 
Cristo ce oc ha fatto depositar; • Il farne un 
oggetto di polizia è una profanazione Qiial 
. 99 ^ <iuel canone > diceva s. Atanasio , il qua* 
. le cùtiìanda a' soldati d'impadronirsi delle 

Chiese » ai Conti di amministrare gii afb* 
^ ri ecclesiastici ? Quando mai un decreto 
9> della Chiesa ha ricevuto dall' Imperatore 
3» la sua autorìtìi ? L' Imperatore non si h 
j, ingerito giammai in ciò, che risguardava 

la Chiesa • Questo è un nuovo spettacolo 9 

che dk al mondcT l'eresia dlArio «Costan* 
>j zo trae al suo tribunale le cause ecclesia* 
i> Etiche 1 ed egli stesso presiede al giudf- 

zio*. «Chi è qiiegli^il quale .in veggen* 

do. 



(i8i drrit dtè Cmseiì dtt 24. Mai iq66. •' 
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commoader aax ^eques^ et ^rjsider au 

j, goiivernement de TEglisc , ne croira voir 
9j avec raison» rabominatipn de la desola* 
99 tion dans le lieu saiAt (i^)? C'étoit 
une abomiaation , nos chers Coopérateurs > 
parce que c'étoit méprisej: et détruire ce qu' 
il y a de plus sacr^» «de plus divia sur Ja 
terre 9 la puissance splrituelle. 

t 

Nature ds$ hkvx pvisiamces # 

Qu'est-ce en e£fet que la puissance propre 
et essentielle k TEglise ? lastitH^e par jifsus- 
Christ j dont le Royaume n'ei t pas de ce 
monde 3 c'est une puissance qui a pour ob- 
jet les choses saintesj et . qui se. rapporto k 
une fin surnatarelle • (^u'est-ce » aa contrai* 
re , que la puissance du siede ? Emanée de 
Dieupourle maiatiea de l^barmoaie. sociale ^ 
c'est une puissance qui a pour objet. les cho- 
^ ses terrestres > et qui se rapporte a l'ordre 
politique • C'est par la nature des objetSj 
' et par la fin k laquelle ils ont un rapport 
direct > que doivent se fi^cer Ics limites (des 
deujL puissanccs» - ' , 



09) Quis Canon )abet , milites invadere Ecclesias 2 
Quls traddiit>Comices ecclesiasticis prxesse rebus ? • • • 
qùandonam Ecclesia decretum ab Imperatore accepit 
svctoritattm ì • • • Namqnam Imperstcnr ecetesfsntca 
curiose perqidrit«.« • Jnm v^fo, ipt^ueulu^ «aovom • 
aaod Adao» lixfesis liivcnnun est««» lUe ad pala- 



3y dolo ctminAzìic a'Ve^eovt, e presedere al 

,,-governo della Chiesa non crederà con ra?- 
gione di vedere 1' abominazione della de- 
solazione nei luogo santo (19) ? )> £rà que« 
sta, cari Cooperatori, un'abominazione per- 
chè era un dispregiare 1 ed un distruggere ciò, 
che ha . di più sacro » di pia divino sslif 
terra 9 la potestà spirituale. 

MaTUIU 9ÌLSB DVB PoASTa' • 

Che cosa è di fatti la potestà pr-opria» ed 
essenziale alla Chiesa?. Bsseadaessa SititoU 
ta da Gesù Cristo, il cui Regno non è di que- 
sto mondo j è una potestà > la quale ha per 
oggetto le cose sante, 'e. si riferisce ad* un 
-fine sovrannaturale . Che cosa è per lo con- 
trario la potestà del secolo ? tfissendò essa 
emanata da Oio.pel iDantenimento deirarmor 
nia sociale, è^ù-na poirttài la quale ha per 
oggetto le cose; terrene, e si riferisce all'or- 
dine ..politico. Ora dalla natura appunto de> 
;glt oggetti, e'dal finei»- cui essi hanno un 
diretto rapporto , debbono fissarsi ! limiti det 
le due potestà • . ' .* 



iìnm judicia ad $s transfert ecclesiastica, quibascprà!. 
est Qi^is v^ens iilttm iis , qui ^pi^pi pat^jatur» 
prarfici , Se "in eccle&iasticis jiidiciis pnssidere , non ju-* 
se dicat esse Ulam à Daniele prxdictam abomlnatio* 
nm desoIaHonn. MfhOhrBprst. Tid"* iòtryit* ajinmi 
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' Coniiquences d: ce principe • I. L' Evangile, 
cette doctriiie célcste^ a, parsa nature , un 
rapport immédlat au sàlut des penples. L'EgH- 
se a donc, par elle méme le droit de décider 
toutes les questions de doctrine sur la foiet 
sur les moeurs . 3, Plus soumis aux décisions 
5, de r Eglise > que le moindre de nos sujets, 
disoit Louis le bien-aimé, nous sommes 
35 persuadés que c' est par elle que les Rois 
5, et les peuples doivent apprendre également 
9, les verités nécessaires au salut ; et nous 
9) n'avons garde de vouloir étendre notre pou« 
„ voir sur ce qui concerne la doctrine , dont 
le dépòt sacré a été confié a une autre 
35 puissance. Nous savons que c'est a elle seu« 
•) le qu' il est réservé d'en prendre connois- 
99 sance, et nous ne pouvons y entrer sans nous 
9, exposer au juste reproche de n'avoir soute- 
9> nu la verité , que par une surprise mani- 
feste sur la puissance spirituelle (20) • 
IL Les Sacremens > ces sources mysterieu- 
ses du salut, opérent la sanctifìcation des 
anies . L^Eglise a donc, par elle*méme le droit 
de dispenser les mystères de Jésus-Clirist , et 
de faire des réglemens pour en écarter les 
indignes et scandaleujc . Qiioique votre di- 
9, gnité vous ^leve au dessus des autres hom- 
5, mes , disoit le Pape saint GeJase a TEmpe- 
3, reur Anasthase, vous savez , mon très-cher 

„ fìls 

DuìaratiQn dt l'ili* 
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Conseguenze di (juesto printìpio é I« Il Vange- 
lo > quella dottrina celeste ha di sua natura un 
rapporto immediato alla salute de' popoli • 
La Chiesa adunque ha da se stessa il dtrit* 
to di decidere tutte le questioni di dottrina 
intorno alla fede, ed accostumi . Noi som^ 
j9 messi alle decisioni della Chiesa pià che il * 
^3 minimo de' nòstri sudditi 5 diceva Luigi il 
» bene amato » siamo persuasi 3 che i Re egual* 
>> mente che i pòpoli debbono apprendere 
3, da essa le verità necessarie alla salute ; e 
noi non intendiamo di volere estendere il 
nostro potere su ciò » che concerne la dot» 
trina, it cui sacro deposito ^ stato afida^p 
to ad un'altra pote'sta • Noi sappiamo, 
a, che ad essa soU h riserbato di giudicar*- 
ne, e non possiamo in ciò ingerirci sen- 
3, za esporci al giusto rimprovero di non ave- 
re sostenuto la veritk , se non con una so- 
„ percfaierla manifesta contro la potestìi*sp^^ 
3, rituale (lo)»,, ' ' ' ; '- 

IL I Sacramenti , queUte sorgenti- ^fflisterio^ 

se della salute , operano la santificazione delle 
anime • La Chiesa adunque ha da se stessa il 
diritto di dispensare i mister) di GesàCristor 
e di fare regolamenti per allontanarne gl'in* 
degni, e gli scandalosi • Sebbene la vostra di* 
3> gnita ^'innalzi al di sopra degli altri uo* 
mini, diceva s« Gelasio Papa all' Impera•^ 
9» tore Anastasia » voi sapete > carissimo fi"- 
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&l8$ que bien loln de commaiider aux.£ve« 
qaes dans l^ocdre de la Reltgton 9 yoas de^ 
vez leur ob^ir 9 re^evoir d'eux les Sacre- 
9, mens > et leur laisser le soia de ics admi« 
nistrer de la manière qui convtent. Voiis 
99 savez que dans toot cela its ont droit de 
^ vous iuger » et que vous auriez tort par 
9, conséquent de les assujetttr U vos volonft^s« 
Car, si les Ministres de la Rellglon ob^is- 
9) sent à vos loia dans V ordie politique et 
5, tetnporel , parce qu'ils savent que vous 
59 avez re^u d'en^haut votre puissance >* avec ' 
0) quel zèle > je vous prie , avec quelle affé- 
etion devez-'vous leur ob^ir daus les ehOf 
9, ses divines^ putsqy'ils sonC charg^sdedt* 
9, stribuer nos redoutables uiystères (zi) • 9» ^ 

Uh Les règles de discipline» ces règles qui 
ont pour objet la majesté du eulte, la dignité 
de» Pontifes g la satnteté des moeurs , se rap* 
portent directeaient a une fia spirituelie • L'È* 
glise a donc , par elle-meme , le droit d'autori» ^ 
ter les rituels et les liturgie»; de régier le 
colte sacré et les c^rémouies de religion > la 

dé^ 

Il li > 111 ■ Il I ■ !■ 

(»i) Nosti» deraentissime fili > qood licer prssideas * 
temano generi dignitaee > vemitrtaiaen Prcsolilnis re*> 

rum divinarum devotus colla submittis , inque sis« 
mendis coelestibus Sacramentis, eisque , ut competiti 
disponendis , subdi te debere cognoscis, Religionis 
ordine, potius quam prcesse . Nosti icaque interha^c 

sx iUorum te pendere judicio^ aoa iÙos ad tuam 

f 
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„ gllo , che ben lungi dal comandare a' Ve- 
3, scovi nell' ordine della Religione , dovete 

loro ubbidire , ricevere da essi i Sacra- 
>, menti , e lasciare loro la cura di ammt- 

nistrargU nella maniera, che si conviene. 
„ Voi sapete , che in tutto ciò essi hanno 

diritta di giudicarvi , e che per consegucu- 
3, za voi avreste torto di assoggettargli ai vo- 
33 stri voleri . Imperciocché se ì Ministri del- 
3, la Religione ubbidiscono alle vostre leggi 
3> nel!' ordine politico 3 e temporale , poichè^ 
33 essi sanno , che voi avete ricevuto dall' 
3> alto la vostra potestà , con quale zelo 
3> ditemi 3 con quale affetto dovete loro ub- 
33 bidire nelle cose divine , poiché essi sono 
3, incaricati di distribuire i nostri tremendi 
33 mister) (1 1) . 

III. Le regole di disciplina , queste rego- 
le 3 le quali hanno per oggetto la maestà 
del culto, la dignità de' Pontefici 3 la santità 
de' costumi 3 si riferiscono direttamente ad 
un fine spirituale. La Chiesa adunque ha da 
se stessa il diritto di approvare i rituali , c 
le liturgie ; di regolare il culto sacro , e le 

cere- 



veUe redigi voluntatem . Si enim quantum ad or- 
dinem spcctat pubJice disciplina , cognosccntes im- 
perium tibi superna dispositione collatum , legibus 
tuis ipsi quoque parent Religionis Antistites , quo , 
iHDgo te, dccet affectu eis obedire> qui prò erogan- 
dis venerabilibus sunt attributi mysteriis . GeUs,Vitp^ 
H^ist^ VI Ih aàAnm^ Impeu 
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a^coration EgHses et P neure do set^nce 

divin , Ics fonctioiis da ministère et la con- 
diiite des Miaistres ; de dispcnscf de ces rè* 
gles dans quelques occasions particuii^es ; 
de Ics modifier , de les abrogcr , scloii les cir- ' 
constances des tems et des lieux, [es moeurs^ 
les besoins et 1'^ utilità des Fidèles (%z) • 
5, Lorsqu'il s'igit de choses religieiises , di- 
^ 60it à l'Enipereur Zeaoa le Pape f élix > vous^ 
devez faire céder votre volonté royale ause 
Evéques de Jesus Christ 3 et non prct^rer la 
vòtre a la leur. C'est de leur bouche que 
vous devet appreadre ce qui concerne les 
„ choses saintes , et ce n'est point vous qui 
99 devez les ìastrulrc • C'est avousasuivre 
„ les règles de r£glise » au Heu de les assu« 
9, jettir li des loix civiles (zg) . 

IV. Les censuces eccléstastiqueSf. ce» pei* 

nes 



(ai) Ainsi ]'Egiise> après avoir, pendant plinieiirt 

siècles , institué Ics Evéqiics par le ministère des 
Mctropolirains , n'.i voulu les instituer que par no- 
tte Saint I ère le Pape ; et si le bicn des Fidcles 
rcxigeoìt de nouvcau , toujours conduite par Je sainr- 
Fsprlt > eJle ne manqueroic pas de tranferer ce droU 
aux Mécropoiitaias • \ 

(13) Cam de caosis Dei agitur» juxta ipsins coa^ 
stiturum Regiam. Voluntatem Sacerdotibos (Episeofis) 
Chriati stadeatis snbdere» non prasferre; 6c sacro- 
aancta per eamnt Prssoles discere > potius «nani do* 
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ceremOtiie d! religione» la decorazione delie 
Chiese» e Torà del servigio divinio» le fun- 
zioni del ministero , e la condotta de'Mini- 
stri ; di dispensare da queste regole in ai- 
cune occasioni particolari; di. modificarle». di 
abrogarle secondo le circostanze de'tempi, e 
de' luoghi ) secondo! costumi,! bisogni > c 
V utilità de' Fedeli (a a) . »» Allorché si tratta 
,» di cose religiose , diceva Felice Papa all' 
9j Imperatore Zenone, voi dovete far cedere 
j» -la^vostra volontà reale ai Vescovi di Ge« 
M sQ Cristo 3 e non preferire la vostra alla 
») loro • Dalla loro bocca voi dovete appren- 
j» dere ciò» che concerne le cose sante » e noa 
»> siete gik voi » che dovete istruirgli • 6l 
voi si spetta di seguire le regole della 
j» Chiesa, anziché assoggettarle alle leggi civi* 
„ li (zi) . „ 

IV. Le censure ecclesiastiche, qi^este pene 

spi- 



(22) In tal guisa la Chiesa dopo avere ptt lo fpa^ 
zio di più secoli istituito i Vescovi per mezzo del* 
ministero de*Metropolitanl , non ha volato ^stitnirgliy 
se non per mezzot del N. S* Padre il Papa ; e se il 
bene de' FedeH lo esigesse nuovamente , essa di- 
retta mai sempre dallo Spirito santo, non manche* 
ttbpt di trasferire questo diritto ai Mecropolitani • 

cere; Ecclesia; formam sequi , non huic humanitus 
sequenda jara prjefìgere • Felix ^a^. UpisU éid Z€»on» 
Imftu 
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ncs spintuelles j servent a ramenec le pé^ 
cliear par uae salataire confusion » li conser-. 

ver le troupeao par la séparation d'une bre- 
bis gatée > a contenir Ics fidèles dans. le 
devoir par une crainte religiepse • L'£gliae a 
donc , par ellc-méme , le droit d'infliger de» 
peines catiomques> et de pcendre tous les 
moyens conveaables poor atsarer Vétpiiti do 
Écs jugemens. La pumance necessaire » 

pour mainteiilr l'ordre spiritual» disoit st» 
3j Augusti n, .réside dans ceux qui gouver^i 
,y nent i'figlise • Ils doivent s sans altérer la 

pai)t ) employer la sév^rité de la corrcction 
99 con^re lesméchans; et c'est ce que TEgU* 
,^ se ìexécnte par les dégradations et par les 
„ CKCcmmunications , qui tiemient Ji'eu , sous 
j9 la loi noavcllcs du glaive visible qu'on 
,y employoit sous l'àncienne loi (14) • 

V. L'Iiistitutian caiionique a pour objet Ics 
{òactions sacrées > et pour fin la vie de la 
grace • La puissance temporelle n'a donc pas 
fe drolt, ni de contraliidre les Eveques a don- 
i^er des Institutions canoniques, ni d'ocìger 
raisoA du refus» quand il s'agit de bénéfi- 
ces dont la collation doit étre absolumetit 
libre , ni de prononcer sur le mérite du fonds* 
dans. le cas.oùron appelieroit du reius corn- 
ine abusif. Ce seroit avoir le droit de géiier 
leur liberté dans les fonctions purementi £pi« 

SCO- 

■uniti ..———1,1 !■. IIIIWIIl» 

(24) Aug. Lib« de Me Òc ojperibus Cap« IL < 
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spliltiiall , servono a far ravvedere II peccatore 
mediante una salutare coafusioae» a conservare 
il gfegge mediante là sopatazione dì una pecora 
infetta, a contenere i Fedeli nel dovere median* 
te un timore religioso • La Chiesa adunque ha 
da per se - stessa il diritto di punire con pe- 
ne canoniche 3 e dit adoperare tutti i messi 
convenienti per assicurare la equità de' suol 
giudizi • 1» La potestà necessaria per mantenere 
l'ordine spirituale» diceva s. Agostino > 'ri* 
3) siede in coloro , i quali governano la Chie« 
sa • fissi debbono senza alterare la pace « 
adoperare la severità della C0rre2ione con- 
tro i malvagi; e questo c ciò, che la 
^ Chiesa eseguisce per mezzo delie degrada** 
9^ zioni 9 e.delle scomuniche » le quali sotto la 
5, nuova legge fanno le veci Jella spada vi- 
9, sibile , che si adoperava sotto l'antica ieg« 

' V. La istituzione canonica ha per oggetto 
le funzioni sacre > e per fine la vita della gra* 
zia • 'La potestà temporale adonqae noti ha il 
diritto di costringere i Vescovi a dare istt« 
tuzkoni canoniche > ne di domandar ragione 
del rifiuto , allorcbà si. tratta di benefizi » la 
cui collazione dee essere àssolotamente Iibe« 
i^a , ne di giudicare sul merito della causa 
nei caso che si appellasse dal rifiuto » come 
abusivo • Sarebbe questo un avere il diritto di 
costringere la loro liberta nelle funzioni pa< 
ramente Episcopali; il diritto. di riformarle, 

e. di 

• r.xiii. G 



scopaUi; le droit de rtformtr et de les* 
. soumettrej dans Tordre dtì salut» ait tribù* 
sai civii i le droit de corrigcr les ^bus , dans 

les cìmt% spirìtucU^s i pout 1^ bicn de TEgli-* 
se. Mais Pabiis ne d^truit point ràutom^»: 
ne prive pas la puissancc ecclésiastique du 
droit de soavertiaei^ > da drqit de iuger ea. 
dermer re$sort « Le trilniiial «ivil n'ayant point. 
ide jurisdiction dans Tordrc spiritueU porte* 
roit . un jugement iUégal et radicalement. 
niil (25). Il jugeroit en dernier ressort de 

, tous les actes de la jurisdiction Episcopale. 
Le gOMveraenient .de TEglise renvers^ 
glise eesseroit d'étre »: (ubordonner U pois*. 

sanee dcs Pasteurs^ dans son exer^^ice et 
^ ses fonctions 1 .a la pui^^a^ civile t <^'est« 
^ dit Bossuet* une étrange uouve.aot^» qui 
„ ouvre la porte a toutes les antres ; c'est 
^ un attentai qui fait gémir tout co^r cbré- . 
yy tien; c'est fai^e rJBgliso. ^%ptiv<^de4 puts- 
jy sances de 1^ terre » ia^ changer en corpt 
^ politiqu? 9 et rendre defectueux le céleste 
M gouvememeat institii^ par Jé^ui^Cbri^t ; . 

. yy c'«$t mettre en j^iriees le Cbrìstianisme > et 

„ préparer la voie a rAatcchrist (16) , 
. VL Le droit d'élection aux bénéfìces ec-. 
clésiastiques ne se rapporte qu'à la Relìgion • 
Il est purenveat spiritiiel| d^ l'aveu de tous 

(2<)) £a»qiixfìunt à judicc > si ad ejtts non spectant 
pudici um > viribu« non subsiitant • Dt r^nlUjuris i» 6. 
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c di sottometterle nell'ordine della salute al 
tribanalc ciirit« ; il diritto di* cikrreggcre gli 
abusi neHe cose spirittfali pel bene delia' 
Chiesa. Ma l'abuso non distrugge punto l'au- 
torità f non priva 1^ potestii ecclesiastica del 
diritto di sovranità» del diritto di giudicavt 
senza verun altro appello. Il tribunale civU 
le non avendo giurisdizione alcuna nell'ordi^^ 
ne spirituales pioaiitK0ierebbe tin giudizio Mei 
gale 9 e radicalmente nullo (25). Esso sen- 
za appello giudicherebbe di tutti gli atti 
éella gturisdtsioiie «Episcopale • ftoTCfciàto il 
governo d^Ua Chiesa , la Chiesa cesserebbe ' 
di essere • d li subordinare la pote-^. 
99 stSi do' Fattori nel suo esercizio » e nel* 
9, le sue fuDztoni alla potestà civile > egli è » 
,1 dice Bossuet^ una strana novitk>1a quale 
y% apre I4 porta a tuit^ le iUtr« ; egli i on at« 
9> tentato il quale la gemere ogni cuore cri* 
V 99 stiano; egli è un fare la Chiesa schiava del- 
,9 le poteslìi iklU terra j o» cambiarla in coipo 
, jy politico, e rendete 4ili^to8o i^celmrte go« 
^1 verno istituito da Gesù Cristo ; egli c un dU 
9» struggere il Cristianesioio « e preparare 
^ via all' Anticristo (16) • 

VI. Il diritto di elezione ai benefic; ec- 
clesiastici non ha rapporto se non alla 
Religione > Sseo >è -pfmntent^ S|psritttzie f^. 

con- 

i26) Bossuct V^riat. Liv, VII. Liv. Lisr. XV- - • 

G z 
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les CanonJstcs ; il ii'cst pas cstimable a pn?c 
d'acgeat; et toutc convention a cec égacd 
teroit siinoniaque • L'avtorité cWik ne peat 
donc avoir ce droit d'électioii que par conr 
cessioa de i'Eg)ise • C'est un privilége doat 
on ne doit user que selon les formes canoni* 
quess comme l'Eglise ne peut user def pri«* 
viléges teniporelsj que conformément aux 
loix civiles On deviane mcmbre d^une. 

aoci^té, soit ciirilef soit religiense> par la 
si^ordination aux mcmes loìx . Cette dépen- 
dance forme l'union des membres entr'eux et 
avec leuc Chef» Tunit^ de la sociét^ et da 
gouvcrnement . Tout usage contraire à ce 
principe est essentìellement nul , p%rce que 
les droits naturel et diirio sont imprescripti». 
bles (28). C'est un privilége dont l'Eglise 
conserve la superiorité de iurisdiction: c'est 
qne rSglise ne pent accorder une partie de 
son autorité , qu'ellc n'en retienne une plus 
grande» La puissance qui exerce un droit par 
privilége» doit cédctìt celle qui l'exerceen. 
souveraineté • Celk^ct peut Pinterpr^ter » le 
modi&era le révoqucr.^ si le bien l'exige • 

Son» 

« 

(27) Quemadmodam Pontifex introspiciendi in pa- 
latiam potestatem non habet , de dignitates ferendi; 
sic nec linperator in £cclesiis iatrospic tendi , òc ele- 
ctiones soas in Clero persgeadi % Gre;* i/« Sfist» éd 
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confessione di tutti i Canonisti; non è da 
stimarsi a prez2io di argento ; ed ogni patto 
riguardo a ciò sarebbe simoniaco» L^aotori* 
ta civile adunque non può avere questo di- 
ritto di elezione j se nou per concessione del- 
la Chiesa • Qiiesto l un privilegio > di coi 
non si dee fare uso y se non s'econdo le for- 
' me canoniche 5 come la Chiesa non può fare 
uso de' privilegi temporali», se non conformo-^* 
alle leggi civili (27) • Si diviene membro di 
. una società tanto civiie^chc religiosa per mezzo 
' delia subord^azione alle . medesime lìsggi • 
Questa dipendenzst forma la ufiione de'mem- 
bri tra loro , e col loro Capo , la unita del- 
la società ) e del governo .Ogni uso contra- 
rio a questo principio h essenzialmente noK 
lo, perchè i diritti naturale s e divino sono 
imprescrittibili (zS), Qii^sto è un privilegio» • 
sopra il quale la Chiesa conserva la superio* 
rita di giurisdizione : perciocché la Chiesa 
non può accordare una parte della sua au|o- 
ritk > senza che essa non ne ritenga, «na prà 
grande. La potestk, la quale esercita uft di- 
ritto per privilegio) dee cedere a quella^ la 
quale lo esercita per sovranità • Qisesta'può 
interpretarlo t modificarlo , rivocarlo ^ se il.be- 

ne 

(a8) Hoc cxigere veritatem > cui nemo pTasscribe- 
re potest » non s|»atium temponim > non patrocìnla 
personarum > non privilegia regionttSB • TtrtM if« 

/ 
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Souvcraiaè dans l'ordre splritnel , TEglistf 
ne pcut pas ali^ner le ,drou de révoquer Ics 
loix et les privi léges qui ne ttennent potnt k 
sa constitution divine . C'est en se fondant 
•uree principe» qu'elie prive les Héréti^jues 
de l'exercice du patronage « li teroit en effet 
contre l'ordre qu'ellc laiwàt a ses ennemis 
le choix de ses Ministres : Si rcctc non sa- 
fU9Ì9 disoit le Concile de Calcédoinej qtfC'* 
modo cUgerc poituni Ephcopum (2>>)? 

. ViL Le drptt que donne tout Bénéfice a 
certaines fenctions sptritiieUet» est dans Por^ 
dre des fonctions niéme < La puissance civile 
ne peot donc» tana Icconcours de i'figlise» 
ni Eriger dea titrca qui donnent otl drott spi- 
ritueli ni Ics transférer * ni en rccevoir la 
d^mistion» ni lea unir^ ai les diviser , ni 
tea ^etndre * Tootss oea entreprtsea de l'an* 
torité temporellcs seroìcnt radicalement nnl- 
ies (jo)< La )urisdiction doacDieu iui-meine 
% inresti son Eglise^ ne peut dépendre qae 
de Dieu seul. Indépciidante dans l'ordre da 
salut» i'£gUse seuie peut eavoyer ceux qui 
doivent tSLereer la jortadictton apirituelìe* 
Si dans une seule de ses fonctions l'EgUse 
peut etre assuiettie à Tautorité civile j elle 
doit 'l'étre dma tonteit parca qn-clloa sona 

toii- 



op) Mémoires da Clergé > Tom« XII* coi; 481* 

(30; £2 ) qasc fiunc a judice > si ad ejat tion specunt 



«et 

jic lo esige . La Chiesa essendo sovrana nclT 
ordine spirituale y non può alienare il diritto 
di rivocare le leggi >. ed. i priviUg), i qut- 
li "mon appartengono alla sua costituzione 
divina. Essa fondandosi su tale principia» 
priva gli «Eretici dell* esercizio dctl padroni^ 
to* Sarebbe di fatti, contro l'ordine 3 che es* 
sa lasciasse a' suoi nemici la scelta de' suoi 
Ministri : «Si rectc non snfianf, dice il Conci« 
lio di CaIcedoma% quomoio clìgcre pottunt EpU 

VII. Il diritto , che ogni Beneficio dk a cer« 
te fanziotti spirttoali % ^ aeil' crdfaie delle 
funzioni medesime • La potestà civile adun- 
que non può senza il concorso della Ghie* 
sa nè erigere titoli 5 i quali danno un* dirit- 
to spirituale % ne trasferirgli ,.nc riceverne la 
dimissione > unirgli ^ nè dividergli y aè sop« 
primergli. Tutte queste imprese dell'autori* 
temporale sarebbero radicalmente «noU 
le (jo). La giurisdizione $ della quale Iddio 
stesso ha investito la sua Chiesa > non può 
dipendere 9 che da Dio solo. La Chiesa in« 
dependente nell'ordine della salute > è la sola^ 
che può inviare co loro-» i quali deb^natser* 
citare la giurisdizione spirituale. Se ta Cbie« 
sa può essere assoggettata all'autorità civi- 
le in una sola delle sue fonzioiii^ dee es« 

serio 



Jadicium» viribus non tu)»lMnv .Jh ttinìis ]wtis in €• 
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toate» de mèmt nature > footee inatltnét» par 

Jésus Chfist , toiites directeineat relatives au 
ealut dcs peupies. Las puissances du siècle 
fecoieat souveraioes dant i'ordre spirituei» 
comme dans I'ordre civil ; et l'Eglise catho» 
llque he seroit qu'uue fausse secte» TEvaii- 
gtle qu'uae inveotioa humaine» la Rcligìoa 
Ciirétienae qu'un systéme Ac politique • 



D'ailleursj ce n'est pas seaUmcat a TEpi- 
■copatj mais sur-ioat k l'usage et k l'exer* 
cice de l'Spiscopat qu'un Bv£q«e ett appel« 

1^. Les msmes ordres qui Tont fait monter 
k la sacrificatore » i'oat destiaé » comoie Aa- 
ron t k la conduite d'un peuple et ao servt- 
cc d'un tabcrnacle . Il a contraete avec l'E- 
gjise un eagagement qui ne peut ctre dissous 
que par elle • C'est d'elle qii'ii a re; u soU 
titre , et ce ii'cst qu'entre scs mains qu'il 
peut s'ea démettre. Tant que sa démissioii 
n'est pas acceptée 9 lo lien dure toojours • On 
lui diroit en vain : vous n'éres plus Pasteur 
de ce troupeau « vous n'étes plus £véque de 
cette Eglìse ; comoie c'est en vain que les 
Pasteurs diroient h une Mation: voilk le 
Rai qui regnerà sur vous > voila les jugcs 
qui siégeront sue vos tribunaox* Des circon* 
stances impérieoses peovent bien l'obliger k 
s'éloigner de son £glise i mais s'ii i'abandon- 

ne 
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serio in tutte > poiché este sqqo tutte delia 
stessa natura> tutte tstituite da Gesù Cristo j 
tutte direttamente relative alla salute de'po* 
poli • Le potenze del secolo sarebbero. 9o« 
vrane nell'ordine spirituale, come nell'ordi- 
ne civile 9 e la Cliiesa cattolica non sarel>^ 
be» se non una ialsa setta' t il Vangelo non 
sarebbe , se non una invenzione umana la 
Religione Cristiana» se non un/sistema d& 
politica • « 

Oltre di che un Vescovo è chiamato non 
solo all'Episcopato, ma soprattutto all'uso, 
ed all'esercizio dell'Episcopato • I medesimi 
ordini-, i quali l'hanno fatto ascendere al Sa- 
cerdozio , lo hanno destinato come Aronne 
alla condotta di . un popolo , ed al servigio 
di on tabernacolo •* Egli ha contratto colla 
Chiesa una obbligazione , la quale non può « 
essere sciolta , se non dalla Chiesa stem • 
. Da essa ha egli ricevuto il suo tìtolo f ed ei non 
può dimetterlo , se non nelle sue mani . Sin 
tanto che la sua dimissione non è accettata» 
il vincola dura- sempre . Gli ai direbbe in 
vano : voi non siete più Pastore di questo 
gregge » voi non siete più Vescovo di questa 
Chiesa ; come in vano i Pastori direbbero ad . 
una Nazione : ecco il Re , il quale regne« 
£« su di voi» ecco i giudici» i quali sede- 
ranno» su i vostri tribunali • Alcune circo* 
stanze imperiose possono bensì obbligarlo 
ad allontanarsi dalla sua- Chiesa; aia se ei 

ab- ' 
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ne ccttc Eglisc, dont le saintEsprit l'a cta- 
blt le Pasteur; s'il renonce k une épousc 
quUl a tc^t de la snain dc Jésus-Chritt ; 
«'il n'a pas pour son épouse sacrée la fidéli- 
•té et ia charité de l'epoux > c'est ua lache > 
c'est un perfide $ c'est mi iléserteur« 

En donaant a son Eglise dea Pretres» 
r£v£qao acqaiart aar aox Tautontf d'un 
pere ; de toutes les autorit^s 3 la première et 
ia plus ìnviolableé Le pouvoir qu'ils ont re* 
dans Tordiiiation 5 ne lenr donne pas le 
droit de remettre les péch^s « Ils ont encore 
besoiiij et il a toiijours fallu» dit le Con» 
Cile de Trente § une lurisdiction ordiAaire on 
éélégaét (n). Et tn etfee, l'abiolatloii est 
un acte judiciaire (J^): il faut des sujets r 

, idans l'ordinatìon TEglise n'en assigae point • 
Dire que les aujets soni le monde chrétien» 

^c'est une pròposition condamnée cornine faus- 
ae et destructive de la hiérarchie. D'ailleurs» ^ 
conile le pootroir d'ordre est g^néral» ^ma- 
né de Dleui inséparable du Sacerdoce , sì 
avec ce seul pouvoir ^.on remet les pi^hés, 
r£yéque ne pent le restreindre pét dea té* 
• ser« 



(31} QyonUm njitma & rttle jadlcii iliad exposcit» 
< ut sententia in sabdlto$ damtaxat fcratur; persn^ssm 
semper In Ecclesia Dei fait > Se veristimam esse Jiatc 
Synodtts eonfiimat , nulifas monienef abfolatlonem 

eam esse debere , quam t>dcerdos in eam proferì > in 

i 

« 
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sibbaodona ^qi2.csta Chiesa» di cui Io Spirito 
faoto lo'. )ia stabilito Pastore | se rmtii>- - 
zia ad trna sposa > cbev ha ricevuto dalla 
inailo^ di Gesù Cripto ; se non ha per, la 
sua* sposa ' sacra la fedeltà, 'e la carità del^ 

10 sposo > egli h im vile» un perfidò^t ou 4{« 
, sertofc * * 

Il Vescovo col dare dej Preti alla sua Cbid« 
sa» acquista sopra di 'essi' l'autori tk di unpa- ; 
dre , che e la prima, e la più inviolabile 
di tutte le autorità. La potestà» ch'essi bau* 
no ticetttto nella ordinazione » non' dà loto 

11 diritto di rimettere i peccati * Essi hanno 
ancora bisogno, e ve uè è stato bisogno mai 
sempre» dict il Concilio di Trento» di una 
giurisdizione ordinaria, o delegata (gì) . E 
di fatti V assoluzione, c on atto giudizia* 
rio (i i) : v' ba bisogno' di sudditi : la 
Chiesa nella ordinazione non ne assegna ve- 
runo é Udire, che i^ sudditi sona' il mondo , 
cristiano» ella è una ptoposisione condkni* 
nata come falsa, distruttiva della gerar- 
chia. Inoltre poiché^ la potestà di ordine è 
generale» emanata da Oicr »;ia$epdtrabile dal 
Sacerdozio , se con questa sola potestà ri- 
mettottst t peccati » il Vescovo uva potrebbe ti* 

siti" 

mti] im. Il I Il t I I-I I I I I I • ^1 IH '1 II 

quem ordiasrUm sUf sttbdeJegatam jarisdiet!6n€m no& 
*abct • Co»fi'L Trid* Sess. XÌV, Cdp, Vii. 

(52) Si quis dixcrit , absolutioncm sacramentalcm 
non esse actum jadiculem anathema sic . Ibidem 
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serves ; et l'absolution donnée a des peni* 
xtM biea disposés» n'est jamais nit-lle etsans 
cffet » mais tout aa )»las ill^gitime « Cepen- 
dant Je Concile de Trentc d^clare qu*une 
telie absolutioii peutétre de nulle valeur(gg). 
li établit méme qua nul Pcétre , sana béni^ 
fìce curc, n'a Je droit d'entendre les con- 
iiessions; qu'il n'ait Tapprobatioii de i'£vé« 
^ue diocésain (34) • Cettc approhacion est 
un acte qui suit l'ordination : nulìum Saccf'- 
iotm 0 L'ordìnation suppose sans doute une 
capaciti pour -exercer Ics feActions Saoerdo*^ 
talet ; milis m est plus capable itana «11 lieu 
que dans un autre ; et l'on n'est pas égale-* 
xnent propre k faire le bien dana toutes Ics 
£glises : ainsi , poar remettre les |>^és » il 
faut , après avoir re^u la Prctrise , une ap- 
probation partlculière: nullum Satcrdéum . • 

Vili. Se soumettre par serment \l des 
lolx civiles qui réglent des choses puremeot 
spirituellcs» ce seroit déclarer qoe le Soaveraia 
temporel a. la plénitude de la jurisdiction ec- 
cl^siastique 9 ce qui est uae des plus fune- 

atea 

f33) Si quis dixcrit > casuum rescrvationem non 
prohibere , quominus Sacerdos à rescrvacis vere ab- 
i«ylvac; anathema sit • Ibidem Can» Xh 

(94) Dccecnit sancta Synodus , nullum etlam rego- 
larem posse cpnfessiones ssecultrinm etlam Sscer- 
dotam » andire > nlsi anc parochiale beaeficiam^ aac 
ab Episcopis apt^tobationem obtiaeat • Sm* XXÌJU 

* 
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stn'gnerla con riserve ; e V assoluzione data 
a penitenti ben disposti non è giammai nuk 
la 9 e sensa efetto » ma al più illegittima » 
Nondimeno il Concilio di Trento dichiara , 
che una tale assoluzione può essere di ^ximn 
valore • Esso stabilisce ancora» che net» 
sun Prete senza benefizio curato ha il dirit- 
to di ascoltare le coilfcssioni s qualora no3 
abbia l' approvazione del r Vescovo diocesa* 
no (;?4) . Qiiesta approvazione è un atto , U 
quale segue la ordinazione : mllm/i Saccrdo* 
tem . La ordinatone suppone cectamente un» 
capaciti per edereitare le funzioni Sacerdó^ 
tali j ma uno è più capace in un luogo^ che 
in un altro; e. non h ciascuno ugualmente 
idoneo a fare il bene in tiitte le Chiese ; 
perciò dopo avere ricevuto il Sacerdozio è- ^ 
necessaria per rimettere i peccati . un' ap|ira* 
vazione particolare : nullum Saeerdeiem . 

Vili. II sottomettersi con giuramento a 
leggi civili y le quali regolano cose pura** 
mente «pirituali » sarebbe nn dichiarare > che 
il Sovrano temporale ha la pienezza della 
giurisdizione ecclesiastica % il che è una del- 
le 



C4/). XV. Ce détnt a été re^w m Ffm^ce paf Us 
ConciUs Ae Rouen d€ Rbàms de BpfdMux y de 

Tours d£ Baur^es i^B^^'dlAix ii8^.; de A\ir* 

bentu 1^09. j ddm les Àssembìees gMrdhi d» Clergé 
\6%%i 16$^. \6^%. frùtégé far VBdiì de id>4f* 

pkr la Déelaréitiem . di tp il est e» ns^it féut 



stts h^rcslcs , Oli une apostasie crimìnclle, 
semblable a celle de ces fotbles Chrétiens qui 
cédant à la tioleUce des Tyrws , décttroient 
par la méme > quoique bien coiivaincus de la 
vériié de lem* Keligiou, que Jésu9*Cluisl; est 
un iiBposteiir , le Chrisiiaiiistiie «ne fausse 
secte'f'On exigera pourtant que raosiuflez» 
saiis condition ni réserve» d'étre fìdèle a ia 
Mattona k U Lai» atk* R«it 'ct de mainteitiir ' 
li Cotistitation iiati<mak, eti tetifetnenìr 
Constitutioa du Clergé . Preter ini tei ser- 
menC) cq scroit une iiorrible prévaricttiM 
Et en tffu s lea arttctea de ta Conatrtotton 
ecclcsiastique sòht pureincnt spìrituels oii 
niìxtcs i lea «ns ne pcuveat étrp robjet de 
la piiiasance 'dvile ^ iea*'Aiitires'' abni* nula ec 
sans eifet sans l'intervention de la puissancc 

\ jrcligieuse • D'ailleurs > outre la Coastitutioa 
dii Clergé; $ U y a daits * la Constitattoii Na^ 
tionale d' autres artrdes qui ne sótit point 

, sosceptiblcs de la religiaa du sertnent. Tel 
est, pai exelApfèj fe^Mcrettonstitirtiohiietqm 
prose ri t la iprt^rf^^Wit ihonastiqae. ITcat^c'epaè 
déciarer quei la perfcciioa rcHgieuse dont Je« 

. ans Chrtat a jetté les fondemeni dans tkm sasnt 
EM^ivgilé a en 'a Mutai le iiodèle , eii a reeom- 
ntandé la prati^que » est préjudiciable au bo« 
ntièut d'an Jlèyaami frit Cirétienì H^cst-cé p^s 
déelarer qud la pratique dea cansefla ^vam 

t . - ... 

■ I 
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le plà funeste eresie , o un' apostasia sacrU 
lega 1 simile a quella d'i^ que' deboli Cristian 
ni 9 i qaali nel cc4erc «Ut . vioUnsa de'Tiràn? 
IH > dichiaravano con questo » sebbene per* 
^asissimi della verità della loro Religioacj 
che Gesi> Cristo, è mi imposUife s jil Cristian 
nesimo «ina faissi setta • Si etlgerii con. 
tutto ciò da voi, che giuriate sen^a condi-j 
zione 9 o riserva 4i essere £(deU alla Na^ 
zioae 9 alla Leggi»» al Re» e di mantenere 
la Costituzione nazionale , ovvero solamen-f 
te la Cpstitaziione. del Clero , il prestare un 
sì fatto giuramento^ sarebUe unt oriribilc pcet» 
varicazione • E per verità gli articoli della 
Costituzione ecclesiastica sono puramente spi* 
rituali 1 0 misti ; gli uni non posaonò esse» 
re V oggetto della potestà civile , gli altri 
sono nulli, e privi di e&tto sei)za T inter- 
vento» 4eUa potestà^ religiosa* Di più pltreì 
la Costituzione del Clero » vi sona nella Co* 
stituzioiie nazionale altri articoli , i quali 
non sono punti» suacctlibili 4eUa celigion^ 
del giuramento • Tale ai è > per esempio» il de- 
creto costituzionale , il ijuale proscrive la 

professione monastica . Non è egli questo, un 
dichiarare » che la perfezione religiosa » di 
cui Gesù Cristo ha gititato i fondamenti nel 
suo santo Vangalo « ne ha presentato il mo« 
dello » ne ha .xaccomaodato l4»pratica^si ^.ncbi 

civa alla felicita di un Regno Crìitìaniiiimo} 
Non è egli questo un dichiarare» che la 

pr4- 
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géliqnes ne peut s'alller avec la Coiistitutioii 
fu» jRoyaume trèS'Cbrjlticnì (^uel blasphéme et 
quelle impiét^ ! Ceptndaat , nos chers Coo» 
pérateurs , pour éviter ce scandale, vous de<^ 
vez instruire les f idèUs des raisons qui vous . 
obljgeot il refuser le serment ; les exhorter 
de rendre a Cesar ce qui anpartientk Cesar, 
dans tout ce qui ne porte aucun pr^judice à 
la Religioft 9 ^ la justicej k la piété 3 et les 
dvertir > comme saint Chrisostdme» que ce 
qui est oppose aux principes de la Foi et 
AQK règtes de l'Bglise 9 n'est poiiit le tribut ^ 
de 'César» nniis d« dìable (g5) • 



Si c'est en effet le devote du Pontife , nos 
chers Coppérateurs s d'eKfaol^ter les Fldvles k 

respecter Ics loi>c du Prince, c' est aussi le 
devoir du Prince de protéger la vertu et la 
vérité» de reprimer le vice et Ferreur • Je 

ne puis vous rten refitser , disoit a un 
V 9) Saint Pape un pieux £xnpereur , moi qui 
99 vous doit tout en' Jesus-Christ / Tout ce 

que yotre aucortté paternelle a réglé dans 
99 son Concile pour le rétabiissement de TE- 

39 gli* 



Cam vero an^lis reddenda Catsari 4a« sna 
sttnt» Illa solom dici non dubita» qux pietati»ac 
Religioni nihil oficiant: nam quod fidei> ac virtati 



Digitized by Google 



pratica de' consigli Evangelici non può coi* 
legarsi colla costituzicmf di un Xèptà Crhtìa^ 
frns/;/?^? Quale beseemmia j e quale empietà! 
Ilondimeno » nostri cari Cooperatori > per evi* 
tare questo scandalo» voi dovete istruire i Fede* 

. li delle ragioni, le qoalt vi ^'obbligano art 
cusare il giuramento ; esortargli di rendere 
a Cesare ciò» che s'appartiene a Cesare in. 
tatto eiòr^<she non reca alcun pregiudizid 

« alla Religione, alia giustizia , alla pietà» 
ed avvertirgli» come s. Gio. Grisostomo» che 
tiò » che è opposto a' priticip; delta fede > ed 
alle regole della Chiesa, non e già il tribù* 
to di Cesare > ma bensì del Diavolo ' 

I^aoTEziONE dell' Impbro verso il Sacerdozio • 

Se è itt ttiAÙL dovere dfet Vescovo»nostrl etri- 
Cooperatori, di esortare i Fedeli a rispetta- 
re le leggi del Prin^pe» egli è parimente do- 
lere del Priocipe dr proteggerò la vistài 'C 
la verità , di reprintére il vizio» e l*e*iote . 

Io nulU posso negarvi » diceva ad un san* 
)» to P^pa un pio Imperatore » io che yi. deb* 
»» bo tiittò in Gesà Cristo. Tutta di^»che. 
9» la vostra, autorità paterna ha regolato nel 
9» SUO Concilio pel ristabilimento della Ghie- 

i> sa ^ 

obest i non Caesarit » sed dIaboU tribstum te vectigil 
€st • BpmiU IXXh in Matth. 

i^iym^cG uy Google 



^ glis^ , jc le loue, je rapprouvc, jc le 
confirmc commc vptre fils je veuK (ju^U 
soit tnséré parmi les loix > qaUl folle par* 
tìe du drolt public, et (ju'il subsiste aa« 
„ taat que TEgl^sc (g6). « Evique de de- 
èortf tt fronticur iti Caconi (}7>f le Pcince 
suppléìs par la terreur des pcinet ìi ce quo 
VjàgUse ne pcat faire par s^ule force de 
la parole; il eotttieaf par sa puiisànce» am 
milieu des impie» et deirébellet 9 tee marne ^ 
désarm^es , qu'clle ac peut quc levcr au cici ; • 
.il, l'eaviroone de ces invincibUt dehors qui 
la font jouir/k Pabri de eoa aotorité Ro«* 
yale, d'uae douce tranquiilité ($^). Mais il 
aie dévaace» il ne .maìtrise» il n'assajettit 
point la pitissaiwe epirituelle • Protéger U 
liberti , ce n'cst pas la détrulre . La protc- 
eìliQK «a'est poiot oae aervitude • Un peuple 
qui seu met soits iea amptcea d'uà vocili p«i^ 
8aat> ne cesse pas d'ctr^j libre • La puissan- y 
ce p£Otecti;ice se bocae à des bienfaits , sans 
tUflimifoer dans le goaveraement de la puit- 
sance prot^gée ^ sans la d^pouillcr da pou» 

souvcrain • ,> Oonaoas*nous la maia.# * 
^ disoit Svéques oa iUn d'Aogleterre # 

j> et 



il6) Nihil tibi negare poftam » col per Deum 01»* 
Aia dsbeo • « • Et ia «tcmus» maiisttra , dfc hamaiiis 
legibtts fnserenda» & iater pnblica jara semper 'rcM 
cipienda hac auctorUate yivcttie Eedusia Wetara* 
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'9, sa » 10 Io lodo ^ lo approvo» lo confermo coma ' 
99 vostro figlio : Toglio» che venga inserito tra 
le leggi i che formi parte del diritto pubbli- 
co j e che sussista quanto la Chiesa ($6) « 9^ 
Il 'Principe essendo Vtsttmo iti di fuori 9 c fr^ 
iettorti^CÉnoni{n)y supplisce col terrore dcK 
le pene a ciò > che la Chiesa non può fare 
colla sola ferea della parola; et sostiene. coi 
sno potere in messo agli empj 9 eda'rìtfelli 
le sue mani disarmate > che essa non può 9 ' 
* se non innalzare al cielo $ ei la circonda di 
quegl* invincibili ripari 9 i quali le Anno 
goderne col sostegno della sua autorità Reale 
una dolce tranquillità (j8) • Si per altro 
non va Innanzi 9 non domina 9 non assogget- 
ta la potestà spirituale . Il proteggere la li- 
berta non è già un distruggerla . La .protCf" 
zione non ^ già nna schiavitù • Un popolo 9 
11 quale si mette sotto gli auspicj di un vi- 
cino possente 9 non cessa di essere libero • 
La ^potestà protettrice si limita, a ftre Se'bt» 
neficj 9 senza ingerirsi nel governo della p(^> 
testà protetta 9 senza spogliarla del potere so^ 
premo .'99 Dianci la mano 9 di^va a' Vesco- 
99 vi un Re d'Inghilterra 9 ^ coDgiungiamo 

I l m i i ii MLi. I uni i ' 1 II I ■ 

Jfeir. //. JTewf <f. Vili. T%m* iX. C^^rlL 

07) Constant. Mag. apud £useb« Lib. IV. de Vi« j 
. t|l Constali. • 
US> Innoc* II. EpìiU lU Tom. X. Coxuh 

Ha i 



Digitized by Google 



« 



9> et jolgiions le glalve aii glalvc, le gUI- 
„ ve de Consuntin kcelui de Pierre {19) • 

Renfermée cornate daiìs un Tempie augu« 
ite où la Reiigioii preside > l'£glisc ne eoa- 
fidéce qae J^sui-Christ > «qae le salut dee 
ames » que le eulte divin » que l'aotel saer^ 
qui est au milieu d'elle . C'est de-la qu'el- 
le «mprante soa aatoricé et sa . force ; et 
c'est lii qu'elle rapporte ses -fonctlons • Les 
"^choscs temporelles, qui lui sout comme étran- 
gères 9 forment comme un nouveau moade 
aiitoar de Tefieeinte sacrée • Le Prince » 
que du dehors , se tient , le g!ai\re levé , ^ 
la porte du Sanctuaire pouc faire e:cécutec 
les loiK de l'figUse , les ocdres des Pasteort • 
Mais il prcnd garde de n'y pas entrer qu'ea 
qualité de .simplc brebis • L'Eglise prononce» 
approiive » corrige j renverst tonte Qttentttioia 
de sagésse et de philosophie ; le Prince prò» 
tége et obéit lui méme ; il ilargit la itoics 
du del (40) en dotinant on cours plas li- 
' bre tuiic Cations » et qii sooti en plus teAst- 
ble a la discipline. Àinsi ^ l'Eglise qui ac- 
cepte.cettc protectioa»^ comme l'offirande des 
Kdèles> sani rexiger, nedoitcioa qa'lijt* 
sus-Christ • 

A cette chaiae de tradition ^ ajoutons le 
t^moignage d'oiv imame de Oua » d'on mo* 

d^Ie 



iì9) Ego ConstantÌTìi , vos Pctri gladium habemus 
in manibus : jungantus dexuras : gladium gladio co- 
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la spada alla spada , la spada di Costan-^ 
' tiao a qudla di Pietro (19) •9$ 

La Chiesa racchiusa come^ in un 'Tempio 
augusto , ove la Religione presiede , non con- 
sidera j se non Gesù Cristo > la salute delie 
anime « il culto divino 1 1'. altare sacro» chu 
è in mezzo di essa Da questo ella pren« , 
de la sua autoiitk» e Ja sua forza; a que-> 
sto ella riferisce le sue funa^tont- • Le cose 
temporali 9 le quali sono ad essa come estra* 
^ nee , formano come un nuovo mondo intor- 
no al sacro ri cinto • II. Principe j ^che è il 
.Vescovo dèi di fuori »' sta colla spada atxata 
alla porta del Santuario per fare eseguire le 
leggi della Chiesa > gli ordini de' Pastori « 
Ida si guarda dall'entrarvi ; .se non in quali* 
ta di semplice pecora . La Chiesa decreta > 
approva > corregge > distrugge ogni ostenta- 
zione di sapienza^ e di filosofia; il Principe 
protegge » ed egli stesso ubbidisce ; allarga 
Ì€ vie del ciclo (40) ^ol dare un corso più ii^ 
bero ai Canoni » ed un ifostegno pi& sensi- 
bile alta disciplina. Quindi la Chiesa , la 
quale accetta questa protezione j come Fof<- 
fcrta de' fedeli senaa esigerla » non dep cosa 
alcuna » se * non a GesA Cristo • 

A questa catena 4^ tradizione aggtungia-»' 
no la testimonianza- di un nomo di Dio » di 

un 

• I * 

pulemuf • Eadg. Orst» ad Clen Tom* IX* Conci!* 
.(fo> Greg, Maa* Lib* 11% fpisu LX|I« 
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4èlc de TEpIscopat . O hommes , qui n'ctes 
,y qu'honimes , quoique la flaUerie vous 

tente d'oubUer rhamanit^» et de vous 

élevcr au-dessus d' elle y souvenez-vous 

que Dieu peut. tout fur vous, et que 
' ^9 voDS ne pouvez rien eontre lui • Tfou- 
„ bler r Eglise dans scs fonctions, c'est 
^ atuquer ie Très*Haut daas ce qu'ii a de 
3, ploe eher > qui est son épouse : c'est blas* 
„ phémer contre Ics promcsscs : c'est oser 

rimpossible : c'est vouloir reaverser h 
,y JRtgHt iicriNl • RoU de la terrea vous vras 
3, liguericz cn vain contre le Scigneur, t$ 
^ contre son Citisi; ea vaia vous xeaouvel- 
,9 lerìez les pers^cotions • Sn les reaooirel* 

lant > vous ne fertes que purifier l'EgH* 
> ssi et que raoienec pour elle la beauté 

de ses snciens jonts» Bn vain vouìi diries» 
,9 r^mf^s ses licns , €$ rejetÈont iss joug . 

Ce lui qui halite dans les cieux riroit de 
,9 vos desseins» Le Seigneilr a donné iisou 
,9 Fils touits les l/atìons emme ton bMtage , 
„ et les extrémttis de la terre , comme ce qs^ 
,y il doi$ possidir CiS propre • Si vous ne voas 
,9 hamtliez sous sa pnissaate main» il wus 

irisera comme des va:es d^argile . . . L'Egli- 
„ se cependant ouvrira.son uiss • Elie dira : 
»> fr(tppe%* IBXit adonterà j comme les Àpò- 
„ tres: Jugez ttous-mimes devant Dim s^il est 

9> justc 49 9m oitir fkuòi Itti • lei ce 

^ »i tfest 
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un modello dell' Episcopato . „ O upmhii , i 
99 quali non sietr che uomini ^ «ebbene l'adii* 
99 lazione vi tenti di diaieatìcare la umani- 
99 t}i 9 e d'innalzarvi sopra di èssa 3 rlcorda- 
99 tevÌ9^ che Iddio può tutto su di voi 9 e 
9^ che ?ai nulla, potete conerò di lui « Il tuc^ 
99 bare laXhiesa nelle sue funzioni è un o& 
9, fendere l'Altissimo in ciò, che cgji ha di 
99 più caro 9 che è la tofl spòsa : è un Ife- . 
99 stemniiare contro le premesse : è un osaro * 
9, l'impossibile : è un volere rovesciare il iCr- 
911 gno atrno • Re della terra9 in irano voi vi €ol« 
99 leghereste insieme contri ttSipiw^, ed 
9, suo Cristo ; in vano rinnovereste le persecu- 
»9 zioni , Nel rinnovarle non fareste 9 che 

purificare la Chiesa 9 e far ritornare per • 
99 essa la bellezza de* suoi antichi giorni . 
99 In vano direste : rompiamo i suoi ledami , € 
9f rigetUamo il suo ^ogo • Coiai 9 tì quale abita 
9, né'tieìi ti ridercHe de' vostri disegni . Il Si- 
99 gnore ha data al suo figliuolo tutte, ìcNa^ 
99 tdmei carne tuo retaggltat e gH uUM^cof^af del 
99 atonia eome suo dotninio • Se voi non vi umi- 
99 Hate' sotto la sua possente snzao , eivi stri» ^ 
99 boleri eome vasi di ereta « . • La Chiesa intanto - 
9> aprirk il suo seno. Essa dira: percuotete • 
99 Àggiugneras come gli Apostoli : Giudicata 

s> voi stessi iin§9^ a Pio 9 te i ^tt0 di ukUdira 

99 piu^ 




Digitized by G 



vìtH pas iBoi . qiu parie 9 c'^at* le samN 

Esprit (41) . „ 

Tels soat 9 nos cbcrs Coopérateurs » les 
^ ^ droita indépendaaa » easentiela k TEglise ; cea 
drbits dont elle a jou! au milieu dea per* 
sécutions > dans lessiècies ou elle n'étoit pas 
encore protégée par dea Priaces develius Cbrè- 
liena; ces dcoit» que ne èaiiroit liti ravir au* 
\ cune puissance humaine , dont on peut ce- 
peudaatj par voie d|e»fait et par force ma» 
leurp f empicher V eicercice • Mais TEgiise > ' 
dont le gouverncment est fonde sur la diari- 
té» et tempéré par rhumilité » n'oppose a cet* 
•te usulrpation que la fot » la priore « la pa* ^ 
tience , la mort méme • Elle remonte sans 
cesse k. la soucce ; elle n'agit qu'en pure foi j 
et n'a garde dd^ croire que le Fila de Dieu 
con epoux ne lui aufit paa • ^ 

C'est un devotr sana doute > aor-toot dans 
ces lours de scandale et d'irr^llgion', de les 

bien approfondir tous ces principes » ces prin- 
cipes coAstittttifs de l'Eglìse de Dieu * Voici 
qoelques^oiies dea cmeluaioas qui en dé« 
. coulent* 

COMGKITttOVS DBS PmcivK Ct-DBSStTS ETABllS • 

I. L'éteadue e^ le chef-Iieu des diocè« 
ses^ rarroadissemeot dea Métropolesi l'^re- 

ction 
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3^ pifàimtc g 90$ ,1 eie a Un • Tfion «òtio gik io 

„ qui cke parlo, e lo Spirito santo (41). 

Tali sono, caci Cooperatori , ì dicitti in- 
dependeatif etsenzi^U della Cbics^s quc' di- 
ritti, che essa ha goduto in mezzo alle per« 
secuzioaij ne' secoli , in cui non «ra aa(;o« 
ra pcatetta dalli Principi dav-eaqti Criscia;: 
ni ; que' diritti )• i quali non può rapirla aU 
cuna potestà umana > de'tjuali se ne^può. ^041- 
/ dimeno per vit di fatto, c per forza, maggio- 
re* impedire 1' eaerctsio . Ma la Chiesa f tt 
cui governo è fondato sulla carita^j e temr 
peraio dalla umiltà 9 non oppone , a qneala 
usurpazione se non la fede, la preghiera 9 
la pazienza j la morte stessa . Essa risale 
continuamente alla sorgente i non opera $e 
non per pura fede » e si astiene bc^t dal «se* 
dere » che il Figliuol di Dio S4io sposo non 
le sia sufficiente ». ^ 
Egli h certamente un dovere specialincnte 
in questi giorni di scandalo > e d'irreligione j 
di penetr^ir^ a fondo tutti questi principi » 
questi principi costitutivi 4ella Chiesa di 
Dio , Ecco alcune conclnsion^i^che ne derivano • 

CONCLtrSlONI D£* PHIMCIPJ STABILITI DI SOPRA • * 

1. La estensione $ ed il luogo principale^ 
delle diocesi ^ U circonscrieione delle Metro» 

poli , 

C41) Fcnélon: Dtscoars de 1707* 
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ction dir aouveaox Silges > fa coscenioii des 
droits et de la iurisdiction des Archevéqaes 
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M^tropoles , iPEwtché9 9 de Ptroisses, des 
Chapitres , de tous les titres de bénéfìces, ne 
peovent étre» sans rintervention de l'Bgli- 
nt y l'ob|el de la paissance civile : toatea eet 
entreprises sont radicalement nulles. 

II. En établissant les élections des Car^s 
et dea Eveques (42) ^ en ne permettant paa 
aux. Evcgucs d'avoir recours au Chef visible 
de l'Eglise uftiverselle > au Pére commua da 
tona lesFidèlea» en pcononfant qne chaqne 
Evéque sera obligé , ponr obtenir la confir* 
mation canoaÌ4iue» de s'adresser k son Mètro- 
policain t et » dana le caa da r afiaa » de rec^n* 
rir du supérieur il t'infi^rieur, au plus ancien 
£véque > la puissance civile sort des bornea 
^e Dieu a trachea : tontes cea entrtprlaet 
aont tadicalament nullea. 

IIL Les décrets de la puissance civile qui 
donnent aux Curès le droit de choisir leurs 
Vicaires j sana avoir égard k l'approbitiott de 

ror- 



C4S> Par ces élfctions , le Corps ^fctoral con* 
sent et se rend coapable da crime de ces Novtteors 
qnì pri«ent rEgtise de rsxerclce de ses droits» cp»* 
elle a re^us de Dieu seni • Qiiel scsndsle pour les 
FidèleSf et quelle honte pour le SseerdocCf si dea 
Prétres coucouroiciit à ces élections ! 



poli t erezione delle nuove Sedi j la con* 
cessione de' diritti » e della ^giurisdizione de- 
glf Arcivescovi t semplici Vescovi » la sop- 
pressione di Metropoli , di Vescovadi , di Par- 
rocchie 9 di Capitoli j di tutti i titoli di be* 
ncficj non possono essere sensa l' intsrvéia* 
to della Chiesa Soggetto della potesti ctvU 
le : tutti questi . atti sono radicalmente nulli v 

IL La potestà civile esce dn Uniti 9 che 
le sono stati assegnati da Dio» collo stabi- 
lire le eljezioni de'Cu'ratt 3 e de'Vescovi (41) , 
col non permetteie ai Vescovi di ricorrere 
al Capo viisibile della Chiesa; universale »' al 
Padre comune di tutti i Fedeli , coi decreta- 
re 9 che ciascun Vescovo per ottenere la con- 
lenna canonica sia obbligato di indirisearsi 
al suo Metropolitano > e nel caso di rifiuto 
ficorrere dal superiore airinferiore 9 al Vesco- 
vo pià antico : tutti questi atti sono radical- 
mente nulli . 

IIL I decreti della potestà civile > che 
danno ai Carati il diritto di scegliere i locò 
Vicari senza attendere V approvazione dell' 

Or- 

i 

(42) Per meno di queste' eletioni il Corpo Eler- 
tmls cooKnte 9 e §1 rende colpevole del '^ellteo di 
euettl Novatori, I quali privaao la Chiesa- dell'esce- 
clzio de' taoi diritti « ch'essa ha ricevato da Dio so- 
lo* Quale scaadalo pe' Fedeli, e quale vergogna pel 
Sacerdofio^ se alcuni (reti concorressero a queste 
«Azioni! s ' 
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rOrdinalre ; qui transf^rént au premier Vical'- 
re de, i'Evéque > durant la vacance du Siége > 
U jttrisdiccioa Episcopale'; qat établissbat 
V Bv£que Pastear imm^diat do V Eglise Ca« 
' tbédraU) lui donnant pour Vicaires les Di- 
r^cteurs du Séminatre et let Carés des Egli- 
ies rénnies li fa paroisse ; lui pretcrivant de 
fit fatre dans son diocése aucun acte de ju« 
.xiidiction extérieurè 9 saos en avoir déiibécé 
/ avec tea Vicaires» le soumettant k ses pro-> 
prcs Vicaires par la possibilité continuelle 
/ d^en étre .maitrisé tous ccs .d^crets soat ra« 
/ dicatcmeni nuls • ' ' 

IV. Les décrett par lesquels la puissaacc 
civile abcoge, fnodifie/» dispense des loix de 
l'Bglise y empcche de demander a notre saint 
fere le Pape des iiistitutions canoniqaes» 
des dispeuseSf des absolutions» proscrit le» 
voeux solemnei^ de religione evahit les biens 
consacrés k Jésus.Christ pour Tentretien de 
son cttltCf pour la subsistance de ses Mi- 
nistres » pour le soulagement des pauvres » 
^ni sont ses membres , se mèle de réducatioa 
ecclésiastique, de la riforme des Séminaires» 
de rordination des Ministres sacrés : tous ces 
décrets soat radicalement nuls • 

La doctrine contraire k toutes ces concia* 
sions est téméraires scandaleuse > erronee ^ 
schismatique , souverainement injurieuse k la 
dignité de r£pisco|)at 9 dcstructiye de Toc- 

dro 
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Ordinano; che trasferiscono al primo Vica- 
rio del Vescovo, durante la vacanza della 
Sede > la giurisdizione Episcopale ; che ifta« 
biliscono il Vescovo Pastore immediato della 
Chiesa Cattedrale j dandogli per Vicarj i Di. 
rettori del Seminario » ed i Curati delle Chit^ 
se riunite alla sua parrocchia ; prescrivendo-* 
gli di non fare nella sua diocesi alcun at- 
to di giurisdizione esteriore 9 senza averM 
presa deliberazione co* suoi Vicarj , Mtto» 
mettendolo a' suoi propr) Vicarj attesa la posi» 
sibilita continua di venire da etti domina* 
to : tutti questi decreti sono radicalmente 
nulli . ^ 

IV. I decreti j per mezzo *de' quali la po« 
testk civile abroga ^ modifica» dispehsa dalle 

leggi della Chiesa 9 impedisce di chiedere al 
nostro santo Padre il Papa istituzioni cano» 
niche , dispense , assoluzioni 9 proscrive ì vo- 
ti solenni di religione , usurpa i beni consa* 
crati a Gesù Cristo pel mantenimento dei suo 
^nlto» per la sussistenza de' suoi Ministri ^ 
pel sollievo de' poveri > i quali sono sue mem- 
bra » s' ingerisce nella educazione ecclesia- 
stica 9 nella riforma de^ Seminari » nella ordt« 
nazione de' Ministri sacri : tutti questi de« 
xreti sono radicalmcate nulli 

La dottrina contraria a tutte queste con« 
clusioni è temeraria , scandalosa, erronea» 
scismatica) sommamente ingiuriosa alla di-, 
ghitk dell'Episcopato » d^tcattiva^ dell'ocdiae 
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dre hi^rtfchique s oppot^e k la ti^itzttòn di- 
vine et à la foi chrétienncj sentant l'irréli- 
"gion et Vimpiété. 

V. L'Eglise , qui ne manque d'aacun ino* 
yen nécessaire a la sagesse de son gouver- 
nement > a le dioU de tégler l'exercice 9 
l'objet et V étendue de la jarisdiction EpI- 
«copale (4 • Elle ne permet pa& qu'unEvc- 
quc fasse usage de sta pouvoirs spirituels 
Iloti lea limites de son dtocèae* Elle dé« 
dare suspens celui qui re^oit, sans le dé- 
mifsoi^e de son pcopre Evequci les Otdres 

d'un 



(45) Si par sa consécradon un Evéque re^oit , ca^ 
vertu cles promesscs de Jésus-Christ , une jurisdictioii 
iliimitée , TEgiisc n'a pas le droit de mcttre^dcs 
bornes à ce pouvoir divin 9 d*en rendre l'exercice 
Jiai CI sans eSct, mais tonteapJus iilégitime* Ainsi 
chaqne Byèqùc pourroit commiiaiquer sa iurlsdiction- 

' par tonte Ja terre • Quelle source d'insabordination 
et de scandales! Ainsi un £véqne« mème i» partii 
h0t$ seroic m Evéqne nniversel» et ses déJégnés 
penntòiit absondtè yalideinent» daas tons le* dlo^ 
cèses» des cis réservès à chaqne Cvéqne» et des eas 

' réservès . à notre siiat Pére le Pape • Cependanc 
TEglise > toujonrs dirigée par l'esprit de sagesse et 
de vcrité > déclare que de telles absolutions sont ra« 
dicalcmcnt de nulle valeur* Ainsi un Evéque n*a 
pas re^u de Jésus-Christ, dans sa consécration , un 
pouvoir de iurisdiction par toute la terre . Ainsi les 
Evéqucs n'ont re^u avec Icur caractcre qu'une apti- 
tude à recevoir, par la mission dcr£glise> la 
cisdiction Episcopale* 
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gerarchico j opposta alla rivelazione divina» 
ed alla fede cristiana» e sa d* irceiigionejC 
di empietii. * 

Vj La Chiesa j cui non manca alcun mezzo 
necessario alla saviezza del suo governo » ha 
it diritto di regolare l'esercizio » l'oggetto, e 
la estensione della giurisdizione £piscopa* 
le (43} • non permette » che un Vescovo 
Accia uso de' suoi poteri spirituali fuori de* 
limiti della sua diocesi • Essa dichiara sospe- 
so quello» il quale «enza la dimissoria del 
suo proprio Vescovo riceva gli Ordini da un 



^ Se un Vescovo per messo della sua cooteerft* 

zione riceve in virtù delle promesse* di Oeiii Cristo 
una giurisdizione UHmitstSt la CfcSess non lia il di^ ' 
ritto di metter limiti a questo potere divino* di 
renderne Tesercisio nullo, e senza effetto» ma al 
più illegittimo • In tal guisa ciascun Vescovo potreb- 
be comunicare la sua giurisdizione per tutta la ter- 
ra • Quale sorgente d'insubordinazione, e di scanda- 
li? In tal guisa un Vescovo anche in partibfis sa- 
rebbe un Vescovo universale , ed i suoi delegati po- * 
crebbero assolvere validamente in tutte le diocesi da' 
casi riservati, a ciascun Vescovo, e da' casi riserva- 
ti al nostro santo Padre il Papa. Nondimeno la ^ 
Chiesa diretta mai sempre dallo spirito di sapienza» 
e di verità dichiara» che tali assoluzioni sono radi» v 
calmente di niun valore • Quindi un Vescovo non ' 
|ia ricevuto da Gesù Cristo nella sua conseerazione 
una potestà di giurisdizione per tutta la terra • Qpin** 
di i Vescovi non hanno ricevuto col loro pari&ttere » 
se non una idoneità a ricevere per mezzo della mis* 
sione dciU Chiesa la |;iuris4i2Ì9ae £pi^cop4e • 
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d'un Evéquó é tr anger (44) j ti l'Eveque qui 
cxerce dans un autre diocèse les fonctiobs dìfe 
* * Ppntife sans la permjssion exprèsse de l'Or* 
dinaire diocésain (45) . £lld regarde camme 
un intru^f un faux Pasteur j un Pasteur schi- 
smatique , rebelle a« Chef visible de' Ì'E* . 
gli$e> et a l'Eglise ellc-méme > un Pasteur 
incapable d'apprquvcr et de donner la juris^ . * 
diction*^ necessaire potir entelidre les cotifes^ * 
siotis, tout Evcque iiistitnc par la Mètro- 
politain 9 dans ies lieux où notre« saint ,Père 
le Pape a ^ drOit eiL^Uisif d'instku.^f .^n^. 
niquemeat les Evéques . ' ' * • • 

VL Nul fivéque m doit étre gchf darisje; \^ 
gouvernement de son dicesse » ni danàf^e'^h^Ix^ C 
de ceux. qui partagcnt sa coiifiancc /.Nul Évc--^^:,^^^^^^ 
que ne peut mettre des Vicaircs a -la piace 
deft Cbanoines » dont lestitres subaiatent toii- 
jours . Comment ces Vicaires conserveroient* 
ils.après la mort de l'Evéque la iurisdiction 
Episcopale ì L'£véque n'avoit pas le droit 
de perpétue? sa )urisdiction dans son premier 
Vicaiie: celui-cl n'a re^u de l'Eglise aucuii 
^titre'j v^ucun pouvoir spirituet : son inUitu* 
tion se trouvant alors purement humaine et 

ci- 



(44) Unusqttlsqae a proprio Episcopo ordlnetar*..** 
Si tectts fiat » ordtnans a colta'tione ordinum per aR«- 
nam , èc ordinatus a. snsceptortim ordinum execotio» 

ne, quamdiii proprio Ordinario vidcbitur cxpcdirc > 

sii susjpejiàuà. Cene. Trid. Scss.XKJJI. de Re/. Uj^.VUU . 
• » / ■ 

i 
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Vescovo ettranéo (44) 9 té il Vescovo > ji 
quale esercita in un' altra diocesi le fuaziotvi 
Pontificali seaza la licenza espressa dell'Or* 
dinario diocesano (4$) • Essa considera come 
un intruso , un Pastore falso , un Pastore 
scismatico» ribello al Capo visibile della Cbie* 
saj ed alla Chiesa stessa 5 un Pastore inca- 
pace di approvare^ e di dare la giurisdizio- 
ne necessaria per ascoltare le confessioni » 
, qualunque. Vescovo istituito dal Metropoliti- 
no ne' luoghi , ove il nostro santo Padre il. 
Papa ila il diritto privativo d'istituire cano» 
. mcamentc i Vescovi • . 

VI. Nessun Vescovo dee essere vessato nel 
governo della sua diocesi » nè nella scelta di 
coloro 9 . i quali sono a parte della sua fidin 
cia . Nessun Vescovo può mettere Vicar; in 
luogo de' Canonici j i cui titoli sussistono 
inai sempre • Come questi Vicarj conserve- 
. ' rcbbero dopo la morte del Vescovo la giuris- 
dizione. Episcopale ? Il Vescovo non aveva il 
diritto di perpetuare la sua giuriadisione nel 
suo primo Vicario : questi non ha ricevuto 
dalla Chiesa alcun titolo ^ alcun potere spi- 
rituale : essendo per tanto li sipa istituziono 



C^^) NiiUij|]|^J«co|i9 Ueest cnjasvis privilegii prauextu 
Pentlficalia in alterius dlcecesi exereere>«iside 0»< 
dinari! Ipciexpre^ss licentia» Se In personic eidem 
Ordinarlo tiibiect^S' tantvm : ti teciis Hetnm fttctttp 
£ptscopuft ab txerckio Fontiflcallam . • • sit Ipso f»!*^ 
saspensiif • C^nc. Ttid. Stsu FI. de Ref^ Cap. r« 

raw. t 
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civikf tcMis les actes de sa* fiirUdlaioa se* 
. renent radicalemeiit ntfts • Le Chapttre de la 
Cathédrale auroit seuI le droit de gouvernec 
ie diocibse • Et si» par le décÒB des.Chaaoi- 
nes> il ti*y avoit ptat de Chapitre» il ne 
resteroit d'autre tnoyea que celui de coasul« 
tee le Siége Apoaioli^ve • 

4 VIL Va diocèse que la puissatice civile a 
divisi et réunl k 4'aatres diocèjres » conserva 
touìoaerses propres Untites» est tcMi)oors une 
. Eglise distiucte et séparée, doiit TEveque sup* 
primé coutiaue d'étre TuAique Pasteur. Lui 
setti a le droit ^ .fiiire datis ce diosèse les 
actes de la jurisdictioa Episcopale • C'est à, 
lui qa'il faut Vadresser pour les dispea8es^ 
les pstoiissf ons ». ies réserves , pouc tòut ce 
qui est Pobjet da pouvoir et de la sollici- 
tiide ^ d'uà £véque * £t si dans le cas ^où il 
ne .pCQsrwie» - par- lui arfine » ai par ses 
Vìcaires-G^ néraux , communiquer avec son 
diocèse» un Cure choisissoit son Vicaire et 
Tapproavoit pour ftttendre les confcssions» 
de pareilles absolntions seroient radicatemene 
nulles» parce qu'il resteroit encore un ma» 
jttit > celui de coasulter notre saint Pére le 
Pape, qui d i s {^ e «s er o ie *de la loi gén^rale»" 
cu chargecoit un Ev^éque d'approuver les 
Prétjfes de cet^e Bglise p^rsécut^e • ' Car il 
nejaut famais s'^cartèr de ce principe, que 
Us Pastcurs .du ,secoad pjrdre re^oivent ieur 

Ittf 
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puramente umana $ e eiVlle 3 tutti gli atti dcl^* 
la sua giurisdizione sarebbero radicaltnentu^ 
no Ili .. Il XSàpilolo (klla Cattedrale avrebbe 
e«so solo tI' defitto di governare la ^ocesi 
£ se per la morte, de' Caaonici non vi. fo$se> 
più Capitolo 3 non rimarrebbe altro mefiso» 
die quello dEirconsoItare )aSedeUVpo8tolica-« 

VII. .Una diocesi > che- la potestà civilft; 
ba diviao » • ed incorporato, ad* altre diocesi « 
conserva mai sempre 'i soòi ptoprj Hmitt 
mai sempre una Chiesa distinta j e separa^ 
ta 9 di coi il Vesco%'a soppresso continua ad 
esserne l<uwcò Pastore. Egli sólo ha il ditit* 
*to di esercitare in tale diocesi gli atti della 
giurisdizione Episcopale • Àd esso lai convie-s 
ne indirizzarsi per' le dispense » persie lu 
cenze ^ per le riserve, e per tutto ciò , che 
è Toggetto della potestk» e.della sollecitudine . 
di un Vescovo • £ se nel caso 1 in cui egli non 
potesse nh per se stesso, nè per mezzo de* 
suoi Vicarj Generali comunicare colla sua 
diocesi» uu. Cutuo scfiìgdtéàt ih''m$m'\yfStz^ 
rio, e l'approvasse per lutcòhare le €0afe94 
sioni , simili assoluzioni sarebbero radicai* 
mente ««Ile,* poiché vi' rimarzebbe ancora uia 
mezzo, queHo di conÉvktfar il nostro santa 
Padre il Papa» il quale dispenserebbe dalla 
legge generale» o incaricberebbe oaVcacava 
di app^vare i Preti di quella Chiesa perse* 
gnitata* Imperciocché non conviene allonta* 

nani giammai da qircsto principio » che i Pa- 
stori 

I i 
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jurhéktàon ét V24Uit; qoe TEglise peat 
donner avec des conditions et des réser- 
yts 9 et qu'eile exige dant tous Ics xas , hor* 
tn'is l'heare de la mort; une appròbation de 
TEveque diocésain» pour entendre les eoa- 

Il ea est de mSnie d'ati Caré supprtm^t 
il n'a pas cessé d'étre (e Pasteur de son peu« 
pie • Il est toujours obligé de riostruire » 
de le eanctiCier, d'avoir pone lui tout lezi* 
le et tout l'amour d'un pere . S'il ne peut 
lei rempiir ces pcécieuic devoirs , qu'ea vU 
vana comme les Missioiinaires daas les pays 
infidMesj il ne ^atit paflì^alaticer un moment 
pottc^eatcer dans cette voie de douleurs : c'est 
une obllgatioA daas l!£gliie seule peut le 
dispenser par l'a^ceptatioa de eoa titre • 

* 

. O Pasteurs d'Israel » si vous u'éclairez tao* 
te la naisoa de Diea par l'édat de votre 

•aintet^ , si vous ne faites suivre tout le trou- 
peau par la bonae odeur de yos verlusj vos 
ooaiUet se disperseroat dans ces }aors de 
nuage et d'obscurité • Ah! cultivez toutes 
les vertus daas yotre pcopre coeur» et soyes 
le modèle de toat letroupeau » poar*prfre* 
nir et r^parer les scandales des ingrats et 
des rebélles>' faites brilicr daas tout' votre. 

extér 

» 



«tori del secondo ordine tkévoiio U t<Hp 
giurisdizione dalla Chiesa^ che la Chiesa può 
darla con condizioni , e riserve , e eh' essa 
* esige intatti t casi/^uori cbe^i^el ponto del- 
la morte > un'approvazione del Vescovo dio* 
cesano per ascoltare le confessioni • 

Lo stesso si è di nn Curato soppresso? 
egli non ha cessato df essere il Pastore del 
suo popolo • Egli è obbligato mai sempre 
d' istruirlo s di santificarlo j di 9vere peres». 
so tutto lo zelo , e tutto Pamore di un pa« 
dre . Se ei non può adempiere questi prezio- 
si doveri , se non col vivere ^come i Missio- 
nari ne' paesi infedeli ^ non bisogna «sitare 
un momento per appigliarsi a questa via di 
patimenti : questo è un obbligo* da cui la sola 
Chiesa può dispensarlo collf accettare il suo 

titolo • , j 

DovBRi W Pastoxi • 

O Pastori d'Israello j se voi non illuminate 
tutta la casa di Dio collo . splendore della 

vostra santità , se non vi fate seguitare da 
tutto il gregge mediante .il buon odore delle 
vostre virtji , le vostre pecore si disperde* 
ranno in questi giorni di tenebre > e di oscu- , 
rita • Deh ! coltivate tutte le virtù nel vostro 
proprio cuore » e siate il modeUo.di tutto il 
gregge per prevenire , e riparare gli scandali 
dcgV ingrati a e de' ribelli, fate risplendcre in 

tUt' 

* • 

V 

/ 
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«térieur et dant tonte votre tondai'te le sé» 

rieux:, la décencc > la graviti du Sacerdocc > 
4}ne ioi aiiimée , mie piété recijeillie y pour 
éoatenir les fe«ble9 etfSncQttrager les laches. 
Soyez fìdèles auK saintes règles de l'Eglise j 
la perfection de ri^omnie spirituel, pour re- 
tcnir ses enfant daite le mpect et l'obéis^ 
aaucc . Opposes la sincérité , cette politiqirè 
celeste 9 aii déguìsement» la doaceur a la 
▼iolencet la patience aux iajtires» la inor« 
rificatioa li la sensoalite > le recaeillement k 
la dissipationj la slmplicité au luxe • Prenez 
garde de miler k l'esprit sa^erdotal les sm- 
gfiiarìt^s 9 feVcaprices» les inqni^ades y les , 
ìndlscrétions , aucune tache qui soie un sii- 
jet de honte pour la Religion» de douleur 
pour la piété 9 de scandale pour les Jtis'tes 9 
d'endurcisscment pour les pécheurs ^ de triom- 
phe pone les impies. 

Me fréquentez le monde que pour le cor- 
riger et- le sanctifier» pour y exercer ces 

'fonctions saintes 011 l'on est investi de la 
puissance d'un Dieu^ Ah i fuyez ses plaisirs 
et ses délicatesseSf ses leux et ses amnse* 
mens, ses sociét^s et ses conversatioas, son 
lu)ce et ses superHuités • Fuyez cette terre de 
inalice et d'illusion» d'oà s'exhale un air 
contagìeii>c qui s'insinue dans le cceur par 
tous les orgaaes des ^ens « Seroit-cc^ dans le 

mon- 
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AtÉtto il vostro esteriore » ed la tutta la ^ 
- «tra condotta la serietk» 1% decenza » la gra^ • 

vita del Sacerdozio , una fede animata,- una 
pie tk solida per sostenere i deboli.^ ed aiico« 
x^ggire i timidi* Siate fedeli alle saat^.re» 
gole della Chiesa , che sono la perfezione 
dell'uomo spirituale» per ritenere i suoi fi- 
gli aelia ubbidienza , e nel rispetto. Opponete 
la sincerità > quella politica celeste, alla si* 
mulazioae , la dolcezza alia violenza » la 
pazienza alle ingiurie» la mortificazione al- 
la sensualità 5 il raccoglimento alla dissipa- 
zione ^ la .semplicità .ai^ii^so. Badate ««che 
ooa vengano ad Jnsinnarsi nello ~^pisito: sa- 
cerdotale' le singolaritk » i * caprìcci » le in- 
quietudini 1 le indiscrezioni , alcuna macchia» 
la quale-, sia un motivo jii . disonore pec .la 
religione» di dolore per la pietì» dì scandalo 
pe' giusti » d'induramento pe' peccatori » di 
trionfo per gli empj i 

Non frequentate il moneto» se non percor^ 
reggerlo, e santificarlo, per esercitarvi quel- 
le funzioni sante » per le quali siete inve- 
stiti .della potestli di nn Dio* Deh! fuggite 
i suoi piaceri , e le sue delicatezze) i suoi 
giuochi sei suoi passatempi , le sue cooi^ 
pagate » e le sue conversazioni » il suo lusso » 
e le sue superfluità. Fuggite questa terra d'i- 
niquità > e d' illusione » da coi esala un^ 
aria contagiosa^ la quale s'insinua net cuore 
per tutti gli organi de' scusi , forse nel mon- 
do. 
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mcmde» dans les bras de cet eniieml perfide » 
^ai toaroe en d^rìsionlcs mjrstères de Jéitts- 
Christ, combat ses maximes ^ méprise ses 
promesses > bcave ses meaaces , que vous iries 
essoyer iros latmes et louir de» doucear» du 
repos ? C'est datis i'obscurité de votre soli- 
tadej corame dans un port après la tempd- 
te 1 qn'tl faut ?oo8 délasser des travaux de 
la charité • Dans ces précieiDC momens de 
silence et de rctraite» ne vous amusez pas 
k dea lectores frivoles 3 qui dissipeat Tesprit, 
qui dcsséchent le coeur , qui obscurcissent la 
' foi j qui attiedissent le saiat desir de Peter- 
nité • Mm^isiiibelisees votre ame d'imaget 
vtiles et saintes ; nourrissez*Ia des paroies 
de. la foi j des diviaes écrituresj qui font vi- 
vre te |o8te cornine dans one chair étraag^ 
re, et le rendent citoyen du ciel* C'est en 
cultivant ainsi la sc^ence des Saints j que 
voirr serez des sources piibliquea de doctri- 
tkc 'et de lumiere » et que vous orneres les 
épouses de Dieu des richesses du saint-Esprit. 

Cependant malgré tous vos soine j pour 
Ibnder voe travaux «or ta cliirìt^ , pour ren* 
dre aimables lesmaximes austères de l'Evan- f 
, 8^^^ > sentir un cceur de pére jusqn' 

aux brebia les pina in(h>ctlet dn troitpeau» 
vous serez obligés de refuser , de contredi- 
rej de-combattre les passions • de insister 
an torrent. Lea inéchans se r^oniront eontf« 
vpusj cornine Ics Juift contre Jésus«Christ . 

£a 
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é0$ aelU bracca 'di questo Uiaiico perfido > 
il quale mette in derisione- i mister) di Ges\ 
Cristo 9 combatte le soe massime , disprezza 
le sue promesse $ si ride delle su« minacce » 
voi andrete ad asciugare le vostre lagrime f 
e godere le dolcezze della quiete ? Nella 
oscuriti della vostra solitudine f come in un 
porto dopo la tempesta» vi dovete voi sol* 
levare dalie fatiche della carità. la quc' 
preziosi momenti di silenzio , e di ritiro non 
vi trattenete in letture frivole» le qnati- dis- 
sipano lo spirito, inaridiscono il cuore , oscu- 
rano la fede» rattiepidiscono il santo deside- 
rio dalla et^cttitk • Ma abbellitela vostra 
anima d'immagini utili > e sante » nutritela 
delle parole della fede » delle divine Serie* 
ture » le qaaU frano vivere il giusto come 
in una cafne straniera » e lo rendono citta- 
dino dei cielo* Voi coltivando così la scien« 
i^a de' Santi »~ sarete 'sorgenti pubbliche di dot* 
trina» e di luce» ed ornerete le spose ifi 
Dio delle ricchezze dello Spirito santo - 
« ' Nondimeno » malgrado tutte le vostre soU 
lecitudini » per* tstabilire le vostre fatiche 
Sulla cariti, per rendere amabili le massime 
austere del Vangelo» per far sentire un cuor 
di padre sino alle pecore le pift Indocili del 
sarete obbligati di rinnegare » di 
contraddire » di combattere le passioni» di rs« 
. sistere al torrente* I malvagi si riuniranno 
contro di voi ^ come i Giudei sontro Gesù 

Gei- 
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Eli butte au)C halnes » aux calomnieS) a.g^ 
jpccsécutioiis ^ n'aigrissez . pas vos mauK par 
ilés 'plaintes iauttlesi ce serott imiter les im» 
pies qui souffrent sans consolation et sans 
espérauce» Mais rendez le bien pour le malj 
b^fiissez ccuK qui vous m^udìsscnt 9 ^tcQ- 
4ez vos bras vcrs un peuple qui vous con- 
tredit* Ce cri de la vérit^: et de riaaocence. 
péo^trera danf Ics cceuci teiisibies qui s'oih 
yrent k la voìk de l'humanité ^ il porterà les 
temords daas la coascienjce des coupables ^ . 
et raniinerft Tamoar et la coafiaMe dea fidè- 
les . Ah ! ces Fid^Ies dotit les ames simples 
et . Daives se laitsent ai aisémeat abuacr j n& 
MMfirez paa qu'onlea s^duiae ^ qa'on lea.éga- 
re dea roies dn aalut • Bxbortez*lea aana ces* 
se a la prière, a la confiance en Dieuj a 
rimioft dcs coeura* k l'amottr de la tranquil- 
lité pabliqaef re^>ec€ pour les puiasaaeea 
de la terre • Mais dites-leur souveat qu'il est 
plus jttste d'obéir plutòt à Dieu qu'au]c hom- 
snes % mais ne lenr laisaes paa igaorer les 
sacrés principcs de la foi et les saintes rè- 
gle« de r£gli8e; mais faites-leur counoitce 
les attentata dea impiea* lea «ause qpe aoufii 
fre i'Eglise , Ics pers^cutions de ses Mini- 
stre s ^ riilgratitude de ses propres enfans^ 1 
qui sant rebelles )i toutea les toxx» brìsent 
tous les Itens qui servent de frein h la li' ' 
cence» secouent le ^oug de U &eligian# de 
% ••* . ila 
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Cristo • NelP essere esposti alPodIo $ Il le 

luanic > alle persecuzioni non esacerbate i vo« 
Stri mali eoa lamenti inutili ; i|(uesto sareb« 
be iin imitare gli empjj i quali soffrono seh« 
za consolazione, e senza speranza ♦ Ma ren- 
dete bene per male > benedite coloro quali . 
vi maledicono ^ stendete le vostre braccia 
verso un popolo, il quale vi si oppone. 
Questo grido della verità, e della innocenu 
penetrerà ne'cuori sensibili j i qaali si apro^ 
no alla voce della umanità , porterà i rimorsi 
nella coscienza de'colpevoli , e rianimerà Ta* 
more » e la confidensa de^Fedeii^ Ahi noa 
permettete, che vengano sedotti, e si fac« 
ciano deviare dal sentiero della salute que' 
fedeli » le c«i anime semplici , e senza ma* 
lizia si lasciano si facilmente ingannar^ • 
Esortategli continuamente alla pregbieraj al- 
la fiducia in Vio j all' unione de'cuod , all' 
amore della tranquillitìi pubblica , al rispét* 
to verso le potestà della terra • Ma dite loro 
sovente 9 .che i più giusto di ubbidire piut« 
tosto a Dio 9 che agli uomini ; ma non per- 
mettete 9 che ignorino 1 principj sacri della 
fede^ e le sante regole delia Chiesa; ma £a«. 
te lòrò conoscere gli attentati degli empj , i 
mali, che soGfre la Chiesa, le persecuzioni 
de' suoi Ministri 9 la ingratitudine de' suoi 
proprj fìgli , i quali sono ribelli a tutte le 
leggi, rompono tutti i legami, che servono 
. di freno alla licenza > scuotono il giogo della 

Re- 
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verfa» de la pcobitéi et se d^clarent con^ 

* ixt lèur mère par le« insultcs de l'hérésic 
et par Ì€s vioieaces.du libertiaage et deric« 
réliglon. 

Si cette fid^Hté a vos sacrés devoirs en« 
flamme ,coutie vous la haiae des impies i si 
les ennejiiis de Dieu Fattaquent dans ses 
Ministres par de violentcs pers^cutlons , tous 
ces .maux. sont dans Tordrc et dans les des- 
seins de Dieu ; la malice des homoies sert 
2i sa bbnté ; vous devez étre plus attentifs 
dans vos pelnes a sa |uste volonté qui les 
permet» qu'k l'ì^^astice; de ceux qai vous 
les font souffirir. Bénlssez le Seigneur qui 
est assez puissant et assez sage pour tirec 
sa gioire de la persécution { oiais souvenez- 
vous quMI ne vous est pas permts^ d'aimer > 
d^ jechercher ce daiiger de perdre la foi» 
Souvenez-vous que la force pastorale consi- 
ste ^ans rhumilft^ » dans la pnidence > dans 
la prifcaution^ dans la défiance de ses prò- 
pres forces9 dans une connoi^sance parfaite 
de sa fragilità • Sans cette disposition sainte 
vous seriez abaiidonnés k votre folblesse > 
entrainés et brisés par un tourbillon si^ vio- 
« lent et si rapide. Souvenez-vous que* le Fila > 
de Dieu obéit également à son Père> en evl- 
tant la mort avant que Theure n'en fàt ar- 
rivée » et en se plongeant dans ce bapt£me 
sanglantj qui fut toujours l'objet de ses^ 

soupirs • Cojìsnltez donc le Seigarai? dans vos 
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Religione 9 della virtù j e delU probità , e 
si dichiarano .contro la loro • madre cogl' 14* 
suiti della eresia 1 e colle violenze del li- 
bertinaggio > e della irreligione* 

Se Questa fedeltà a' vostri sacri doveri ac« 
cende contro di voi l'odio degli empj ; se li 
nemici di Dio Io attaccano ne' suoi Mini$tri 
con violenti ^persecuftioni"» tutti ifoestt mail 
sono secondo l'ordfne , ed i disegni di Dio ; 
la malizia degli uomini serve alla si^a bontà; 
voi dovete essere piik attenti nelle vostre 
pene alla sna giusta volontà , la quale le 
permette, che alla ingiustizia di coloro 5 i 
qi)ali ve le fanno soffrire • Benedite ìi^gnore» 
che è cosi possente $ e cos} sapiente > che ricava 
la sua gloria dalla persecuzione ; ma ricordate- 
vi» che non vi permesso di amare » e di cerou 
re qaestp pericolo di perdere la fede • Ricorda^ 
tevi, che la forza pastorale consiste nella 
umiltà j nella prudenza» neUa> precauzione f 
nella difidenxa delle tue proprie ferae» iis 
una cognizione perfetta della sua fragilità» 
Senza questa disposizione santa voi sareste ab<« 
bandonati alla vostra debolezza » strascinati > 
e stritolati da un vortice sì violento^ e sì 
rapido • Ricordatevi » che il Figliuol di Dia 
ubbidì ul^alinente a suo Padre coli* evitare 
la morte , prima che l*ora ne fosse giunta » 
9 coirimmergersi in questo battesimo sangui* 
noso» il quale fa mai sempre Po^getto delte 
sue brame • Consultate adunque il Signore 

nelle 
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oraisons au pied dii Criiclfix , coiijurez-le 
par $66 plaies et pur soa saug de vous dé« 
tertniner {>ar sa gracé dans le choix des mo- 

yens pour conserve^ le trésor précieux de 
la fai. , . 

Mais prenez garde de confondre les crls 
de;.<ia oature avec les impressions de VEsptiu 
aaint » Ifin cafiaemens de l'amour propre «vec 
Jes précautions du zèlc, et une lache timi- 
dité avec une .sage prévoyance • Ab 1 r£gli« 
se 9' eetfe mèr^ des Fidèles » s'adresse k vous 
tout€ éplorée ; elle vous sollicite , par scs 
soupirs et SM sanglots , de vous intéresser. k 
w i^itt$ jet* de venger son honiieos • Bjiceii« 
drcz-vous ses gémisscmcns , ses tendrcs plaiii'- > 
tes j saas. s/stitir v.otre tendresse frèmi r » vo- 
tre song s'eàflaittmer ?^ Seriez vous ins^nsibles 
a l'avilissement qui la couvre de honte et 
Ve^fcpose au}c railieri^s des Libertias ? Quoi $ 
MS . cbers Coopérateuts ! l'ardeur qo'ont les 
impies poiir- corrompre cctte ^pousc du 
fils de Dieu j les agite et les consuiiae » ils . 
flatlsaf » ils promettent » ils se eoo* 
vrent du zèle de la Religi^i» et des ititéréts 
de Jcsus-Christ 1 et vous le sei de la terre j 
la lumière du monde » les hommes de Dieu » 
ies dispensateurs de ses tr^sors> de son saug, 
de son esprit » vous ^auriez moina de zhlc 
pour saover les ames » qae n'en cmt pour les 
pcrdre les . disciples d'un démon corrupteur ! 

. . .Vous 

I 
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nefle- vostre orazioni a piedi del Crocifisso^ 
scongiuratelo per le sue piaghe, e pel tuo 
sangue di dirigervi eolla sua grazia nella 
scelta de* mezzi per conservare il tesoro pre- 
zioso della fede . , 
- Ma guardatevi di non conAndere le voci 
della natura colle impressioni dello Spirito- 
santo , le sottigliezze deiramor proprio cot 
le precauzioni dello selo, od un vile timore 
con un saggio prevedimento . Deh ! la Chiesa f 
questa madre de'f edeli , s'indirisea a toI 
tutta piangente'; em vi ttìnoìa co'suoi so- 
spiri, e co* suoi singulti di interessarvi pec 
la ^ua gloria,, e di vendicare il Ma ono» 
re. Ascolterete vo\ forse i woi gemiti, 
i-sooi teneri pianti senza sentire freme- 
re la vostra tenerezza , ed accendersi il 
vostro sangue ? .dareste voi insentibìfi alP 
avvilimento , il quale la cuopre di confusio- 
ne , e la espone agli scherni de'Libertini ? ' 
Come > nostri cari Cooperatori l l'ardore , che • 
hailno gli empi per corrompere questa sposa 
del Figliuolo di Dio, gli agita, e gli con* 
suma; lusingano , promettonò, fingono an« 
che lo zelo della: Religione , e degl'interessi 
di Gesù Cristo : e voi, che siete il sale dell» ' 
terra., lalace del mondo, gli iiomini di Dio, 
i dtspentatori. de'siioic tesori > del suo sangue, 
del suo spirito, avreste minore sielopersal* 
vare le anime, che non neabWanò per per^' 
dtflo i discep<^ di un dcuiunio corruttore ! 

Non 
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Vons M seìilmez pt« tm CMrs te d^èkiree 

par les plus vives imprcssions de l'esprit de 
iPie»! Voas seriez^ froids.» iadifEérens sur la 
pcrte de taot d'ames qat voim opposent k 
l'indigiiatioii d'un Dieu irrité 1 N'eiitende2;- 
voiM pas da US votre »eiiì teurs teadres gé- 
miiieiBeiu ? Ccs ames qui n'iuit d^aucee cspoir> 
d'autrecousolatian q^u'en vatre charité^jces amcs 
qac vous avez eagoadr^es eu Jésuts-Cbmt j. 
bianchi es daas le aang 4e:ragaeau 9 nourriea 
du paia des Aages ;. ces ames* qui ont avec 
vdus la parti^^ipation d'uà méoie esprit ^ d'uocL 
m.6m^ xìdiimptioa 9 d'une méoie juetice ; cea 
amcs qui doivent étrc votrc gioire et votrc 
co^roAae V abandonneriez^vous dans la 

hMiet, daoi Ifs ctfrjets» diiQi le d^se^ixi 

O vfnérables Cooprérateurs » vouf quictee 
lea ancieua de la maiso» de Dieu» voua.qu 
cdtoyez dijìi les abymes de l'^ternité, senia^ 
tei Qbsecro 1 en le voyant ce dchige de cri- 
pte» et de scaudalet toonder Théritage dejlé* 
•ttt^Chrisl 9 voft entratlles dl^cliir^s ée regret » 
conifnc celles du Sauveur > qirand il fondoit 
tn laroies sur l'ingrate Jffrutaleiiiy allez gé- 
mix entra le Testibule et l'autel; porte» aux 
pieds du tròne de l'amour Jes soupirs de^o- 
tre douleur ; faites li son cceur une sainte 
▼iolence , pour attirer sur les ailiee qui ae 
perdent des torrens de lumlères et de gra* 

^a. O vous». le pnncipal aoutien de notre 

Apo- 
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Non sentireste lacerarvi i vostri cuor! dal- 
le più vive impressioni dello spirita di Dio ! 
Sareste, freddi 9 indiffeireiiti 8»lta perdita di 
tante anime 3 le quali vi espongono alla in* 
dignazione di un Dio irritato! Non ascolta- 
te: voi nel vostro seno ì loro teneri gemiti J 
Qaelle anime y le quali non hanno altra spe- 
ranza» altra consolazione» che nella vostra 
caritk ; quelle anime» che voi avete genera- 
te in G. C, imbiancate nel sangue deiragiiel- 
lo » nutrite del pane degli Angeli ; quelle ani- 
me » le quali hanno insieme con voi la parteci* 
pazione di un medesimo spirito » di una me* 
desima redenzione^ di una medesima giustizia; 
quelle anime » le quali debbono estere la vostra 
gloriale la vostra corona^ le abbandonereste voi 
alla confuslone^ai cordoglio» alla disperazione ? 

Voi» venerabili Cooperatori» i- quali siete 
gli anziani della casa di Dio, voi» che vt 
accostate agli abissi della eternità , seniores 
obsccro » nel vedero^ che questo diluvio di 
delitti » e di scandm inonda il retaggio di 
Gesù Cristo, colie vostre viscere lacerate dal 
dolore > come quelle del Salvatore » allorché 
ei si discioglieva in pianto sulla ingrata Ge* 
rusalemme , andate a gemere tra il vestibu- 
lo » e Saltare ; portate appiedi del trono dell' 
amore i sospiri del vostro dolore ; fate al 
suo cuore una santa violenza per attirare sul* 
ìt anime» le quali si perdono» torrenti di 

iomij e di grazie « O voif che siete il prin« 

cipal 
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Apostolati si vos cntrailics ccssolent de s'ou- 
^tit» de é'caflammer de zèle et d'iadigaation » 
ah ! quelle pUie voas feriez k notre omat l 
ma àroìtc {onhlk cìle-mims > quc ma ìan» 
g^e iemeurc aUacbie mon palah ^ si jamais 
l'oublie le grand intéì^t de ia gtotre de Dieii 9 
si jamais je cesse de partagcr vos vcilles, 
voi ecmspics $ vos iames.» voa sacrifices • Ia« 
gratftudes » méftit » catoimitas >'i>e«tfctttiotis « 
opprobres, morts journalières , tous ces si# 
gote de rApoatolat soQt pi^s preci eu^c que 
4e« sceptres et les diadémes » patsqu'iU sona 
4!cs moyeiis sùrs de trouvcr et de post^det 
Jesùs-Clii;ise»ide mourir pour lui» de lui rea- 
ère 5rie pMr Ah!, fayt-il pour vous aou- 
tcnir et sauver notte cher troupean» ftut-tl 
livrcr notre corps à la ferocité des impies , 
-et notre ame plus coisaates doaleucs? 
Eaut-il arroacr de «otre eang cettc terre si ^ 
to(ig«»tems témoin de vos travaux > de vos 
«uetirSj de vos 60u$pij:|2 Non, nousne ba« 
lancerons pas un momen' Un Evéque tenant 
dans ses niains et daiis soii coeur l' Evangile 
de J^sas-Xihrist > peut ctre tuéj mais non pas 
vaincu (46) • £h 1 f|ue nous importe de Vi« 
vre ou de mourir? faut-il mourir? Mille morts 

. , n'ont 
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(4^) Sacerdos (Eptscopt^s ) Dei Evangclium «nen^ 
^ Christi prxccptà custojicns, o^cidi potest, non 
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cipal sostegno del nostro Apostolato j se ic 
vostre viscere non venissero ad apcSrsi i ed 
fiaintnarsi di zelo , • e d' indignazione > ah l 
quale piaga fareste ai nostro cuore ! La utia 
écura^ $H»arUhta^ la mia lingua tì atìaciU al miP 
fàìito.^ se io 'dimentichi giammai il grande 
interesse della gloria di Dio , se io cessi giam- 
mai di entrare a parte deilp vostre vigilie» 
de* vostri sospiri » delle vostre lagrima » de' 
vostri sacrifizi . Ingratitudini , disprezzi y ca- 
lunnie 9 pcrsecusioni % obbrobr j » morti quo- 
tidiane » tutti questi segni dell' Apostolatb 
sono più preziosi degli scettri , e de'diademi, 
poiché sono mezzi sicuri di trovare j e di 
IKMsedere Oesà Cristo » di morire per lui » di 
rendergli vita per vita . Ah ! fa d'uopo forse 
per sostenei: voi > e per salvare, il nostro 
ro gregge ì . d^oepo abbandonare il nostro 
corpo alla ferocia degli emp) , e la nostra 
anima ai più atroci dolori ? fa d'uopo innaf- 
éare col nostro sangue questi terra» che k 
«tata sV- lungo tempo testimonio 'delle vostre 
fatiche j de' vostri sudori » de' vostri sospiri? 
Mo » nor non esiteremo un momento • Un Ve* 
«covo » il' i]aale tiene nelle sue mani» .e nel 
suo cuore il Vangelo di Gesù Cristo y può 
Je^ere ucciso » ma non gtìi vinto (4^) • Deh ! 
ehe importa a noi di vivere» o di morirà? 

- Pi 

potesc vinci • Qi^u Efùt* LV* ad Corni Va^* 



tCont rien qu! nous effraie , si le safut de 
nòB bcebis chéries doit.ea étre le prix • Ac* 
kìvis aa soir de cette mis^rable vie » cettè 
précieuse mort dechireroit le voile qui déro* 
be Jésus«Christ k nos yeux ; nous serions 
inond^s de ce torrent de d^liceà doat il eiA 
vre les ^lus^ lorsqu'ils le voient face a fa- 
ce. Ah! quand .est*ce qu^il luira pour. nous 
*cét heareax font » * ce |our ai beati > ce ao» 
leil si brillant ^ qui ne connoit qu'un midi 
éterneli Quelle privation que le moiudre dé- 
lai de ce supreme bonbeur! Mais ce sacri* 
fice> tout difficile qo'il esCj jie coùte rien k 
notre aèie • Faut-il vivre pour le aaljuc de 
iiotre troopeaQ ? Faot-il nous ^lotgner du seiii 
làt natte Eglise bien aitn^e , paar la garan* 
tic^parnotre fuite^ de s borre urs d'un schis- 
ine 9 des téaèbres de Thér^sie » et de l'ini« 
pttfoO.'Uélaat notre oosur pourra-e*tI sufire 
aux doulcurs de cettc séparation , aux regrets 
dont II sera percé » déchiré? Ma^s nous som* 
mes les enfans duvsang et des larmes de Jé- 
sus-Christ ; nous vivrons de pérlls et de fa- 
tigues; nous marcherons dans une voie d^a» 
«ertome» qui nona ^còndaira vera le tombeav» 
portant dans nos entrailles toutes nos brebisj 
Ics animant de notre esprit » les écbauffant 
de noa acdeiirs ^ Us angcndcaiit k la vie étec* 
nelle • 
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H àhiopo ^Jbonttì Mille iMHi Mita ^ Ci* spa- 
ventano^ se la salute delle nostre pecore di« 
lette dee essemp il frutto. Essendo t^oi ginnr 
ti alla sera di questa vita miserabile » 'qàe«> 
sta preziosa morte squarcerebbe il velo , 11 
quale nasconde Gesù Cristo a' nostri occhi; 
noi saremcno inondati da quel torrente di deli*' 
zicy di cui egli innebria gli eletti, allorché 
il veggono faccia a faccia* Ab,! quando ri« 
splenderà per noi.i|del giorno beato » quei 
giorno sì bello j 'quel sole sì splendido, che 
non conosce se non un meriggio eterno ! Q^ia« 
le privazione è ell^ mai la mifliiniaHlilazio^ 
, ne di questa suprema feliciti t^Mt questo sa- 
crifizio » per quanto arduo esso sia , non rie^t 
•ce penosd %l nostro, zela» Fa d'uopo forse 
vivere per la salute del «nostro gregge ? Fa 
d'uopo forse allontanarci dal seno della nostra^ 
Chiesa diletta per garaotirla mediante la no- \ 
strm foga dagli orrori di uno scisma , dafle^ 
tenebre della eresia , e della empietà ? Ahi- 
mè ! il nositro cuore potrW resistere, fi 
questa separazione» alla pena.» olide èHo sa^^^ 
ra trafitto, e lacerato? Ma noi siamo i figli 
del sangue» e delle lagrime^di Gesù Cristo^ 
vivremo di pericoli » 'e di pene; camminerò* 
mo in una via di amarezza , la quale ci con* 
dusrii^^fi^ la tomba, portando nelle nostre 
viscere tutte le nostre pecore » animandole- X 
col nostro spirito , riscaldandole co'nostri ar« 
dorl> generandole .alla vita eterna ^ 

w OPa. 
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^ Ics impies respectent encore les sublimes ver» 
0 tas {Finéton : diicoun de 1 707*) » l^^n de voot 
,^ tout coear r^tréoi • Elstrgitfcz» i^largisses vos 

cntraillcs . Voiis ne savez rieii 9 si vous ne 
^ iavez que cotnmaader , qiie reprendre > quo 

corrìger » qi»c montrer la Ifetcre de la tot • So» 
3j yez pcres . Ce n'est pas asscz : soyez mères . 
5^ £nfantez daas la dauleur • Souffrez de nou» 
5, vela les douleiin de i'enfantenent li chaqoe 

cÉFort qu'il faudra falre po'ur achever de for- 
fi mer Jésus-Christ dansun coeur . Nous avani 
5P iii M mHUm de phu disoit & Paul ausi 

Fidile s de Thestalonique 3 camme des enfam 
3^ Qu comme une fnere qui carene les enfans quand 
^ HU 0ti nmrrki • JLtteod» sv§m fin s é Pa« 
^ ste«rs d'IsraéU esp^fez contee l'esp^raiice ; 
^ imitez la longaaimité de Dicu pour les pé*» 
^ chemt • Siipportez ce qoe Ditu supporte ♦ 
^ (ku^mwi 9 repTfwm en*tùtiU p&iknee. Il vous 

sera donné selou la mesure de votre foi. Ne 
9» doutez pas. que les pierresm&tne nedevieA- 
9, iicfrt enfia dea enfans d'Abraham . Voasde*- 

vez faire comme Dicu à qui Saint Augustiii 
^ disoit : Vpus aves manié moa cceur » pour 
,9 le rsffure peu^a^pcn par une niatn si dooce 

et, si miséricordieuse : ,> Faulaiir/i tu ^ Do* 
mÌM 1 manu mUiisima pertractam & componeut 
ssr mum . ( Aug^ Conf. Lib. l^L Cap. V. ) 

Donné a Aire en Gascogne le i J anvier 1791. 

LET. 
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9, O Pastori» diceva un santo Arctvetcovo» di 

3, cui gli empi rispettano ancora le sublimi vir- 
tu (féi$cion : discorso del 1 707.) » lungi da voi 
,y ogni cuore pusillanime • Slargate» si slargate 
le vostre viscere . Voi nulla sapete , se non 
9, sapete 9 che comandare, riprendere» co£« 
99 i^cggere » mostrare la lettera della legge • 
Siate padri . Ciò non basta : siate madri • 
Partorite nel dolore % SoJlfate di nuovo i 
. ,» dolori del parto ad ogni sferro t che con* 
^ verrà fate per terminare di formare Cesi 
^ Cristo in un cuore • ^oi siamo stati in tncz»' 
^ M ^ «#i » diceva s. Paolo a' FeAeli dì Tes- 
salonica , come fanciulli ^ 0 come nna madre , 
,t la quale accarezza i suoi figli » allorché gii 
. allaUfi. Non vi stancate di aspettare j 0 
,^ Partorì d'isracllo , sperate contro la spc- 
^ raaza» imitate la longanimitk di pia ver- 
. so i peccatori « Sopportate ciò » che soppor- 
^, ta Iddio- • Scom^iwraif y riprendete eontutinìm 
,9 pazienza,S^tctc esauditi a misura della vostra 
^, fede* Noa abbiate dubbio^ che le pietra eaian- 
», dio non divengano finalmente figli di Abra« ' 
^ mo • Voi dovete fare come Iddio, cui s. Ago- 
,» stiAo. diceva :. Voi avete ^naneggiato il mio 
,» cuore per cangiarlo a poco .2 poco con una 
««..mano si soave » e sì misericordiosa : »» Paula^» 
ilmi0 9 Uomine % manu mhhsima peetractan^ , et 
ipmponem ecr ( /éu^.Conf. Lìi.VhCap.V.) . 

Dato in Aire in Guascogna !• Geiin. 175^1 • 
>Jc SsBasTUMoCAai.ofmiaa»aVfisc,»'AiaE . 

tBT- 
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LETTRE PASTORALE 

DE MONSEIG. L'ÀRjCHEVEQUB DB PARIS. 
^0 Cìcrgi si€uìicr et rigulicr^ et auì9 Fidila 

An^oiiiK^l^tEOHOii-LiOM par la mis^ricorde di* 
vine , et par !a gracc da sain>Si^ge Apo- 
stoliquc , Archcveque de Paris &c. , au 
Cletgé s^calier et régulicr, et a tous Ics 
f idèles de notte diocèse » salai et béoédi- 
ction ea notre^^Seigaeur Jésus.Christ . 

V Ous avca pu jugcr , N. T. C. f de 
net disposUions a l'égacd du* serment qu'oa " 
exige de no'aa et de toos les Miaiatrct de 
l'EgUse cmploycsa son cu Ite , par Tadreie^ 
' qae nous vous avons faite de riiistructioa 
pastorale de Monseig. l'Evéque de Boulogne » 
et par Ics rétlexions dont nous Pavoiis «fcom* 
ptga^e . Mais ua ob^et aussi impartaat ea 
iat-mime et dana tea coiisfi|ataces , e^igc 
encore de nous que nous votis manileattons 
nos résoiutioas d'une manière plus précise « 
et qne none voas en euposipna les motifs. 
Nous avons prcté le serment civile l'an- 
nue 



Vcggasi a Tom. VIU. pag. a«.» ove vicn 
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J-ETTERA PASTORALE 

DI MONSIG. ARCIVESCOVO DI PÀRIDI O 

f 

/il Clero sccohrc , c regolare , ed a* Fedeli 

della suadiowL 

Antonio Eleono&o Leone per la mlserìcordi'a 
divina » e per la grazia della santa Sede 
Apostolica s Arcivescovo di Parigi &c. » al 
Clero secolare , e regolare, ed a tutti i 
fedeli della nostra diocesi , salute , e be- 
nediaione nel nostro Sigooc Gesù Cristo. 

9 Iratelli carissimi $ t,Yttt pototo gia« 

dicare delie nostre disposizioni per rapporto 
al giuramento, che si esige da noi, e da 
tutti i Ministri delU Cbieéa impiegati al ano' 
culto, dall'indirizzo , che vi abbiamo fatto 
della Istruzione pastorale di Monsig.^ Vescovo 
éi Boalogne » e dalle riflessioni , con cui l'ab- 
biamo accompagnata • Ma un oggetto così im- 
portante in se.$tesso , e nelle sue conseguenze 
esige ancora da noi > the vi manifestiamo le 
nostre risoluzioni in una maniera più preci* 
ea , e ve ne esponghiatno i motivi • 

Noi abbiamo prestato il giucamento civica 

Pan- 



jri^Brito' il tao Mandamento* 
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nie dttnihrc » et noos iommes toas prfits k 
le renouvelier, tei qu^it étoit alors dans son 
objet • Mais» depuis ce tems » l'Assemblée 
nationale a renda plaaieors décrets 'qui con* 
cernent la Religion » et en particulier tous 
ceuK qui composent la Consti^tutioii civile dii 
Clcrgé* Or, T. C. il nous est évi- 
dent que plusieórs de cee décrets blesscnt les 
droits de l'Eglise , portent attcinte k sa 
risdiction spicituelle > et méi^e àia foi ca« 
tholique» aa moine indirectement • Il nous ' 
est do:ic absolumeiit impossible de préter le 
serment qu'on nous demande , sans en excepter 
formeiiement les oS^itti.qm dépendeot de i'ao* 
torlté spirituelle ; et [^Assemblée natioiiale 
. elle-meme nous refuseroit spn e&time > si j par 
une lache condescendance » noos faisions an 
serment que notre consciencc réprouverott • 

Il est sans iputc ' blea afligdant pouf nous. j 
T» C« F»5 de ne poovoir chéit k toua 

Ics decrets de vos Legislatcurs . Mais , jugez 
wouS'mèmes y N. T. C. F. ^ doU-ùu okiir auK 
tammn pluiòt qu'à Die» ( Act. IV. i^. et V* 
49. )? O qu'clle est cruellc notre situation ! 
Et comment est-ii donc arrivé que^ dans le . 
Royaume très-Chrétieit, tous les Ministres de 
la Religion soient ainsi placés entre l'apo- 
stasie et la persjfcution ? Etoit-il donc im- 
possible d'évi^er cette affreose alternative ? 
He pouvolt ou pas tout concilter? (^oi! ne 

« 
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Fanno scorso, e slamo prontissimi a rinno- 
varlo , quale era allora nel suo. oggetto *. 
Ma dapd'tat ttopo Ì?Assettiblea nazionale lia 
fatto molti decreti ^ ì quaK concernono la 
Religione y ed in particolare tutti quelli y i 
quali coaipohgono la Qp^ititusioae ctvìd^ del 
Clero • Ora > Fratelli carissimi , noi cdiiosciav.» 
mo evidentemente > che molti di questi de- 
creti ledono i. diritti della Chiesa , attacca- 
fia)la sua giurtsdizione spirituale» ed anche 
la fede cattolica almeno indirettamente • Hgli 
h adunque assolatamente impossìbile per noi 
di prestare il giuramento » die ci viene richie* 
sto 5 senza eccettuarne formalmente gli og-. 
getti 1 i quali dipendono dall'autorità spiri* 
taalé; e la stessa Assemblea nazionale ci ne« 
gherebbe la sua stima 3 se per una vile con- 
discendenza facessimo un giuramento , che 
. venisse riprovato dalla nostra coscienza . 
Ella è certamente una cosa assai afflittivi 
per noi » Fratelli carissimi y dì non potere ub« 
bidire a tattic i decreti de' vostri Législatori; 
Ma giudicati val imil » l^ratel li carissimi y ift 
icbbad ubbidire piuttosto agli uomini , Cjbc a Dio 
( Act. IV« ip. V. xy. } ? O quanto è pur crudela 
la nostra situazione ! E cotiie mai è accaduto 9 
che nel Regno Cristianissimo tutti i Ministri 
della Religione sieno iii tal guisa posti tra 
^apostasia > e la persecuzione ?*N6n era dun- 
que possibile di evitare quésta spaventevole al- 
ternativa? Kon potevasi conciliare tatto? Co- 
. me ! 



» 
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poavoit-oii 'ffég^tiérer la Sraiicc stns dibatter' 

rEgH$c?Falloit-Il , pour rcndrc Ics pciiplcs li- 
bres et heureuxj jetej:. la constcraatioa et le 
désespolr dans toutes les anea -chrétiennes « 
^ppeller le schisme et tous les malheurs qui 
raccompagneat > et pcéparer la j:oÌAe eatière 
da Ufti^ligioii? 

Noii> ce n'est point lei une terreni ^xa* 
gerée^ N. Tt C* F« • Notti il a'est pat pos* 
cible que la Religton cathoHque subsiste dans 
ime. Nation oà Tautorité civile s'attribue le 
droit d'éfiger». 'de supprioiert d'unir ii $oii 
gré des Evésbét etdes#ares; d'enleveraux 
jpeiiples les Pasteurs que«l'£glise leuc a -don* 
ntf a » et d'ea aiibstituer qui n'oat ni son avca i 
ni aa misaion ; de r^gler aeole la manière de 
choisir les Pasteurs; de rompre les licns qui 
unisa^t -les figiises a r£glise pciocipale de . 
Mmmrn,» 4c cefttre de Tanittf eatiiolk|ae > le 
Si^ge du Vicairc de J. C. , qu'il a établi le 
Chef visibie de TEglise , Ib Pasteur univer* 
sci . dea fidiiles et des Pasteurs; de modifier » 
limiter, communiquer la jurisdiction Episco- 
pale qui est dans son essence de droit divin » 
de la aubordoAUer aUx Ministrea inférieurs ; 
de supprimer, sans Pintervention de la puis- 
sancc eccUsiastique 3 Ics Corps chargés spé« 
cialemeot par^TEglise de la prière publique« 
et investii par elle' de la jorisdietion Episco- 
pale pendant la vacance 4cs Siéges • Com« 

«ent 
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ine l noa {K)tevasi rigenerare la Francia sén« 
za devastare la Chiesa ? Era egli necessario 
per rendere i popoli liberi , e felici mettere 

• la costernazione » e la disperazione in tutte 
le anime cristiane » chiamare lo scisma» e 
tutte le sventure, che lo accompagnano, e 
preparare la ruina intera delia Religtane ? 

Na , non è f;ih questo an teirrore esagerato » 
Fratelli carissimi, no, non V possibile # che 
la Religione cattolica sussista in una Nazìo« 
nei in cui fa^itoritk civile si arroga il dirit* 
to di erìgere, di sopprimere, dinniretsao 
talento Vescovadi, e Cure; di togliere ai po- 
poli i Pastori dati loro dalla Chiesa» e di 

• sostitnirne altri , i qaali non hanno nh la sua 
approvazione , nè la sua missione ; dì rego* 

Aarc da se sola la maniera di scegliece i Pa* 
stori;; di rompere i vincoli » i quali uniscono 
le Chiese alla Chiesa principale dì Roma, il 
centro della unità cattolica, la Sede del Vi- 
cario di <M. C«9 che egli ha stabilito Capo 
visibile della Chiesa , Pastore universale de* 
Fedeli $ e de'Pastori ; di modificare » limita- 

. re» comunicare la giurisdizione episcopale! 
la quale è nella sua essenza di diritto divi- 
no» di subordinarla ai Ministri inferiori ; di 
eopprimere sesza V intervento della potèstk 
ecclesiastica i Corpi incaricati specialmente 
dalla Chiesa della preghiera pubblica, ed in- 
vestiti da essa della giurisdizione Bpiscopé» 
le durante la vacanza delle;: Sedi* Come si 

può 
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meot peut-on concevoir , comment voudròlt-on 
fiecsuader que tmis ccs difiiéreas objets ne 
ÌK>nt point dans l'brdre des .chòsea 'spiritucU 
les , et quMls soiit dii domaiiis de la pius- 
saace séculière ? Mais s'ils apparUicnaeut ia« 
eontestablement k U paisiaace spirìtuelle, 
dès lofs l'autorité scculière ii'avoit" donc pas 
le* droit d'abroger les loix d« TEglise pouc 
j substituer Ics tieattes » éucopt moiM tl'exi"* 
gcr des Miiiistrcs de la Religion qu'ils s'en- 
g^gcitt par «^rioeat à e^iécuter ces ioix nou<* 
velLes Et queJles fenesteii cònséiiiiencts ii'a«» ^ 
roit pas cette doctrine > qtfi autoriserott les 
puUsaaces de la tecre a doniiaer ainsi ics 
MOiCtences, k W« ettchaiaec ^ar d«t secmm 
aiir lea'mattèifea qui appartiennenue li la Re* 
ligion? Ah 1 bieatòc la discipline , le eulte ^ 
It morale % le dogme » la Religion* tonte en- 
titre ieioient mvahis; c'est k-dtre que bÌM« 
tòt la Rcligioii catholique scroit détruitc« 

» 

C'Egiise» M. T. C. F., le plas grand oii« 

vrage de Dieus est une società dont J. G. est 
Je foadatcur et le Chef ; lui méme il a posé 
les-basesde aon orgaaisation et deson gouvef» 
nement , et nulle puissance sur la terre n'a 
droit dedica ,^braalcr • pestinéc a s'éteodre 
successive ment daos tout Tonivers > cooune 
a travcrser tous les siècles , il n'est aucune 
.forme de gouvernement avec laquellc elle ne 
pnissc fairc .alliaacc; et malbouc aox peo- 

/ . plcs 
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può egli concepite» come si vorrebbe pei- 
Mwàétts che tutti questi differenti oggetti 
non sono nell'ordine delle cose spirituali ^ e 
che essi siano del dominio della potestìisc* 
colare ? Mt ser essi appartengono incontrastà» 
bilmente alla potestà spirituale > ne segue 
adunque , che Tautorità secolare non aveva 
ii diritti di abrogare le leggi delia Chiesa 
per sostituire ad esse le sue > molto meno 
di esigere da'Mioistri dclU Religione > che 
essi si obbl ighino 'Con giuramento di esegui- 
re queste nuove leggi • B quali funeste coa« 
seguente noor a^vrebbe questa dottrinai la 
quale autorizzerebbe Ut potestà della terra 
a dominare così sulle coscienze > a incatenarle 
con giuramenti intorno alle materie ^ che ap- 
partengooo alla Religione ? Àh! quanto prima 
sarebbe toifa la disciplina» il culto ^ la morale» 
il dogma, la Religione tutta intera; cioè 

quauto prima la Religione cattolica sarebbe 
distrutta « ^ : 

La Chiesa , Fratelli carissimi , l'opera più 
V grande di Dio > è una società » di cui G» C* 
h il fondatore» ed il Capo $ egli atesso ha 
posto le basi della sua organizzazione , e del 
suo governo « e nesauaa pQtesta auUa terra 
ha diritto di Kuotecle* fisseado essa* desti» 
nata a dilatarsi successivamente in tutto i'u* 
niverso» come altresì a passare per tutti i 
secoli $ ' non v'i akuna focaia , dt governo « 
con cui non possa coliegarsi» e guai a' po- 
poli. 
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plcs dont Ics loiK ne pourrolent se coticiUer 
avec elle • Elle enseigne la plus parfiiite «imi- 
misTsion aax puissutees de la terre ; elle en 
fait uti dcvoir de conscience qui ne souffre 
point d'exceptioo» et ses Minìstres en dai» 
▼ent Pexeifiple aox peuples » antant qne }*ea- 
seignement, dans tout ce qui n'est pas essen* 
tielj elle proportionne sa discipline aux sy« . 
' ttCme» poUtiques des ditféreittes NatioM ; mis 
tout changement dans cette discipline ne peut 
ette fait qu'avec elle et par elle . C'est à elle 
que J C.f le vériiaHc documr des Uatìom , la 
lumière qui eclairé tout bomme vtnant au mon* 
de, ( Joann. L 9.) a confìé le d^pòt sacré dea 
Tertus soUimes qu'it a Jui-aiSme ptiisies daos 
le seiR de acm Pére > de le^tte doctrìne c^Ie* 
atej de cette morale si pure et si belle» qui 
coanaande toutea les vertus. C'est par lea 
fnrilrea de fEglise > c'est p^r aes Sacremeiia 

que s'ouvrc le trésor des graces, qui sancti- 
fìent les hommes» et les conduiscnt au cieK 
Cest Itti qat a donni des Pastears» pour y 
pcrpétuer l'eiiseignement , offrir le sacrifìcc 
de la Aouvelle alliance , administrer les cho< 
ttrs saintes etgoaverner ks peuples dans Toc* 
dre du salut . Elle est composée , cette ad- 
mirable sociétéi de tous ceux qui» dans^ud* 
que partic de la terre qoe-ce soit» profea* 
aent sa doctrìne 3 participent a ses Sacremens 
et viveat sous la conduite et robéissaxxce. de 

sea 
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poli , le CUI leggi non potessero conciliarsi 
eoa cssjL . Essa insegna la più perfetta som* 
missione alle potestk della terra,; ne fa un 
' dovere di coscienza y che non soffre eccezio- 
ne ; ed i suoi Ministri ne debbono ai popo- 
li non meno l'esempio 9 che l'insegnamento ; 
essa in tutto ciò, che non è essenziale, pro- 
porziona la sua disciplina ai sistemi polìtici 
delle differenti nazioni^ ma ogni cambiamen-* 
to in questa disciplina non può esser fatto 9 
st- non col concorso di essa > e per mezzo di 
essa • Si è ben essa quella » a cui G. C. il 
vero dottore delle^ J^ziont, la luce^ che illu« 
mina ogni uomo ^ il qt^ale 'oìenc al mondo ^ 
( Joan: L ) » ha affidato il deposito sacro 
delle virtù sublimi , che egli stesso ha pre- 
so nel seno di suo Padre, di quella dottri- 
na celeste j di quella morale cosi pura j e così^ 
bella » che comanda tutte le virtò • Per 
mezzo delle preghiere delia Chiesa , per mez- 
zo de' suoi Sacramenti si apre il tesoro dei* 
k grazie » che santificano gli uomini » e gf! 
conducono al cielo . Ad essa G. C. ha dato Pa- 
stori a fine di perpetuarvi FinsegnamentOja fine 
di offrire il sacrifizio della nuova alleanza 9 di 
amministrare le cose sante, e di governare t 
popoli nell'ordine della salute , (Questa mira- 
bile società h composta di tutti quelli > 
i quali in qualunque siasi parte 'della 
terra professano la sua dottrina j partecipano 

jAe'sttoi Sacramenti > c vìtoho sotta b con* 

aot« 
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tes Patteors l^gttimes • Ce n'est qnc dans soti 

scia que se forment les Saints • El^e seule 
$cqoìt de J. C. , soaChefj la grace et la 
vie: celai qui n'appartient point ]i l'Bglise» 
n'appartient point a J. C. son époux > par 
qui eeol on pcui ciré sauvé {A^t. IV. la, ); 
il est aa rang dea payens et des publicains • 
Et Voa n'appartient point a r£glise ^ quaad 
oa reiette, sa fbij qu^d aa ne participe 
point il aee Sacireneaa « qa'oii m^connoit lea 
Pasteurs qu'clle a établis , et qu'on se sou« 
dirait a leiu: gouvernemeat • 

Seroient-ils l^itimes» ces Pasteurs l'ntrus et 
ifibijoiatiques , appellés au gouveraeAieat des 
dioc^ses etdes paroisces par la puissaace s^- 
culière seule > contre le voeu et les ìoix de 
r£gUse ? Ces hommea qui auroient la témé* 
fiài sacrilège.de repousser de leurs placesi 
'pour s*y asseoir cux-mémes , les Pasteurs k 
qui l'EgUse a confié la conduite de ses en« 
lans» De qui ticndroientnls lei» misaion et 
leurs pouvoira? Par aù et comment se lie« 
roient-ils à cette cbaiae qui remonte jusqu' 
tiix Apdtres et qui forme ee caractère d'Apo* 
itolic^tté qui ne conviene qa'k l'Eglise catfio- 
lique> et que les Pères opposoient avec tant 
de cfMifiancc . et de snccès aux H^rétiques et 
tnx Sectatres , ponr les combattre et les con* 
fondre ? De tcls Pasteur s n^cntrcroUni point dans 

hri^rh far ia forici ila m sproieot da 



1^5 

4ottz } c rubbldlenza de' suoi Pastori legit* 
timi* Nel suo seno solamente si formano i 
Santi . Essa sola riceve da Gesù Cristo suo 
Capo la grazia, c la vita: colui, il quale 
ii,on sippartiene punto alia Chiesa» non appar- 
tiene punto a G. C. suo Spòso i per mezzo del 
quale solamente possiamo essere salvati ( Act.IV. 
ia* ) ; egli c nel numero de' pagani, e de* 
pubblicaìii. Nèsi appartiene punto alla Cbie- 
sa , allor quando si rigetta la sua fede , non 
si partecipa de' suoi Sacramenti , e non si 
conoscono i Pastori » che essa ha stabiliti « 
ed allor quando uno si sottrae dal loro governo • 
Sarebbero eglino legittimi que'Pastori in- 
trusi , e scismatici , chiamati al governo del- 
le diocesi , e delle parocchie dalla sola potesti 
secolare contro il voto * e le leggi della Chie- 
sa ? Quegli nomini» i qmli avessero la te^ 
merita sacrilega di scacciare dai loro posti i 
Pastori, cui la Chiesa ha affidato la condot- 
ta de' suoi figli » per assidervi^! eglino stessi. 
Da chi avrebbero la loro' missione» ed ilo» 
ro poteri ? Da qual parte , e in che modo si 
legherebbero a quella catena» la quale ri- 
sale sino agli Apostoli» e forma quel carat- 
tere di Apostolicita , che non conviene, se non 
alla Chiesa cattolica» e che i P^dri obbict* 
tavano con tanta fiducia r ed effetto agli Ere* 
tici , ed a' Settari per combattergli , e con- 
fondergli ? Tali Faftori non entrerebbero neir^i- 
le per la porta i noA faiebberp, H Uonmtrcena^ 
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mtrcwlm et dcs murpateurs. ( )oan. X.i. S. 

et is* ) Les actcs de jurisdicdon qu'iis 
cxcrccroient seroient nuls ; le crime infccte- 
foit toutes leurs fonctions» et ils ne rempli- 
roient tu 'milieu des peuples qa^on miiiistè>- 

^ ic de mort • 

Nous ignorons> M. T. C. F. , quelle dér 
termination on prendra d'après le refus qae 
nous sommes ohìlgé^ de Àire » de prStery 
sans aucune eKception j le serment qu^on nous 
demande* Mais quelte^^qu^elle soie, noiissei 
xòM toujours mtte v^ritable Ev£què , jusqu^ 
ÌL ce que l'Eglìse reprenne de nos mains le 
dépdt qo'elle nous a confié » ou que nous* 
aiimes nous le lui remettions librement • 
• Si la place que nous occupons dans TE- 

' glise » N. T. C. F. , étoit une dignité tcm^ 
porelie » malgré . l'amour dont nous sommes 

pénétres pour vous , nous y renoncerions 
pouf le bien de la patXj^ et nous abdique- 
rions un emploi qui nous auroic ^té confié 
par l'autorité séculièrc . Mais^il n'en est pas 
des Ministres de la Religion comme des fon« 
ctionnaires civilts; les Pastears contraetene 
avec leur troupéaux une alliance qui ne peut 
£tre dissoutej que par le conscntcment des 
Supérieufs dans Tordre hiérarchique • Bt ce 
n^est pas dans le tems oA la Religion est en 
péiil j que ceux qui sont plus spécialement 
chargés de la défendré^peuvent abdiqoer • 
Ce n*est pas quand te troupeaii est. menaci. 
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rj^ ed usurpaiarl ( Jean. X. i* 8* jto. et i^»). Gl^ 
atti di gattrìsdizione 1 che esercitassero » sa* 
rebbero nulli ; il peccato infetterebbe tutte 

le loro funzioai j e non adempirebbero .t^a i 
popoli j se non ua ministero di morte • 

Noi Ignoriamo 9 Fratelli carissimi ^ quale 
determinaaione si prenderà dopo il rifiato » 
che siamo obbligati di fare > di prestare sen« 
za alcuna eccezione il giuramento 3 che ci 
yieae richiesto • Ma qualunque essa sia > noi 
«aremo mai sempre il vostro vero Vescovo j 
sin tanto che la Chiesa riprenda dalle nostre 
mani il deposito , cùe ci ha ai&dato » o noi 
stessi glielo rimettiamo liberamente • 

Se il posto, che noi occupiamo nella Chie- 
sa f Fratelli carissimi , fosse una dignità tem* 
porale» malgrado ramore» onde siamo pe- 
netrati verso di voi. Io rinunzicremmo pel be«^ 
ne della pace» e dimetteremmo un impiego, 
il qualef ci fosse stato affidato dall'autorità 
secolare • Ma non è lo stesso de' Ministri 
della Religione» come de' Funzionar] civi- 
li ; ì Pastori contraggono col loro gregge ua*. 
alleanza, la quale non può essere flisciolta » 
se non col consenso de' Superiori neirordinc 
gerarchico. B coloro» i quali sono più spe^ 
cialmente incaricati di difendere la Religio« 
ne » non possono già rinunziare nel tempo » 
in ^ni essa è in pericolo . Non già quando 
il gi^cggt h minacciato di divenire la preda 

de*: 
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de déveni'c la prole des loups ravissans que 
lè Pasteur péuf l'abandoaner • Enfia , T. 
C. F. , si notre conscience notis d^fend de 
préter le sermeat qu'on nous propose , c'est 
elle afissi qui ne nous permet pas de, quit- 
ter notre Siégc . C'cst la fidélité que noua 
devoas a Dicu, c'est Tintérét de vos ames , 
e' est vette salut eternelr c'est la tendresse 
que nous avons poor vous»' qai nous cotn* 
inandent de rester dans la place que la di- 
. vine ptovidence tiaas a assignée^ Et quelau- 
tre motif en cÉfet , quelle autre consid^ration 
pourroit donc nous retenir dans un poste aus- 
$i périilenicf Non, N. T. C. F. , avant mft* ^ 
me qu'on edt dépouill^ notre Si^ge des avan« 
tages e^ctérieurs qui pouvoient faire illusioa 
k des hotnmes vains» nous n'avions iamais 
^ dans cette dignité qn'uh fardeau ìmmén* 
se; et Dieu nous est temoni que, si nons 
Stvous consenti a en étre chargés > ce n^est 
que par l'eflFet de la plus entière résignation • 
Mais aujourd'liui si nous ne consultions que 
notre tranquillité , avec quel empressement 
nous chercherions ohe retraite paisiblc pouf 
y déplorer en silence les mau>t de la Reli- 
' gion et de la patrie » et y offrir sans cesse ^ 
k IKeu nos vceux les plus ardens pour le 
retour de la paix , de la vcrtu , et du bo- 
' nhenr» 

Pourrions«noDS nous le dissimulerà pouc« 
riez*votts yous-méme ne pas le sentir , N. T. 

C. F., 
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dt^ lupi rapaci j il Pastore può abbandonar- 
lo • finalmente 9 Fratelli carissimi 9 se la no« 
stra coscienza ci proibisce di prestare il giu- 
ramento i che ci viene proposto , essa pari* 
mente non ci permette di abbandonare la no* 
stra Sede . La fedeltà » che noi dobbiamo a 
Dio» l'interesse delle anime vostre» la vo-^ 
stra salute eterna i l'affetto ^ che abbiamo pei; 
voi» ci comandano dì restare nel posto as* 
segnatoci dalla divina provvidenza •£ di fat« 
ti quale altro motivo » quale altro riguardo 
adunque potrebbe ritenerci in nn posto cosi 
pericoloso? No ^ Fratelli carissimi , prima an« 
Cora» che la nostra Sede venisse spogliata 
de' vantag'gi esteriori » i quali potevano fare 
illusione ad uomini vani , noi non avevamo ve« 
dato giammai in questa dignità» se non uu 
peso immenso ; e Iddio ci è testimonio,» che 
se noi abbiamo acconsentito ad esserne cari* 
cati y non lo abbiam fatto» se non per effetto 
della pià- intera, rassegnazione ^ Ma oggidì 
se noi non consultassimo , che la nostra tran*' 
quillitk» con quale ansietà cercheremmo im 
ritiro pacifico per deplórarvi in silenzio i ma» 
l li della Religione» e della patria » ed offerir- 
vi continuamente a Dio i nostri voti più ar« 
denti pel ritorno della pace » della virt&j'd 
della felicita • 

Potremmo, noi dissimularlo a no! ttessi » pò* 

ireste voi stessi non conoscerlo » FratelU ca-« 

ris- 
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C. F. j a comblcn de dlfficultls> de peines; 
(Tainertumes et de traverses > Ijss Eveques 
ilaivent s'attendre désormais . daas Texercièe 
de leur miiiistère? Nous ii'eii ferons point 
le 4étail;. mais^ N. X. C. f.» arrétez un 
moment avec nous vos yeusc sur l'état .dé« 
plorable de rios Eglises , et voyez s'il est 
un tableau plus aifligeant et plus e&ayaat 
en m6me temps • Le débordemcnt de toni les - 
cnmes , l'impiété la plus cffr^née et la plus au- 
dacieuse, les • scaadales les plus révoltaasj 
les sacrilèges les plus zSrcuz» les temples 
ferm^s , les autcls indigaement profanés , les 
établissemens les plus atiles znéznùs > les 
asyles de rianoceitce et de la piété d^truits j 
les paroisses saiis Pasteurs, les Prétres les 
plus vertueux» les plus saiiitSj les plus éclai- 
sin» qui ptéfécent les horreurs de l'indigeA-^ 
ce, la mort méme, a la hoate de trahir la 
Religion et Icur conscience» iosalt^s j ou« 
ttzgés, menac^s» persécotésf et enlevés k 
leur troupeau , les retraites destinées k Véda* 
cation des jeunes lévites désertés , le Saa^ 
Gtnatre livcé à des Prétres marc^aaires et 
apostatSj la première Eglise da Royaume 
envabie par des Minìstres^qui j sans pouvoics 
tt^ sans mfssioii n'out pas craint de se con- 
stituer Pasteurs d*an troupeau qu! ne leur 
fùt jamais confie par l'autorité légitime» et 
peat-fitre tfAme d'asorper la jurisdiction Bpu 
scopale. ' 

Voi- 
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ikaiml $ quanta diiBcoltìi > pene 9 amarezse , 

traversie i Vescovi debbono aspettarsi pec 
l'avveaire neiresercizio del loro xnimstero? 
Noi non ne faremo il dettaglio; ma» Fratelli 
carissimi ) fissate per un momento insieme coti 
noi i vostri occhi sullo stato deplorabile del- 
le nostre Chiese j e vedete* se havvi un quac 
dro pii!^ afflittivo, e piti spaventevole nel tem« 
po stesso. L'inondazione di tutti i delitti » 
empietà la più sfrenata » e la più audace» 
gU scandali i più stomachevoli , ' i sacrilegi i 
più orribili > i tempj chiusi « gli altari indc« 
gnamente profanati j le fondazioni le più uti*> 
li ridotte al nulla, gli asili delta innocenza , e 
delia pietà distrutti j le parrocchie, senza Par 
stori 9 i Preti i più virtuosi > i-più santi» i 
più tltuminati » che preferiscono gli orrori 
della indigenza 3 la morte stessa alia vergo- 
gna di tradire la Religione » e la loro coscien* 
za» insultati , oltraggiati, minacciati, per- 
seguitati, e tolti al loro gregge, i ritiri de« 
stinati alla educazione de* giovani leviti de- 
serti » il Santuario abbandonato a* Preti mer* 
cenar) , ed apostati , la prima* Chiesa del Re- 
gno usurpata da'Ministri » i quali senza poteri j 
c senza missione non hanno temuto di costi- 
tuirsi Pastori di un gregge , che non fu 
loro afidato giammai dall'autorità legittimat 
e forse ancora di asurparc la giurisdizione 
Episcopale» , ' 
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Egli'ses . Exagérons-nous? ou plutòt ne man- 
que-t-il pas encore à ce triste tableau des 
traits qui le reodrqient encore plus affreux ? 
Et voila ce champ du pére de famillc qu'il 
aious faut encore cultiver^ ravagé par un des 
plus vìolens orages qui jamais ait tourmen* 
té l'Eglise de France, il n'est plus convcrt 
que de ronces et d'cpines j et il faut lui fai* 
re pofter de^ fruita de jùstice et de salut • 

• 

Cependanti N. T« F.» nous ne nous 
décourageotts point; noua ae vous abandon* 
nons point 9 nous continuerons li vous don- 
ncr tous nos soins^ k vous consacrer nos 
travaux et nos veilles : nona mettona tonte 
notre confiance en Dien , et nous osons pspé- 
rer qu'il nous donnera les lumièrcs , le 
te 3 et tous ies secours qui nous sont si né- 
cessaires daas des cifcoastances aussi crjtt« 
ques • Mais si la Religion nous impose l'obli* * 
gation de ne pas vous abandonner» elle n« 
TOUS pernet pas non plus de vous séparerde 
nous; et vous ne pourriez sans crime, N. T, 
O* F.9 et sans risquer de vous perdre» te^ 
cónnoltre un autre Bvéque, et voiis mettre 
sous la condntte d*un ^tranger et d'un mer- 
cénaire qui vous égareroit • 

Prenez donc garde» N. T. C. P.» de ja« 
mais rompre les liens qui vous unissent k - 
r£]g;lise de Jésus^Ciuist^ tenez^vous toujours 

fcr. 
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' Ecco > Fratelli carissimi^ Io stato delle no* 
sttt Cbiese • Esageriamo noi forse ? piut^ 
tosto non mancano ancora a questo quadro 
funesto de' tratti , i quali lo renderebbero 
eziandio più orribile? Ed ecco quei campò del 
padre di famiglia, che ci conviene ancora 
coltivare > devastato da una delle più violenti 
procelle» che abbia tormentato giammai Iz 
Chiesa di Francia, non e più coperto, che 
di triboli» e di spine, e conviene fargli pro« 
durre frutti di giustizia» e di salute* 

Ciò non ostante , Fratelli carissimi, noi non 
ci scoraggiamo^ noi non vi abbandoniamo» con- 
tinueremo ad usare verso di voi tutte le nosi^trc 
sollecitudini , a consecrarvi i nostri travagli» 
e le nostre vigilie : noi ponghiamo tutta la no- 
stra fiducia in Dio » ed. osiamo sperare » che 
ci fii dark i lumi, lo zelò» e tutti gli aju- 
ti » che ci sono tanto necessari in circostan- 
ze così critiche • Ma se la Religione c'impo* 
ne l'obbligo di non abbandonarvi , ella slmiL 
mente non permette a voi di separarvi da noi; 
e voi » Fratelli caris*iimi » non potreste senzà 
delitto » e senza rischio di perdervi » ricono- 
scere un altro Vescovo, e porvi sotto la con- 
dotta di uno straniero» e di un mercenario » 
il cjttale vi trarrebbe in errore. 

• ^ 

. Badate adunque» Fratelli «carissimi » di non 
rompere giammai i vincoli » 1 quali vi uni- 
scono alla Chiesa di Gesù Cristo » state sem- 
pre 
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fermement attach^s V cette mire tendre . Il 
n'y a de salut à espérer pour vous , que daas 
fon Btìn • Tout ce qui n'étoit- point reafer* 
ni^ dans Tarche j fut englouti dans Ica eaux 
du déluge • Ne reconnoissez d'autres Pasteurs 
que ceux qu'eiie vous a àonnéu • Car c'est 
d'elle aussi que les Paateufs dea différentès 
portions de notrc troupeaii ont re^u leur 
missioii par la voie de votre Svéquc * 

Et ne croyez pas, N. T. C. F., que nous 
ayona en aucune manière Tinteution de 
cootrarier les op^rations de TAsaemblée na* 
tioaale . Ah ! puisse votre bonheur et la pro- 
spétité de i'Empire ctre le fruit de ses tra* 
▼aux . Non > nous n'avons d'autre vne que de 
remplir nos devoi'rs , et d'acqultter notre coii- 
• • science ; nous ii'avons d'autre vue que de dé« 
fendre les droits de TEglise» dont nous som«>. 
mcs les Ministres , et de conscrvcr aiitant 
qu'il est en nous» pour vous» N. T. C. F.j 
pour vos enfans» la Religion que vous avez 
re;ue de vos pères> cette Religion sainte qui 
a subsist^ dans la France avec tant de gioire 
pendant plus de quinze siècUs. Ccst dans 
la Religion cattiolique que la Monarchie 
Iran^oise a pria racine* C'est avec elle» et 
par elle que cet Empire s'est iìtvé successi» 
vement Si ce dégté de puissance et de gloi* 
re» qui Tavoit rendu le plus bel Empire de 
ronivers « C'est tvcc elle et par elle que ses 

mal- 
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pre fermamente attaccatt a questa tenei*a ma- 
dre. Non v'è da sperare salute per voi, se 
non nel suo seno • Totto ciò » che non era 
rinchiuso nell'arca» fu sommerso nelPaèqoe 

del diluvio. Non riconoscete altri Pastori, 
se non quelli > che essa vi ha dato • Impeti 
ciocché i Pastori delle differenti porzioni del 
nostro gregge hanno ricevuto da essa pari- 
mente la loro missione per mezzo del vo^stro 
.Vescovo. 

Ne crediate voi già. Fratelli carissimi, 
che noi abbiamo intenzione in alcun modo 
di opporci alte operazioni dell'Assemblea na» 
zionale . Ah ! possa la vostra felicita , e la 
prosperità del Regno essere il frutto de'suoi 
travagli • No, noi non abbiamo altra mira » 
che di adempiére i nostri doveri , e di sod^ 
disfare alla nostra coscienza ; non abbiamo 
altra* mira, che di difendere i diritti della 
Chiesa , di cui noi siamò i Ministri , e . di 
conservare , per quanto ci è possibile , per voi , 
Fratelli carissimi j pe'vostri figli la Religione* 
che avete ricevuta da'vostr! padri, quella Re- 
ligione santa 3 la quale ha sussistito nella 
Francia con tanta gloria per lo spazio di 
quindici secoli e più • SI nella Religione cat« ' 
tolica la Monarchia Francese ha gittato le 
sue radici» Con essa, e per mezzo di essa 
questo Regno si h innalzato successivamente 
a quel grado di potenza , e di gloria , che 
Ib avaa xcAduto li più bel Regno^ dell'uni* 

verso* 
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malheurs aurolent pa et re repacés» et qu'li 
tturoit acquis une nouvelle force et une nou- 

vclle spleiideur. Hclas ! N. T. C. F. , elle 
va vous écbapper cette Religion sainte • £n- 
core qualque^'temps» et le flambeau divin de 
la foi ne jettera pfiis auciiiie lumière parmi 
vous 9 et vous tomberez daus cet état d'aveu- 
glement et d'erreur » o& sont maintenant ploa* 
gées Ics Nations que le-'schisme a séparécs 
de l'Eglise ; et le ciel sera a jamais' ferme 
pour les génirattons futures • Ah ! que ces 
pensées sont d^chirantes ! Et qui donncra donc 
h nos yeu]c assez de larmes pour dépiocer de 
ti grandi malheurs? 

Prévenez-Ies» N. T. C. ces malheurs . 
affreùx» pr^venez les » nous vous en conju» 
rons . Soyez Citojrens , soyez Patriotes ; mais 
soyez Chrétiens , soyez Catholiques C'est au 
nom mimè de votrc liberti que nous vous ea 
conjurons . Oui » N. T. C. F. , au nom de^ 
votre liberté . Voulez-vous la conserverà vou- 
Jez vous qu^elle fasse votre bonheur» et la 
gioire de votre patrie } Respectez » aimez* 
votre Reiigioa : soyez doci les à scs maximes^ 
et suivez ses pr^cept|:s • Car , N. T. C. F. , 
c'est une v^rit^ incontestable » reconnue et 
enseignee par fes plus sages et les plus pro- 
fonds Législateurs • L^' lit^erté ne prend poiot 
racine» et elle ne produit point ces dòuK 
fruits qui font le bonbeur de l'hommej chez 
^ un 

■ 
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verso . Con essa, e per mezzo di essa le sue 
^ disgrazie si sarebbero potute riparare » . ed 
esso avrebbe acquistato una nuova forza 9 ed 
un nuovo splendore . Ahimè ! questa Religio- 
ne santa , Fratelli carissimi, è per fuggire da 
voi • Di qui a poco tempo la fiaccola divina 
della fede non gittera piii alcun lume tra 
• voi» e voi cadrete in. quello stato di acce« 
campato 1 e di errore s in cui sono ora im- 
merse le Nazioni , che Io scisma ha separate 
dalla Chiesa i ed il cielo sarà sempre chiuso 
per le generazioni future • Ah i quanto mai 
sono tormentosi tal! pensieri ! E chi adunque 
darà a'nostri occhi lagrime bastanti per dc« 
plorare sì grandi disgrazie ! 

Prevenite» Fratelli carissimi » queste dis* 
grazie orribili » prevenitele » noi ve ne scon- 
giuriamo . Siate Cittadini» siate Patriotti ; ma 
siate Cristiani » siate Cattolici • In nome stes- 
so della vostra libertà noi vene scongiuria- 
mo • Sì 1 Fratelli carissimi» in nom^ dell^ 
vostra libertk • Volete voi conservarla; vole- 
te voi, ch'essa formi la vostra felicita, e 
la gloria della vostra patria ì Rispettate , ama- 
te la vostra Religione : siate docili alle sue 
massime , e seguite i suoi precetti • Imper- 
ciocché, Fratelli) carissimi» ella h questa una 
veritìi incontrastabile» riconosciuta» ed in« 
segnata dai più saggi , e piii profondi Le- 
gislatori. La libertà non gitta punto le sue 
radici n e non prodiicf ^ue' dolci frutti » i 

quaK 
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Ufi peuplc qui n'a n! moeursj ni morale: or 
il n'y a ni moears ni morale » oi\ il n'y a 
point de Reli^ion • Sans cette base point de 
vertus solides : sans Religion point de distia* 
ctton cécile eatre le vice et la vertu ; ils ne 
font pitts qae dea conventiona arbitraires; 
aans Rcligion > les passions ne connoissent 
jilas de frein ; Thomme s'isole, il n'cxiste 
que poar lai • Alora z^tc quelle rapidità la 
liberti dégénére-t-elle en une licence effren^e . 
C'cst la Religion seule qui. contient et rcs- 
•erre continoellement ces attaches invisibles > 
qui, dans tous les instans, dans toutes les 
circonstanccs» dans toutes les sitaations re« 
tiennent Phomme dans le devoir 9 aloni qne 
les passions le portent à des actions contrai- 
xes au bien de la société . La Religion est 
nécessaire k riiomme j elle est nécessaire ait 
hien de la société. Une société sans Religioa 
aieroit une assQciatioii monstrueusc j mais il 
n'y en a qu'une vraie . Vous aveasj N* 
C. F. 3 le bonheur inestimable de la conno}- 
tre et de la posseder; conservez-Ia , et quel- 
le aotre y sabstitoeroit^on qui pùt vous per- 
suader > vous toocher, agir sur votre coeur? 
Attachez-vous donc inviolablement à la Re- 
. ligion de vos pères » et vivez d'irne manière 
conforme k sa doctrine • C'est alors que vous 
sercz bons Citoyens . Vous serez libres, mais 
vous userea de votre liberté d'une manière- 
toaferme aax loix ^ et votre liberté contri*» 

bue- 
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quali fanno la felicita dell'uomo presso ua 
popolo 9 il quale noa ha nh costumi » nh mo« 
rale : ora non v'ha nè costumi » morale » 
ove non v'ha Religione • Senza questa ba^se 
non vi sono virtù solide : senza Religioiie 
non v'i distinzione reale tra il vizio, e la- 
virtù ; esse non sono , che convenzioni arbi- 
trarie; senza Religione le passioni non co* 
noscono piilb freno; l'uomo viene ad isolarsi # 
non esiste, se non per se. Allora con quale 
celerità la liberta degenera in una licenza 
sfrenata • La Religione sola h quella ^ la quale 
contiene , e strigne continuamente que' legami 
invisibili» ohe in tutti i momenti , in tutte le 
circostanze , in tutte le situazioni . ritengonp 
l'uomo nel dovere, allorché le passioni lo spin» 
gono ad azioni contrarie a! bene della società* 
La Religione è necessaria all'uomo » ^ neces- 
saria al bene della società . Una società senza 
Religione sarebbe una società mostruosa ; ma^ 
non ve ne ha che mia vera «Voi avet^sCrt- 
telli carissimi , la felicità inestimabile di co- 
noscerla, e di possederla; conservatela > .e 
quale altra le si sustituìrebbe » la quale po^ 
tesse persuadervi » commuovervi 5 agire s«l 
vostro cuore ? Attaccatevi adunque invioiabil^t ^ 
mente alla Heligione de' vostri padri » e vi« 
vete in una maniera conforme alla sua dot- 
trina* Allora voi. sarete buoni Cittadini • Voi 
starete liberi > ma vi servirete della vostra 
libertà in una maniera conform^e alle leggi» 

e la 
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bucra k votre boiiheur et a la prospérlté de 
rù^rc patrie • Mais sachoz t N. T. C. F. » qae 
i|!tiel<|tte bonheur quo voos (raissiez espércr 
xci>bas > il est néanmoins certain que cette 
xtcrre est uae vallèe de Urmes pouc tous lem 
hommes; que les.loU les plus sages ^ la po« 
litiqae la plus profondd*v le gouvcraement le 
plus vigilaat et. le plus litimaia» que tous 
les eCforts» rien- enfili ne pMt aous- garen- 
tir de cette fonie de ttìzvlk qui assiégent de 
toutes parts la triste bumamté. Mais le 
tUaHe 'CMHeu attmd mi miliare patrie. 
(Hebr. XI. i6. ) et cette patrie celeste où 
se réuuissent les fid^les ifnitat&u];s de Jésus* 
Oirist» et les vrtis enfaos de son Bgiise; 
c'est le se!n de Dleu mime > source étenteU 
le et inépuisable de gioire et de félicité • 

"D'apris les principes contetius dans la pr^* 
•ente lettre > nous déclacons : 
' I» Que nous sornmes préts « preter l^ser* 
flieht prescrìt par le décret de l'Assemblée^ 
nationale du ^^. Kovembre lyyo.» ea ex- 
etptaiit Ibrmellsdieitt ies obiets qui dépea** 
dent essentiellement'de l'autorìté spirìtuelle; 
et que la Religion> la conscience et Thoa- 
iicur . ne nous p«imette^ . pas de le pr6ter 
sans cette exccption; 

• II* Que nous regardons tout démembre'- 
nent qoi seroi t fait de notre diocèse ^ sans 
lHnM:vefitioA.*de l'aittorité de TEgliK» 

con* 

• me 
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C la vostra libertà contribuirà alla vostra te. 
licita 3 ed alla prosperitii della. vostra patria; 
Ma sappiate 3 Fratelli catissiini , che per quan* 
to grande sia la felicitai che voi possiate aspet- 
tare qua già j egli e certo ooadimeho , ch^ 
questa terra- h una valle di lagrime per tutti 
gli uomini j ciie le leggi più sagge , la politica 
più profonda ^ il 'governp pià vigilante» e 
piA umano , tutti gli sforzi f niuna co- 
sa fìnalmente può difenderci da quella folla 
di mali 1 i qtfali assediano da tutte le parti 
la trista umanitli • Ma i! vero Critihno aspeM 
una vita migliore ( Hebr. XI. 16*), e quella 
patria celeste, in cui, si riuniscono i fedeli 
imitatori di Gesù Cristo , ed i veri figli deU 
la sua Chiesa; questa si è il seno di Dio 
stesso, sorgente eterna» ed Inej^austa di glot 
ria » e di feliciti • 

A tenore de' principj contenuti nella pre- 
sente lettera» noi dichiariamo; 

I. Che siamo pronti a presterò il giuy^ 
mento prescritto dal decreto dell'Assemblea 
nazionale de' 27. Novembre 1790., eccettuaiv? 
done £>rnuilmente gli oggetti , i quali dipen* 
dono essenzialmente dall'autorità spirituale > 
e che la Religione, la coscienza», e i!onore 
non et peceicttono di prestarlo senza: liu^t^ 
eccezione : • 

II. Che consideriamo ogni dismembramene 
to » il quale venisse fatto della nostra diocesi 
senza l'intervento dell'autorità della Chiesa , 

come 
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me naì et sans effet dans l'ordre de ia Re« 
ligton; et qa^ par conséqueiit quiconqae en« 
treprendroit d'cjcercer la jurisdiction , et Ics 
foncttons Episcopales daas les parties de no- 
tre diocèse tinsi pcétendaes démembr^e » saat 
notre pennission exprèsse » nous le regarde* 
rions cornine un u8urpateur« un intrus > un 
ftchinnatiqae » dbnf cons let actet serotent 
Illicites et nuls, quant a ccujc qui e&igcat 
la jurisdiction: . « 

lU. Que dati» le 'cas o&on ttommeroic un 

Evcque Métropolitain de Paris, sous le pré- 
texte de notre refus de préter le serment 
preserie pefr le décret do Nairembre' 1790» 
Bous regarderions cette nomination comme 
nulle et incapable de produire aucun effet 
liana Tordre de la Religion; qae celai qui^ 
en verta de cette nomination y entreprendroit 
d'exercer les fonctions Episcopalcs dans notre 
^ocèse» itoas le regarderions comme ttniii<« 
trusi un ^sorpateur et schismatiqoe » dont 
tous les actes serolent illicites et nuis j quant 
. 1k cem qui exigent la jurisdiction : i 

' IV.' (^e noni regardons également comme 
nsnrpateur et schismatique^ tout Prétrequi» 
tous lè titre de Vicaire de rfiv^oe Mètro* 
politatn de tetris ^ on tout aotre* tltre , et 
sans en avoir rc(u de nous la commlssion » 
<t le pOBiroir entreprendroit d'esercer la ia« 
tisdietioo Episcopale dans la Ville de Paris 
et dans tonte l'étendue de notre diocèse j et 

r 



Digitized by Google 



come nullo t e senza effetto neii^ordlne del* 
la Reiì^ooc^ ; e che per conseguenza chiun- 
que osasse dì esercitare la giurisdizione y e 
le funzioni Episcopali nelle pani della no- 
stra diocesi così pretese dismembrate senza 
la nostra permissione espressa > lo riputerem- 
mo come un usurpatore j uo intruso j uno ^ 
scismatico.» di cui tutti gii atti sarebbero iU 
leciti^ e nulli quanto a quelli > che esigono 
la giurisdizione : 

IIL Che nei caso > in cui si nominasse oii 

Vescovo Metropolitano di Parigi sotto il pre- 
testo del nostro rifiuto di .prestare il giura-^ 
mento prescritto dai decreto de' 17* Novem-* 
bre I 790. y noi riputeremmo tale nomina come 
nulla» ed incapace di produrre alcun effetto 
nell'ordine della Religione ; che colui » il 
quale in virtà di questa nomina osasse di 
esercitare le funzioni Episcopali nella nostra 
diocesi 9 noi lo considereremmo come un in^ 
truso> un usurpatore > e scismatico, di cui 
tutti gli atti sarebbero illeciti » e nulli quan* 
to a quelli » che esijgono la giurisdizione ; 

IV. Che riguardiamo egualmente come usu^ 
patore > e scismatico ogni Pretes.il quale 
sotto il titolo di Vicario del Vescovo Metro- 
politano di Parigi > o sotto qualunque altro 
titolo a e senza averne ricevuto da noi la 
commissi<^ne t ed il potere osasse esercitare 1^ 
giurisdizione Episcopale nella CittU d! Pari» 

gi> ed in tutta , la tsten^ioiic delia nostra 

dio* 
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qi>é les actes qu'ii feroU» en qualità de Vi^ 
etire de TBvéqae Méttopolitain de Pfllris , se- 

xoieuc frappés de nuilité: 

V, (^ue les Curés » caaoniquemeat pour« 
▼OS 9 Ite peovtjtt écre destitués» qoe seloii 
Ics formcs canoniques. Kn cons^quence , que 
les dostitucions desdits Curés qui oat été ^ ^ 
ou semient- op^cées , sans fbniies canotiiqoes » 
et sous le pr^texte de rtfos de pretec le ser- 
meat preserie par le décret du 27, Novem- 
htt iT^o. sont et sefoient nuiles et de nul 
effet dans Tordre de la Religion; que Ics- 
dits Curés ainsi destitués 9 soat toujours les 
teuis vériubies PasCedrs de leurs Paroissiens; 
.if <fue les Préires qui lear soat ou letffse- 
roient substitués , en qualità de Cur^s , et ea 
Éneceetokot les fonctions 9 seroient des iti« 
tAis*, des tìsiirpateurs et dès schtsmatiqiies 9 
dont tous les actes seroieut iilicites et ntkls, 
qoma^ h /eeux* qui exigent jorisdictioa : 

VL* Qué hòos regardoAS coihine nuiles et 
de nul cÉFet , dans Tordre de la Rcligl(^ii," 
les ofliions et suppressions de titres , spécia- 
WfUtfiieil^figllset paroissfales dans la Ville de 
Paris , et dans toute l'étendue de notre dio- 
oises qui 'Oiit été ou seroieat ordoaaées par 
tontè «antre aotorité <|ue la nòtre ; que par 

conséquent Ics Curés dcsditcs Paroisscs i qui 
<iat^été ou seroient ainsi rcunies ou suppri* 
nées ptr la puissance sécniièrs sente , reseent 

toujours les vcritabks Pastcurs de leur trou- 
^ > pcau9 
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diQCCSìy t che gli atti, eh* ei esercitasse ia 
qualità di Vicario del Vescovo Metropolitano 
4t Parigi > sarebbero a&tto nulli : 

V, Che i Curati canonicamente provveduti 
non possono essere deposti , se non sccqimIq 
le forme canoniche. Che in. conseguenza Iti 
deposizioni de' suddetti Curati 3 le quali so^ 
no state 9 o saranno fatte senza forme cano- 
niche > e sotto il pretesto del rifiuto di pìre^ 
stare il giuramento prescritto dal decreto de' 
27. Novembre 1.790.» sonoj e saranno nule 
le ) e di niuno effetto nell'ocdine :della. Re^ 
ligione ; che i suddetti «Curati cosi deposti 
sono mai isempre i soli veri Pastori dei loro 
Parroccbtaoi ; e che i Preti , i quali sono'» 
e fossero loro sostituiti in qualità di Cura» 
ti » e ne esercitassero le fuiizioni j sarebbero 
intrusi, usurpatori» e scismatici > de' quali 
tutti gli atti darebbero illeciti) e nulli quaiitt 
to a quelli 9 che esigono giurisdizione 

VI» Che noi considcxiamo ópme .ntdle à e 
di ni Brio effetto nell'ordine della Religioiie 
le unioni ^ e soppressioni di titoli i special- 
niente di Chiese parrocchiali nella Città di 
Parigi 5 .ed in tutta la ^tensioni ,Aàh ^^o* 
stra diocesi j le quali sono state > o fossero 
ordiiute da qualunque altra autorità , fuori* 
ch^ dalla nostra ; che per conseguenza i Cu* 
rati delle dette Parrocchie, le quali sono sta- 
te » o fossero cosi riunite , o soppresse dalla 
sola potestk secolare » rimangono mai sempre 

i ve- 
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peau, et quc Ics actes que d^autrcs Prétret 
CMrccac od ejicrceroient , saus y étre auto» 
tités selofl lei Ioìk de TBglise» font et eo* 
lOient illicites et nuls, quant à ceux qui exi* 
§eiU la jurisdictioA; et qac leadits Pretret 
doiviot OD devroient étre regardés eomoie 
des usurpateurs et des schismatiques y sujets 
peinea prononcées par Ics Canoas de 
l'£glise . 

Et pour vous donner , N. T. C. F. , de nou- 
vellcs preuves de notre sollicitude et de Tin* 
«erét <)iie .noHa prenont k voe beeoins spi^ 
rituets et tetnporels > nous vous permettons 
i'usagc des wiis pendant le Carèoie prodiaio» 
dopate le Mercredi dee Cendree inclostveiiietttt 
jusqu'auDimanche des Rameaux exclustven^ent* 
■ £t sera la présente lettre distribuée aux 
AfcUprItret de eainte*Marie-Magdeleiiie et 
de saint^Severni , k tous les Doyens et Pro* 
eooteurs ruraux, Curés et Supérieurs dcs Com« 
snonautés sécnlièreeet regulières de notre dio- 
cète 9 afift de taire còonoitre ii toue les Fidi» 
les nos sentimcns et nos dispositions • 

A QMtttbéry > le 7. f^rier 179U 

• « 



AV. 
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i veri Pastori del loro gregge , e che gli.au 
ti» tbc altri Preii esercitano j o etercitasse- 
rOf senza essere a ciò autorizzati secondo 
le. leggi delia Chiesa , sono^ e sarebbero iU 
leciti i e nulli quanto a quelli ^ che esigono 
la giurisdizione ; e che i detti Preti debbo* 
no 3 o dovrebbero essere considerati come 
usurpatori > e scismatici , soggetti alle pens 
decretate da' Canoni della Chiesa • 

E per darvi > Fratelli carissimi > nuove pro«' 
ve della nostra sollecitudine ^ e deli' interes« 
se » che prendiamo a' vostri bisogni spiritual 
li } e temporali > vi permettiamo l'uso delle 
uova durante la prossima C^aresima da Mer« 
coledi delle Ceneri inctusivamente sino alla 
Domenica delle Palme esclusivamente • 

£ la presente Lettera sarà distribuita agli 
Arcipreti di s. Maria Maddalena» e^i asse- 
verino » a tatti i Decani > e Promotori rora* 
li» Curati» e Superiori delle Comunità seco* 
laci » e regolari delia nostra. dioccA > a line 
di far conoscere a tutti i Fedeli t nostri sem 
timenti » e le nostcjs disposizioni • . 

\ 

\ In Chasnbery li 7* lebbra jo 17^1* 
SosfriM Ani« B« Lt ÀftCivascoYO di Pàuck 
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• « 

AVERTISSEMENT PASTORAL 

DE MONSEIC L'ARCHEVEQpE DE LYON 

I 

^ PRiMAT D£S GAyL£S» 

YvBS; ÀixxANo&B DE Maiueus^ par la miséricar* 
de divine et la grace da .saint-Siège Apo« 

- stolique, Archevéque de Lyon , Primat dea 
Gauies» Commandeur^de TOrdrc du saint- 
Esprit • 

^ ics EUU€un da àiparUment de Rióne 

H Loire, ci à lei FiéèUs de noire dio» 

cèscy salut et binidiction en notte Seigneur 
Jitui Cifrisi • 

« a 

' * . MOS T&ES CHERS FH£aES 

A Constitatioii civile da Qlergé » destm» 
Ctive de l'autorité) de la jurisdiction ^ do gou* 
vernement et de la discipline de 1' Eglise» 
Itoit défk une entreprise digne de nos gé- 
missemens et de nos réclamatìons^. Unis k 
210S Collègues dans V Episcopat nous avons 
iUvé la uoik ^htre cette oou velie iégislatioa 

ec- 



(*) Veggasi il Tomo VII, pag. Mp., ove viene ri- 
ferita la sua Dichiarazione in risposta all'Editto del 
Oipaxiimento del Rodano» e Loira de' i$* Noveiii« 



Digitized by Google 



* 



117 



AVVERTIMEI>ITO PASTORALE 

DI MONSia ARCIVESCOVO DI LIONE 



Ivo Alessandro de Ma&beuf per la misericordia 
divinai c per la grazia della santa Sedt 
Apostolica ArcWcacovo di Lione , Primate 
delle Galiie > Coinmeadatore dell' Ordine 
dello Spirito saato» 

S'^tS' Eiettori dei Dipartitaento del Kodano ^ 
e Loira ^ ià a tutti i Fedeli della nostra dio* 
ceti laìute , e imedizIoMi nei nostra Signore 
Cesà Cristo • 



^ ^ A Costituzione eivtle del Clero distrae* 
tiva dell' autorità > della giurisdizione , del 

governo, e della disciplina delia Chiesa, era 
di già un attentato degno de'nostri gemiti» ' 
e de' nos€rt reclami • Noi uniti ai nostri Col- 
leghi neirEpiscopato abbiamo alzato la vo- 
ce contro questa nuova legislazione ecclesia- 



bre 1790» concernente Ja esecui^ojae de' dccccti suiia 
Costicazione civile dei Clero • 



PRIMATE PELLE GALLIE • 



FHATBLLI CARISSIMI 




sti« 
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ecd^iastiqoe » doni l'objet et Ics conséqnen* 

CCS portoicnt attcìnte a Tintcgrité du dépòt 
àc la doctrine catholique qui repose entcc 
les mains des Successeurs des Apòtrea, 

Bientòt ce malheur fiit aggravi par un de- 
cret qui eujoigaoit auK JPastcurs du premier 
et du second ordre > de ìurer qu'ila naintien- 
droient cctte Constitution hét^rodoxe . D'après 
2e tentiment du Corps £piscopal j ce serment 
ji'a pò £tre regardé que cornine une abjnratipn 
des dogmes de l'Eglise y et de Pobéissance 
qu'oa doit a ses lo!x« La majorité des Evéques ' 
et des Curés du Royaunie a refasé de préter 
un serment qui portoit l'effroi dans leur con- 
science • 

La mesure des maux de l'EglIse vient d'ctre 
combine par le decret qui a prononcé que tous 
les £véque8 et les Curés qui ne se sont pas 
confbritiés 11 la Ìoi de ce serment > seroient 
dépouillés de leurs qualitcs > déchus de Icura 
Ibnetions > et qu^on pcocédcroit a rélection de 
leurs Sttccesteurs. 

Ainsa^^o^ se propose incessamment de dispo* 
ser de notre Si^ge M^tropolitain « en y pia- 
^aot un nouvei Archevéque , et de substituer 
des nouveaux Curés daos ies Paroisses de no» 
tre diocèse. 

\ L'on va donc déposer de. leurs Siéges , plus 

de Mi trenti 4r€kt9i^€t a Evifuet^ et de 

leur^ 



•tica > li CUI oggetto 9 e le coi conseguenzo 
nuocevano alla integrità del deposito della 
dottrina cattolica, che sta nelle mani de* 
SucccMori degli Apoctolt. 

• Questa disavventura si accrebbe ben tosto a 
cagione di un dccreto,il quale ingiugneva a'Pa- 
stori del primo, e secondo ordine di giurare 
di mantenere questa Costituzione eterodossa. 
Tale giuramento dopo il sentimento del Coc* 
po Spiscopale non ha potato essere cornide* 
fato se non come un'abbiurazione de'dog- 
mi della Chiesa, e della ubbidienza., che si 
dee alle sue leggi . La maggior parte de' Ve* 
SCOVI, e dc'Curatidel Regno han ricusato di 
prestare un giuramento, il quale mcUeva ii 
terrore nella loro .co^iensa . 

la misura de' mali della Chiesa h arriva- 
ta al colmo mediante il decreto, il quale 
ha ordinato , che tutti i Vescovi , ed i Coca* 
,ti, 1 (juali non si sono conformati alla legge 
di questo giuramento, venissero spogliati 

delle loro qualttk , decadessero dalle loro fian- 

• • • 

aioni , c che si procedesse alla elezione de* - 
loro Successori . 

Quindi si pensa di disporre sensa inchigio 
della nostra Sede Metropolitana col porvi 
«n nuovo Arcivescovo, e di sostituite nuo» 

vi Carati nelle Parrocchie della nostra dia<^ 
cesi . . . 

Si viene adunque a deporre dalle loro Sedi 

più di €€M inm ytrchfsc99i , r l^ncovi , o 

" . dalle 
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. la^re Caret « la plus grande partle des Pastettrs 
du second ordre. famats dans l'EgHse , non ja- 
mais depuis sanaissance, Fon n'a vu un spe- 

* ctacie aussi déplorable 1 Jamais attentat con* 
tre Taotorité de PEglise j n'a égalécelui dont 
on nous menace ! 

Ii'oti a vtt àans les premier» siècies 9 let 

Ariens appuyès de tonte la puissance de TEm- 
pereur Coastance $ déposec un saint-Athanase » 
le défeuseor intrèpide de la fot de Nicèe ; l'on 
a vu au Conctiiabule dts Chine , l'Impératrice 
Eudoxie tmmolant saint Chiyaostome à sa ven- 
geance » le faire renrerser do Siège Patriar« 
chal ; Fon a vu un autre Empercur, instros 
ment de la passion d'un courtisan pervers j . 
faire in$taner Photias dans U place du Pa* 
triarche Ignace . Mais tous ces Souverains, 
despotes cu folbies i subjugués malgré eu& par 
les régles de l'Eglise» ne crarent lamais pou* 
, voir déposer ces Prélats que par dcs Conci- 
liabules d'Evéques partisans de rArlanisme» 
Ou esclavea de l'ambttion Ce ne fut dose ni 
TEmpercur ni ses Officiers, ni ses Magistrats, 
ni le Peuple^ qui osèrent prononcer ces de- 
tititationt Epispopales • Tant k%o\t proibndé* ^ 
ment enracin^e dans l'esprit mcme des hé- 
xétique9 3 cette veritéi que TEglis^ seule > 
oa au moitts son slmalacn » peut dépooiller 
un Evéque d'une puissance que l'Bglisc seu* 
le lui a conférme • 

. On 
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dalle loro Care la pià gran patte de' Pastori 

del secondo ordine • No , non sì vide giam- 
mai aelia Chiesa i*non si vide giammai dal 
soo nascimento uno spettacolo cosi deplora» 

bile . Niun attentato contro Tautorita della : 

Chiesa ha uguagliato giammai quello^ oadQ 
noi siamo minacciati, 

Sonost veduti ne' primi secoli gli Ariani 
muniti di tutta la potestà dell'Imperatore Co» 
stanzo deporre :un s. Atanasio » il difensore 
intrepido della fede di Nicea ; si è veduta 
nel Coaciliaholo della §l^crcia la Imperatrice 
Eudossia » sacrificando s. Gio. Crisostomo al* 
la sua vendetta farlo rimuovere dalla Sede 
Patriarcale i si è. veduto un altro Imperatore 
istramento della passione di un cortigiano 
perverso fare istallare Fózio nel posto del Fa* 
tciarca Ignazio. Ma tutti questi Sovrani des- 
poti, o deboli 1 soggiogati loro malgrada 
dalle regole della Chiesa^non credettero giam- 
mai di poter deporre questi Prelati se non pee 
mezzo de'Conciliaboli di Vescovi, partigiani 
dell'Arianismo , o schiavi deirambizione . Non 
fu adunque ne l'Imperatore, nè i suoi Uffi- 
ciali, nè i suoi Magistrati» air il popolo , cho' 
' osarono decretare queste deposizioni Episco* 
pali • Era tanto profondamente radicata ne li' 
animo medesima degli eretici questa verità » 
che la sola Chiesa , o almeno il suo simula'* 
ero , può spogliare un Vescovo di una poto* 

9t)i 9 che la sola Cbicsa gli ha conferito » 
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Oli a va (es Pon^ititles i envaiur Ics SS^gM 
Spiicopaux » et dans Ics dernier» tenis , le» 

Luthéricns et Ics Calvinistes s'emparer des 
Eglises catholiques j mais ces Sectaires déba« 
')i^rent par d^clarer une guerre M^erte ìt l'B* 
glise catholique j et par se séparer de la Com« 
munion Romame • 

Qtie voyons^noas au^oard'hm au eoniraire ? 
des Lai'ques qui » sans caractère , sans poit* 
voir» sans mission ; desLatques qui atteatent 
qu'ils profesteitt eneore la Religlon catholi- 
que , et qui cependant entrcprcntient de de- 
stituer 9 dans le sei» de PEgllsc catholique ^ dea 
Ev^qaes ìtMìtaé^ par elle» etd'élire en leam 
places des parjures qui sautieiment aussi qu^ 
ili ioni Caii^llqaes ; et quel est ie motif d'uà 
attentat dexette espìce? Le refus de prAier 
un scrmcnt cantrairc a tous les principcs cj- * 
fboUffécsì Nous lerepétaas; noa, d^piiis que 
le Christiatiisme exiite » l^istoire o'a prése»* 
té un événement aussi incroyabfe . 

Quelle est donc, N. T. C. F.» l'étcange 
illttsion qui fascine les yeux de ceux quivea* 
lent entrcprcndre de fairc l'élection d'un noii- 
vcl Archevcquc de Lyon? Notre Siége est-il 
donc vacant ? QueUe est la cause qui l'a hit . 
▼aqucr? Q^acIIe est la puissance ecclésiasti- 
que qui Ta déclaré vacant? 
* , Quel est te Fidèle assez peu instrott pour 
ignorer qu'un Siége Episcopal ne peutvaquer 

que par la mori da Frilat» parsa déinissioa 

libre 
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^ Sonosi veduti.! Doaatifti usiicpare le Se* 
di Episcopali» e negli ukimi tempi i Late* 
rani , ed i Calvinisti impadronirsi delle Ghie* 
se cattoliche ; ma questi Settari cominciaro* 
no dal diebiarars ona gaftrra aperta alla Chie- 
sa cattolica 1 e dal separarsi dalla Comuaioac 
Romana • * ' • i . . 

Che veggtamo oggi per Io contrario ? Laici» 
i 'qaali senza carattere» senza potere, senza 
missione; Laici» i. quali attestano di pcofes-* 
^ sare - ancora la Raligtone cattolica » e noiidi « 
meno uri. ts«9 della Cèiesa stessa eaiioìtta osano 
deporre Vescovi istituiti da essa» ed eleggere 
in laogo loro uomini spergiuri » i quali sosterà» 
gono parimente di essere CaMliei; equal > il 
motivo di un attentato di questa specie? Il 
rifiuto di pircstare un ginrameqito contrarip 
a tutti i principi catiaUci. No» noi lo ripe- 
tiamo ^ da che esiste il Cristianesimo , la sto- 
ria non ha presentato .giammai un avvcnimcn* 
to così incredibile • 

QuaTè adunque , Fratelli carissimi» la strana 
illusione » che affascina gli occhi di coloro » 
i quali vogliono osaee di fare l'elezione di 
un nuovo Arcivescovo di Lione ? La nostra 
Sede è ella adunque, vacante? Canale è la caii- 
SUI » che l'ha fatta vacare ì QaaU % 1^. potestà 
ecclesiastica, la quale l'ha dichiarata vacante ? 

Quai' è quel fedele sì poco istruito» il qua- 
le ignori » -che una Sede Episcopale non può 
vacare » se non per morte del Prelato » per ^ 

sua 
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iikié «t voioataicQ^» acceptée pav le Soave- 
rata Pontife i ou par «ne . seatente da dépo* 

sition rendue par un Concile provincial U« 
gilimemeat assemblée C'est une ma^Umeir- 
réfragaBle f confinnée par l'avtorité * dee siè* 
€les9 et sanctionnée par le$ loix ecclésiasti« 
quei et civilest dans tous les Etats catho* 
li^uct« am qa^ tu ^hcHmu MeB$ cb 
mgutur 9 dit Fleury , on tenoit qriil falhifunc 
pktt grande ptdiumcc four òur un Evcquc , q»9 
^#ftf lUtniHr i imm di ex/ pìas difficili Ì9 M$d 
ìondrc un mariagc y que de le contracter (i) . 
Aittii 9 la renonciatlon ou casion 9 la iranilaiiM 
cu h$ 4ip$iMm»> firn Evèque oni i$é nrises au 
nombre dei cauut $na]eurei réieroeet au Pape (i). 
La pragmaiiqui sancsiom a irecomiu soleoK 
netlemeitt > quc l«t cauaet majeorei doivent 
£tre portées au saint-SIége* Du nombre de 
ces causea eat la dépoiiiion des Eviquei; ce 
dfoit'«aff'Co»inti^ paetle Concile do Trenta • 
Mais cu France > l'ancien droit a privala : 
ka fivéquei ne peuvent etce ìugés et dépo- 
nén qoe par lea fivéquea de la Proviocc 4ui« 
aèmbiés en Concile 9 y appcHant ceux des 
Proviaces voisinest |usqa'au nombre do Jou* 
mct $à94 a» Papa» aatrant le Concile 

de Sardique. {^Intt. au droit eccles^ tom. 11. 

iy n.) Voi- 

(I) Episeoporum està Ecclesia conjugium , qaod 
Itisi exigentilins eernm demeritis», vel divina inspi- 
Mtione » vel ob Ecclesia majai bofimm dissolvi ne- 
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sua dimissione libeca » e Totontark » accetta* 

ta dal Sommo Pontefice 3 o per mezzo di un4 
sentenza di deposizione emanata da ua Con- 
cilio provinciale legittimamente rannata ? Sl« 
la è questa una massiinà irrefragabile confer- 
mata dall'autorità de'secoii 9 e sanzionata dal- 
le leggi ecclesiastiche j e civili in tutti gli 
Stati cattolici . Dai tempo , in cui le elcthfit 
erano i/t vigore , dice Fleury , si credeva essere ne-^ 
tetsaria una fouttè maggf^fe f9r rimmvm té» Vi^ 
te9V9 y eh per MMlirh i steeme è pth difficile 
di schrre un matrif/ionio y che di contrarlo (1) • 
^uhdi la rlMMTssItf j 0 eetiione 3 la iratia^one ^oh 
iepotMHe di m Vitetwo ton$ etate annoverate ' 
tra le cause maggiori riservale ai Papa (2) . La 
frapaatiea sanzianc ha riconosciuto solenne* 
mente , che le canse maggiori debbono essere 
recate alla s. Sede • Nel numero di queste 
cause v'è la deposl^on^ de^ l^etcovl ; qiiesto di- 
ritto è eo^nfermato dal ConciKò di Tf^srtto 

Ma in Francia ha prevaluto l'antico dirit« 
to:i Vescovi non possono essere giudicati^ 
e deposti se non da'Vescovi dtlU Provinelfc 
raunati in CotietKo ^ chiamandovi quei delle 
Provincie vicine sino zi numero di dodiei $ saU 
ita f appella \\ Papa» fecondo 11 Concilio di 
Sardica (//sii///, ir/ diritto eccl. tom^ ii.r 17. ) 

■ . Ec- 

^aèat • Inn^eent Uh Cép* Inter ecrp9U de tféneUtm 

(s> FJeury, Instiu. an droit Ecdés. Ch« XVI* 
Patti l.' Tom. I» ' 

N ^ 
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Voilà les loix $ voUa la. di^cIpUa^ de l'Egli* 
Gallicane f qui ne peoveot éfire abrogéet* 

que parla puissaace eccléslailiqoe qui lesa 
établies* 

far tm effetdela divine bonté» nona jouit» 

sons du bienfait de la vie: nous ne nous 
sommes pas démis .de uotre Siége • Nul Con- 
cile Pf ovincial » ancone pnitaance eccléaiasti- 
que n'a prononc^ notre destitution . Àinsi , 
c'est un fait dant Tévidence est incontesta* 
hlcs qufe It ^é%tArcMcpi$copal et Primatial 
de Lyon n'est pas vàcant • Dono tout Suc<» 
cesseur qu'oa nous doanecoit dans cet état 
ét cbos#f I itroit un* inirut ^ vixk uunfoUur^ 
4onc tonte ^lection qui auroit pour objet de 
nommer a notre Si^ge j seroit nulle et d'une 
nulUté radicale • . 

Ilj.y a plus, N. T. C. F. , cette élection > 
dans,.sa substance et dans sa forme, seroit 
▼teieoite. ei fìrapp^e .d'one aut£« iMllité . - 

Le genre d'élection introdnit et decreti 
par l'Assemblée natioaale > est contraire à 
. une diacipline mnnie de Tantorité dee livree 
Jtintf et fond^e eor la pratiqne mime des 
Apòtres ; leurs Actes attestent qu'ils élureat 
le premier Bvéqne que l'on ait nommé dan» 
l'Eglise, en choisissant et. Mathia9,en place 
du prévarlcateur Judas , d'après l'oracle da 
et. Eeprit; £fiscùfaUm cjtn accifia^^aiitr ^ji) . 

Aia* 
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Ecco le leggi j ecco la disciplina della Ghie* 
I sz Gallicana j le quali non po$8ono essere ab« 
rogate , se non dalla potestà ecclesiastica ^ che 
le ha stabilite • « 

Per un effetto della divina bontk noi gò« 
diamo del benefizio della vita : noi nou. 
abbiamo rinunziato alla nostra Sede* Miun 
Concilio Provinciale , ninna potestk ecclesia* . 
stica ha decretato la nostra deposizione. Qiiin- 
di egli è un fatto , la cui evidenza è incon- 
trastabile , che la Sede Ànhfcscovlte , e Prima- 
. ziale di Lione non h vacante . Dunque ogni 
Successore » che ci venisse dato ia4.uesto sta* 
to di cosej sarebbe un ÌMifu$o, un marpfi^ 
iore ; dunque ogni elezione, la quale aves- 
se per oggetto di nominare alla nostra Sede« 
sarebbe nulla i t di una nuUitì^ iradicale • 

di pià. Fratelli 'carissimi , questa ele- 
zione nella sua sostanza » e nella sua forma 
«arebbe viziosa > e nulla per un altro capo • 
Il modo, dt elezione introdotto, e decre* 
tato dall'Assemblea nazionale è contrario ad 
una disciplina anmita dell' autorìtk de' libri 
santi » e fondata - sulla pratica stessa degli 
Apostoli ; i loro Atti attestano i che . eglino 
elessero il primo Vescovo nominato nella 
Chiesa » scegliando s. Mattia in luogo di Giuda 
prevaricatore , secondo l'oracolo dello Spi- 
rito santo: Epitcepattm €jm atcifi^ ak€r {i)i 

Quinr- 

I 
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Àinsi «iaas la première ^iectlon qui devolt 
. servir de modèle^k toutes cellcs qui auro- 

ient lieu daiis la suite , Ie$ prcmiers Pasteurs 
de i'Eglise fureat les Electeurs priacipaujc* 
Atasi t les Cojicilcìi ont décUcé que te Cler« 
gé avoit un droit essentiel dans les élcctions; 
il ea esr mèms qui oat pronooc^ que les 
Magisuatf et les taìqiies ne doivcnt pas s'iii- 
gérer dans le cboix desEvéques. Le troisie* 
me CsiMoii éa Concile de Hicéc porte : Om^ 
nm ckcfiOBim Ephcopi . • , fs^e fii a Magis* 
WGtitus s irritam manere dcccrnimin ; opgrtei 

€aim Hm$ iU frm^wmhs ^ Ephcopanm > 
Bphct^U $ltgi^. Le Concile de Constantinople 
s'e^feprime aiasi dans son vingt-deuxième Cav 
nott t SaBita > a u$hiM9ik Jt/mii» im^ 

mUum lakorum prlnclpumy veì potentnm . tcmet 
kumn clccti$ni vcl pnmoiionì Patriar^b^ > vcl 
MUMp^Uafd , a§i' ev^mUkei Episcopi 3 pf'éfuuim 

^mm nulìam in taìibui ppuitatm ^ucmìibO laico» 
rum bay ere conveniaf • 

Jastais ks Lsiqisés n'eorent le droit nttu- 
rei et propre de faire Télection dc« fivé* 
fiiss;4k ont cpncouru que par une cw 
session de TEglise; c'est de la mitte souf* 
ce que dicoule le droit qu'ont cu les Sou- 
veraius k css ilseisaus doatlea loix de VUgiU 
se»' qiie iious vsiiaas de ctter» les Icsrtoietit* 
La réciamation du Concile de 9iie $ pour 
étai>Uc la liberté des élections » en baonis« 
aaat rinflueace du pouvoir civile vient a 

l'ap. 
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Quindi nella prima elezione 1 la q^uale dovea 
servire, di nodello a tutte quelle 9 che si sa- 
rebbero fatte in seguito , i primi Pastori del- 
la Chiesa furono gii Elettori principali • Qiiin- 
di i Concili hanno dichiarato > che il Clero' 
aveva un diritto essenziale nelle elezioni j 
ve ne ha anche di quelli j i quali bandecre« 
tato» che i Magistrati » ed i Laic^nondeb* 
bano ingerirsi nella scelta de* Vescovi . Il 
terzo Canone del Concilio di Nicea pirescri* 
ve : Omnm tlHtUnm Epimpi. . . qua fii a M(h 
gistraiibut t trritam tnancrc deccrnimus ; opùrH$ 
€»im tum^ qid €$i prpmo949aui ad Bpiicopatum 9 
Ephcopit eìtgi . Il Concilio di Costantinopoli 
si esprime così nel Canone vigesimo secondo: 
Sénm% ti Miversgìis Synoiut icfimit ncmincm 
/Mcornm primipum 9 9^/ potentim icmet hserere 
cUcHonl ^ vcl promotìoni PatrìarcbéS^ nel Mctro^ 
poliiaMÌ 9 MI $ujuilik$t BpiìCfpi 9 préBstriim €um 
fitiììaw in taìilfus potcìtattm gumììhct ìaUoruvt 
babtrc tonvcniat. 

I Laici non ebbero giammai il diritto na« 

turale » e proprio di eleggere i Vescovi ; essi 
non sono concorsi a tale ele9Ì9ne > se non per 
«uà concessione^ della Chiesa; dalia medesi^ 
ma sorgente appunto deriva il diritto , che 
llianno avuto i Sovrani a queste elezioni 9 da 
cai le leggi della Chiesa » che noi abbiamo 
ora citato % gli rimuovevano • Il reclamo del 
Concilio di «Basilea per istabitire la liberta 
delle elezioni col pxoibUe rinfluenza della po- 
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TappuI de cette asscrtlon; aJnsf quand la 
poissaaccséculière fut adaiise k £aite lespro- 
motiont eccl^iastiques 9 son acte dcrint ié« 
gitime par l'autorité de l'Eglise , sans la- 
quelle il eùt été irréguiicr, aueudu la di« 
^ositioii de« ancièns Caiioat* 

' Le t^itioignage des Papet et des Pèret dé 

l'Egiise, les monumens de l'Hlstoire cecie- 
eiastique et des Couciles éublissent d'une 
manière irr^fragable cee ^dettx véiitia : t. que 
qliand les élections ont eu lieu , le Clergé 
y a eu une part esseatielle et principale» 
et qtiHl étoit proprenent le véritible Eie* 

cteur , 2. Que quand le peuple fut admis a 
donner san suffrage , sa participation n'étoit 
pas àctivè » et ne fixoit paa décidémeintXe cfaotx; 
jnais n'étoit qu'un témoignage sur le morite et 
les qualités de VEÌa • Al'appui de cette vérìté, 
Aous notts^ coatenterons de citer fiàiirahi»» Il 
€tt wai , dit il ) que le peuple coneouroit au cbolx 
de r Eviqne ^ par le témoignage qu*iì rendoìt de , 
kf €efa€iii mMirc de tdui fw'ejv -éUioH ti ra- 
tifhti tn queìque torte ^ cene ilecthn par sen 
consentement : il est vrai que le Clcrgé avoit 
escare ptm di pigri aux 4httiont^ mais il età 
igatemnt tertaln que é^U FdssimbUe des Evi^ 
ques qui présidoif à Téleciion des Evéques , a 
qui ilisiti iffectiviéeui apris mir écouii ci 
atetmlni Us dìsposlUons et Us inclina tions e<m* 

. traU 



tcstk civile conferma questa asserzione : per* 
ciò allorché la potestà secolare fa ammessa 
a hre le ptomozitml ecclesiastiche , il suo 
atto divenne legittimo colPautorita della Ghie- * 
sa» senza la quale esso sarebbe stato irrego^ 
lare attesa la disposizione degli antichi Ga* 
noni • 

. La testimonianza deTapi , e de'Padri della 
Chiesa» t montmtenti della Storia ecclesia- 
stica ^ e de'Concilj stabiliscono in una ma- 
niera irrefragabile queste due verità: i. che 
quando le elezioni sono state in uso » il Cice- 
ro vi ha avuto una parte essenziale ^ e prin- 
cipale! ed era propriamente il vero Elettore.. 
2* Che quando il pòpolo fu ammesso a dare 
il suo suffragio, il suo concorso non era at* 
tivo 9 e non fissava decisivamente . la scelta : 
ma non era se non una testimonianza, su! me- 
rito i e sulle qualità delPBIetto. In conferà 
ma di questa verità noi ci contenteremo di 
citare Tomassino. E' vero* ^ dic'egli, cit U pioé 
poh nomorrtva alia sciìta Jet Viscóso per mez^o 
della teuimonìanza , ckc esso rende'va della capa^ 
$U4 90 feria di ^alui^ eòe e Ugge vasi, craiifcaM 
in qualche maniera questa elezione col tao consen* 
so : è 'vero , c/je il Clero a'vt'va a?icora ma^* 
gjlore influenza nelle elezioni ; ma, egli i uguaU 
mnte certo ^ che Pad/manza dé^y escomi erà queì^ 
la i che presedeva alla elezione de^ Vescovi , ed eleg» 
geva effettivamente dopo avere ascoltato , ed esamh 

' nato 
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Dans le dernier éut del cboset » le droit 
•d'altre les Evgquet ajrant été dévola aux: 
Chapitres dcs Eglises cathédrales , s'il s'agis^ 
soit de th^hVit les électioits , où il faudcoit 
restituer ce droit aast Chapitres, ou que 
TEgli^c , par un d^cret solcaincl > ancaatit 
cette discipliiie doat elle avoil consaccé l'osa^ 
ge dans les deraiers teibs^ et qu'elle en éta- 
^ bllt une nouvelle • 

quelle est la forme, d'électioa àéuitU pat 
. TÀssemblée? £lle eit non aealement à la 
disposition absolue des Laiques, mais eneo* 
xe des Héréliques> des Infidéles nimes; Us 
non-CatbùUqmt , la Juifs penvent y pactieiper ; 
^lection rivoltante qui aflfronte ^rautorité de 
r£glis(: » et qui est un outrage fait h, la foi • 
Le Cojps Episeq>al en rédamant tous les 
prindpes et en invoquant tous Ics Canons, 
- pouvoit-il ne pas proscrire ces élcaions d*aa 
genre inooi ? Donc celle qui dans la ferme 
ordonnée aitjoutd'hut > auroit lieu pour rem-» 
plir notre Siége , seroit infcctée des mémes 
vicesi étant nulle én elle»iti£me et daw son 
essence , elle seroit igalement nulle dans tous 
ses efifets . Les Evequcs ont igalement técUmi 
coiitre celie des Cures , qui ^ ontrc le vice lnh^« 

rcnt 



* 

.<4> T&oasssio, Disdp. McqU Paru II. Cap. XIV* 
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Mio U dispctitiùni , c le htìha^ioMi togiraric » 
ofawretfoJi del Clero , e-'Jel popolo (4) . 

Neirultimo stato di cose essendo dcvolu- 
^- to ai Capitoli dello Cbiesc cat^drali il di* 
ritto di eleggere i Vescovi ,* se si trattas- 
se di ristabilire le elezioni > o converrebbe 
restituire questo diritto ai Capitoli^ o ebe 
la Chiesa con' ua decreto solenne abrogas* 
se questa disciplina, di cui essa aveva con« 
secrato l'uso negli ultimi tempi ^ e ne stabi* 
lisse una nuova • 

Qiiale e la forma di elezione decretata dall' 
Assemblea ? Essa è non solamente a dispoii* 
2iòne assolata de* Laici > ma ancora degli Ere^ 
tici , degli stessi Infedeli; i non Cattolici ^ i 
eludei possono avervi parte; elezione mo^ 
étruota la quale attacca r autoritk della 
Chiesa, ed è un oltraggio fatto alla fede. 
Il Corpo Episcopale coi reclamare tutti iprin** 
cipi 9 e coirinvocare tutti i Canoni poteva 
forse non proscrivere queste elea^oni di un 
genere inaudito ? Quella adunque , la quale.si 
praticasse secondo la forma ordinata oggidì 
,per riempire la nostra Sede, sarebbe infetta 
degli stessi vizj ; essendo nulla in se stes- 
sa V e nella sua essensat sarebbe ugualmente • 
nulla in tutti I suoi effetti. I Vescovi han- 
no reclamato similmente coiuro quella delle 
Cure» la quale oltce il visio inerente alla 

sua 

An. JI. 
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reat son institution et à ses formest a ce^ 
loi à^ètrt une noaveauté dans l'Eglise > dont 

la discipline n'a jamais admis ce genrc d'^lc- 
ction pouc nommei: aux £glises pacoÌ46Ìaies>* 

Le pretenda nommé a notre Archevcché 
'ferott donc un inirus et un uturpatcur ^ pac 
la. non «vacance de notre Siége et par. .l'in- 
validité de son élection • 

.Son intrusion seroit également caractérisée 
par le défaot d'institution .cauoniqiie • Qpi 
la lui donneroit? Le Souverain Pontife est 
acuì en possession de la|Conférer. C'est la 
loi qui est ea vlgueur dans l'Egliae. Le Cbe£ 
de TEglise repousseroit ccrtainement le t^- 
snéraire Ecclésiastique qui lui presenteroit 
dea titres nuls pour obtenir dea provisioo» 
Canoniques . Recourra-t il au MétropoHtain? 
Hous n'exi ayons pas > parce que le Priniat 
Àtt Gaiiles n'a de Sop^rieur hiérarchique qua 
le Pape • L'usurpateur s'adressera-^*!! k un 
autre Métropolitain ? Dans la discipline actuel* 
Je» ancnn Jiétcopolitain ne peut domier 
te coiifinltation 9 au moina aans l'autoriaafioit 
du Chef de i'Eglise. L'intrus recourra-t-il k 
l'Evéqoe qui sera déaigné par le drrectoire 
du département , c'eat^Wire , par des taigucs, 
comnie le portent lesdcrniers décrets? I^'est- 
il paa de ia derntire inconftéfueacetqìre 9 ai 
Mcun Ev£q^e n'a re^n ni du saint Siége ni 
d^ l'Egiise U pouvoir de conféxec ^ette in- 
sti- 
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mtarM9titQSÌoiie« ed alle socìtociite^ ha qaetlo 
di essere una novità nella Chiesa > la cui di- 
sciplina non ha ammessa giamaiai questa sor- 
te di elezione per nominare alle Chiese |»ac^ * 
roochiaK • • 

Il pretesa eletta al nostro Arcivescovado 
sarebbe adunque un inirmo^ ed w u%urpat$'^ . 
n per non esser vacante k nostra rSede » » 
per la invalidità della su-a elezione • 

La sua introsioiBe sarebbe ogualmense ca« 
ratteriszata dat difetto d'istituzione canonica. • 
Chi gliela .darebbe ? Il solo Sommo Poiitefìc6 
è ia possesso di eoaferisla ; .Qiiesta ^ la lag* 
gei la quale % in vigore nella Chiesa • Il 
Capo dellaChiesa rigetterebbe certamente quet 
tenujrario Ecclesiastico» il quale gli preata^ 
tasse titoli nttlli per ottmece «provviste caaa- 
nichc . Ricorrerà egli al Metropolitano ? Noi 
non l'abbiamo > perchè il Primate delle Gal- 
He non ha altro Superiore gerarchico che il 
Papa. L'usurpatore s'indirizzerà forse ad ua 
.altro Metropolitano? Nella disciplina. ai;tualo 
niun Metropolitano può dare questa confermar 
almeno senza Tautorizzazione del Capo della - 
Chiesa. L'intendo ricorresk, forse alVescovo^ 
ehe sarà indicato* dai dtcettocio del diparti*- 
mento , cioè da Laici , come lo prescrivono 
gli ultimi decreti } Non h ella una estrema 
asinrditìi » che , se nessun Vescovo ha ricevu- 
to nè dalla sai>ta Sede> ne dalla Chiesa il 
potere di ci^nftrire questa istituzione caapuiv 
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fftimtioA .canoniqM » dei Laiqaet |lB!flteat 

s'arroger ce fioiiiroir? c«r» dès-qu'ilt pfhtn^ 
dcoient avoir la faculté de communiquer la 
jartsdictioQ » Us serotent forcés de reconnol- 
tre qu'ils ^oaissent de cene mèmt lurtsdiction; 
ce qui seroit le comble/ de la déraison . 
^ Alati sam iastitutioa canontque » oa avec 
«ne inttUutiOfi évidetitment nulle» et par 
conséqucnt sans mission légitime de TEgH* 
l'intrus osera-t41 recevoir la coot^cratioa 
EptMopate ? Bit supposaat qa^il pùt troavet 
des Evcques assez hardis pour fouler au)C 
pieds toutes lei» loix eccl^ciastiqaes et pour 
<tre 9tt Cóatécmtimrt^ctne ordìMtion seroit sa- 
crllege > illicite et schismatique ; elle seroit 
accompagaée de la suspense de toute fooctioa 
Episcopale » parce qae l'Eglise inflige eette 
censure a quiconque re^oit le Sacrement de 
rOrdre cootxe la disposition des salata Ga« 
nonff • 

Revctu du caractère Episcopal > re^ii sa- 
crilègemeut > et frappé d'uae censure ecclé-* 
siastique» par coaséqueiit marqué da sceau 
de la réprobation de TEglise, l'intrus se fe- 
roit-il iiistaller et entreroit^il dans rexcrcice 
des fouctìoos fipiscopales^^I/asiirpatéiir par-lk 
meme violaiit la suspense qu'il aurolt en< « 
courue par sa. consécration » eucourroit fir* ' 
rip$hriU (f)t €mpò%iicmtnt canoni qu e qu0 

prò» 

^ CS) CoAférences d'Aagecs» Censares > jpag* 4^^« 
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et , pò^sana alcuni Laici arco^MU tale pote- 
re ? pcrcloc'cbè csei tostoch^ pretendessero ave- 
re la facoltà di comui\icai;c U ginàsdiniane 5 
sar^bbera coatretti di riconoscere , che godo* 
no questa atessa giurisdizione ; Il che sacebt* 
bc il colmo della irragionevolezza . 

la tal guisa l'intrusa sensa istituc^ione ca* 
nonicat ocon una istitusione evidentemente 
nulla , e per conseguenza senapa missione, le* 
gittima della Chiesa oaerà eglir. ricevere la 
COosccra^ione Bpiscopale ? Supponendo , ch'ei 
potesse trovare Vescovi tanto arditi per co», 
calcare tutte le leggi ^qclcsiaaticlic i e .pec 
essere suoi Cùnmmoriy questa ordinazione 
sarebbe sacrilega, illecita, q scismatica.; sa* 
ireiihc accompagnata dalla sospenÉione da ogat 
fonskMie Episcopale, poiché la Chiesa puni. 
scc con questa censura chiunque riceve il Sa- 
cramenta deirOrdinc. contro U diisposiaianc 
de' sacri Canoni • 

L'intruso rivestito del caratare- Bpiscopa* 
le ricevuta sacrilegamente» ^ percosao Cjoa 
una censttta ecclesiastica , per ^con^eguensa 
marcato col sigillo della riprovazione della 
Cfaiesa>si farebbe egli istallare , ed. ei«trercèii 

be nell'eaercisio idcUe AmeìoHì ^scópaU 

L'usurpatore con ciò appunto, violando. la sor 
spensione, che avrebbe incouo per - ta s ot 
conseerasioiie^i inicorrerel^e la i&egoW(4 

impc* 
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ptoduit fe violement èrtine «eitèore • Ma» sf » 

obstiné dans soti. endurcissement > il osoit 
agir malgré cette irrcguiarUé qui provenaat 
d'un àith ftfUUi est tétcrvée aii Pape, le 
mépris de Vìrrigularìti le mettrort dans le cas 
des peines doAt ies Canoas méaaceAt celm 
qui négligeant de «e fatre relever de T/rW- 
gularìtè , entreprcadfoit d'e)tercer ces fon- 
ctions • 

li sfitt de*lk qae Pìtitros inmll^, se tcoti- 

veroit , dès soa entrée dans cette horrible 
carrière» sous le coup des anathémes de 
glìse. Mais ce ne serait encdire Ik qu'ane 
partic de ses crime s . 

C^est une doctcine constante dans TEgii* 
se, N; T; O. F., qae le caractère Bpiscopal 
ne donne pas Texercice de la jurisdiction . 
Or il ' est .indìspensable pour la ebarge des 
ames'et 'par conséqaent poa'r gouvèrner tin 
diocèse . De ce éé(àut que résuitcroit il ? la 
nulHté la plus absolue , la plus compiette de 
Coifs les actea de jturisdiction'qui éinanealieat 
de rintrus ;» " ' * 
' Tous Ics dimissoires qa'il accorderoit à 
ses prétendos. diobésaiiis*, n'ayant pas pane 
pnncìpe {e'Brèit'^iitiiftdieUonnei seroient nuls ; 
et par consequeat, la reception des saints. Or« 
dr^ d^apfès 'le titi^ f'iiul . da dimissoire, tn^ 
gendreroit leé mSmes etfets' dont nous ve« 
noas de parler > c'est-a-dire la suspense, et 
SfaccetffiTtnittit -t'irrégifhfiié dtiis les Ordtnans 

• qui 



impedimento canonico cagionato dalla viola- 
zione di una censura • Ma se egli ostinato 
nel suo induramento osasse operare non o- 
stante questa irregolarità y la quale provenen- 
do da un Àcìitto pubblico è riservata al Papa $ 
il disprezzo della irregaìariià lo renderebbe sog- 
getto alle pene minacciate da' canoni contro 
chi trascurando di farsi liberare dalia irregO" 
ìarità 9 osasse eseifcitare le %ìàt funzioni • 

Da ciò ne segue, che l'intruso istallato si 
troverebbe sin dal suo ingresso in questa or* 
ribile carriera sotto il colpo degli anatèmi 
della Chiesa. Ma ciò non sarebbe ancora > 
se non una parte de'suoi delitti • 
./Ella è tirm dottrina costante nella Chiesa t * 
che il carattere Episcopale non da l'esercizio 
della giurisdizione . Ora esso è indispensabile 
.per la cura delle anime. » ed in conseguenza 
per governare una diocesi . Da questo difet- 
to che cosa ne risulterebbe ? la nullità la 
più assoluta f la pi& completa di ttftti gli at- 
ti di giurisdizione > che derivassero dall'in* 
truso • • - - * : . 

' L Tutte le dimtssorie » che ei accotrdaise 
ai suoi pretesi diocesani , non avendo per prin^ 
cipio il diritto giurisdizionale > sarebbero nul- 
le; e per conseguenza il ricevimento de' sa< 
cri Ordini , atteso il titolo nullo della dimis- 
ioria , produrrebbe gli stessi effetti i di cui 
ora abbiamo parUto,cioè la sospensione» e suc« 
cessivamente la irregolarità negli Ordinanti» 

„ . • i qua- 
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qui mettrolent le Aimlsnoire tn activit<; et 
de plus les PréUts étraiigers qui d'après de 
parcils dimissoires . auroient pu ordoaacr 
feute de la commualcation de !a jurisdictioa, 
encovirroicat cuK-mémes la susfCMSc proaoiicée 
daas ce cas par les CoAciles » et^ nommémcAt 
par, 4c jConci^le de Trcntc (6) . 

^ IL Tous les pouvoirs que donaeroit Via* 
trus po44r radoiinistration du Sacrement de 
Pénitence seroient nqlst^ et dès-iocs toutes 
les absolutions seroient nullep et sacrilègcsi 
il ea «croit de mcme da pouvpir pour tous 
les czsritervét . 

III. Toutes ies dispenses de mariage zc* 
cordees par Tusurpateur seroient nulles» et 
cette nulliié jprodoiroit celle da Sacrement • 

. IV*, Totttea les institutioas canonìques qu' 
li accorderott: M3& noiiireaiur Qvttés élusj 
seroient également nulles . Ceux.-ci seroient 
4oAC san» qualità iégitlme^ e.t dès-lors toiis 
leurs actes de larisdiction ordinaire ^ dans 
j^ii^g.p^/rpisses , seroient auls ; par conséquent 
tootes les absolutions qu'ils donaecoteat ^ se- 
roient fcappées de nullità ; tous les mariages 
qu'ils béniroient »1e seroient ^gaiemcnt » fan- 
te de ia p^^sence da pMprc Curié» 

Noos 
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i qaali dessero esecuzione alla dlmissoria ; 
c pià i Prelati mraaci i i quali in vigore 
di tali dimissorie non avrebbero potuto or* 
diiiare per difetto della comunicazione della 
l^arisdisioae j incorrerebbero anche eglino la 
setpcmhne decretata in «questo caso da' Con- 
cili > ^ specialaicntfs dal Concilio di Tren- 
to (6) . ^ 

II. Tntte le facoftli $ che desse Pintniso 
per l'amministrazione del Sacramento della 
* Penitenza > sarebbero .naUe > e quindi tuttp 
le assoluzioni sarebbero nulle y e sacrileghe | 

10 stesso sarebbe della potestà riguardo a tut* 
ti i W9Ì riicrwfi^ ^ , - > 

Uh Tutte le dispense di -matrimonio ac* ' 
cordate dairusurpatore sarebbero nulle , e 

. questa nitUità produrrebbe quella del . Sacra* 
mento . ' • : ' 

IV* Tutte le istituzioni canoniche , ch'egli 

<v accordasse a' nuovi Curati eletti $ «ar^bbero 
egualmente nulle . Questi adunque ear^bero 
senza qualith legittima ; e quindi tutti i lo- 
ro atti di giurisdii9ione ordinaria nelle jor9 
parrocchie sarebbero nulli ; per conseguenza 
tutte le assoluzioni , che dessero > sarebbero 
soggette alla nullità tutti i matrimonj ycbo 
eglino benedicessero » sarebbero pari^icnte nul* 

11 per difetto della prcscn;(a del proprio Cu- 
rato» . , V 
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*'Nous pouvoiis ajauter , toutcs Ics ordiiia- 
tioiif qde rintifus feroit de ses préteadus dio- 
céiains» seroieiìt illicites . LesOVdonn^s qiii 
vfl son intrusion publique » ne pourroieiit pré- 
texter cause d'ignorance j ni iavoqaer Texcu- 
•e dà tìtre €ohri , eoooarròient to» ta suspen- 
se , et , s'ils violoicnt cctte censure , Firréga- 
ìarUi , d'apcès la règie caaonique ci-dessns 
établie • - \ r ^ . . 

Lcs Pfctres elus pour remplir les Cures 
Traiìneot et légìtimement vacant^s» soit par 
inoct-oo' démission, ne pooirant ifre qùe de» 
intrus» uniqiiement par le défaut d'iastitution 
légitime et canonique; a còmbien piiis lbtf« 
té T%ÌÉtm dértfit icrìmiiielle et r^pudiée par 
TEglise Fintrusion de ceux qui cnvahiro- 
ient les Cures ^noii-vacantes ! Les principes 
qai réclament contre Tusurpation des*$iéges 
Episcopaux , s'appliquent dcmc cn praportioa 
à Pinvasioa des<'Cures>«.^ * 
<< Potili tottt-résumer en un mot » les Eréques 
prétendus élus , ainsi qiie les Curés , auro- 
ient une existence monstrueuse ; leur mìau 
etère se setoit qu'un' tisso 'de nriHiis et de 
sacri lèges . ^ - 

^ Pour s'eti former une ideej qu'on se re« 
presente l'EgHse de France livrèe k une four 
le d'Evcques intrus , et a tous Ics nouveaux: 
Curés f qui seroi eat des Pasteurs sans pouvoir 
^et^sans mission. Combien de milliers d'abso- 
lutions et de mariages frappés d'une nuilité 

• ra- 
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Noi possiamo aggtugnere » che totte le ordì- 
iiàstoiu » che l'intruso facesse de' sooi pretesi / 

diocesani 3 sarebbero illecite. ,G!i Ordinati^ 
i quali attesa la sua iatrusione pubblica non 
potcebberó allegare motivo d'tgnojranza , nè 
addi] rre la scusa del tìtolo colorctto > incorre- 
rebbero tutti la sospensione , e yjse violassero 
questa censura 3 Jrrcgohrhà giusta la rego-» 
la canonica stabilita di sopra. 

I Preti eletti per riempire le Cure vera- 
sa,ente j e legittimafflente vacanti o per mor- 
te , o per dimissione, noa potendo essere, 
se non intrusi pél solo diluito . d'istituzione, 
legittimai e canonica^ con quanta più forte 
ragione sarebbe colpevole, e ripudiata dalla 
Chiesa la intrusione di. coloro j i quali usuc* 
passero le Cure non vacanti ? I -.principj , che 
valgono contro la usurpazione delle Sedi 
Episcopali, si applicano adunque. in prajpor«>« 
sione alia invasione delle Cure • 

Per riepilogare tutto in una parola , i Ve- 
scovi pretesi eletti 3 come .altresì i Curati 
avrebbeifo . «na esistensit mostruosa; il loi^ 
ministero non sarebbe» che un tessuto di nul' 
ìhà ^ e di , s acrilcQ . 

^ . Per- fermarsene dna idea» rappresenti uno . 

a se stesso la Chiesa dl^ Francia abbandona- 
ta ad una folla di Vescovi intrusi > ed a tut« 
.ti.t nuovi Curati > i quali sarebbero Pastoiri 
-#enza patere , e senza missione . Qiiante mi- 

gliaj<i di assoluzioni j c di matcimonjjQgget- 

• ti 
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radicati^ ? De-Ik quel trouble dans Ics consclea* 
€tsì quel ébraoleoicat dans l'ordre de la io* 

cicce ? quelles suitcs d^plorables n'eatralae- 
foit pas ua paceii désocdre ? 

Quel est le Chr^tien, N. T. C. P., quel 
est ie Catholique qui ne seroit pas affecte à 
li vue du -tableau qne nous lai présentons ! 
D'ime part toute cette multitude d'Evéquc» 
et de Curés iatrus et usurpatears , se pré* 
tendant tee Traisi Pasteur» de TEgiise de 
France ; et de l'autre cent trente Prélats et 
totts Ics Curés destitués , les uos et les aa« 
tres revétos d'une, mission donr la légitimi* 
ti est de la notoriété la plus constante > té^ 
clamaat bautement eontre rusur^ation^et s'ei* 
forcant » par toutes * les voies de drott , d'éctr« 
ter les dangers infìnis auxquels seroìent e)C« 
posés les FidHes. De-là un schisme affreuK 
4^treroit ie eeiu de VEglìse» Quel specta* 
eie douloiireux ! que de maux lamentablcs ! 
que d'horreurs! que de crimes ! combien 
4'amee pritées k famait du salut ^jtecttel ! 

« 

Citoyens qui avea la qualité d'Electeurt» 
qui conserves des sèntiniene de reltgion » 

quelque crainte des Jugcmens d*un Dieu ven« 
{{eur des injustice« et de la profanat^oa de 
aesloix; commenta N« T« C. F« ^ ?ot en traila 
les ne seroient elles pas ^inues ? Comment 
ne frémiriez-vous pas à la • vue des abimes 

époa« 
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ti ad una nullità radicale ? Quindi quale agi» 
fazione nelle coscienze? quale sconvolgi men- 

to nell'ordine della società ? quali conseguen- 
ze deplorabili non trarrebbe seco un simile 
disordine ì * 
eguale e quel Cristiano , Fratelli carissimi, 
quale è quel Cattolico, il quale non rima- 
* stesse commosso alla vista. del quadro, che 
noi gli presentiamo ? Da una parte tutta que» 
sta moltitudine di Vescovi , e di Curati in* 
frasi , ed usurpatori , che pretendono di ef* 
sere i veri Pastori della Chiesa di Francia ; 
e dall'altra cento trenta Preiati > e tutti 1 Cu- 
rati deposti, gii uni, e gji altri rivestiti di 
una missione 9 la cui legittimiti è delia no- 
torietà la pili costante , che reclamano pub«< 
bticamenfe contro Pusurpazioae , ^ si sfiirza^ 
no per tutte le vie di diritto di rimiiovere 
i pericoli infiniti , a' quali sarebbero esposti 
i Fedeli • Quindi uno scisma orril)iÌe laceri^ 
rebbc il seno della Chiesa. Quale spettaco- 
lo doloroso! quanti mali lagrimevoli ! quanti 
orrori } quanti delitti ! quante anime private 
per sempre della salute eterna ! 

Cittadini, che avete la qualità di Eletto- 
ri , che conservate sentimenti di religione , ed 
un qualche timore dc'giudizj di un Dio vendi- 
catore delle ingiustizie , e della profanazione 
delle sue leggi ; come le vostre viscere 9 
Fratelli carissimi , non verrebbero a commuo- 
versi ì Come non inorridireste alla vista de- 

gli 
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«pouvantables que vos mains vont entr'ouvrir^ 
gif contre. tou^s Us règles s vom voos pré- " 
ties b cfes élections qui enfanteroient tant 
de malheurs , et si vous vous acrogiez le 
droit de déposer vos Pasteurs ? Ccttt cotte* 
prise seroit U rébellioii la plus ouverte con- 
tre raiitorité de l'Eglise , et vous sericz 
comptabies k Dieu des coas^qnences borri*- 
bles qu'elle auroit , tant ponr la Religioii j 
que pour la socicté. 

Cet attentat conire uotre Siége provoque- 
roit toiite la vlgucup de l'Spiscopat , et nous 

• forceroit de déploycr l'étendue de Tautorité 
que noua avoas rc^uc do JésqS'Chciat • Ade 
si grauds maux il faudroit ' opposer des rtf- 
médes extrénies . Est-il un mai au-dessu^ du 
scbisnie dont est m^nacée tiotre figlise» k 
laquelle on entreprendroit d'arrachtr ton Ar* 
chevcque, contre toutes les loix divines et 

I humaines admisM. dsM. V£ucopc catholiqae ? 

Mais avant d'user de toute la s^évérit^ de 
notr^ miuistère» noua alloas recourir k -des 
itioyens moìns rigoureux j et nona attestons 
que le motif qui nous anime dans ce. .mo- 
ment ^ n'est pas seulemeat rintirét de natre 
^iége » mais celai do pèiiple confié ìt notre 
«oin. Pourrions nous voir, sans fremir sur le 
. sort des amcs, le schisine qui suivlroit de 
tiotre d^siittttiott illégal^? 

D'a- 
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gli abissi spaventevoli > che le vostre mani 
vengono ad aprire^ se voi contro tutte le 
regole vi prestaste ad eleEioni » le qnali prò* 
durrebbcro taate calamita > e se vi arrogaste 
il 4jj:itto di deporre i vostri Pastori j (^^sto 
attentato sarebbe la ribellione la più scoper* 
ta contro l'autorità della Chiesa ^ e voi sareste 
debitori a Dio delle conseguenze orribili.» 
che essa avrebbe tanta per la Religione y che 
per la società . 

Questo attentato contro la nostra Se** 
de provocherebbe tutto *il vigore delPBpi* 
scopato y c ci costrigiierebbe a spiegare la 
ampiezza dell'autorità > che noi abbiamo ri« 
cevuto da Gesù Cristo • A sì grandi mali con« 
verrebbe opporre estremi rimedj • Havvi forse 
un male maggiore. dello scisma» onde è mi« 
naccaata la nostra Chiesa t cui si oserebbe. di 
togliere il suo Arcivescovo contro tutte le 
leggi divine > ed umane ammesse nella £uro« 
pa cattolica? 

Ma prima di usare tuttala severità del no- 
stro ministero » venghiamo a ricorrere a mcz^ 
zi meno rigorosi» ed attestiamo» che H mo* 
tivo , onde siaino animati In questo momen- 
to » non è solamente Tinteresse delia nostra 
Sede > ma quello del popolo afidato alla no^ 
stra sollecitudine . Potremmo noi vedere sea*» 

za fremere sulla sorte delle anime lo sci$ma» 

• , • • • » 

che ne. ceguicebbe dalb nostra depoùsionc il- 
legale ? . ■ 

Do- 
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D'après cet exposé » N« T. Ct F. , le salnt 
flom de Dieu invoqué , noau déclarons Fé- 

lection qui seroit faite^ouqui se feroit d'un 
Jlcclésiastique pour occuper notrc Sìège Àc« 
* Chi^piscopat et Primatial $ et poiir noas rem- 
piacer , sous le nom d* Evèquc MctropoHtain de 
Jlidnf €$ Loirc « nulle et de toute nullité : 
:i. en ee que iiotre Siège n'est vacant d'au^ 
cune manière : 2. comme contraire a tous let 
•aiots décrets et Canons de VEglisc* * 

Nous avcrtissons tout le Clcrgé et tous lef 
ftdèles de notre diocèse» que tant que nous 
vivfons 5 ih n'aorOnt pas d'autre Arcbevfique 
légitime que nous , k moins d'une démission 
libre de hòtre part> cu d'un jugement cano« 
niqoe qui nona dépouilleroit de notre Siège * 
Tous ccux, qui hors de ces cas , se s^pare- 
zoient de notre obéissance et de notre comniii-- 

§ 

Jiiofi j non» tm regardecDOt cornine aehitma^ 

tiques* 

£n conséquence, nous déclarons intrus et 
sthiamatique PEcciésiastique qui aura » dHi« 
près une telle élection, la témérité d'cnva- 
hir et d'usurper notre Sìège. Déclarons i en 
ostre > nols et de nul eftt tout les actea 
de juri^diction Episcopale qu'il feroit dans 
notte diocèse • 

Noas ne Voulont pàs voas lattser ignorer» 
qu'indépendamment des peines que l'Eglise 

a prononcées conuc le schisma et aux^^qoeUea 

le* 
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Dopo questa esposizione i IratelU carissi* 
mi 3 invocato il santo nome di Dio , noi dh* 

chiariamola elezione, che fosse già fatta , o si 
dicesse di un EcclesiastUo per occupare la 
nostra Sede Archiepiscopale , e Primaxiale , e 
per surrogarsi in luogo nostro sotto il nome 
di ì/cicono Metrepelitano dtl Rodano » € Loira^ 
nulla»* e d'intera nnllitk : t. in quanto che 
la nostra Sede non è vacante in vernn mo- 
do : 2* come contraria a tufti i santi decrc« 
ti , e Canoni della Chiesa • 

Noi avvertiamo tutto il Clero, e tutti £ 
Fedeli della nostra diocesi i che sin unto che 
noi vivremo j essi non avranno altro Areive* 
scovo legittimo > che noi y eccetto il caso di 
una dimissione libera per parte nostra « o di 
un giudtaiio> canMieo» il quale ci spogliasse 

della nostra Sede. Tutti coloro, i quali fuO' 
. ri di questi casi si separassero dalla nostra 
ubbidienea » e dalia nostra comunione > aarao* 
no da noi considerati come scismatici . 

Inconseguenza noi dichiariamo intruso , e 
fccismattco quelPEcclesiastico 1 il quale in vt<* 
gore di una tale elezione avrà la temerità 
d'invadere ^ e di usurpare la nostra Sede • Di- 
chiariamo in. oltre nulli > e di niuno effetto 
tutti gli atti di giurisdizione Episcopale ^ che 
ei esercitasse nella nostra diocesi • 

Non vogliamo lasciarvi ^ ignorare > che in-» 
dependentemente dalle pene decretate dalla 
. Chiesa contco «lo scisma $ ed alle quali il det« 

to 
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ledit tntrus seroit soumis > il nous dcviendra 
{Miùt-ttre indispens&ble d'employer lontre lui 
nomm^ment , la plus redoutable des censures, 
ai 9 jnalgré tios monitions > il pecsistoit daos 
TOH udurpatioti 'Sacrilège • 

D^claroiis également nulles et de tonte nul* 
lité» Ics électiòns qui se feroient ou qui se 
seroient fattes des* Gurcs de nptre* dìocèse » 
.d'après les formes nouvelles, et spécialcment 
dans le cas où lesdites Cures ne seroieat 
point canoniquemènt vacaatei « Noos pronoiir 
cons la nullità de tous les actes de jurisdi- 
ction que feroieot ces Ourés iotrus • 

Notts déclarons nulles et de nul effet^sons 
le rapport de la jurisdictioii spirituclle , tou- 
tes les érections de paroisses ou circonscri- 
f»tions de territoire» soit dans la Ville de Lyon» 
soit dans notre diocese, lesquelles auroieilt 
> ité £aLtes ou se feroieiit saiis étre autorisées 
•par ane.Ordoanance éàuktkéc de noas • 

Protestoas > de la oiaaière la plus formeU 
le .et la plus e^cpr^e 9 coatre Telection qui 
se fera ou qui se seroit faite pour nous don« 
ner un Succcsseur> taut que notre Siége ne 
«era pae i^ìtimement vacant. Appelòns de 
cette tnjustice notoire et de cette violation 
de iiotre proprtété> au défaut de tous les Tri- 
. boti^tix ,aoxqueIs nous puissioos reconsir; et 
•dénoncons cet attentat contre l'autorità et Ift 
lurìsdictioa %ue nous tcnons d'un dcoit divin* 
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to intruso sarebbe sottoposto» sàra forse pev 
noi inclispeosalnle du usate contro di lai no* 
minatamente la più tremenda delle censure » 
se ei malgrado le nostre ammoiitxioai pecsi* 
stesse nella sua usurpazione sacrilega *. 
' Dichiariamo ugualmente nulle > e di inte« 
sa nuitità le elezioni, che si facessero» o.si 
'fossero latte delle Cure deila^ nostra . diocesi 
secondo le nuove forme, e specialmente nel 
caso, in cui le dette Cure non fossero ca- 
Mnicamente vacanti • -Decretiamo la nullità 
di tutti gli atti di giurisdizione^ che eserci« 
tasserò ^jnesti Curati intrusi • 

Dichiariamo nulle e di ninnò effetto* sot» 
to II rapporto della giurisdizione spirituale 
tutte le erezioni di parrocchie» o circonscri- 
2Ìoni ài^tertilDrao* tttto.nelbrCifftk 'djrUo-» 
ne 3 quanto nella nostra diocesi > le quali fos- 
sero state -fatte» o si facessero senza essera 
autorizzate per mezzo di un Sditto emana* 
to da noi . 

Protestiamo nella maniera la più formale» 
e la pi& esprsissa contjrd la elezione» che si 
farà, o che sr fosse fttta per darci un Suc« 
ccssore» sinché la nostra Sede non sarà le« 
gittimamisnte vacante Appelliamo da questa 
ingiustizia notoria, e da questa violazione 
della nostra proprietà in mancanza di t^tti i 
Tribunali» acquali noi possiamo ricorr<ie».e 
denunziamo questo attentato contro Taètori- 
tà« e la giurisdizione a che. abbiamo di^flirit- 

ta 

,! 
] 

» 
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k TEgltse Cathollqaci aa saint-Si^ge et au 
premier 'Concile utianal oa écuménique qai 

se tiendra • 

Déclarons les Elcctcars qui auroient prò- 
céd^ oa qui prof^decoient k l'électtoa d' im 
Archcvcque de Lyon, rcsponeables devant 
Dieu i quaiit au salut des Fidèles de notrc 
dioc^f detotttes les taites fonestesqiii cé« 
salteroieat de ccttc démarche • 

Se pouf qu'oti ne puisse doutcr du cara» 
etère dWheiiticité de notre réclamatìori 3 un 
cxempUirc de ia préteate ceitifié , vWtable 
et conforme k Toriginal, sera par nous adres. 
sé k'M. le Pcocarear Géaéral Syudic da Dé- 
ptrtemeat de Rbònc cf LQire* 

Doiiaé k Parie f ce 8« Fevriec i79i«* 

* # * 



tET- 
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to dmnof tlla Chiesa Cattolica! alla santa 
Sede » ed al primo Concilio nazionale i o eca* 
meatco » che si terrk • 

Dichiariamo gli Elettori 5 i quali avessero 
proGCiduto 1 o procedessero alla elezione di un 
Arcivéscovo di Lione ^ debitori dinanzi a Oio 
quanto alla salute de'Fedeli della nostra dio* 
cesi di tutte le Qonseguenze funeste a le quali 
derivassero da questa cpadptta . 

Ed affinchè niuno possa dubitare del carata 
tere di autenticità del nostro reclamo , un 
esemplare dei presente certificato» veridico ^ 
e conforme all'originale sarSi da noi Indiriz- 
zato al Sig. Procuratore Generale Sindaco del 
dipartimeato del Hadana 1 e Loira % 

Dato in Parigi U 8« £ebbrajo 119U 

iSc L Al* Aacmscovo di Lìon£« 

• m 

, \ 

t m 

/ 
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LETTRE 

PE MONSEIG. L'ARCHEVEq: DE RHEIMS 

A MM. htEhcnors iu Diparttmcn$ 

de la Marne . 

1 Jf 'Apprendt > Messteors 9 qoe Fon a indiqu^ 

le jour et le lieu oiì vous devez vous as. 
son]bler9 pour procéder àia nomination d'un 
Svéqit^ Métròpontain de Rheiìms • 

Cette nouvelle qui m'a cause autant d'étoii- 
oemeat i qoe si tant d'évènemens désastreux 
ne m'y avotèiit pas depuris long-temps pr^ 
paré; cette nouvelle accablante m'a rappeU 
plas ' visrement la confiance « i'amitié , l'at- 
tachement filiai f tou^ les sentimens précieaac 
dont mon vénérable Cicrgé et les Fidèles de 
toutes les parties de mon diocèse > m'ont don^ 
né» pendant vingt-six ans» des marques si 
touchantes, et que nies défauts n'avoient ja- 
mais pu balanc^r daas leur coeur ; le mien 
s'est déchiré aa moment où des soavenirs si 
chers sont venus'se mèler a l'idée d'une se- 
paration, meme envain projettée^ et il m'a 
•emblé que Dien ne m^avoit pas encore éprou- 

vé 

i*) In Sciampagna. Monsig. Alessandro Angelico de 
talleyrand de Perigord è Arcivescovo'' di tale Città» 
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L E T T E R A 

• m MONSIG. ARCIVESCOVO DI RMEIMS (*) ■ 

Ai Slgg. EUttori dei BipartìmtfHo 
del Marne. 

S- ' 
Bfito , Signori 3 che si ^ determinato il 

giorao > ed il luogo > ove voi dovete adunar- 

vi per procedere alla nofnina di un Vescoro 

Metropolitano di Rheims. 

Questa nuova j la quale mi ha recato si 

gran sorpresa.^^ come^ se tanti avv^fnimentt 

nesti non mi ci avessero giSi da lungo tenr» 

po preparato^ questa nuova acerba mi ha {at- 

* to risovvenire più vivamente U confiderà » 

ramicìsia , l*attaccamento filiale 9 tntti i 8erh> 

timenti pregevoli, di cui il mio venerabile 

Clero 9 ed i fedeli di tutte le parti della mi« 

diocesi mi hanno dato 

tisei anni contrassegni sì teneri > e che i miei 
difetti non avea^ao potuto giammai diminiiixe 
tiel hiro copre il mio si . è lacerato nel mo-* 
mento, in cui rimembranze si care, sono ve» 
nute . a meaicolarsi colla idea di tuia separa- . 
zionc j anche in vano«progettata $ e mi è seoi^ 
brato> che Iddio non mi avesse sinora provai 

to 



Nacque egli in Parigi ]'an*r7^^.*Saceedette per CoaHiu- 
toffia a (tiiesta Sede Arcivescovile V 27. Ottobre i 77 7* 
S.XJIL P 

» 
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Vtf par un genre d'afflictions au$si sensiblcs • 
' Mais , Messicurs > de, quelque prix qu'il 
SM fòt de ne pa§ vou$ trouver indifférens )^ 
mcs peines, est ce de mes douleurs et de 
mes Qiaux que je peux vous entretenir ? La 
àérnMìb^, que vous ailes faire» doit a'ent* 
parer de toutes lues pcnsées ; et je ne dois 
$0nger qu'à remplic le devoir qui m'estim* 
ppsés de*voos fair^e seatic toaie; rillégituoi*- 
té et toutes les saites de cette fatale ea« 
ic^prise • 

. Qft ae peutj Me«MeaKi > noffimeff Ugitime- 

snent au Si^ge de Rheims > a moiiis qu'il ne 
ioit vacant . , 

... fase que fc vWeai » mon . Sitfge ne - pent 

devenir vacant que par ma démission voloii- 
taire et formelle , acceptée par la puissance 
401 me i'a con&é » oa pK une. déstittttloii 

legale . 

4e ae^piM. fitrc^ijUgaienient destitiié » que 
pai: la puissatt<e qnf qi'a Ugaiement . isstt 
taé » CofDmè;nt» eneffet» une autorità étran* 
gèjre pourroil-elle m'oter ce qu'eUe ne m'a 
paa dbttUé r . «e ancelle iie. ^iQdit pa* ne 
donner ? 

Je ne peqx-etre légalement destituì que 
pouc eanse de crime U. de étlit^. 

te délit doit étre d^termin^ par la lolj 
doit étre connu , doit ctre constaté« 

he délit doit étre réel * 
. Saffirolt-il 9 poui former m délit ^, de fl^;^ 

• trir. 
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tp Con un genere di atfllzioai così sensibili . 

Ma > Signori j per quantò otile mi fosse di 
non trovar voi indifferenti alle mie pene, pos- 
so io intrattenervi sulle mie affiì^oni » c i 
miei flMli ? Il ptsso>cbe^ voi siete per fare» 
dee occupare tutti i miei pensieri ; ed io non 
debbo procurare t se non di adempiere il da« 
vere > che mi h imposto di farvi comprenderei 
tutta là illefitimitii , e tutte le conseguenze 
di questa impresa fatale • 

Non e! peè , Signori , nominare legittima- 
mente alla Sede di Kheims » se^sa cbe essa 
eia vacante» ^ . 

^in tanto che io vvftò , la óifa Sede non 
può divenire, vacante i se non per mia dimise 
. tione voloiMriaà e feooale » aecetiata dalla 
pot-estk > ehe me Ì%a afldata >^ o per laeBM 
di una deposizione legale • 

lo non posso essere legalmente depoeta^ 
se non dalla poteste 5 la quale i9t Jli legal- 
mente istituito . Come di fatti un' autorità 
estranea potrebbe togliermi ciòjcbe essa iuiaw 
mi bla «dato 9 ciò che non poteva darmi ? 

10 non* posso essere legalmente deposto j 
se non per motivo di colpa >. e itfi delitto:, * 

11 delitto dee essere determinato dalla leg- 
ge 9 dee esaer conosciuto^ dee essere provato» 

Il delitto dee essere reale » * • 
Basterebbe egli forse per fprmare un deiit- 

li 
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Ulti par des qualificatlons Inlurieuses^ uno 
«ction indifféreiité cu honnete? Et. comiBeiìt 
siir-toot travestir cu crime 9 une action di« 
ctée par la conscience et commandée par U 
loi> de Dieu? Lorsqu'k Rome» Ics SmpereMrs 
payens ordonnoicnt de iacrifier aojc Idoles; 
lorsque cn Oricnt, Thér^tique Valens pcoté- 
geoit rÀrianisihc de toutes Ics forces du pou* 
voir Impariti; lorsqu'en AAglelbrre le fini* 
gueu)C Henri Vili, brisoit ics licns de ruiii«* 
ti avec l'£giise Romaine et ayec l'Eglise 
cathelique ; alors toat ees malheoreiijc Prin- 
ces , aveuglés par Icurs passioiis, traitoient 
de criminelie la sainte et indispeosabie rév 
thtanee qn'on opposott k leara ordres impies 
et a leurs injustes caprlces; itiais ceiiK qui 
refusoient de brùier i'encens sur les Autels 
4es faux Dteox ; ceux qui ne tooscrivoient 
pas les formules Ariennes; ceux qui ne pou* 
voient consentir à soiunettre l'admimstratioa 
spiritueiie à la suprématie civile : toni ces 
Héros chrétiens. Ics Fidèles d'alors ne les 
iioooroicnt-ils pas ? La postcri|;éj et xioua 
tona » Ifesaieors » oe Ica avoiu«iioiis pas vé« 
nérés comme des Martyrs courageuXj d'i!- 
lustres Gonfesseurs , d'intrépidcs défcnseurs 
de la foi? Et les Ev2qites» que leor zèleai^ 
gnala dans ces tems d'^preuves » loin d'étre 
xcputés destitués de leurs Siéges» n'ea eto« 
ient^ils pas réeUemeat Ics Pastencs les plus 
utUès, les soutiens Ics plui necessaUcs» et 
plus f^rmcs coloancs? Jc 
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to 1' Infamar^ eoa qiia!!fica2loni Ingiuriose 
un' azione indifferente , o onesta ? E come so- 
prattutto travestire jn delitto un'azione det'» 
tata dalla coscienza , e comandata dalla leg- 
ge di Dio ? Allorché in Roma gl'Imperatori 
pagani ordinavano di sacrificare agPIdoli; al- 
lorché in Oriente l'eretico \^lcntc protegge- 
va l'Arianismo con tutte le forze della pos- 
sanza Imperiale ; allorché in Inghilterra l'im- 
petuoso Errico VIIL rompeva i vincoli della 
unita colla Chiesa Romana, e colla Chiesa 
cattolica ; allora tutti questi disgraziati Prin- 
cipi accecati dalle loro passioni riguardavano 
come delitto la santa, ed indispensabile resi- 
stenza, che si opponeva ai loro ordini em- 
pj, ed ai loro ingiusti capricci; ma colbro^ 
i quali ricusavano di bruciare l' incenso su- 
gli altari de' falsi Dei; coloro, i quali non 
soscrivevano le formole Ariane ; coloro , i qua- 
li non potevano acconsentire a sottomettere 
l'amministrazione spirituale alla supremazia 
civile: tutti questi Eroi cristiani non erano 
eglino onorati da'Fedeli di quel tempo ? La 
posterità, e noi tutti , Signori , non gli ab- 
biamo venerati come Martiri coraggiosi, il- 
lustri Confessori , ed intrepidi difensori del- 
la fede ? Ed i Vescovi , che si segnalarono pel 
loro zelo in que'tempi di prove, lungi dall' 
essere considerati come decadati dalle loro 
Sedi , non ne erano eglino realmente i Pa- 
stori i pili utili , i sostegni i più uecessar; > 
e le più ferme colonne ? ' ^ lo 
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Je saiS) Messicurs » |ue nous ne pourons 
totttenir ks regacds du Seigneur» que sous 
}#• ^ailes de sa bouté et de m miéricorde | 
mais eii m'humiliant devant Dieu dp mes 
féduéB $ l'ose demaader aux. honimes et a voaa* 
mèmcB 3 Metskttrs t par i|uel déiit |'ai €iicoa« 
ru la peine de Hcstitution ? Par quel crime » 
par quei forfait j'ai métité d'etre proscrit^ 
#8tre reietti de ma Chaire Bpiaeopale , com» 
me si )'étois devenu le scandale et la honte 
de mon troupeau ? 

• J*at d^daré qae ma cMieienet ne me per* 

mettoit pas de prcter le scrment cxigé par 
le décret du »7« Novembre dernier» sans y 
«)Mtcr lei txeéptiona propot^ea* au ncMii dea 
EvéifaeS) parMonseig. l'Evcque de Clernioiit , 
lelativemeat a Tordre spìrituel • Voila ce qui 
tt'eat imputi k déiit • Sft*ce avec raiaoii et 

avcc justicc? ' ' 

. L i'ai p«ns^ et j'^ dit t aveo leifivéquea 
de Franca » que l'Asaemblée sationale n^avolt 
pas le pouvoir de poricr et de fairc cxécu- 
ter» aaos le coacours de TEglise» des loix 
anr dee «i^ts qui sottt du reesort de l'au* 

torité spirltuelle • 

IL J'ai peosé et j'ai dit , avec Ics Eveques 
de trance f qtie TAsaemblée avott port^ tt 
voulu ÙLitc océcuter j sans le concoiirs de 
rEglise» des loix sur des objcts qui sont da 
reisort de Taat^rité apiritueUe» 

IIL.J'ai pcasé et j'ai ditj avcc Ics Ev£« 

- .quca 
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Io so , o Signori , che noi non possiamo 
$os€CDere gli sguardi del Signore y $c non soN 
to le ali delia saa boAtli» e dell^ «aa mise* 
ricordia ; ma umiliandomi dinanzi a Dio pe' 
miei peccati 1 oso dimandare agli uomini f ed 
a voi stessi «\o Signori» per quale delitio iio 
incorso la pena dì deposizione? Per qual col- 
pa» per quale misfatto ho meritato di essere * 
. proscritto» di essere rimosso dalla mia Cat« 
tedra Episcopale , «come se io fossi divenuto 
lo scandalo» e il disonore del mio gregge? 

IKchiaro» che la mia cosciensa non mi per« 
metteva di prestare II giuramento richiesto dal 
decreto de'z;*. dello scorso Novembre senza ^ 
aggiugnervi le eceesioni proposte in nome' de' 
Vescovi da Monsig. Vescovo di Clermont re- 
lativamente aiTgyrdine spirituale • Ecco ciò i 
c^be mi viene imputato a delitta. Ma mi viene 
egli imputato con ^ragione, e con giustizia? 
. L Ho giudicato, ed ho detto co' Vescovi di 
Francia » che l'Assemblea oaftionate -non a^e- 
va la potestà di emanare, e di fare eseguire 
" senza il concorso della Chiesa leggi intorno 
ad oggetti 9 ì qiialt sono di pertinenza dell', 
autorità spirituale • ' 

II. Ho giudicato , ed ho detto eo'Vescovi 
di. Francia» che T Assemblea aveva emanato ^ 
e voluto fare eseguire senza il concorso del- 
' ia Chiesa leggi «^intorno ad oggetti, i quali 
tono di pertinenza delPantoiitìi spirituale # 

I1I« Hq giu$ti<^to» ed ho detto co'Vesco- 

A • . vi 

\ 
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ques ^ de FranC6 > que les li^ix , port^és par 
TAssemblee sur des objets qui soni du £cs« 
soit de VMtotité apìAtìicllc , n'étoioit pts 
conformet ìi la Ibi ^ et k lz doctriae de ' 

rfigiisc . 

VoU2i> Measieun» ce que j'al pensé, ce 
que i'al dit> ce que je dola faatifier, parcc 
quc |e dois repoussec la calomnle 3 faire. ho- 
ttorer mon |iitniatère« reiufre compte de ma 
fo!, ^dairer la v&tre, l'avertir et la gacaa* 
tir de tous Ics pièges qui rcavirronucnt • 

I. Je ne voiis r^p^tera! paa sor ce premier 
article , Messicurs > tout ce qui est si dai- 
reme^ expliqué dajis FEscfosMoM d<% prUcipa 
tur ìa CùntiiHHhn iMle du Clcrgé » par Ut . 

Evèques députés à P/isicrnhlée nationalc , et dans 
Tlniirutfiou pastorale de Mweig* PBvi^t de 
Souicgue . 

Ccs dciìK. ouvrages » que )'ai adoptés et 
publiés dans moa dtocèscj qaij sans doute^ 
Sf essiears j eont connos de vous > étabUssent , 
par les raisonS ics plus frappaiices et Ics plus 
incontestablesj la distiftctioa et l'iodépendan« 
ce r^ciproques de la )>uÌ8$aiice eccUsfastiqiie 
et de la puissance civile . L'Assemblée elle* 
jnéme a manifestemeat recoaAu c^tte distia* 
ction et cette indépendance » dans son iiìstru- 
ction sur l'organisation civile du Clergé. El- 
le a reconnu que ifieu mmc a itabli et con^ 
. fi aspe f9Um%, emt'M9rtti fQur^ conduire let 

amcs , 
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di FrancU) che le leggi eminate dall' As- 
scxnblca intorno ad oggetti., i quali sono di 
pertinenza dell'autorità spirituale 9 non erano 
conformi alla fede , ed . alla dottrina della 
Chiesa • 

Ecco j o Signori » cim > che ho giudicato 9 e 
ciò 3 che ho detto., ciò , che io debbo gla« ' 

stificare , perchè debbo ribattere la calunnia, 
fare onorare il mio oiiaistero , rendere con* 
to delia mia fede, illuminare la vostra, av- 
vertirla , e garantirla da tutti i lacci , che la 
circondano • 

L Io non vi ripeterò , riguardo a questo 
primo articolo , Signori , tutto ciò > che è si 
chiarartiente spiegato nella Eipoti^ionc dc^ priri' 
€ipj SMila, Coìiiimzionc civik del Clero fatia dà* 
Veicovi deputati air Anemblca nazionale yt nella 
htruwnc fasiorjile. di Momig, Uescovo di B,ou* 
hgne. 

Queste due opere , che ho adottato 5 e pub- 
blicato nella mia diocesi, le quali certameii- 
te, o Signori, sono a voi note, stabiliscono 
per mezzo di ragioni le pi3 evidenti , e le 
più incontrastabili la distinzione, e la inde- 
pendenza, reciproca della potesti ecclesiasti» 
ca, e della potestk civile • L'Assemblea stes« 
sa ha riconosciuto palesemente questa distia* 
sione , e questa independenta nella sua istrit<- 
sione sulla organizzazione civile del Clero 4 
Essa ha riconosciuto , che Dìo itene ha itabi* 
iiio 9 €4 (f§dat^ 0i f0U(fri autorità per con* 

dfirre 

r 

\ 
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ames^ Uur procurar Ut tetìùmt qui^ìa ReUgUé 
anitre aux hommcs , ferpétucr la chaine de scs 
MiAUtrei$ cclaircr cs diriger Ics conscicnccs^é 
Bile reconna que etite- autoriti etk ioute 
spirituelU . Elle a rcconnu que cetH autoriti 
eit lupsrìcure ò celle dc$ Jboiffmes^ et gu^il n'ese 
pas èn ìeur pouitùir 4b porter la matn et éPjf 
attentcr , Porter des loi^c sur dcs objets qui 
ticiment à Tautorité spirituelie , n'est-ce pas 
porter ta^ntah h Taatorité spirituelie? N^^st* 
ce pas, de la part des hoinmes, e>3erccr un 
pouvoir qu'ils n^ontpasì Ce n'est donc pas ua 
délit de efoire et de dire que F Assemblée 
natlonale n'a pas le pouvoir de porter et de 
faire e;ié.€uter> sans le concours de r^gUse^ 
dei loix sor des ablets qui soat du ressorc 
de l'autorlté spirituelie • Et , si c'est un dé- 
lit de le croire et de le dire , il m'est cam» 
muq .avec toute TAssemblée natUmalc # 

' IL J'ai pensé et j'ai dit , avec les £v8« 
ques de France $ que ^Assemblée nationale a 
pQtté et veot laire exécuter, sans le concoors 
de r£glise y des loix sur des objets qui sont 
da ressort de raotorité iqnrìtoelle* 

L'Assemblée nationale a rendu , pour la 
Constitution civile .du Qlergér des déereti 
sur Pextinetiofi de dnqutnte^trois Arche v9« 
chés y sur la suppression cu érection de dif* 
féreos Siéges MétcopoUttius i#su£ l'établìsst- 

sueat 
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durre te anime , procurare lor$ i soccorsi , eòe la 
Religione assicura agli uomini^ perpetuare la ca* 
iena dé^suoi Ministri , Ulumhare , e dirigere le 
coscienze. Essa ha riconosciuto j che quest^au^ 
$ori$à e détta spirituale . Si^^sa ha ricoaosciuto j 
che queu^autorlti è superiore a quella degli uo* 
Mini , e che non è in loro potere di stendervi la 
mano, e di usurparla • L'emanare Keggi intorno 
ad oggetti i i quafi appartengono alPautort« ' 
ta spirituale, non è egli uno stendere la mano 
airautofitk spirituale ? Non è egli esercitarsi 
dagli uomini un potere^ cke essi non èannoì Non 
è adunque un delitto il credere > e il dire 9 
che TÀssemblea nazionale non ha il potere 
di emai\are 9 e di fare eseguire senza il con* 
corso delia Chiesa leggi intorno ad oggetti « 
i quali sono di pertinenza dell'autorità spiri*- 
toale. S^^e è un delitto il crederlo » e il 
dirlo ^ esso mi è comune con tutta i'Assem* 
bica nazionale • * 

IL Ho giudicato » ed ho detto co' Vescovi 
di Francia, che l'Assemblea nazionale ha &ma- 
. nato , e vuole fare ^seguire senza il coacor« 
'^so della Chiesa ì^gi intorno ad oggetti j i 
quali sono di pertinenza dell'autorità spiri- 
tuale • ' 

L'Assemblea nasionate ha emanato per la 

Costituzione civile del Clero de' decreti sulla 
estinzione di cinquantatrè Arcivescovadi , o 
Vescovadi y * sulla soppressione $ o erezione di 
varie Sedi Metropolitaiiie ^ sullo- stabili*^ 
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snent de plusieurs nouveaux^ Evcchés j sur le 
rapprocfaement ou le reculement des limites 
de fa jurisdictiott Episcopale dans pretque toot 
Ics diocèseS) sur Tanéantissement de toutes 
les Eglises Cathédrales» sur réiectioa dea pre- 
aniers Pasteors t sur leór Conseil > sor la ao« 
mination auxCures, sur le choix des Vicai* 
st& de paroisses , sor Ica rélations des £vS» 
qttcs et des Fidèles avec le Si^ge de Rome » 
sur les voeux et les Ordres religieux . 

Or, Messicursi à quel ordrcià quelle au« 
tùtité appartiennent toos les objet^ qoe je 
viens de vous rappeller? 

Priver entièrement cinquante*trQÌs Archev3« 
qoes ou £v£qaes de leur jurisdiction tpirltueU 
ìc que TEglise leur avolt donnée :< d^parur 
b des Eveques érigés ea Metropolitains>-la 
jurisdiction tpirUuelk dotit Tfiglise ne . les t 
point Investis : retirer a plusieurs Archeve^- 
ques la jurisdiction spirituellc qu'ils tcaoient 
de TEglise : défcadre à des Svéques df exe£« 
cer la jurisdiction tpMtueìh dans les lieiìx oit 
l'Eglise leur a ordonné de Tcxercer j et or«^ 
donner b des Evéques d'excrcer la - jurisdi- 
ction spìritueìle dans les lieox oA l'Eglise leur 
a défendu d'en fatrc usage : décider le geare * 
et l'étendue de la soumission que nous de» 
vons au Chef de TEgfise dans les choses 
spirituelles : déterminer le regime de Tadmi- 
nistration tpirUujUe des Bvéques dans leufi ' 
diocbcs ; filler dj:a règles pour Texercice de 

ISUF 
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fliento di molti ntiovi Vescovadi , totla restri- 
zione > o amplìazione de' limiti della giuns« 
dizione Episcopale ìa quasi tutte le diocesi » 
siilPabolizione di tutte le Chiese Cattedrali, 
sulla eiezione de' primi Pastori, sul loro Con- 
tiglio, solia nomina alle Curcì sulla scelta 
de'Vicarl delle parrocchie > sulle relazioni de*. 
Vescovi, e de'F edeli colla Sede di Roma, sa 
5 voti 9 e gii Ordini religiosi * 

Ora , Signori , a quale ordine, a quale auto* 
ritU appartengono tutti |li oggetti , che vi 
ho quUi rammentato ? 

Il privare interamente cinquantatrè Àrcive* 
fcovi , o Vescovi della loro giurisdizione ipiri» 
iualc y che la Chiesa aveva dato ad essi : ii 
concedere a Vescovi eretti. in Metropolitani , 
la giurisdizione tpirUuaìet di cui la Chiesa 
non gli ha punto investiti : il togliere a mol-* 
ti 'Arcivescovi la giurisdizione i/iW/ii^a/r, che 
essi avevano dalla Chiesa : U proibire a'Ve« 
scovi di esercitare la giurisdizione spirituale 
ne' luoghi , 4n cui la Chiesa ha ordinato loro 
di esercitarla , e Pordinart a Vescovi di eser« 
citare la giurisdizione spirituale neMuoghi, 
in cai la Chiesa ha proibito loro di farne 
uso : il decidere il genere , e la estensione 
delia sommissione , chanoi dobbiamo al Ca- 
po delia Chiesa nelle cose spirituali : il de^ 
terminare II regime dciramnilnistrazlone iph 
rituale de' Vescovi neilc loco diocesi : il fis<^ 

sare 
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Unt atttorite spiriiutUe sur leursp C^opératears 

et leur troupeau : renverser la discipline uni* 
yersellement observée pour l'electioii et la 
axifirmatton de toas les * Ministres de TEglU 
se 1 de tous ceux qui doivent , de la part 
de Dieuj nous dispenser les Saccemens , les 
hioyens de safut et les secoars spirit&ch z 
toutes ces loix , Messieurs , a'ont«elIcs pas 
le rapport le plus sensible d la conduite de: 
étmes f à Vaiministraiion det iecours que la He* 
lipon assùrc aux /jomr^tes y à la pcrpituité de la 
chain^ dei Miniitrci\ è PmirucHon dcs Pidila % 
à la direction da eonselenm ? N^est*ce pas » pout 
tout cela, que, selon le lai'igage de l'As- 
semblée nationale » Qiiu mime a itabli et cot^ 
fi auM fasfeun une auiùrUi iome spMmJM* 

Les toilt que PAssemM^e nationtfe .s -de» 
cernées , souveralnement et sans le concours 
de r£gli8ei sur la Constitiltioa ctWle de 
Clergé , embrassent 'donc des objets qui soat 
du ressort de l'autorité spirituelle» et il ne 
peut pas su Are j ou de ne pas appercevoic 
cette d^pendance necessaire, ou de ne pas 
l'avouer^ pour qu'elie n'existe pas » ou pour 
l'an^antir • 

Je n^entre pas dans le secret des ccieurs , 
ìe ne pénctre pas dans les intentions de l'Às* 
semblée. Oteu les connoit et les juge : mai^» 
cornine Successear des Àpótres« comme pre- 
/ . . mier 
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care regole per Tesercizio della loro auto* 
ritk tpiriiuaìi su i loro Cooptratoci t ed il 
loro gregge: il distruggere la disclplina,uni- 
versalmente osservata per la elezione , e per 
It conferma di tutti i Ministri della Chiesa» 
di tutti coloro j i quali debbono da parte di 
Dio dispeosajrci i Sacrameli ti , i mezzi di sa« 
Ittte» ed i soccorsi tpIrkuaUi fatte queste 
leggi ì o Signori*» non hanno elleno il rap- 
porto il più sensibile alla candoM delle anime 9 
alFamminii trazione teceersi^ eòe la Retinone 
assicura agli uomini y alla perpetuità della cate^ 
ma de' Minitiri » alla k^vmiàne de* fedeli 9 alUf 
direzione delle cotelenze ? Noii è egli vero a mom 
tUo di tutto ciò > che secondo il linguaggio 
dell' Assemblea nazionale» Dia.ueuo èa tiaiilim 
to 5 ed affidato ai Pastori uff autorità tutta spi^ 
rituale ?.. 

Le legge 9 ebe l'Assemblea nazionale ha éé^ 
cretatQ con supreina autorità» e senza il con« 
corso della Chiesa sulla Costituzione civile del 

é 

Clero » abbracciano adunque oggetti , i quo^ 
li sono di pertinenza deirautorita spirituale» 
ne può già bastare o di non riconoscere 
questa iodependmza necessaria s o di non 
confessarla! perchè essa non esista j ovvero 
per distruggerla* • 

Io noà entro nel secreto de* cuori , non 
'tento di sapere le intenzioni dell' Assemblea* 
Iddio le conosce.9 e le. giudica: ma io eome 
Successore degli Apostoli , come primo Pasto^ 

re 
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SDÌer Pasteur de mon tcoupeau > je suis obli- 
, sur une mttière qui intéresse le salut 
éternel » de ibrniec un jugement ; je sois en- 
core obligé de le rendie public • Je pease 
et |e deis déclacer que la lectore des dé« 
crets > que l'éiridence des feits tn'oat persua* 
. dé que l'Assemblée » quoiqu'on. en puisse di* 
re 1 a porté des loix sur des objets . qui tieih 
' oeAt essentiellemeot k l'ordre spiritaci « 

Et 9 sUlesc ▼rat9 Messieors» quePAssem» 
bl^e 9 p2r ses d^crets , n'a riea statai que 

de civil sur les droits et les pouvoirs des 
Archevéques » des M^tropolìtaias et des Evfi*- 
ques; qu'elle n'a rien statué sur tout ee qui 

touche a leur jurisdictioti spirituelie; ils con* 
scrvent donc encore » après ces déccets > tou* 
te cette lurisdtction spirituelie; ils la con» 
serveiit donc dans la méme étendue , sur les 
^ mémes fidèles ; ils sont doac Ciicore aujourd^ 
liui ce qu^ils étoieot hier > ce qu'ils étoient 
avant le décret du 27. Novembre, et avant 
les autres décr^ts .sur la Conttitutioa du 
Clergi; ils sqnt donc tM)ours ArchevSqaes » 
toujours Métropolitains des Siéges Suffragans 
que l^Egiise a mis daus. leur ressort ; les 
Evfiques ont donc touionrs au spirituel les m4-% 
mes territoires ; les dccrets qui Ics rcstrei- 
guenc Oli les éjceadeat a cet éga^d > sout douc 
iaexécut^bles» et tcMis les Si^ges Episcopaasc 
du Royaume n'ont .pù perdrc que les droits 

tem- 
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re del mio gregge sono obbligato In una ma- 
teria» che concerae la salute eterna j di £>r« 
mare on giudizio ; sono ancora obbligato di 
renderlo pubblico • Io giudico ^ e debbo di- 
chiarare y che la lettura de' decreti « e Tevi- 
denza de'fatttais hanno persuaso» che l'Assem- 
blea , checché possa dirsene > iia emanato delle 
leggi sopra oggetti , i quali appartengono es« 
senzialmente all'ordine spirituale. 

E se è vero , o Signori , che l'Assemblea 
per mezzo de' suoi decreti nulla ha stabilito 
se non di civile sopra i diritti » ed i po- , 
teri degli Arcivescovi , de' Metropolitani e 
de'Vescovi ; che essa nulla ha stabilito intor- 
no a tutto ciò » che concerne la loro giorisdi* 
zione spirituale; essi adunque conservano an- 
cora dopo questi decreti tutta questa giurisdi» 
zione spirituale ; la conservano adunque nella 
medesima estensione sopra gli stessi Fedeli ; 
sono adunque ancora oggidì quelli appunto » 
che erano Jert i quelli ; che/ esatto prima 

del decreto de' 2 7. Novembre , e prima degli 
altri decreti sulla Costituzione del Clero; so* 
no adunque sempre Arcivescovi , sempre Me<* 
tropolitani delle Sedi SufFraganee > che la Chie- 
sa ha posto sotto la loro giurisdizione ; ì Ve* 
scovi adunque hanno sempre - nello spirituale 
gli stessi territorj ; i decreti adunque , che 
gli restringono» o gli ampliano riguardò a 
ciò» sono inesegiiibiJis.e tutte le Sedi. £pisco^ 
pali del Regno non hanno potuto perdere > se 

non 



teapor^ltt tcn attrjbutt ]iQiiorifi<|aes doAt k 
puissance civile les avoit decorés. 

. IIL J'ai pensé et i'ai dit» avec les Bv^ 
ques de France » que la plupart des lolx de 
.l'Assemblée ne sont pas coaformes k la foi. 
et à la doctrine de TEglise • 
' Je lis dam l'EvangUe j que les Apòtres et 
leurs Successeurs onf cti cnvoyés par Jésus-^ 
Cbriti, $Qmmi Jim^Cbriu lui-mime aw^ii. iti 
tmcyi par ton Pére; que la Jurisdiction des 
Bvéques vleat de Jésus-Christ « et qu'elle 
se ' peot lear £tre transmise qut par Pautoru 
ti quUl a ctabìle poar pcrpctacr la cbainc dei 
Miniitrcs . ' , 

. Et i d'aptès les d^crets i la jurisdictioii det 
Evéques peut Stre ^tendae ou resserr^e ; el- 
ie peut leur étre douaée ou otée par la puis« 
fatice civile scale > et sans le .coacpucs de 
rSgUse. 

Je vois dans la discipline génerale de TE- 
gUse» qu'elle a dooaé aiix Eglijses Cathédra« 
les f radfflimstration des diocèses et la jurls« 
diction spirituelle pendant la vacance des 
Siéges • 

Sti d'après les décrets» la puissance ci« 

vile retire, de sa seule autorité> cette juris« 
diction auK Eglises Cathédrales et la traasf%« 
xe k des Vicaires qu^elle cr^e , qu'elle insti« 
tue encore de sa seule autorité » et que 
glise n'a pas avoués* 

La 
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non 1 diritti temporali , gli attributi anorifi- 
ci 5 di cai li potestk civile gli aveva déco^ 
rati . 

III. Ho gli^dicato f ed ho detto co' Vesco- 
vi di Francia» che la maggior partr delle 
leggi dell'Assemblea non sono conformi alla 
fede» ed alla dottrina della Chiesa • ^ 

Leggo nel Vangelo» che gli Apostoli » ed 
j loro Successori sono stati inmati dà GesU 
Cristo » cotttc Gesù Cristo Medesimo era statù 
inviato da suo Padre ; che la ' giorisditiònà 
de' Vescovi viene da Gesù Cristo, c che non 
può essere loro trasmessa » se non per tnezzo 
deli' autorità, eie egli ha ttabUiio per perpetua'^ 
re la catena de' Ministri . 

£ secondo i decreti la giurisdizione de'Ve- 
scovi può essere wiptiata, o ris€retta$' puè 

essere loro data, o tolta dalla potestà civile 
sola» e senza il concorso della Chiesa»* 

Veggo nella disciplina generale della Chie* 
sa » che essa ha dato alle Chiese Cattedrali 
l'àmministrasiokte delle diocesi » e U gtorl^ 
dizione spirituale durante la vacanza delle 
Sedi « 

E secondo i decreti la potestk civile toglie 

colla sua sola autorità questa giurisdizione 
alle Chiese Cattedrali , e la trasferisce a Vi* 
càr) » ch^essa crea » ed istituisce «Cora colla 
sua sola autorità» e che la Chiesa non ha 
appcovati • 

la 
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La Fol. m'appreiid que. TEiprU zatnt a éiabli 
hs Eviquet pour gowir»€r V£glis< de Diea • . 

Et , d'après les décrets de PAssemblée » on 
Coascil de simples Prctrcs doit gouverner TE. 
glise de Diea j puisqa'il peut decìder » k U 
pluralità des suffrages > contre Vzvis mèm^ 
de TEvcque , Supérieur et juge hiérarchiquc 
de tcmt le Clergé de .soti diocèse • 
< L'univers catholique recoanoit » qu'au Sou- 
verain Pontife, appartient de droit divin , 
non-rseulemeat la Primauté d'honaeur j mais 
aassi la Primauté de Juriadicttoa , et tur les 
Fidèles , et sur les Pasteurs qui sont , com- 
mc le dU . Jltossiiet » irciis à Vigard de Pierre • 

Et i d'apri les decreta » dans lesquels il 
n'cst fait nulle mentiou de la jun'sdiction 
dtt Pape» relations avec la Chaire Apo« 
stollque j sont restreiafes à de simples let*> 
tres de commui\ioA .de la part des nouvjsaux 
Evéqoes • 

Il est régl^ par les Concties, par la pra* 
tique de toute l'Eglise , que les Prétres or- 
donnés ne peuvent dispenser la parole ^de 
Dieu et le Sacrementde Pénitence s sans avole 

obteiiu la missioa et l'approbation spéciale 

de r£v8qae • 

Et , d'après les d^crets » le choisc des Cu* 

rés sufiit pour autoriser des Pretres qui n'au- 

coient re^a que Tordinationi a dispenser la 

parole do- Dieu < et. le Sacrement • de Péoi* 

teace • • > 

Tou- 
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La Fede m' Insegna , che io Spirilo lanto ha 
UabìììtQ i 1/$sc9vi pcrgcvernare ìa CMesa di Dh * 

E secondo i decreti dell'Assemblea , un Con« 
sigilo di semplici Preti dee governare la Chie- 
sa di Dio » poiché esso può decidere colla pla- 
-xalita de' sufFragj controll sentimento ancora 
del Vescovo^ che è il Superiore, e il giudice 
gerarchico di tutto il Clero della sua diocesi * ^ 

L'universo cattolico riconosce , che al Sem- 
ino Pontefice s'appartiene di diritto divino noa 
solo il Primato di onore \ ma eziandio il Pri* 
mato di gìurisdisione e sopra tutti i Fedeli j 
{ e sopra tutti i Pastori , i quali sono ^ ^ome 
dice Bossueti pccQrt riguardo a Pieiro . 

E secondo i decreti y ne' quali non si è 
fatta alcuna menzione della giurisdizione del 
Papa, le^ relazioni colla Cattedra Apostolica so* 
nò ristrette a semplici lettere di' comunione 
per parte dc'nuovi Vescovi . • 

Egli è prescritto da'ConciI| , dalla pratica 
di tutta la Chiesa , che i Preti ordinati non 
possono dispensere la parola di Dio, ed il Sa* 
cramento della Penitenza senza avere ottenu- 
to la missione, e l'approvazione speciale del 
Vescovo . 

E secondo i decreti la scelta dé'Corati ba« 
sta per autorizzare i Preti, i quali non aves« 
aero ricevuto , m non la ordinazione $ a di- 
* spensare la parola di Dio, ed il Sacramento 
della Penitenza • 

Tut^ 
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Toutc Thistoire de TEglise m'attcstc qiie 
les £i>cquec oiit seuts le droit de clioìsir et 
de nommtr f camme collateurs ordintires » 
leurs Coopérateurs daiis le gouvernement des 
Cuces; quc » sous le régime des électioas i 
les MétropolitainS) le Concile Provinttal*» 
tout le Glergé du diocèse avoicnt la priiici-^ 
pale influence dans le cùoix des £véquei» 

Etf d'après les d^crets» lés Pastears se* 
condaires ne sont plus eiivoyés par les Ev6- 
ques» et le choix des £véques est remis a 
pne Assemblée de Laiqaes 3 parmi lesqaels il 
peut ne se trouver aucun Ecclésiastique > 
parmi lesquels psyveat se rencoatrer^ pen* 
vtnt mèmc dominar , soit par leur nombre , 
soit par leur crédit des Citoyens qui ne SO* 
ient ^as méme enfans de l'Egiise « 
. Est-ce 11 a délit » Messieurs » d'avoir exa« 
mine avec la plus sérieuse et la plus impar- 
tiale attentioA» la doctrine présentée dans 
ces décrets ? . 

Mais c'est le devoir d'un Evéque d'etre ìa 
untinclU vigUaafe de la waìion deliraci. 

Eet^co on délit de n'avoir pas trouv^ la 
adoctrine des déciets conforme à la doctrine 
de l'Eglise? 

Mais e'est le detòir d'un EvBque de di* 
scerner la vcrite d'avcc /rx cxpoiitions de la 
faune sciente p de conserver le depòt de la foi^ 
Uì quUl Va nea » de fair les uùumeauth > de 
garantir son trQupeau des mauvais patiirages; 

et 
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'Tutta la storia della Chiesa aiI attesta t 
che i soli Vescovi hanno il diritta di sceglie» 
re» e di Aominase» come epilatori ordiaarjj i Io- * 
ro Cooperatori nel governo delle Cure ; che 
quando erano in vigore le elezioai» i Metro* 
poUtani » il Concilio Provinciale , tutto il Cle- 
ro della diocesi avevano la principale inflaea^ 
za nella scelta de^Vescovi • 

. E secondo i decreti i Pastori secondar; non 
sono più inviati da'Vescovi , e la scelta de' 
Vescovi è rimessa ad un'Assemblea di Laici ^ 
tra i quali può non tmvttrai alc^n Ecclesia* 
stico» tra i quali possono aver luogo, posso- 
no anche aver la maggiore influenza o pel loro 
numero i o pel loro credito Cittadini > che nè 
pure sieno figli della CI)iesa« 

E' forse un. delitto» o Signori » Ptvero esa* 

minato colla più seria , e colla più imparzia* 
le attenzione la dottrina esposta in questi de« 
creti? 

Ma egli è dovere di un Vescovo l'essere là 
untinelì^ pilUdnte della caia dUtraello . . 

E' forse un delitto di non.avM trovato, la 
dottrina de' decreti conforme alla dottrina del- 
la Chiesa ? 

Ma egli è dovere^ di ui^ Vescovo SI dtstin« 

guerc la verità dalle esposizioni della falsa scien- 
za ^ il conservare M deposito delia fede 9 fuale 
tgU Ì9 ba ricevuie^ il fuggire h ff$0ità ^ il ptà^ 
servare il sua gregge da' cattivi pascoli j e 

^ , • come 

• 
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et comment Ven préservera-t*!! j s!il ne sait 

Ics distiguer? 

' Est<c uà délit ^d^ . maatfctter inoa jo^e* 

mpnt ? 

• Mais c'cst le devoir d'un Evcquc fexbor- 
ar.ians la laint dcarìMe^ i^avtrtir aux qui la 
contrtibentf de Icsfrlcr y de les refreudre jasqa^ 
à r importuniti . 

. Jiia fidélité k m'acquitter dei devoirs pé- 
nibles et dangereitx que Dieu iti'a imposéB . 
par son Eglise ; des devoirs que j'ai juré de 
remplir an péri! méine de ma vie; ccue 
fid^lit^ ) Messieors» penses^voiii qoe PEglIse 
la regardc et puisse la regarder comme un 
d^lit r^l t comme un d^lit si grave » qu'il 
emporte la peine de.dettitotton ? Et » ai . l'R» 
glise ne m'a pas destituc, ai-je cessé d'étre 
le Succecseur de saint Remi ì Ma Chatre est- 
elle vacante? Poavess^vons y nommer? 

Àuroit-on cherché « vous persuader j Mes* 
eteors , que moti refins de pr£ter serment doit 
étre cegardé comme une dcmission volontai- 
tt de . ma part ? Hélas I que de vainea tllo« 
jions nous.avons ii combattre! Je dota doac 
encore vous dire 3 Messieurs > que je n'ai 
ppint donné ma démisatoas et que Dieut 
dont l'adoVe en tremblant lee.desaeins fmpé^. 
nétrablesj a permis que nous arrivassions k 
un concours.de circoostances ai\ ma démifr 
aion est devenue imposstble % 

Lors- 
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come lo preserverà da essi> se el noa sa di* 
stingaergU? ^ ' 

B'' forse un delitto di manifestare il mio 

giudizio ? 

Ma egli h dovere di un Vescovo yacNare n$llè ^ 
tana - dottrina , 1^ ammonire coloro , the la iomiai^ 

tono , // pregargli > rif rendergli sino a diven^ 
' tare importuno • 

La mia' fedeltk in adempiere doveri pe- 
nosi ^ e pericolosi, che Iddio mi ha imposti 
per mez2^ della sua Chiesa; doveri > che 
ho giurato di adempiere anche /con pericolo 
deiU mia vita: questa fedeltà > o Signori j 
stimate voi « che si reputi , o possa reputar* 
et dalla Chiesa come on delitto reale 3 come 
un delitto si grave 5 che porti seco la pena 
di deposizione 2 £ se la Chiesa non. mi ha 
deposto 9 ho io cessato di essere il Succes- 
sore di s. Remigio? La mia Cattedra è ella 
vacante? Potete voi ad essa nominare? 
' Si darebbe forse tentato di peMnailervt , o 
Signori, che il mio rifiuto di prestare il giù» 
ramento dee essere riguardato come una di- ^ 
missione , che io abbia fiitto volontariamente ? 
Ahimè ! che vane illusioni abbiamo noi a 
combatterei Io adunque debbo ancora dirvi , 
«Signori, che non hb fotto panto la mia di- 
missione , e che Iddio , di cui adoro treman- 
do i disegni impenetrabili ^ ha permesso ^ che 
giugnessimo ad un concorso di circostanze» 
in culla mia dimissione è divenuta impossi* 
hilQ . Al- 
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Lorsque te gouvernement de inoiì diocbe 
m'a été confié » Jésus-Chrisc et r£gltse,pai: 
l'ofgane du Souvcraia ìf patite # m'oat flit 
contracter des engagemens avec l'Eglise de 
Rheims ; m'oat imposé des obligatioas envers 
leslidèiei de ce diocèse; m'oat domié uit 
poste a garder* J'ai promis a Jesus Christ ^ 
k l'Eglise j au Souveraiii Poatife i que jc ae 
romproia ces e;igageiiien8 # quc^ je ne me di- 
spenserois de ces obligations, que je ne qmt-> 
terois ce poste que par l'ordre de l'Eglise et 
par l'autocité de ceux qa'elle chargeroit de . 
me faire conaoìtre ses volont^s • 

Solvaiit la discipline actucUe > le Pape est 
le teai Représentaiit die l'Eglise à cet ^gard ; 
tane que l'Eglise n'en aura paa eboisi d'au* 
tresj^ lui seul peut délier ics noeuds qui 
sn'unissent a moa troopeau et qt|i l'unisseat 
ÌL mot • Nomini par le Roi > ce n'est point 
de Sa Majesté , c'est du Souverain Pontifcj 
au nom de l'Eglise j que j'ai refo l'insiita» 
tion eanoiiique que j'ai été investi de la 
jurisdiction spìrltuelle sur mon diocèse • £a 
nie d|$niettant entre les maias d'une Assem* 
bl^e d'Blecteu'rs » de l'Assemblee nationale « 
du pouvoìr ex.écutif , ce n'est par aucun d'eux j 
ce n'est que par le Souverain Pontife seni» 
que je peux ètre auiourd'hui d^saisi canoni- 
quement de cetre jurisdiction spirituelle sue 
mon diocèse . Ma démission ne pourroit avoit 
d'effet que par rautArité du «aiot^Siége ; les 

dé« 
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Àiiorctò mi Al affidato il governo detta mia 

diocesi , Gesù Cristo , e la Chiesa per orga- 
no del Sommo Pontefice mi hanno fatto con* 
trarre de' patti colla Chiesa di Rheims ; mi 
hanno imposto delle obbligazioni verso i Fe« 
deli di questa diocesi; mi han dato un po« 
sto da custodire • Ho promesso a GesùCristo» 
alla Chiesa , al Sommo Pontefice di non rom- 
pere questi patti , di non dispensarmi da que« 
ste obbligazioni 9 dì non abbandonare questo 
posto, se non per ordine della Chiesa , C 
coli'autorità di coloro > che essa incaricasse 
di farmi conoscere la sua volontk • 

Secondo la disciplina attuale il Papa h II 
solo Kappresentante della Chiesa riguardo 
a ciò ; sin tanto che la Chiesa non ne avrk 
scelto altri, egli solo può scioglierei nodi, 
j ' quali uniscono me al mio gregge » ed 
uniscono questo a me • Io nominato dal 
Re, non già da Sua Maestà, ma si bene 
dal Sommo Pontefice, in nome della, Chiesa 
ho ricevuto la istituzione canonica , sono sta- 
to investito della giurisdizione spirituale suN 
la tuia diocesi • Rinunziando io nelle mani 
di un'Assemblea di Elettori , dell'Assemblea 
nazionale 5 del potere esecutivo, non giada 
alcuno di essi » ma bensì dal solo Sommo 
Pontefice posso essere oggidì privato canoni- 
camente di questa giurisdizione spirituale suU 
la mia diocesi • La mia dimissione non po- 
trebbe avere effetto se non mediante l'auto- 

nta 
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décrets me dtfcndent tfy avoir recoofs J ma 

démìssion ne pourroit donc avoir aucun cffet J 
ma démissioa est impossible • 

« 

Mi démissiott 'n*auroit aucuix effet ! Ah ! 
Messicurs, je me tcompc : clic ' produiroit 
TcfFet le plus funeste par les suitcs tcrriblcs 
•qa'cllc entraincroit . Celui que l'ou choisi- 
roit pouf mon Succcsscur j de qui recevroit- 
il sa mission , son institution canoniqoe 3 sa 
larisdiction spirituellc sur mon diocèse ? D'un 
autrc EvSquc ? Mais aol Evcque n'a rc^ti de 
TEglise le pouvoir de confércr la lurisdiction ' 
tpirìtoelle hors de son tcrritoire . Par qui 
donc cet Evfiqiie, limit* k son diocèse , 
étranger a toiis les autres diocèscs, seroit-il 
investi de ce singulier et nouveau pouvoir? 
Pir «OS , Méssictirs ? A Die a ne plaisc que 
|e voiis soup^onne* "des pensles aostft témé* 
raires! Par l'Assemblée nationale? Jésus- 
Cihrist a-t.U chargé l'Assemblée du gouver- 
ncment de l'Eglise ^ L'Assemblée a-t-ellc la 
farisdiction spirituellc ? Pcut-elle conférer a 
un ìiotrc le pouvoir de donnei^ ce qu'clle- 
mcme n'a pas et qu'ellc a* reconnu et dé* 
claré ne pas avoir? Que seroit donc moti 
prétendn Socccsseur ? Envoyé sans mission» 
Pasteur sans jiirisdictìon, ffen$ran$ polnt par 
la ferie qui cu ÌCiui-Cbriit . Le vice de son 
origine ne corromproit-il pas tonte .son ad- 
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rltk delia santa Sede ; i decreti mi proibisco- 
no di ricorrervi ; la mia dimissioflie adunque 
non potrebbe avere alcun elletto; la mia di- 
missione c impossibile • • ^ . 

La mia djmissione non avrebbe alcun ef- 
fetto ! Ah! Signori, io m'inganno : essa pro- 
durrebbe l'effetto il più funesto per Ic^coo- 
segnenze tecribiK » ch' essa trarrebbe seco » 
Colui , il quale venisse scelto per mio Suc- 
cessore 9 da chi riceverebbe egli la sua mis- 
sione 1 la sua istituzione canonica > la sua 
giurisdizione spirituale sulla mia diocesi ? Da 
un altro Vescovo ì Ma nessun Vescovo ha ri- 
cevuto dalla Chiesa la potesti di conferire 
la giurisdizione spirituale fuori del suo ter* 
ritorio . Da chi adunque questo Vescovo li** 
mitato alla s«a diocesi» estraneo a tutte le 

altre diocesi sarebbe investito di questo sin- 
golare 3 c nuovo potere ? Da voi , Signori ì 
Non sìa mai, che io sospetti in voi pensie* 
ri cosi temcrarj ! Dall'Assemblea nazionale?- 
Gesù Cristo ha forse incaricato l'Assemblea 
del governo della Chiesa ? L'Assemblea ha el« 
la forse la giurisdizione spirituale? Può el- 
la conferire, ad un altro il potere di dare ciò » 
che essa stessei non ha» ed ha riconosciuto > 
e dichiarato di non avere? Che sarebbe adun- 
que il mio preteso Successore? Inviato sen- 
za missione Pastore senza giurisdizione» 
eòe non entra per la porta ^ la quale -è Geih Cristo, 
li vizio di sua origine non infetteircbUe for- 



mtaistrttioni ? Quelle validità auroient les ith 
stitutions qu'il donneroit k ses Curés ; ies 
approb&tLòns qu'il accorderoit a ses Prétres ; 
tous les actes de jurisdiction qu'il exerce- 
ròit? Les Mintstres > auKquels il entret>ren- 
droit de communiquec soii pouvoir illusoire , 
nt participeroient^ìls point k ses profana* 
tions? LesFidèles qù'ils s^duiroit, seroient» 
ils les cnfans de PEglise qui les méconnoi- 
troit? Marchdroieat-ils daas les voies da sa*, 
tot? Aireugles, conduits par un autre avea- 
gle> ne tomberoiciit-ils pas dans l'abyrne? 
L'idée de taat de maux jette moa ante dans 
le trouble et l'acciibleffleiit ; et » eomment po« 
iirrois-je y coop^rer par une dimission crlmi. 
nelle qui seroit la source di la flus affreusc 
UtolatUn dans le tteu ^alnt ì 

Ah! Messieurs, quel autre intéret que ce» 
lui de la Religion , de TEglise j du salut de 
mes* chers DéMètaiM « pourroit , dans dès eiir. 
'canstances aiissi affreuses , m'attacher encore a 
mon Siége? Dans quel état al je laissé mon 
diocèse» et dans quei état le retrouverai* 
jc ? Le tempie de ma Cathédrale, cet anti- 
que monument de la piété de nos pères j est 
abandoQoé ; ses Ministres » dont le zefe et lei 
iumières eclairolent et soiitenoient ma solli- 
citude > dont l'e&emple ,édifìoit le diocèse j 
doat Pattache auK saintes règles perpétnoit la 
pureté de la foi et de la discipline , dont Ics 
phèices ferveates et assidues attiroieat sur le 

trou- 
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se tutu la sua amministrazione ? Qiiale vali* 
ditk avrebbero le istituzioni , che ei dessef 
a* suoi Curati j le approvazioni, che ci accor- 
dasse a' suoi Preti; tutti gli atti di giurisdi* 
zione 9 che ei esercitasse ? I Miaistrì > ai qoa-i 
H egli osasse di comunicare il suo potere iU 
lusoriojnon sarebbero complici delle sue pro- 
fanazioni ? I fedeli, che ei seducesse i sareb* 
bero i figli della Chiesa, la quale non gli 
riconoscerebbe ? Cammincrebbono nelle vie 
delia sàliite ? Eglino ciechi condotti da un al* 
tro cieco , non cadrebbero neirabisso ? La 
idea di tanti mali immerge la mia anima nell* 
^amarezea» e nella oppressione e come po^ 
trei io cooperarvi con una dimissione colpe- 
vole , la quale sarebbe la sorgente dcUa pU^ 
orriiih dis^aziùnt nei ìu$gp smìoì , 

Ah ! Signori , quale altro interesse » fuori 
che quello della Religione, della Chiesa» 
della salute de' miei cari Diocesani potrebbe 
in circostanze così terribili tenermi antora 
attaccato alla mia Sede ? In quale stato ho 
lasciato la mia diocc^si » ed in quale stato la ri- 
troverò ? Il tempio della mia Cattedrale 9 
queir antico monumet^to della pietà de'nostri 
padri , è , abbandonato ; i suoi Ministri» il cui 
ztlo » e la cui dottrina illustraf ano » e so^ 
stenevano la mia sollecitudine j il cui esem* 
pio edificava la diocesi » il cui attaccamento 
alle eante regole perpetuava la póritk della 
fede» e delia disciplinarle cui preghiere fer* 

ven- 
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Di 



troupeau le« b^nédictions célestes ; ces Prctres 
véaétzbìcs s <ncs Coiiègues> xnes amis , mes 
frèrcs» sont dispersi». La rua de Sion picu- 
rent par ce qu^on né vieni pìtes ars» soìcmnitii . Les 
plus zèlés » les plus éclairésa les plus ver« 
tueoic de me* aucres Coopérateurs sont en- 
tourés de peines , de dangers et de tribula* 
tioas> quelques-uiis incertains ^ chaacelans^ 
se troubleat et s'agìtent en^re la Religion qui 
les sollictte et riodigence qui les menace. 
Pcut-etrei hélas! ea cst-il qui sont infidè? 
les i * • • Les eloitres 9 destinés à rappeller les 
idées de la perfection ^vangélique > sont de 
toutes parts ouverts à riusubordioatìon > a 
la discorde 9 aux sédoctions da 8iècle>j ' au 
scàndale de l'apostasie • Les chastes Vierges» 
consacrées au Seigneur, cherchent envain le 
irepos daos les asyles du calme et de la paix; 
désot^es, elles inondent de larmes les sainta 
^autels qu'elles embrassent j et dont elles trem- 
blent à chaque instant 4'étre s^parées. <^e 
ide poisons funestes » Thomme enneoii a sem^ 
dans le champ du Seigneur! Nos peuples ché- 
riSf nos peiiples fìdèles» nos enfans en Jé« 
sus.Chri«t ) par cooibien d'interprétations ma* 
lignes, d'imputations odieuses , de calomnies 
absurdeSf de caricatares scandaleuses ^ de li- 
belles atroces 5 nVt-on pas cherché k lea^ga* 
rer > à provoquer leur baine et leur mcpris 
coatre leurs pèresdans la foi j contre les Oiuts 
da Seignettr? Afec qaelle perfide ^adresse . oa 

s'est 
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yenU > e continua attiravano sul gregge le 
benedizioni celesti; questi Preti venerabili 
miei Colleghi , miei amiei > miei fratelli so* 
no dispersi • Le. 'vìc di Sìonnc piangono ^ poìcbc 
nìui^ pih viene alle solennità • I più zelanti > 
i più illuminati , i più virtuosi tra gli altri 
miei Cooperatori sono circondati di pene ^ di 
/ pericoli j 6 di tribolazioni ; alcuni dubbio^ 
si > vacillanti si turbano % ed ondeggiano trm 
la Religione , che gli stimola , e l'indigenza > 
che gli minaccia • forse^ ahimè 1 havvene al- 
cuni j i quali sonp infedeli « 4»* i chiostri de» 
stinatl a richiamare Ì£ idee della perfezione 
evangelica» sono da ogni parte aperti- alla in>* 
subordinazione » alla discordia » alle seduzio- 
ni del secolo , allo scandalo dell'apostasia • 
Le caste Vergini conscci^te al Signore- ces« 
cano invano la quiete negli asili della tran- 
quillità 3 e della pace ; elleno desolate inon* 
danó. di lagrime i sacri altari» che abbrac- 
ciano» é da' quali temono ad ogni montentoda 
esserne separate . Quanti veleni funesti l'uomo 
nemico ha seminato nel campo dei Signore? 
Con quante interpretazioni maligne» impnt%- 
zioni odiose y calunnie assurde ^ sarcasmi scan- 
dalosi » libelli atroci non si è procutato d'in- 
gannare i nostri popoli diletti » i nostri po- / 
poli fedeli» i nostri figli in Gesù Cristo j di 
eccitare il loro odio » ed il loro dispregio 
ì:ontro i loro padri nella fede» contro gli 
Unti del Signore ? Con quale perfida astuzia - 

si 
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s'cst quelquefoìs servi do langage mcme de 
la Rftligion et du masqiie de la piéxé pouc 
insolter k la piét^ et poar perdre là Reli* 
gion? Commcnt rappeller la confiance et la 
docilité où Voa a fait gecmer tant de pré- 
ireations injastes^ Comment rétablir le cal- 
me , où les passions ont excité de si violen- 
tes tempétes? Puis*)e prévoir» sans eSroi ^ Ics 
ttvrznx » les peines , les cotitradtctions 9 les 
obstacles de tout genrc qui vont se multi- 
plier a chaqae pas de ma carrière Epis.copa* 
le? Qu'il est naturel ii la foiblesse humaiae 
de vouloir écarter loin de soi , un calice aus- 
sì améc i Quei soulagemeat de pouvoic dé* 
fobec sa tète k un fardeau si pésanti Mais 
te ìi'cit pai la chair et le sang que je dois con* 
luUcr : I^on acquieti carni ^ et sanguini . Qu'im* 
portent tei les* craintes » les desirs la volon^ 
tède i'homme! Ceitla votre » ò mon Dieu, 
^$ doit ètre e^écutée dans le del et sur la 
terre. J'ai dà checcher^ i'ai cherché k la 
consioìtre; sous elie tout doit flèchir » et jc 
crois i'eatendre daas la voix de TEgUse^ lors« 
qu'éUe.ne dit» que ce n'est point^oor moi» 
fìiais pour mon Peuple que )'ai re^u la plé- 
nitude du Sacerdoce ; et que ma retcaite > k 
la Voe des périls sans nombre qui vont ea- ' 
vironner les ames confi^es a mes soins. ne 
seroit qu'une honteuse désertion • . 

Xe-Siége de Rheims j Messieurs , n'est donc 

va- 
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s\ è adoperato talvolta il linguaggio stesso 
della Religione s e la maschera delia piet^i per 
insultare la pietà stessa, c distruggere la Re- 
ligione? Come ricbiaioare la confidenza j e 
la docilitSi ove si sono fatte gemogliave ttn» 
te prevenzioni ingiuste? Come ristabilire la 
tranquillità > ove le passioni hanno eccitato 
eosì violente tenpeste ? Posso io prevedefs 
senza spavento i travagli , le pene, le contrad- 
dizioni > gli ostacoli di ogni genere j i quali 
Tengono a muitiplicarsi ad ogni pas^ della * 
mia carriera Episcopale? Quanto è naturale 
alla debolezza upiana il volere allontanar da 
se un calice.- così amaro ! Qual sollievo è il 
potere ritirare il suo capo di sotto ad un 
* peso così enorme ? Ma io non debbo consulta* 
re la tarnc » ed il taìiffc : - aefidevi carni t 
tteangiilni. Che rilevano qui i timori, i desi* 
derj, la volontà dell'uomo! La vostra, o mio 
Dioj è quella 9 de dee mere etegulta in delùde 
sulla terra . Io ho dovuto cftMm, ed*hfi«n>> 
cato di conoscerla i sotto di essa ogni cosa 
dee piegare 3 e credo di ascoltarla nella voce 
della Chiesa, allorché mi dice 9 che nòn gtk^ 
per me % ma bensì pel mio popolo ho ricevu- 
to la pienezza dei Sacerdozio ; e che il mio 
ritiro alla vista d'inmimerabili pericoli-, i qo!* 
lì tengono a circondare le anime affidate alla 
mia sollecitudine » non sarebbe ^ ohe an ver- 
gognoso disertare • - 

La Sede di Rhcims adunque 9 o Signori , 

noa 
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vacant , ni par ma destltution , ni par ma 
déinission • J'y reste auacbé par les motif» 
dont |e vieas 'de vous readre compie dans 
tonte la sinc^rité de mon ame ; et auxqnels 
jaa Gonscieace m peut résister Paisseat-iU 
faire sur voas 9 quelqtie impressioti • 

Mais peiit-étre , Messicurs , Dicu ne m'a 
pas fait la geace de metue zsscz d( force et 
assea de cìarté dans^es réflexions qae'vpus 
venez de lire . Peut-etre qiiclque membre 
de votre Assemblée me dira quc j par se$ oc*» 
cupations et toa étati il se troave ^tranger 
a CCS sortes de méditations ; qu'auìC instru- 
ctions donnéea par les fivéqi^es pour éclatrex 
lof Fjdèles tur ces matièresj on a fait dea 
réponses au raoins spécicuscs Tque de pareil- 
les discussioos ne peuveat lai étre familiè- 
res » et que 9 dans dcs questioos si haotts ». 
il ne peut decider et prononcer par Iiii-mctne. 

Si qufil^u'uade vou^ > Messicurs > ipp tenoit 
Iranchement >ce Jangagessll se troavoitia*. 
quiété par une sahitalre tticertltude 3 je le 
conjurerois d'abor4 de réflécbir a quel dan- 
ger il s'espoaeroit 9 ai > dans une affaire dans 
laquelle viennent se confoadre tant et de si 
grands iatér^ts > il jbrmoil 3 il e^é(;Mtoit une 
entreprise saspecte par sa seole nooireant^» 
et de laquelle, d'aprcs cet avcu , il ne con- 
noitroit bien ai la^atur^ Ai TimporUace ia« 
finic. 

^ais^ Mcssieurs» $i voas avez quelques 

don* 
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Aon è vacante nè per mia deposizione j nh 
per mia dimisfione • Rimango ad essa attac> 

cato pc' motivi ,che ora vi ho esposto con tut« 
ta la sincerità del mio cuore » ed acquali la 
mia coscienza non può' resistere • Vossàho et» 
si fare su di voi qualche impressione • 

Ma forse > o Signori j Iddio non mihafau 
to la graffia di dare foraui bastaste ^ e bastane 
te chiarezza alle riflessioni 3 che ora avete let» 
to • Forse qualche membro della vostra As<* 
semblea ini dirk > che pèr le sue occupazio- 
ni > e pel suo stato trovasi, inabile a s) fatte 
considerazioni ; che alle istrozioni date dai. 
Vesoovt pd^< istntire i Fedeli su tali materie 
si sono fatte delle risposte almeno speciose; 
che simili discussioni non possono essergli 
familiari > e che in questioni cosV sublimi non 

può decidere j e sentenziare da se stesso • 

■ .*. 

Se alcuno di voi $ Signori » adoperasse fran- 
camente con me tale linguaggio) se si tro- 
irasse agitato da una salutare dubbiezza y io la 
sconginnsrei da prima a riflettere aqualpì^ 
ricolo egli si esporrebbe % se in un affare» 
in cui vengono ad unirsi insieme tanti « e^ 
grandi interessi » iomasBe > ed eseguisse un' 
azione sospetta per la sua sola novità > e del- 
la quale dopo tale confessione ei non cono« 
scesse bene ni la naturai nè la importanza 
infinita • 

Ma 1 Signori » se voi avete alcuni dobbj $ 

< c po- 
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àoat^ f (.et pourroit'il ne pas s'(?a élever 
daiis votre esprit ? ) ila seront bientòt et bien 
lacilemeut dissipés ; sans vous livrer k dcs 
iraisonaemens que le tems ne vous permet* 
troit pat d'approfondir au|oiird'hai t Dìeu qui 
velile a réteriielle durée de son Eglise y a 
la conservation de la fol » a préparé > dans sa 
bqaiké et sa sagefse > un moyen fàfi d'i?iter 
l'erreur et connoitre la v^rité. 

Ce mofea auquel rerenoit touimirs $ avec 

une nouvellc confiaiice , rimmortel Bossuet , 
apiès qu'il avoit déployé Ics efforts de soa 
pttissant géflie pour ^ rtmenerv tio^ frères er« 
rans » ce moyen si efficace » Dita vous le pré* 
sente en dcux lignes .de l'Evangile • 

J^sus-Chrlst a dit : foute puiaance nfa M 
donnée àani le del et sur la terre ; allez donc ^ 
tmeignt^ Us H^iitm #. in b^pthatU ef hur 
apprenant à garier iorttet ìes cèotes qac je vous 
di C07nmandéesi et 'voiià , je suis avec vous ^ 
h$. ]$un j pttqu^à h contommation da iièchs k 
. J^sas^Chritt, lui qùi isf la voie, la mèrU 
riti et la vie i est avec Ics Apòtces enseignaiis 
et baptisani.: ie stUt avec voas. Il est avec 
eux tane inte^ruptton : je 6uts avec voas iaat 
Jes jours . lì est avec,eux tant que Tfiglisej 
durerai et elle durerà jusqu'k la fia dumon» 
de^ je saia avec vous, tòos Ics joursj jusqu* 
f la coniQmmatÌQn des sUclts • 

Ainsi 
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potrebbono non suscitarsi nel vostro 
animo ? ) eni saranno ben tosto j ed assai fa^ 
cilmeute dileguati ^ senza applicarvi a razio» 
ciaj > che il tempo non vi permetterebbe pre- 
sentemente di penetrare a fondo- « Iddio.>il 
^uaie invigila* alla etema durata deHa sua 
Chiesa j alia conservazione della fedcj hapre* 
parato colia aua bontà » e colla sua sapiemsa 
un meszo sicuro di ciritare l'errore j é'cdno^r 
^acere la verità . « t 

Questo mezzo , a cui ricorreva cQii«na con« 
fidenza mai sempre nuova l'immortale Bossuet» 
dopo che ci aveva messo in opera gli sforzi 
del suo valente ingegno- per ricondurre i no* 
stri fratelli erranti y questo mezzo sì effica- 
ce Iddio vel presenta in due righe del Van* 
gelo . - . 

Gesà Cristo ha detto ì Ogni ptaeaà mi i Uat^ 
data in ciclo , e mila terra ; andate adunque , am* 
maMrau U J^azioni baunzandole • * . j td ime* 
gnanda 4d ase di OMrvarc tuHt 4t tott % $ài mi 
60 comandato ; ed ecco io sono con voi tutti , i 
giorni sino alia consumazione deUecoli • 

Gesù Cristo > il quale i la Ha, la veriii, 
la vita , è insieme cogli Apostoli mentre in« 
segnano $ e battezzano 3 io tono con voi . £igii 
k con loro senza interruzione : io sono con 
voi tutti i giorni. Egli è con loro , sin tanto 
che durerà la Chiesa j ed essa durerà sino 
^Ila fine del mondo: io sono con. voi tutti! 
giorni iino alla msitmzioiif distcoH . ^ 
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Atosi la védté est toujours avec TEglIse ^ 

|>arce qoe Jésus-Christ est toujoucs avec eU 

le, hrsqit^eUe enscigftc y et qu^elle se charge 

iPapprendtc à gardcr lei cboscs qtiil a common* 

iict • Aiasi >' cenx qai realent savoir les v^- 

rJt^s nécessaires au saluta qai veulent Atre 

easeigaés de Dieu » qui veulent garder et 

ssivce ce qu'il a commandé » n'oat qu'ii croi* 

re- l'Eglise , parce quMl est die encore : Ce^ 

lui qui ricoutc, icoutc Jisus-CArisi ; cclui qid 

la mépriii » k mifritc • 

* 

Ce privilége inoui , et qui ne pouvoit ve- 
nir que de celui à f»j totuc fuissaaa a iii 
iùnnici «ette promesse si nagnifiqae et si 
étonnante de l'infaillible véritéde Penscìgne- 
xnent , n'a poiat été faite au^c pulssaaces de 
la terrei aax pnidens du siècle^ aux sa^es 
du monde ; mais à douze pécheurs > aux Apo- 
tces et k ceux qui lear succéderoient légiti-* 
nieineiit; elle leur a été Hitt^ non poor 
eux> non a raison de leurs vertus , de leurs 
lumières» ni d'aucun mérite de leur. part^ 
' mais* pouf itt besoins des peuples tonjoart 
exposes aux séductions de PAnge de ténèbres , 
{fuitqu*ii faut qu'il y ah dcs hcreiics) et tour 
Jòors sdrs dedissiper ces illnsions avec l'en» 
scigaemcnt de TE^lise • 

• 

Voilk > Messieurt , pour les Soaverains» et 
les sujetSt pour les savans et les igaorans, 

pouc 
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Quindi !a verità è mal sempre colla Chic* 
perciocché Gei ù CrUto è mai sempre eoa 
essa 9 aUoniè istaMtegn^^ e si prende la caca 
d^insegnarc ad oncr'var le cote , che egli ha coma^' 
dato* Quindi coloro > i quali vogiioao sape« 
re le verità necessarie alla salute s vogiioao 
essere ammaestrati da Dio, vogliono osser- 
vare» e seguire ciò» ch'egli ha comandato» 
non haano » che a credere alla Chiesa ^ per^ 
ciocche è scritto ancora : Colui , il quale la 
ascolta 9 ascolta Gesà Cristo i colui, il qmslc Ì0 
dispregia » lo dispregia • 

Questo privilegio Inaudito, e che non po« 
teva venijre » se. non da quello, a tui ognipotc» 
Uà ì stata data ; questa promessa sì magnili* 
ca, e sì sorprendente della infallibile verità 
ideirinsegnaaieato non è stata fatta alle po- 
testà della terra » ai prudeati del secolo » ai 
sapienti del mondo, ma a dodici pescatori» 
agli Apostoli, ed a coloro».! quali succedes-» 
aero loro legittioiamentei essa .4i !ÌUteiaca# 

non già per loro , non a motivo delle loro 
.virtù» della loro dottrina» o di alcun me- 
rito per parte loro-; ma pe^ bisogni de' po- 
poli sempre esposti alle seduzioni dell'An- 
gelo .delle tenebre » < poicbi fa d^uopo , che 
vi sUwo wsie)^ t sempre sicori di cUssi- 
pare queste illusioni coirinsegnamento della 
Chiesa.» 

. Ecco*» o Signori » pe' Sovraoi » e po' suddi« 

ti , pc' dotti » e p^r gl'ignor^ati » p(x tutti i 

Se. 
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pour tous Ics Fidèles qui Vivent dans le sela 
de TEgiise Catholique» Àpostolique et £.0* 
mataet L'abrégé et réquivalent de toas let 
raisonneniens 5 la solution de toutes Ics dif^ 
icìxhés, réclaircissemei)t de tous les doutess, 
la fia de toutes les coatestatioos dans les 
matières de la foi, de la .discipline et da 
{[ouvernement de l'Egli^e • 

Cooiment coanoUrez^yoos . V enseignemeiit 
de rSglise » ii ce n'est par votre Evéque » 
par ce lui que VEipri$ saint a etaili fourvouf 
€Onduir€Ì L'Eglise, dit st. Cyprienj. ct^ h 
troupeau iniipcrabUfnent uni à lon Eviquc ; 
con Evéque imcparablement^ uni lui-meme > 
par sa comìiioQien avec le SaaTerain Pomife> 
avec le centre de Punité , a tous les Eveques 
du monde cathoiique; uni enfia ^ par ces liens 
sacrés.à Jésus^Christ lui-memc » qui cstMvtiQ 
les premiers Pasteurs tous les jours > et jus* 
qu'k la consommation des sièeles • A la sui* 
te de ce Pasteur légitime 9 ne crajgnes pas 4c 
vmis égarer . S'il vous trompoit » Dieu ne 
pouirroit vous iniputer votre erreur; s'il vous 
trompoit» votre erreur ne poiurcoit . dureir ; 
parcc que ( et ceci est Peffet nécessaire de 
la promesse de Jésus^Christ >) pari;e q^e le 
Corps des Pasteurs et^it le Souvisrain Po^tife 
qui veillent , sans interrupthn ci tput les jours , 
au dépSt de la foi > réclameroient et vous 
rameneroleat tlans -le chejnin de k vériié. 
i Massieufs^^ votce ]^vegue a-jt-il néglige de 
. vous 
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fedeli» ! quali vivono nel seno della Chiesa 
Cattolica y Apostolica > e Romana il compeu* 
d'ìOy e l'equivalente di tutti i raziocinj ^ la 
soluzione dt tutte l.e difficoltà » lo schiarii 
mento di tutti i dnbb| > Il fine di totte le 
dispute nelle matefie della fede ^ .della disci- 
plina > e del' governo della Chiesa • 

Còme conoscerete voi l'ingegnameli to del Ir 
Chiesa > se non per mezzo del vostro Vesco- 
vo 4 di colui s che h Spirito tanto ba uabiUta 
per condurviì La Chiesa, dice ^. Cipriano > i 
U gregge inseparabilmente unito al^ suo Vescovo , 
al S0O Vescovo' inssi^arabilimence unito anchT; 
esso , 'mediante la sua cofAunione^co! Sommo 
Pontefice, col centro della unita, a tutti £ 
Vescovi del mondo cattolico; unito finalmen* 
te 'mediante * questi vincoli sacri' a GesdCrI*» 
sto medesimo 9 il quale è insieme comprimi 
Pastori tutti i giórni > e sino alla conso* 
mazione de^ secoli' • Seguendo questo Pastore 
legittimo non temete d'ingannarvi . Se ci v'in- 
gitnnassej Iddio non potrebbe imputarvi il 
^ Vostro errore ; se ei v'ingannasse » il vostro 
errore non potrebbe dorare , perchè , ( e que- 
sto è l' effetto necessario della pMmessa di 
Gesi^ Cristo,) perchè f|t:orpo de'Pastori» ed 
il Sommo Pontefice , f quali invigilano sen* 
%a \ntcrru%ionc % € tutti i \porni al deposito 
della fede, reelamerebbero , e vi fìCOAda^eb» 

♦ 

bero nel sentiero della verità. 

Il vostro .Vcacoya^ o Signocij JiaisiM t^'* 
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vottS ìhstraire ? au bitn a-t-ii cessé d'étce uai 
à ceux» aoxqaels J^sitft^Christ a promis sa 
toutc puissante et coatinuellc assistance ? 
Pf>uvez*voatf igilorer le jugement dcs £vé- 
ques ? Poat^07^voos doutef de leut parfaic ac<« 
cord? L'opinion d'un petit nombrè peut-ellc 
baUiiceif le coacect et l'unifòjcjiiité qui ré* 
gnent diné Piiiiseigiléiildilt de tùfié lei aottes ? . 
Ne sealbld«t-il pas que la providence pe-rmet* 
te qae it noni de tcoià cu quatre Eveques $ 
qui se iepéreni ét^-mimei^ soit próclaotiik' si 
hauti soit répété daiis toutes les feuilles pu< 
.bltques i ttktnSààit pai^ tout le &oyaaiiic 3 pouc - 
mieux constateli )i la Arance - entière » à TEu^ 
ropej à Tuaivers catholique, Punanimité 
4ei Evéqiles et ,la doctrine de TEglise Gal- 
licane sur de» obiets sacréé qui ctennetit 11 
Tinstitutiou de Jésus-Christ , aux bases qu* 
il a donil^es ltti*ni&n.e )k son édifice my&tique 
pouf òpécttt li, iiiiiÉiiiiilttioti dei Baiati ? 

• 

' U s'agit ici 3 Messiencs» des ìnterets lei 
plus chers \ la Reiigion» de la patx dit dio- ^ 
cèsei du calme consciences si nécessaire 
in l>onheìit » du ialut éternel de vous > ide 
vos enfon^^ de ik>ì frètes» de Vos toncito- 
yens ^ db la Situatlon affreuse de tous les 
Ministrei dei aatele ^ de la perte et de la . 
ruine dei €}iit^i ^ne ^óus ai^ez jusquMci ho- 
noris et estimés les plus* Vous étes tous» 

ìt t*ei|Àie* des Chirétienij dea fidèlcs> des 

en- 
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gcurato d'Istruirvi ? ovvero faa egl! cessato 
dì essere unito à coloro > a' qoali Gesà Crir 
sto ha promesso la sua onnipotente, e con* 
tinua assistenza ? PotetQ voi Ignorare il giù-» 
dizio de'Vescovr? Potete voi dubitare del lo« 
ro perfetto consenso ? La opinione di un pie-? 
colo numero può forse equivalcire s^L-consen* 
no 3 ed alla uniformitk» che regnjtw neli^ 
insegnamento di tutti gli altri ? Non sembra 
forse» che U, provvidenza permetta , che il no» 
me di tse » o quattro Vescovi » i fmtlh^ sc^ 
rano da se stessi y sia pubblicatosi altamente, 
sia ripetuto in tutti i fogli pubblici» i:Ì€uo« 
ni per tutto il ^egno per comprovare me«- 
glio alla Francia intera , alPEuropa> airuni* 
verso cattolico la unanimità de' Vescovi» e 
la dottrina della Chiesa GmlHcana intorno wà 
oggetti sacri ^ 1 quali si attengono alla Isti- 
tuzione di Gesù Crisp/alle basi » ch^e egli ste^ 
so ha posto al suo edifizio mistico per ope* 
rare la perfezione de'Santi ? 

SI tratta qui > o Signori > degl'interessi i 
più cari alla EUllgione » della pace della dio» 
cesi , della tranquilliti^ delle coscienze sì ne«* 
cessarla alla felicita » della salute eterna di 
voi » de' vostri figli , de' vostri *|catelU > de' 
lustri concittadini , della situazione orribile 
di tutti i Ministri degli altari^ della perdi* 
tt» e della mina de'Curati» che voi avete 
sinora tanto onorati , e stimati • Voi tutti 
. siete ^ come lo spero ^ Cristiani » Fedeli » fi« 
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enfaos d« rEgli'se Cathollque, Apostolique 
et RomaÌae.p<;ette £glise sainte vous. re^ut 
daut tcs bras et dans soh eein , h votre tuis« 
sance; elle vous asootenus^ par ses graces^ 
dans .Ics oiaux et Ics daagers de la vie; vous 
rechereherez see prièrtSf Ses Sacreinens ^ ses 
consolations > ses secotirs pour vous fortifier 
contee ies angoisscs de l'iaévitable mort $ pouc. 
yotts protéger aii tribunal de rEterael» de 
celui qui juge les justices . Eu présence de 
ce- Dieu qu'oa ne tcompe point » qui voit 
font, qui iit dans vos pens^s^dans votre coeur; 
dans vos conscieiices , examinez l'equité , la 
justice^ la légltimtté de la démjircfae à la-' 
<l«elle an vous sotlicite ; et , il sa toist se 
faìt entcndre aujourfl^ut , n^endurciiiez fai vos 
caun ; et déctdez- s'il ne faut pas obéir à 
Dieu plufòé qu^aux bommes^ lorsque Dieo dé« 
fend ce qgie veuleut les liommes • 

D'apcès les prtncipes contenos dans la pr£« 

sente lettre, nous déclaroiisr 

L Qiie nous avoas prété et que nous re* 
nonvelle^ns le serment preserie par les décrets 
de TAssemblée nationale du 27, Novembre'' 
l7yo,. ea exceptaut formeilemcnt les objets 
qui d^pendent essentiellement de rantoriti 
• spirltuelle; et que la Religion , la conscien- 
^ce^et Thonneur ne uous permettent pas de 
Je préter sans cette exception. 
. Ein forniqucncc jc jun de veillcr avcc soin 

sur 
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gli della Chiesa Cattolica » Apostolica» cKo* 
mana; qaesta CMesa^ santa vi ricevette nel-*, 
le sue braccia y e nel suo seno nel vostro 
nascere ; essa vi ha sostenuto per mezzo del- 
le tap grazie ne' mali» e ne^ pericoli delJr, 
vita; voi ricercherete le sue preghiere, i suoi 
Sacramenti » le sue consolazioni , i suoi soc-' 
corsi per fortificarvi contro^ le angcMce dellm 
morte inevitabile, per proteggervi al tribu- 
nale dell'Eterno Iddio, di coloi « il qualo 
giudica le giustizie • Alla presenza di questo 
Dio, il quale non s'inganna punto, vede t\iu 
tOj legge ne' vostri pensieri j nel vostro cuo« 
rt > nelle vostre coscienze 9 esaminate la eqai* 
ta, la giustizia , la Icgittimit2i-del passo, al 
quale siete stimolati; e se la sua i/occ si fa 
sentire qnafiggl, mo» iMi^rate i wuri c»§H^ 
e decidete, se non si debba ubbidire piuttosto 
a Dio s che agli uamiai » allprchè Iddio proibì* 
sce ciò > che vogliono gli uomini • 

A tenore de' principi contenuii nella pre* 
. sente lettera noi dichiariamo : 

I* Che noi abbiamo prestato » e rinnovi a« 
mo il giuramento prescritto da'decreti dèlP' 
Assemblea nazionale de'27. Novembre 1790. 
eecettnandone formalftiente gli oggetti» che ' 
dipendono essenzialmente dall'antoritk spiri-» 
tuale; e che la Religione, la coscienza, e 
l'onore non xi. permettono di prestarlo sen* 
za questa eccezione • 

In conseguenza io gìfiro tsM^igilare atteiua'^ 

mefh 
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sur Ui Fidila' dont la conduite f/ra ite eu mc 
Sita confk par PEgliu ; d'Hrc. fidèU à la Na^ 
iion , à là L0I et R^iy ét de mdintcnir de 
iout mon pouvoity cn tout ce qui est de Pordre 
ppìMquf » h CoMsihutio9 décrctie par VAiiem^ 
Bìie na$iimaU tiautptit par U Ro$^ uteeptamt 
fprmcllcment lei ohjets qui depende nt essentielle^ 
mm de eautoriti ipiriiuelh • 

II. Quc natf» regardons tout démembcc* 
gneat qui scroit fait de notre diocèse > san» 
rintcmotian de l'autorité d^ I^Eglise , corn- 
ine nul et «aiif effct dans Tordre de la Re- 
ligion; et que , par cons^qucnt^ quicoiique 
entreprciiidcoit d'exercer la jurisdiction et Ics 
fonctions Episcopales dans les partiet de tto- 
tre dioccsc ainsi prétendu démembré, sani 
notte pcrmissioa exprèsse » nous le regarde« 
rions comme un usurpateur* un intrus» ua 
schismatique , dont tous les actes scroient 
iilicites et iMiisjr qoant à ceux qui exigent 
la iurisdiction • 

m. Qiie dans le cas od on nommeroitua 
Evéque Métcopolitain de Rheims^ sous le 
préteKte de notre refut de^ pi£ter le secment 
pceswit par le décret du 27. Novembre 1790.» 
no9S. regarderions cette nomination comme 
nulle et incapable de produiie aacoa efiet 
dans Tordre de la Religioii; que cehn qui f 
cu vertu de cette aomination ^ entrepce^droic 
d'exercer les fonctions Episcopales duis nor 
tre diocèse i nous le regarderions comme un 

/ 4n- 



/ 



Digitized by 



wctiic tu i Fedeli 3 ìa cut condoU(i tki è stata j 

0 mi sarà afidata dalla -Cèieta f di estere fede* 
le alla Nazione , alla Le^ge , eJ al Re y e di 
mantenere con ogni mio potere in tutto ciò ^ cbe 

1 delP ordine politico ^ la Costituzioni deereiafè 
dalV Assemblea nazionale , ed accettata dal Re , 
cccettitando formalmente gli oggetti , i quali di^^ 
pendono essenzialmente dalPautorità spirituale • 

IL Che consideriamo ogni dismembrazio* 
ne, la quale venisse fatta della nostra dio« 
cesi senza Pinterventa delK aotorltk della 
Chiesa , come nulla , e senza effetto nell'or- 
dine, della Religione; e che per conseguenza 
chiunque osasse esercitare la giurisdizione f 
e le funzioni Episcopali nelle parti della no- 
stra diocesi così 4>cetesa dismembrata, senza 
ftOstra petmifsione espresta» noi lo conside^ 
reremo come un usurpatore , un intruso , uno 
scismatico , di cui tutti gli atti sarebbero il* 
leciti» e nulli quanto « quelli , che esigono 
la giurisdizione . 

IH, Che nel caso» in cui si nominasse un 
Vescov<r Metropolitano di Rheims sotto il pre* 
testo del nostro rifiuto di prestare il giura- 
mento prescritto dal decreto de'a7. Novem* 
bre i7s»o#,noi considereremo questa nomina 
come nulla, ed incapace dì produrre alcun 
effetto nell'ordine* della Religione ; che colui» . 
il quale in virtà di questa nomina osasse 
esercitare le funzioni Episcopali nella nostra 

diocesi » sarebbe da noi riputato come 'un 

tn. 

rsm. s 
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iatrus > un usurpateiir et schlsmatlquc , dont 
tOtt$ ics actes secoioit illicites et nuls» quaat 
k ceux qui exigent la |uriadÌ€tion • 

IV. Que nous regardons ^galement comme 
usucpa^ur et schismatique> tout Pcétre qui » 
SùuB le titre de Vieaire de rfivéque Mèteo* 
politain de Rheims ^ ou tout autre tìtre , et 
saas en avoic re(u de oous la coiamission et 
le pouvoir > entreprendroic d'exer<;er la jucisdi- 
ctioii Episcopale dans la Ville de Rheims, et 
daas jtouU Tétendne de notjre diocèse > et 
que les actes qu'il feroit» en qualité de Vi« 
caire de i'Evéque MétropoUcain de Rheims j 
seroient frappés de nuUité • . • 

V* Que les Curésj canoniquement poar« 
vus, ne peuvent étre destitués, que selon 
les formes caaoniques • £a conséqueuce > que 
les destitiitioos desdits Curés qui òat étéoa 
seroient opérées sans forines canoniques , et 
SQua le pr^tcxt^ de refus de préter le ser- 
anent prescrit par le décm 4» a 7. Novem- 
bre 1790. sont et seroient nuUes et de nul 
effet dans l'ordre de la Religion; que lesdits 
Cttc£s ai05i destitttés > som toojours les seuls 
vérltables Pasteurs de leurs paroissiens ; et 
que les Pretrcs qui leur sont oa leur secoieat 
substitoés en qoalité de Cnréi > et en e)Lefw 
ceroiént les fonctionSf seroient des intrus , 
des usurpateurs et des schismatiques » dont 
toos les actes seroient illicites et nols , qoan^ 
a ceu:c qui exigent jurisdidion • 

VI. Que 
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intruso 1 un usurpatore i c scismatico ^ di cui 
tutti gli atti sarebbero illeciti , e nulli quan- 
to a quelli , che esigono la gittrÌ9dizione • 

IV» jCbe coasidpriamo egualmente come 
usurpatore » e scismatico ogni Frttc j il qoa^ 
le sotto il titolo 4i Vicario *del Vescovo Ma- 
, tropolitano di Rbeims>o sotto qualunque al* 
tro titolo 1. e sepza averne ricevuto da noi 
la commissione , e la facoltk > osasse eserci- 
tare la giurisdizione Episcopale nella Citta 
di Rheims» ed in tutta la estensione della 
nostra diocesi , e che gli atti > che esercttat* . 
se in qualità di Vicario del Vescovo Mctropo- ' 
litanp di Rheims» sarebbero soggetti a anlliài • 
V. Che i Carati canonicamente provvedati 
non possono essere deposti j se non secon* 
do U forme canoniche • Che in oìmtgtMm 
le deposisioni de'suddetti Curati» 4e quali 
sono state « o fosscxo fatte senza forme ca» 
nonichcj e. sotto il pretesto del rifiuto di 
prestare il giuramento prescritto ibi decreto 
de*!?. Novembre 1790. , sono , e sarebbero 
nulle » e di ni uno effetto nell'ordine della &e« 
ligione ; che i suddetti Curati così deposti 
' sono sempre i soli veri Pastori de' loro par- 
rocchiani ; e che i Preti» i quali sono» o 
venissero ad essi tostttuiti in qualità di Cu- 
rati > e ne esercitassero le funzioni 3 sarebbe* ' 
ro intrusi 9 usurpatori » e scismatici» di cui 
tutti gli atti sarebbero illeciti » e nulli quan- 
to a quelli j che esigono giurisdizione . 

VI. Che 

Sa 
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VI. Quc nous regardons commc nulles et 
de nui efiet dans Tordre de la Religion > Ica 
unions et suppreMione de titrea » apéeiale* 
mciit d'Eglises paroissiales dans la Ville de 
Rheims» et dans toute l'étendue de aotre 
diocisc , qui ont éti ou «efoient ordònnées 
par toute autrc autorité quc la nòtre ; que 
par conséquent les Curés desdites paroisses, 
qot ont été ou seroient ainei réontes ou sop* 
primées par la puissance s^culi^re seule , 
restent tott)ottrs les vérirtables Paste urs de 
leur troupeau ; et qoe lea actes qm d'aatrea 
Prctres y excrcent ou CKerccroient , sans y 
£tre antorisés selon lea ÌoU de l'Eglise , 
font et seroient illicites et nule » quant k 
c^uK qui exigent la jurisdiction ; et que fes* 
dits Pré^ea.doivent ou devroient étre regar-» 
d^s contme^des usorpateitrs et des scbisma* 
tiquès , sujets aux pciacs prononcécs par lea 
.Canons ^ r.£|yiÀse ^ 

Vù l'hoaneuc d'étce &c. 
' Paris ce 8. Mart n9t. 
fif. AlBX. ANG. AtcheTa<|«e de Rheiins . 
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yi. Che consideriamo come nulle 9 e di 
nianò effetto nell'ordiae della Religione le 
unioni, e soppressioni di titoli , specialmen- 
mente di Chiese parrocchiali nella Città di 
Rtaeims» ed' ia tutta la estensione della 
nostra diocesi, le quali sono state 9 o fos- 
sero ordinate da ogni altra autorità j fuori 
che dalla nostra ; che per conseguenia i Cop- 
rati delle dette parr0cchie, le quali solfo 
state 3 o fossero cosi riunite ^ o soppresse 
dalla sol.a potestà secolare 9 riniangono - seoi« 
pre i veri Pastori del loro gregge; e che gli 
atti j che altri Preti vi esercitano j o cser* 
citassero senza essere a ciò . autonuati se« 
condo le leggi della Chiesa» sono» e sar elv 
bero illeciti j e nulli quanto a quelli , che 
esigono la ginrisdizione ; e che i suddetó 
Preti debbono» o dovrebbero essere const» 
derati . come usurpatori , e scismatici » sog- 
getti alte pene decretate da' Canoni della 
Chiesa • 

Ho l'onore di essere &c« 

Parigi li 9 • Marzo 17 9^* 

: «{i ALBSS. ÀlÌG. ArcivMCOvo di Rbeims. 
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TESTAMENT 



Dfi LOUIS XVL. ROI DB FRANGE 

Ecrit j par lui-mèmc , lu dans la Scancc de la 
Comautne Pariti h \i. Jankr i79i^ 



JLjl U nom de la Très-sainte Trlnité^ du 
Pire » du Fils et dasaint-Esprtt • Aulaurd^bui 
%%• ìmt de Dicembre 1 792. , moi > Louis XVI. 
du nom , Roi de France» étznt dcpiiis plus 
quatte moie enfemié airec ma famille dansla 
toilr du Tempie a Paris, par ceuK qui ito* 
ient mes siijets , et privé de toute commu* 
nication quelconquej méme deputa leii.da 
Còurant» avec ma famille; de plus 5 tmpliqué 
dans un procèa dont il est impossible de pré« 
^it ÀHmmcé k. cause dea passiona dea hom- 
mes , et dont on ne trouve aucun pr^texte 
ni moyen daus aucune loi exìstante ; n'ayant 
que Dieu pour eémoia de mea penatesi et 
aoquel je puisae tn'adrefseir » je déclare ict 
en sa présence mes dernières volontés et mes 
sentimeiu. 

Je laitae mon ame k DIeu , mon créateur : 
je le prie de la rece^folr dans sa miséricor* 
de, de ne paa la joger d'aprèa sesm^rites» 
mata par cenx de notre Seigneur J^sus-Christ> 
qui s'est offert en sacrifice à Dieu son Pe- 
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APPENDICE. 

TESTAMENTO 

DI LUIGI XVI. RB DI FRANGIA- 

« 

Scritto da lui medesimo j e ietto nella Sessione del^s 
la Commie 'di Parigi il di %§. Ofmtaja 1 793* 

Xn nome della Santissima Trinità j Padre f 
Figliuolo,^ e Spieito santo» Oggi %t. Decem* 
bre 1791. y io Luigi XVL Re di Francia 9 
trovandomi fino da quattro mesi racchiudo 
colia mia famiglia nella torre del Tempio ite 
Parigi da' miei sudditi > e privato di ogni 
comunicazione colla mia stessa famiglia fino 
dagli del corrente; -e trovandomi inoltro 
i triplicato in on procesto » di cui V impossi- 
bile prevedere l'esito a cagione delle passio* 
ai degli uomini 9 e di coi non si trova al» 
con pretesto 5 motivo im aliuna- legge esi* 
stente; non avendo che Dio per testimonio 
.dermici pensieri 9 ed al quale io possa ri<* 
volgermi 9 dichiaro qui in sua preseni^a lo 
mie ultime volontà 9 ed i o^iei sentimenti. 

Liiscio la mia anima a Dio 9 mio creato- 
re : lo prego di riceverla nella sua misericor* 
dia 9 e di non giudicarla secondo i p^oprj 
meriti '9 secondo quelli del nostro Signo-r 
re Gesik. CristOt che si è offerto in sacrificio 

aDio 

« 
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mera» Prego Dio particolarmente di riguar* 
dare con occhio di misericordia la mia moglie» 
i mìei fìgii j e la mia sorella > che soffrono, 
da lungo tempo con me » e di sostenerli col- 
la sua grazia 9 se vengono a perdermi ) e fino 
a tanto che resteranno in questo mondo cat* 
duco • Raccomando i miei figli alla mia mo^ 
glie : non ho mai dubitato della sua tenerez- 
za materna per essi : le raccomando soprattut* 
to di farne de' buoni cristiani » e degli uomini 
onesti I di non far loro riguardare le gran- 
dezze di questo mondo (se saranno condanna*, 
ti a provarle) che come beni pericolosi» eca» 
duchi , e di rivolgere i loro sguardi verso 
la sola gloria solida » e durevole della eter* 
nitb. Io prego la mia sorella di voler conti* 
nuarc la sua tenerezza ai miei figli» e di es« 
ser loro in luogo di madre» se avessero la 
disgrazia di perderla 

Io prego la mia moglie di perdonarmi tutti 
i mali» che soffre per. me» t^A i.dsagiisti » 
«he io potessi averle dati nel corso della no* 
stra unione» come può essere ben sicura » che 
io non conservo alcun rancore contro di lei $ 
se essa credesse di avere qualche cosa, a rlm« 
provcrarsi • 

lo^ raccomando vivamente ai miei figli » do« 

po dò, che debbono a Dio, giacché questo 
si dee far precedere a tutto , di restar sem- 
pre uniti fra loro » sommessi » ed ubbidienti 
alla lorp .madre» e . ciconoaconti di tutte le 
!.. cure» 
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soins qu^elle se donne pour eux et en mé« 
moire de moi« 

^ Je les prie de rcgardcif tua soeur comnie 
line seconde mère : je recommande a moti fils» ^ 
i'il avoit.le maiheor de defenirRoi» deson* 

gcr qu'il se doit tout enticr au bonhciir de 

ses concitoy.ens ; qu'il doit oublier tonte bai- 
ne et tottt ressentiment ^ et nommément tout 
ce qui a rapport au inalheur et aux chagrias 
que j'Iprouve j qu'il ne peut faire le bonheur 
des penples qo'en regnant «ukant les loix; 
mais en mcme tems qu'un Roi ne peut le» 
faire respecter et faire le bien qui est dans 
•on coenr, qu^aùtant qu^il a l'autorlté n^ces^- 
saire; et qu'autrement étant Uè dans ses opé- 
rations» et n'inspirant point d^ respectj il 
est plus nuisible qu'utile. Je recommande k 
mon fila d'avoir soin de toutes les personnes 
qui mVtoient attachées» autant qne lescir- 
constances cu il se trouvera^ luì en donne* 
ront les facultés ; de songer qoe c'est une 
dette nuét qoe j'ai contraet^e enferà les 
enfans ou les parens de ceuK qui ont péri 
^ pour moi ; et ensuite de ceux qui sont ma* 
Iheureux pour àioi * 

Je saie qu'il y a plusieurs, pectonnea » de 
celles qui m'^toient attaché > qui ne se sona 
pas conduites enyers moi comme elles le de* 
voient^ et qui oot mème montré de Pingnh 

titude ; mais je leur paidonnc ( souvent dans 

ics 
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cure , che essa si dk per essi > ed la memo^ 
ria di me r « 
* Io li prego di riguardare la mia sorella 
come una seconda madre • Io raccomando al 
mio figlio 5 se avesse la disgrazia di divenir 
Re, di pensare, che dee impiegarsi intiera* 
mente alia felicita de' suoi concittadini ; che 
dee sbordare ogni odio » ed ogni risentimene 
to , e specialmente tutto ciòcche ha rappor- 
to alla disgrazia y ed alle pene 3 che io soiFro ; 
ch'egli non potrà formare la felicita de'popoli » * 
se non regnando secondo le leggi; ma che 
nel medesimo tempo un Re non può farle 
rispettare» e' fare il bene» che è nel soo cuo«* 
re, se non in quanto ha l'autorità necessa- 
ria; e che altrimenti» essendo legato nelle . 
tue operazioni » e non ispirando punto di ri- 
spetto, è più nocevole che utile . Io racco- 
mando al mio figlio di aver cura di tutte le 
persone» che mi erano addette» per quanto 
le circostanze , in. ^ 9l'ti0ire#)i , glie' ne da« ^ 
ranno il potere » di pensare » che questo è un 
debito sacro » che- io ho contratto verso i 
figli » o i parenti di quei, cÀe sono periti per 
me ; ed in seguito di quei» che sono sventu- 
rati per ine • ^ 

So che tra le persone» fé quali mi erano ' 
attaccate , ve ne sono molte » che non si so- 
no condotte verso di me » come doveyanb » ed 
hanno anzi mostrato dell'ingratitudine : Ina ^ 
io perdono loro » ( spesso ne' momenti di tur- 

ba« 



Diqitized by Google 



les'iMmejis de trouble- et d^effarvesccaee oli 
n^est pas !e maitre de soi); et je pclfi moa 
fils , s'il entrouve roccasioa> de ne sdnger 
leurs mlUieurs* Je voadcois poavoirté« 
jnoiglier ici ma reconnoissance a ceuTC qui 
m'oiit montré un véritable attachement> et 
désint^reasé • D'un QÒté% ai i'étois senaibie-, 
mciit touché de l'ingratitude et de la délo*^ 
yaoté de gens à qui je n'avois jamaia témoi- 
giié que des bontés r k eux % k laura parens 
ou amis ; d'un autre > j'ai eu de ta consola- 
tio^ A voir l'attachement et l'intérat gratuìt 
que beaucQup de personnes m'oat inontrés • 
Jc Ics prie d'cn recevolr tous mes remerci* 
mens : 4an8 la situatiou oà ^ aont ancore ies 
choseS) je craindrois de laa comprometere » 
si je parlois plus explicitement i mais je re- 
c:oinn]ande spécialement k mon fila de aher- 
cher les oceaaions de pouvoir Ies reconnottre « 
/ Je croirois .calp|n|ìier cependant les senti - 
anens de la.Natton» si fe' né recommandois 
ouvertement k mdn fils /MM. de Cèamilìy et 
Uà 9 que leur véritable attacbement pourmoi 
avait portéa b a'anfermer avea moi dans ce 
teiste séjourj et qui ont pensé en £tre Ies 
tnalheureuses victimes • Je lui rcconifflande 
aussi Cìérlf * dea aoins duquel j'at en tout Iieii 
de me loucr depuis qu'il est avec moi . Com^ 
ifìQ c'est lui qui est resté avec xooi jasqu'k 
la fin» je prie MM. de la Commime de lui 
remettre mes hardcs ^.i^ics livrcs j ma mon« 
*. trci 
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bamentò e di effervescenza oaonoiì*^ padroi 

ne di se ) ; e prego il mio figlio , se egli ne 
trova l'occasione» di non pensare che alle 
loro disgrazie . Vorrei potere testificar' qui 
la mia riconoscenza a quelli, che mi Innno 
mostrato un attaccamento vero j e disinteres* 
flato • Da lina parte se io era sensibilmente 
commosso dalTingratitudine', e dalla dislealtà 
di persone » a cui^ siccome ai loro parenti 
ed amici » io non aveva mai usato che delle 
bontà ; dall'altra parte ho avuto della con- 
solazione 9 vedendo l'attaccamento» e l'interes- - 
se gratuito , che molte persone mi hanno mo- 
strato . Io le prego tutte di riceverne i miei 
ringraziamenti: nella situazione ^ in cui so» 
no ancora le cose» temerei di compromet^ 
terle » se io parlassi piii chiaramente; ma io 
raccomando specialmente al mio figlio di cer- 
care le occasioni di poternele ricompensare • 
Io crederei di far troppo torto ciò non ostante 
ai sentimenti delia Nazione » se noaraccoman- 
dassi apertamente al mio figlio i Signori di Cèa^ 
fstìly y e f/à, che il loro vero attaccamento 
per me aveva indotti a racchiudersi meco in 
questo tristo soggiorno > e che si sono tipo^ 
sti a divenirne vittime Infelici.Io gli raccoman- 
do ancora Cìiri^ della cui attenzione ho ogni 
motivo di esserne soddisfatto» da 6be egli è me« 
co. Siccome esso è quello 3 che è restato con mQ 
sino alla fine » prego i Signori della Comu^ 

ne di dase a lui 1 miei abili > i miei libri 

il 
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uc, ma boiirse et Ics aotres petits effetsqui 
ani ité déposés au Gonseil de la Communc. 

Je pardonne encore tris-volonticrs a ccux 
^ui flie. gard9ient , ics mauvais traitemeas et 
les genes doni ils ont era devoir user envers 
moi« J'al trouvé quelques ames sensibles et 
campatissances : que celles-Ia jo>iissent dans 
iear cceor eie la tranquiilité que doit leor 
donner leur fa^oa de penser. 

Je prie MM. de Mal€sòerin$ TroncAcì et 
Dttcze de recevoir ici tou)s mes remercimens 
et l'expressioa de ma sensibilité pour tous 
les soias et les- peiites qu'ils se sout doanés 
pour fiioi • 

Je finis en déclarant devant Dieuj etpret 
k paroUre devant lui» que je ae me repro* 
che aucun des crimes qui sont avancés con* 
tre moi • 

: ... LOUIS. 

, ^ - ■ " ' 

Artide de la Gazette de Paris: 

jNoUviìUi PolM^et Uationales n Etrangiirist 

du 22* Jauvier 179^ • 

Il s'avanza ( Louis XVI. ) d'un air fort as* 

sur< da cdté gauche de l'in»trameat de son 

supplice j et ii dit d'une voix forte : Francois, 

jc mnrs inuMni ; jc pari$tm€ è met <M»mis ; 

je ìoidbalte que ma mori Moli niiìe au pcupJe . . . 

Il fut alors coaduit à la guiilotine 3 et ii dit» 

en s'jr placane: Jt remeitmon am à Dittai et 

le fatai couteau trancha sa téte • 
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il mio orologio^ la mia borsa» e gli altri 
pochi eficuij che sono atati depositati al 
Consiglio della Cmunt • 

Io perdono ancora volentterissimo a quel- 
li » che mi 'Custodivano» i cattivi trattaiien- 
ti e i rigori, di cui hanno creduto dover far 
liso verso di me. Ho trovato alcune anima 
sensibili » e compassionevoli : possano queste 
godere nel loro cuore della tranquillità, che 
dee dare ad esse la lor maniera di pensare • 

Io prego i Signori di Mah$èeràa » Troneief, 
e Deseze di ricevere qui tutti i miei ringra- 
ziamenti » e Tespressione della mia sensibilità 
per tutte le cure, e le pene» ehesi sono date 
per me . 

Finisco dichiarando innanzi a Dio» alla 
coi presenza sono prossimo a comparire» che 
io non ho a rimproverarmi alcuno de' delitti» 
che sono stati avanzati contro di mt. 

hVlGl. 



Articolo della Gazzetta di Parigi : 

JSfovcìU Politiche Nazionali ed Eitcrc: 
de' ai. Gennaro 175^3. 

Con aspetto molto intrepido si avanzò (Lut*- 
giXVI. ) dalla parte $inistra,ov'era l'istromen- 
to del suo supplizio» e disse ad aita voce; Fran^ 
cesi» io muojù innocente ; lo perdonò a^miei nemici; 
io desiderOyChe la mia morte sia utile al popolo . . . 
Fu egli allora condotto alla mannaia» eneli' 
adattarvisi » disse : Io renio ia mia anima a Dìo; 
e il fatai ferro troncò la sua testa. 
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iSi vldebitur. RAò Patri .iSacri Palatii Àpo« 

stolici Magistro • -, ; 

, . /*. JC. talleri . Viicigetm . 
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jFr. Th. Viaccntiiis Pani Ofd» Prsd. Sacri 
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